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UN NULLA DI FATTO «POSITIVO» ALLA SESSIONE ROMANA DEL CLUB DEI DIECI PAESI 


L'UNITÀ EUROPEA SI IMPONE 
AGLI S.U. NELLA CRISI MONETARIA 


Tutti i paesi, America compresa, accettano di contribuire alla revisione delle parità internazionali. 
Perfetta intesa fra i Sei e la Gran Bretagna - Un nuovo appuntamento il 17 dicembre a Washington 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Nulla di fatto alla riunione 
monetaria internazionale, con- 
clusa stasera a palazzo Corsi- 
ni: il Club dei dieci tornerà a 
riunirsi il 17 e il 18% dicembre 
a Washington, per proseguire 
il negoziato cominciato ieri po- 
meriggio, qui a Roma. Quali 
i fatti più salienti e positivi 
di questa sessione romana? 
Ce ne sono due, molto impor- 
tanti: l'accettazione del princi- 
pio di contribuire al riallinea- 
mento delle parità internazio- 
nali, formulata da 
paesi del Club (Stati Uniti 
compresi), e l'avere trattato 
esplicitamente, cifre «alla ma. 
fo», il problema del prezzo 
dell’oro. 

Sono fatti tanto positivi da 
spingere il ministro del tesoro 
italiano, Ferrari-Aggradi, a una 
previsione: quella che il 17 e 
îl 18 dicembre a Washington 
sia possibile raggiungere un ac- 
cordo definitivo, Poco importa 
a questo. punto ricordare le 
tappe attraverso le quali il co- 
mitato dei sostituti, il Consi- 
glio dei sette, il Club dei dieci, 
în sedute «ristrette» o «allar- 
gate», hanno condotto un la- 
voro  intensissimo attraverso 
due giorni e mezzo. L’'impor- 
tante — e. Ferrari-Aggradi è 
stato su questo punto catego- 
nico — è poter concludere con- 
statando, come l'Europa abbia 
agito come una salda unità, è 
come sia stato in pratica im- 
possibile distinguere tra i pae. 
si componenti e la loro posi- 
zione comune. 

Il risultato lo si è visto: la 
delegazione americana (ancora 
Ferrari-Aggradi lo ha ricorda- 
to-con un sorniso di compiaci- 
mento). è entrata. ni Spiri 
degli argomenti sostenuti dagli 
europei e ha fatto «notevoli, 
notevolissimi passi in avanti». 
I tecnici e gli esperti di cose 
‘monetarie hanno concluso che 
questo significa la svalutazione 
del dollaro in termini di oro e 
di diritti speciali dì prelievo, 
così come, ovviamente, signi 
fica rivalutazione diversificata 
delle altre nove valute. Il co- 
me, it quando e il quanto sa- 
tà, appunto, la materia che la 
sessione americana del 17 e 18 
dicembre dovrà precisare. 

Dal canto suo, il segretario 
al tesoro americano, Connally, 
che parlava in qualità di presi- 
dente di turno della conferen- 
za dei ministri finanziari, ha 
detto che fino a questo momen- 
to non è stata trovata alcuna 
soluzione al contrasto che di- 
Vide i paesi. aderenti all’accor- 
do monetario, ma che le riu- 
nioni romane sono servite a 
compiere alcuni progressi, ta- 
H da giustificare la nuova riu- 
nione dei Dieci nella capitale 
americana. Sono state esamina- 
te — ha detto ancora il presi- 
dente della conferenza — nu- 
merose situazioni ipotetiche, ci- 
fre e percentuali riguardanti il 
riallineamento delle monete, e 
la distribuzione dell’onere di 


. tale operazione tra i vari pae- 


si. «Ma —. ha proseguito — 
mon sono state avanzate offer- 
te precise, né accettate propo- 
ste di soluzione». 

Secondo Connally, tuttavia, 
rimangono sufficienti speranze 
di uscire dall’«impasse». Il mi- 
nistro americano ha attribuito 
alla complessità del negoziato, 
che. investe problemi economi. 
ci, monetari, commerciali e da 
ultimo anche politici, il nulla 
di fatto registrato nella con- 
elusione.di stasera. Pur rifiu- 
tandosi di precisare l’atteggia- 
mento americano, data la ve- 
ste in cui parlava, ha dichia. 
rato che il mancato accordo 
non si può attribuire soltanto 
agli Stati Uniti: infatti, Vinte: 
resse degli altri paesi è altret- 
tanto preminente nella que- 
stione, e si accentra non solo 
sui rapporti col dollaro, ma 
anche sulla parità con le mo- 
nete dei paesi vicini, o in stret- 
te relazioni di scambi com- 
merciali. 


Veniamo, in breve, alla, cro- 


naca della seconda giornata del. 


Club dei dieci, incominciata 
corì una riunione dei ministri 
finanziari della Comunità eu- 
topea per la messa a punto del 
le controproposte da fare agli 
Stati Uniti, dopo che questi a- 
vevano condensato in alcuni 
punti le loro richieste, presen- 
tandole l’altro ieri nella riunio- 
ne dei sostituti. 

Stamattina i sei ministri co- 
munitari e il cancelliere dello 
scacchiere britannico Barber, 
hanno riparlato del piano di 
soluzione regionale europea, a 
cui si era ieri riferito Ferrari 
Aggradi. Il piano, a cui si as: 
socierebbero anche Svezia e 
Svizzera, prevede, tra l’altro, 


«tutti» i | 


f 


| 


| 


\ gi, hanno avuto e rischiano di 


| rimale, ‘rendorio il gioto- estre: 


un regime di parità fissé tra 
tutte. le monete europee, le 
quali fluttuano insieme e con- 
temporaneamente nei confron- 
ti del dollaro. Esso però im- 
blica, in'definitiva, la sollecita 
entrata in vigore del piano 
Werner per l'unione economi 
ca e monetaria europea, sotto: 
scritto l’11 febbraio di questo 


| anno a Bruxelles, ma la cui 


attuazione è stata blogcata, sul 
nascere, dal terremoto mone- 
tario di Ferragosto. 


Terminiatdi l'incontro a sette, 
poco dopo le 11 è cominciata 
la riunione a dieci, a cui han: 
ino partecipato soltanto i mini: 
stri finanziari e i governatori 


| è protratta fino alle 12.50 co- 
| perta da un rigoroso riserbo. 
Si è saputo comunque che so- 
no stati presi in esame anche 
ì problemi commerciali, e che 
vi sono stati tra i ministri in. 
contri. bilaterali per. studiare 
possibili soluzioni al negozia: 


{ delle banche centrali, e che si . 


{to: Nel pomeriggio; i Digci so- 
ino tornati a incontrarsi, sem 
| pre in seduta ristrettà. Le in. 
discrezioni hanno riferito che 
i problemi commerciali sono 
stati accantonati su richiesta 
di alcuni ministri, i quali si | 
sono dichiarati non competen- 
ti a trattarli; che dall’emenda- 
latento generale della discus: 
| sione è emersa la convinzione 
| che i prossimi incontri al ver- 
| tice tra il Presidente degli Sta. | 
|ti Uniti e Pompidou, Brandi, 


“i 


LE PRESIDENZIAL 


l: 


PRIMI SONDAGGI FRA | PARTITI 


PSI e PCI progettano 


un blocco per il Quirinale 


Unanime designazione di Saragat dei socialdemocratici 
Fanfani e De Martino gli altri due candidati più in vista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

7 Roma, 1 
Le consultazioni tra i partiti 
dell’«arco costituzionale» per le 
elezioni presidenziali iniziate og- 


avere anche nei prossimi giorni, | 
un valore puramente formale, | 
senza preludere a concreti ac- 
cordi. L'insistenza dei socialisti 
nella presentazione di un loro 
candidato e la riaffermata vo- 
lontà dei socialdemocratici di 
puntare sulla conferma di Sara- 
gat. mentre, ovviamente, i de- 
mocristiani stano giocando tut- 
te le-loro carte per l'elezione dii 
un lero rappresentante ‘al Qui- 


mamente complicato. 

T contatti iniziati oggi tra DC 
e PSI, e tra quest’ultimo ed il 
PCI dimostrano che si sta de- 
lineando una schermaglia  fitti- 
zia. Un partito non può esclu- 


Nella cronaca sportiva 


L'Inter resiste 


a Berlino (0-0) 
e passa il turno 


dere il candidato dell’altro, ma 
al contempo insiste per il pro- 
prio. In questa situazione i ve- 
ri arbitri della situazione ap- 
paiono sempre più i comunisti 
è le loro odierne prese di po- 
sizione sono estremamente sì 
gnificative. Posti di fronte alla 
candidatura laica dei socialisti; 
i dirigenti di via delle Botteghe 
Oscure non possono scavalcarla 
Ufficialmente e quindi dichiara- 
no in linea di massima di ade- 
rire, ma al contempo si muo- 
vono in modo tale da far com- 
prendere anche ai democristia- 
ni che sono pronti a dare il 
loro appoggio. 

In questa situazione le diffi- 
coltà di un accordo prima del! 
9 sono moltiplicate, e diventa- 
no sempre più esigui gli otti-| 
misti che credono in una rapida 
riunione ‘congiunta del Parla. 
mento, e cioè in una elezione 
al quarto o al quinto serut'inio. 
Ovviamente, in politica ciò che 
oggi appare nero può domani 
essere bianco, ma allo stato dei 
fatti è questo il quadro della 
situazione e le ‘dichiarazioni ri- 
lasciate al termine degli incon- 
tri sono una piena conferma 
del fatto che la partita si è 
aperta con il. fioretto, 

I due uomini di punta in que- 
sto quadro sono Fanfani per la 
DO e De Martino per i socialisti. 
cui si affianca Saragat sostenu- 
tc dai socialdemocratici. Fino a 
poche ore fa la candidatura so- 
cialista sembrava ancora incer- 


\ Cioè evitare uno scontro tron- 


tale tra Fanfani da una parte e 
De Martino dall’altra. «Si tratta 
— ha osservato De Mita stase: 
ta — di due teste di serie, che 
non possono scontrarsi imme. 
ratamente per primi» 

Questo fatto presuppone un 
riesame della tattica delle for. 
ze politiche in vista del 9 dr 
cembre. Tanto più che nel PSI 
non tutti sono d'accordo sulla 
candidatura unica De Martino, 
e nella DC non tutti sono d’ac- 
cordo sulla candidatura unica 
Fanfani. Per quanto riguarda il 
PSI, gli amici ‘di Mancini e di 


|mnon si. dovessé presentare De 


| Martino, il candidato formae 
ron può essere Pertini. Gli au- 
tcnomisti sostengono. invece a 
spada tratta, la candidatura di 
Nenni. Pertini e Nenni ‘hanno 
posto condizioni: Pertini di es- 
sere sostenuto sino in fondo 
cal blocco delle sinistre, e che 
Jan suo eventuale ritiro avvenga 
solo per un candidato di un al- 
tro partito. Nenni a sua volta, 
lia ‘chiesto di non essere il can 
flidato. del blocco laico e delle 
snistre in contrapposizione al. 
la DC. 

Ed ecco qualche dettaglio 
della giornata. Stamane, nella 
sede del gruppo comunista del. 
la Camera si è svolto l’incon- 
tro tra i massimi rappresentan- 
ti del PSI e quelli del PCI. La 
riunione non ha offerto spunti 
particolari. Mancini ha fatto 
una breve esposizione, comuni. 
cando la decisione del PSI di 
presentare un proprio candida- 
to e chiedendo l’adesione del 
PCI. Mancini ha detto che per 
il momento il PSI non è in con- 
dizioni di fare il nome del pro- 
prio candidato. I dirigenti co- 
munisti, si sono detti lieti di 
‘aderire alla richiesta socialista, 
ma hanno chiesto di incontrar- 
si nuovamente, allorché sarà 
noto il nome del candidato so 
cialista anche per decidere in 
concreto il da farsi. 

Tra le righe si è anche capi- 
to che i comunistì hanno chie- 
sto al PSI che questa unità di 
linea di condotta valga sia nel 
caso di un possibile successo 


che per le fasi successive, nel 
caso che il candidato sòciali- 
sta non raggiunga il «quorum» 
dei 505 voti. Cioè i comunisti 
chiedono che i socialisti siano 


e Martino, sostengono che, ee | 


del candidato socialista, sia an- | 


solidali nel caso in cui si debba | 
RE una candidatura diver- | 
sa da quella socialista e cioè 
una candidatura d.c. Infatti, si 
è notata una certa. differenza 
di tono tra la dichiarazione 
fatta da Mancini al termine del 
colloquio e quella di Longo, 

L'incontro tra la delegazione 
del PSI e quella della DC è av- 
venuto a Montecitorio, nelle se. 
de del gruppo democristiano. Le 
dichiarazioni fatte al termine 
dell’incontro, confermano che si 
è trattato solo di sondaggi pre- 
liminari e formali. «Abbiamo 
avuto — ha detto Forlani — un 
cordiale. scambio di idee e di 
\informazioni con-la-delegazione 
del PSI. E’ stato un utile ‘con. 
fronto delle posizioni». 


Rab: 


Continua in 2.a pagina 


Heath e Trudeaipotranno so- 
lo contribuire “al. raggiungi 
mento di un ‘attàrdo, la cui 
conclusione. dipende invece 
dalle conclusioniiva. cui arrive 
ranno gli esperti monetari dei 
lieci paes: 

Successivamente un porta 
voce italiano ha precisato che, 
mentre ieri era avvenuta una 
contrapposizione dei testi, og- 


Uniti e quella dei loro «part- 
ners» monetari, e si è entrati 
quindi in una fase di vero e 
proprio negoziato, soprattutto 
per quanto riguarda il rialli- 
neamento delle valute; punto 
sul quale gli americani avreb- 
bero già fatto qualehe conces- 
sione. Infine c’è stato l’annun- 
cio dell'appuntamento a Wa- 
shington, 

Roberto Perugini 


rei 
» de n 5° sup 
si dissocia dai negoziati 
Roma, 1 
Di fronte: ai crescenti svilup: 
pi delle trattative per la que- 
stione del Quirinale, il proble- 
ma del referendum sul divorzio 
è decisamente passato in se- 
condo piano, anche perché man: 
ca obiettivamente la volontà di 
portarlo avanti in tempi rav: 
vicinati. x È 
Oggi c’è stata la prevista riu- 
nione dei partiti laici tradotta 
si praticamente in un nulla di 
fatto. In un documento dira- 
mato al termine della riunione 
si afferma infatti che i presen- 
ti hanno deciso di rimettere o- 
gni decisione agli organi diret- 
tivi dei rispettivi partiti. In al- 
tre parole, ancora un rinvio. 
Unico elemento di rilievo del- 
l’incontro è stata la decisione 
del PRI, annunciata da Reale, 
di dissociare le proprie respon. 


Sabilità, I repubistignai ciop-so- 


Stengono' chè in! questo. mo- 
mento è inopportuno, oltre che 
tecnicamente impossibile, insi- 
Stere sulla ‘presentazione della 
proposta di’ legge sostitutiva 
della Fortuna-Baslini. . (Ansa) 


aa 


SANGUINOSO BILANCIO DEL CROLLO NOTTURNO A FRATTAMINORE 


sotto la pioggia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Napoli, 1 

Nove mortì già estratti dalle 
macerie, dodici feriti (tra cuì 
due vigili del fuoco), sette od 
oito persone disperse, proba- 
bilmente ancora. intrappolate 
ira le rovine: questo il bilancio 
della sciagura avvenuta l'altra 
notte a Frattaminore, presso 
Napoli (e di cuì si è già data 
notizia nell'ultima edizione di 
oggi del nostro giornale, n.d.r.); 
nel piccolo centro situato a po- 
chi chilometri da Napoli; uno 
stabile di due piani è crollato 
completamente, dopo una du- 
plice spaventosa esplosione, sep- 
‘pellendo alcuninuclei familiari, 
sorpresi nel sonno. E’ accaduto 
verso le 1.45, mentre sulla z0- 
na infuriava un violento tempo: 
rale: vi è stato un primo scop- 
pio secco, seguito da un'im- 


- Scoppi 


mensa nuvola di polvere e dal 
crollo, di gran parte dell’edifi- 
cio; pochi minuti dopo, mentre 
già una folla di persone terro- 
rizzate sì riversava nelle stra- 
de, una seconda esplosione e 
una fiammata, che sì è levata 
alta nel cielo per cinque » sei 
minuti: le strutture di cemento 
armato dell’edificio sì sono 
sgretolate, e il palazzo è crol- 
lato. «Sembrava, il terremoto», 
ha detto un uomo che abita nel 
la casa di fronte. 


I soccorsi sono giunti abba- 
stanza presto, mentre la notizia 
della‘sciagura si diffondeva ra- 
pidamente tra la popolazione 
dei. due comuni limitrofi, Frat- 
taminore e Frattamaggiore: de- 
cine di volontari sì sono uniti 
uì vigili del fuoco, ai carabinie- 
ri, agli agenti di PS e ai. soldati 


che jebbrilmente iniziavano @ 


scavare tra le macerie. L'opera 
di soccorso, benché gravemente 
ostacolata dalla pioggia batten- 
te e dal buio (l'esplosione ave- 


va provocato la rottura dei fili | 


elettrici. e tutta la zona era 
piombata nell'oscurità), è pro- 
seguita senza soste per tutta la 
notte, alla luce delle fotoelettri- 
che dell’esercito e della mari- 
na. Mentre si soccorrevano i 
feriti e le prime salme comin- 
ciavano ad affiorare, un inter- 
rogativo angoscioso travagliava 
però i presenti: quante persone 
abitavano nello stabile crolla 
to? : Quante erano rimaste là 
sotto? Si parlava di dieci, quin- 
dici, venti vittime: e: solo in 
mattinata: la» polizia “è riuscita 
a ricostruire ila «pianta» esatta 
dell'edificio andato distrutto. 


Il palazzo, costruito nel ‘63, 
era di proprietà di Salvatore 


‘A INDIRETTA CONFERMA DELL’ECLISSI POLITICA DEL « DELFINO 


LA STAMPA DI PECHINO DENUNCIA 
TENTATIVI DI COMPLOTTO» IN CINA 


di tratta della prima esplicita ammissione di un’attività «anti-partito» in seno al P.C.C. 
1 «controrivoluzionari antisocialisti clandestini» sarebbero ad ogni modo «assai poco numerosi» 


» DI 


MAO, LIN PIAO 


Pechino, 1 

L'esistenza, in seno al par- 
tito comunista cinese, di ten- 
tativi di «complotto» è stata 
rivelata oggi, per la prima 
volta, dai ‘principali. organi 
della stampa di Pechino, con 
un documento la cui impor- 
tanza, sul piano della politica 
interna, viene giudicata, dagli 
| osservatori, la maggiore da 
quattro mesi a questa parte; 
il documento, inoltre, sembra 
confermare l'eclisse del mini- 
stro della difesa, Lin Piao, fi. 
no a poco tempo fa conside 
rato il «delfino» del Presiden- 
‘te Mao, cui avrebbe dovuto 
a suo tempo succedere, come 
stabilito dal congresso del 


partito nell'aprile. del 1969. 

L'editoriale, pubblicato dal 
«Quotidiano del popolo», da 
«Bandiera rossa» e dal «Quo- 
tidiano dell’esercito di libera- 
zione», non specifica l'identi- 
tà dei «cospiratori», ma sem. 
bra costituire l’allusione più 
chiara, fatta negli ultimi tem- 
pi in forma pubblica, all’esi- 
stenza di attività «anti-parti- 
to». Senza nominare Lin Piao, 
l'editoriale ricorda «le celebri 
conversazioni» del 1964 sulla 
successione di Mao Tse-tung, 
nel corso delle quali il Presi- 
dente dichiarò: «State attenti 
a quelli che cospirano e intri- 
gano», 

L'editoriale odierno, che vie- 


ta, ma ormai il nome di De Mar. 


sera uno dei suoi più stretti col. | 
L.horatori, Leezi, ha detto: «Il 
PSI non può che avere un can- 
didato: Francesco De Martino» 
I socialisti, tuttavia, nei primi | 
contatti avuti oggi con i comu. 
nisti e con i democristiani, si 
sono limitati a chiedere l’ade- 
sione alla candidatura socialista 
senza fare alcun nome, I comu: 
misti hanno dato un'immediata 
Tisposta positiva, anche se non 
entusiasta, e, come si è accen- 
nato, il motivo è evidente: il 
gioco è ancora incerto. 

Allo stato delle cose si profila. 
no: un candidato unico del bloc- 
«e delle sinistre, sostenuto cioè 
dai socialisti, dai comunisti, dai 
socialproletari, dagli indipen- 
denti di sinistra, che conta tra 
veputati, senatori e delegati re- 
gionali su 415 voti; un candida. 
to della DC, che conta su oltre 
430 voti, e un candidato social. 
democratico, che è l'on Saragat 
Stando così le cose, si pone ap- 
punto il problema della oppor- 
vunità di partire subito con il 
cavallo che può essere quello 


fimo sembra acquisito. Questa! è 


vincente, oppure se puntare su 


candidati di ripiego. Si vuole 


rosegue l’avanz 
Pro r 


Nuova Delhi — Il primo ministro indiano Indira Gandhi a 
Soldati. L'offensiva sferrata dall 
di altre conquiste territoriali ni 


ata 


{Teletoto: ANSA UP1 al «Piecolen) 
î colloquio. con un gruppo di 
‘India nel Pakistan orientale prosegue: ieri si è avuta notizia 


ne riferito nei servizi in lin- 
gua straniera dalla «Nuova 
Cina», reca il titolo «Bilancio 
dell'esperienza di consolida- 
mento della direzione del par- 
tito». Esso è il primo pubbli- 
cato dai tre giornali (rispet- 
tivamente portavoce del par- 
tito, organo teorico del comi: 
tato centrale e portavoce del- 
le forze armate) il quale sia 
stato dedicato ai problemi in- 
terni dopo la «giornata del. 
l’esercito», che ricorse il pri- 
mo agosto, Il successivo pri 
mo ottobre, come si ricorde- 
rà, la stampa di Pechino non 
pubblicò il tradizionale edito- 
Tiale dedicato alla festa nazio- 
nale e tale fatto, associato 
alla soppressione dell’altret- 
tanto tradizionale parata mi- 
litare, suscitò una serie di vo- 
ci e di ipotesi. 

L'articolo odierno, alluden- 
do a ex dirigenti ormai allon- 
tanati dal potere (per costo- 
to si può pensare all’ex mini- 
| stro della. difesa Peng Teh- 
| huai, il cui successore fu, ap- 
| punto, Lin Piao nel.1959), ri. 
| corda le seguenti parole di 
| Mao Tse-tung: «Certuni sono 
| propensi a complottare, Vo- 
| gliono complottare. Allora, co- 
| sa si può fare? Anche adesso 
| vi è gente che lo fa, Vi è gen- 
te il cui obiettivo è di com- 
plottare. Non si tratta di sa- 
pere se ciò piaccia loro 0 me- 
no», In quell'occasione, il Pre- 
sidente cinese prendeva di 
mira i dirigenti allontanati 
dopo il 1964, come l’ex capo 
dello stato Liu Sciao-ci, l’ex 
Sindaco di Pechino Peng Ceng 
e altri. Il fatto che oggi la 
stampa riprenda queste accu- 
se, formulate allora dallo stes- 
so Mao, sembra indicare che 
la lotta contro i nuovi «op- 
portunisti» sia stata intrapre- 
sa con il consenso personale 
del Presidente del partito. 

L'ultima menzione di Lin 
Piao sulla stampa di Pechino 
risale all’11 settembre; quel 
giorno il «Quotidiano del po- 
polo» scriveva in prima pagi- 
na che lo stesso Lin Piao era 
«un brillante esempio per tut- 
to il partito, tutto l’esercito 
e il popolo, in tutto il paese», 
e aveva «risolutamente appli- 
cato e difeso la linea proleta- 
ria rivoluzionaria del Presi- 
dente Mao». 


E’ interessante notare che, 


elle regioni di Hilli e di Jessore. (Servizio in XIII pagina) 


dopo la prima decade di set- 


tembre, sembrano essere scom- 
Parsi dalla scena anche i prin- 
Cipali collaboratori di Lin 
Piao: il capo di stato maggio- 
Te Huang Yung-sceng, il co- 
mandante dell'aviazione. Wu 
Fa-hsien, e Li 'Tso-peng, pri 
mo commissario politico della 
marina. Tutti e tre erano com- 
ponenti tra i più quotati del- 
l’ufficio politico del partito. 
L'articolo comparso oggi sul- 
le tre pubblicazioni di Pechi- 
no non si sofferma sulla sor- 
te riservata ai «capi opportu-’ 
nisti impegnati in attività scis- . 
sioniste». Esso ricorda, però, 
che î predecessori di costoro 
nella storia del partito, alla 
fine, sono riusciti soltanto «ad: 


attirare su di sé la rovina, la 
disgrazia e la distruzione». Gli 
errori compiuti da, questi im- 
precisati responsabili «dimo- 
strano la criminale volontà di 
abolire la supremazia del par- 
tito». 

L’editotiale definisce questi 
elementi come «controrivolu- 
zionari antisocialisti clandesti- 
ni», ma tiene a precisare che 
essi sono «assai poco numero- 
si», e assicura che «la schiac- 
ciante maggioranza delle bra- 
ve persone le quali si sono 
sbagliate in fatto di linea po- 
litica. possono tornare, me- 
diante la critica e l’autocriti- 
ca, alla linea corretta». 

(Ansa- Afp) 


PER L'AZIONE ARMATA NEL GOLFO PERSICO. 


L'IRAQ HA «ROTTO» 
CON LONDRA E TEHERAN 


Gran Bretagna e Iran accusati di «collusione» 


Beirut, 1 

LMraq ha annunciato oggi la 
Tottura delle relazioni diploma- 
tiche con la Gran Bretagna e 
l’Iran, considerando i due pae- 
sì «ugualmente responsabili» 
per l'occupazione iraniana di tre 
isolotti d'importanza strategica 
all'imbocco del Golfo Persico. 
Un comunicato del governo di 
Bagdad, trasmesso dalla radio 
irachena, afferma che l'Iran, 
«agendo in collusione con l’In- 
ghilterra», si è reso responsabi- 
le «di aggressione», facendo 
sbarcare proprie truppe negli 
isolotti di Abu Musa, grande e 
piccola Tunb. 

Nel comunicato si rivolge 
quindi un appello a tutti i go. 
verni arabi, perché si uniscano 
all'Iraq, rompendo le relazioni 
con l’Inghilterra e l'Iran. Radio 
Bagdad ha inoltre annunciato 
che l'Iraq ha chiesto la convo- 
cazione del Consiglio di sicurez- 
za dell'ONU, per discutere sul 
l'occupazione iraniana delle tre 
isole, nonché per condannare la 
Gran Bretagna per la sua «col 
lusione» con l’Iran. 


A quanto si è appreso, l’amba- 
sciatore inglese a Bagdad ha ri- 
cevuto oggi l’intimazione, da 
parte del governo iracheno, di 
lasciare il paese entro due set- 
timane: egli ha preso atto di 
tale decisione, ma si è rifiutato 
di accettare la nota di protesta 
presentatagli dallo stesso gover- 
no dell’Irag, in cui si accusa la 
Gran Bretagna di «collusione» 
con «Iran in relazione alla con- 
quista delle tre isolette; ieri se- 
Ta il governo di Londra aveva 
fatto sapere, al proposito, di 
non aver reagito alla mossa mi- 
litare iraniana poiché la respon- 
sabilità britannica in quell'area 
del Golfo Persico si esauriva 
oggi, con lo spirare del trattato 
tra la Gran Bretagna stessa e i 
cosiddetti «stati della tregua». 

Da segnalare, infine, che lo 
Egitto ha invitato stasera l'Iran 
a ritirare le sue truppe dalle 


tre isole del Golfo Persico, e | 


ad avviare trattative con gli 
stati del Golfo, per giungere ad 
un «accordo pacifico» sulla que- 
stione. 

(Condensato Ap- Ansa) 


Finora nove salme estratte 
dalle rovine della casa esplosa 


I feriti sono dodici, sette od otto i dispersi - Febbrile opera di soccorso 
o di gas o di «fuochi» la causa della sciagura? 


__ 0° 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Questo è il cumulo di macerie in cui è stato ridotto l’edificio di Frattaminore da un'esplosione ancora inspiegabile 


Martinelli, un commerciante di 
canapa, che da alcuni anni si 
era ritirato a vita privata: 
sembra che il commerciante 
avesse impiegato ì suoî rispar- 
mi proprio mella costruzione 
di questo suo palazzo, nel qua- 
le aveva fissato anche la di- 
mora della sua famiglia. Nei lo- 
cali del pianterreno abitava, ac- 
canto al portone d’ingresso, il 
nucleo familiare Capiglia, com- 
posto da Nicola Capiglia, di 70 
anni, dal figlio Alfonso, di 35, 
e dalla figlia Maurizia, di 33. 
Al primo piano abitava la fa- 
miglia. Martinelli, composta — 
oltre che dal commerciante, 
cinquantasettenne — dalla mo. 
glie Mariana Villano, di 54 an- 
ni, e dai figli Maria, di 31, Tere- 
sa, di 29, Gennaro, di 26, e Vin- 
cenzo, di 23. i 

Al secondo piano risiedevano 
tre nuclei familiari, il primo 
dei quali formato dal sarto 
Alessandro Gaudino, dì 29 anni, 
dalla moglie Giuseppina Milli- 
no, di 30, e dai figli Salvatore, 
di tre annî, Umberto, di pochi 
mesi; altro nucleo familiare, 
quello del muratore Carmine 
Crispino, di 36 anni: oltre al- 
l'uomo, abitavano nel piccolo 
appartamento Maria Cardone, 

i 35 anni, e è figli Teresa, di 
quattro, Immacolata, di tre, 
Francesca, di uno ed Antoniet- 
ta, nata nel settembre scorso. 
II quinto nucleo familiare, che 
abitava nel palazzo crollato è 
quello dei Silvestre: Luigi Sil- 
vestre, dì 31 anni, proprietario 
di una piccola fabbrica di cal» 
gature, la moglie Teresa Perrot- 
ta, di 25 anni, e la figlia Miche- 
lina, di undici mesi. 

Complessivamente, quindi do- 
vevano essere 22 le persone che 
si trovavano nell’edificio al mo- 
mento del crollo: ma c'era qual- 
cuno che affermava di aver vi- 
sto in casa, în questi ultimi 
giorni, anche la ‘suocera del 
Crispino e una figlia del Capi- 
glia, sposata e abitante a Na- 


Salvatore Curcio 
Continua in 2.a pagina 


La situazio 

L’impegnativa sessione romana 
del Club dei dieci si è ‘conclusa 
praticamente con un nulla di fat- 
to, soprattutto perché le posizioni 
dei ministri finanziari dei dieci 
‘paesi più industrializzati sono an- 
Dparse ancora molto divergenti, 
sia sulle questioni prettamente 
monetarie, sia in campo econo. 
Mico commerciale, La riunione sì 
è quindi conclusa con il rinvio 
di ogni decisione ad un nuovo | 
incontro fissato per il 17 dicem- 
bre a Washington, La riunione 
romana comunque è servita ad 
approfondire i problemi in di- 
scussione e a confrontare le ri. 
Spettive posizioni, Al termine del- 
la discussione si è potuto in ef- 
Tetti registrare qualche progres- 
so rispetto. alla. piattaforma ri- 
gida annunciata dai rappresentan- 
ti statunitensi l’altro ieri in aper- 
tura della sessione. Sia il segre- 
tario di stato americano al te. 
soro Connaliy, nella sua qualità 
di presidente di turno del Club 
dei dieci, sia il ministro Ferrari. 
Aggradi, a nome della delegazio. 
ne, italiana, hanno infatti sotto- 
lineato gli elementi positivi emer- 
si dal confronto, 

Dopo un lungo silenzio, la 
stampa di Pechino ha esplicita- 
mente ammesso l’esistenza di ten- 
tativi di «complotto» attuati nel 
PC cinese da esponenti definiti 
«antipartito»: con gli articoli pub- 
blicati .contemporaneamente dai 
maggiori organi della stampa, 
sembra che il regime abbia an- 
che voluto confermare indiretta» 
mente la scomparsa dalla scena 
politica del maresciallo Lin Piao. 

L'avanzata delle forze indiane 
mel Pakistan orientale prosegue: 
nuove conquiste territoriali (per 
‘ammissione della stessa Nuova 
Delhi) sono state fatte nella re- 
gione..di Hilli, mentre in ‘quella 
di ‘Jessore le forze indiane sa- 
Tebbero ormai a soli sei chilo- 
metri da quell'importante città. 
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E' GIUNTA A META' CAMMINO LA RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA 


UGUAGLIANZA ASSOLUTA 
SANCITA FRA I CONIUGI 


Il cognome della moglie accanto a quello del marito - Riconosciuta la parità 
di diritti ai figli legittimi e a quelli naturali - Ora la legge passa al Senato 


Roma, 1 

Il cognome del ‘marito an- 
drà aggiunto a quello della mo- 
glie: è questa una delle tante 
norme innovative previste dal 
provvedimento di riforma del di- 
ritto di famiglia, che oggi è sta- 
to approvato nel suo comples- 
so, in sede legislativa, dalla 
commissione giustizia della Ca- 
mera. 

La commissione, con un lungo 
ed elaborato lavoro aveva ap- 
provato nelle sue sedute prece- 
denti i singoli articoli del prov- 
vedimento, che passa ora allo 
esame del Senato. Al voto fa- 
vorevole in seno alla commis. 
sione si è giunti grazie ad-un 
larghissimo schieramento politi. 
co di quasi tutti i gruppi parla- 
mentari; in particolare, il prov. 
vedimento è stato approvato dal 
la commissione con 3 voti con- 
trari, un'astensione e 29 voti 
favorevoli. 

Ed ecco in sintesi le innova. 
zioni contenute nel provvedi. 
mento: 

1) assoluta eguaglianza dei di- 
ritti e dei doveri reciproci dei 
due coniuigi tra di loro e versa 
i figli; 2) eguaglianza nella par- 
tecipazione al mantenimento dei 
figli; 3) riconoscimento dell'at- 
tività svolta dalla moglie in ca- 
sa, cioè di quella che fino ad 
oggi è stata la prestazione di 
opera meno riconosciuta: il la- 
voro casalingo; 4) proprietà co- 
mune del patrimonio familiare 
e comunione dei beni; 5) la fine 
dell'esercizio della patria pate- 
stà esclusivamente da parte di 
un solo coniuge, cioè il marito: 
la riforma prevede espressa 
‘mente il concorso della moglie 
nell'esercizio della patria po- 
testà. 

Gli altri punti innovatori sono: 
6) l'istituzione di un giudice per 
le questioni di diritto di fami 
glia: la legge di riforma pre 
vede il ricorso al magistrato in 
caso di disaccordo tra i coniugi, 
oltre che per lo esercizio della 
patria potestà, anche per l’am- 
ministrazione dei beni; 7) tute- 
la dei figli, nel senso che è ri. 
conosciuto loro eguale diritto a 
“ricevere educazione, sostenta- 
mento e istruzione da parte dei 
genitori, sia che si tratti di fi- 
gli legittimi che naturali. Infine, 
per quanto riguarda il diritto di 
successione, la riforma fissa 8) 
il principio della parità tra figli 
nati fuori del matrimonio e quel. 
li legittimi. 

La relatrice di maggioranza, 
on. Maria Eletta Martini (DC), 
a nome del suo gruppo, ha sot- 
tolineato come nella legge di 
riforma trova espressione un 
rinnovato senso di unità fami. 
liare. Dopo aver rilevato che la 
legge di riforma recepisce il det- 
tato costituzionale per quanto 
riguarda la parità giuridica dei 
coniugi, l'on. Martini ha detto: 
«la riforma tiene anche conto 
della introduzione nella legisla- 
zione italiana dell'istituto del di- 
vorzio, approvato esattamente 
‘un anno fa, il 1.0 dicembre 1970, 
e non tiene quindi conto della 
distinzione tra coniuge colpevo- 
le e non colpevole». La. parla- 
mentare democristiana ha rile- 
vato che le forze politiche, un 
anno fa, erano divise sulla in- 
troduzione dell’istiuto del divor- 
zio. Ora — ha detto — sono sta- 
te concordi nel votare una leg- 
ge di riforma che dà un inno- 
vatore e fondamentale contribu- 
to all’unità dell'istituto fami- 
liare. 

Per dichiarazioni di voto sono 
intervenuti diversi parlamentari 
tra i quali l’ex. ministro della 
giustizia Reale (PRI), il quale 
fin dal 1966 presentò un disegno 
di legge per modificare le norme 
del codice civile concernenti il 
diritto di famiglia e le succes- 
sioni. Reale ha espresso soddi 
sfazione ed anche «una certa 
emozione» per il fatto che final- 
mente un provvedimento tanto 
rilevante e tanto innovatore sia 
giunto in porto. 

REIT SIOE TA 


Con il raccordo italo-svizzero 


SALDATE ALL’EUROPA 
le autostrade nazionali 


Como, 1 

Sotto una pioggia insistente, 
il sottosegretario ai lavori pub- 
blici on. Vincenzo Russo ha ta- 
gliato stamane il nastro inaugu- 
rale dell’ultimo tratto dell’auto- 
strada Milano-Laghi, E' un trat: 
to di ‘otto chilometri che colle- 


ga il sistema autostradale ita- 
liano con quello europeo sal: 
dandosi all'area doganale inter- 
nazionale di Brogeda cui è di- 
rettamente collegata l’autostra- 
da svizzera proveniente da Lu 
gano e inserita nell'itinerario 
internazionale «E. 9» che parte 
da Amsterdam. (Ansa) 


IL CIRCOLANTE SFIORA 
i 6500 miliardi 


Roma, 1 
Dalla situazione della Banca 
d’Italia al 81 ottobre 1971 — 
pubblicata sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale» di oggi — risulta che la 
circolazione bancaria  ammon- 


tava alla fine di quel mese 
a 6.479 miliardi, con l'aumento 
di 35 miliardi rispetto al 80 set- 
tembre 1971, 

Sono stati resi noti anche i 
dati sintetici relativi al conto 
del Tesoro al 31 ottobre 1971. 
Nei primi dieci mesi dell’eser- 
cizio finanziario in corso, la 
gestione di bilancio ha registra- 
to incassi. per 11.081 miliardi 
contro pagamenti per 11.172 mi- 
liardi, con una eccedenza passi- 
va di 91 miliardi, mentre la 
gestione di tesoreria — al net- 
to della variazione del conto 
corrente con la Banca d’Italia 
per il servizio di tesoreria pro- 
vinciale — ha esposto una ec- 
cedenza attiva di 1.033 miliardi. 


LA FIARO DENUNCIA LA GRAVE CRISI 


A quota 730 miliardi 
i crediti degli ospedali 


Qualche casa farmaceutica spedisce medicinali 
solo in contrassegno - Necessità della riforma 


Roma, 1 

Gli interessi passivi che gli 
ospedali pagano alle banche 
sulle anticipazioni necessarie 
per impedirne la paralisi supe- 
tano i 35 miliardi annui. Nello 
stesso tempo gli ospedali van- 
tano crediti nei confronti delle 
mutue per ‘730 miliardi così 
suddivisi: 500 INAM, 85 coldi- 
retti, 75 gli altri enti e 80 i co- 
muni. Queste le cifre rese note 
dalla Fiaro nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi que- 
sta mattina nella sede della fe- 
derazione. 

Facendo un breve quadro del- 
la situazione il presidente, avv. 
Lanni, ha affermato che gli in- 
terventi fino ad oggi adottati dal 
governo hanno mirato al ripia- 
no della situazione di cassa del. 
le mutue, invece che al supera- 
mento delle profonde cause di 
crisi dell’intero sistema sanita- 
rio. Lo stato — ha: detto Lan- 
ni — deve superare il concet- 
to di mutualità attraverso un 
nuovo. sistema che preveda un 
diverso assetto delle fonti di 
finanziamento e, quindi, la fi. 
scalizzazione degli oneri socia- 
li. Si tratta di attuare la rifor- 
ma sanitaria, sulla quale era 
già stato raggiunto un accordo 
tra governo e sindacati. 

I provvedimenti, contingenti e 
frammentari, che si sono succe- 
duti dal '67 ad oggi — ha sog- 
giunto l’avv. Lanni — non solo 
non hanno risolto la crisi de- 
gli ospedali (come dimostra la 
situazione di cassa attuale), ma 
hanno addirittura consentito al- 
le mutue, attraverso le quali le 
erogazioni venivano effettuate, 
di svilupparsi, incrementando il 
‘patrimonio edilizio e ampliando 
gli organici. 

Della stessa anticipazione 
Italcasse — ha poi precisato ìl 
presidente della Fiaro — varata 
dal governo nel giugno scorso, 
già sufficiente a coprire il de- 
ficit consolidato, sono stati fi- 
nora distribuiti »agli ‘ospedali 
Solo 190 dei 230 miliardi stan- 
ziati. Gli ospedali non hanno 
poi soldi per pagare i fornito- 
ri e già alcune case farmaceu- 
tiche hanno sospeso l'invio di 
medicinali spediti in contrasse- 


0. 
La situazione è, ormai, così 
grave che non è più ritenuta 
garanzia ‘sufficiente, da parte 
delle banche, l’impegno ‘spesso 
personale degli amministratori 
Ospedalieri per la concessione 
di anticipazioni per il pagamen- 
to degli stipendi, è quindi in 
forse, in molti ospedali, il pa- 
gamento della tredicesima 
Dopo aver spiegato che la 
rottura delle trattative per 1l 
rinnovo del contratto di lavoro 
del personale ospedaliero si è 
resa necessaria poiché «se le 
amministrazioni ospedaliere non 
sono in condizioni di rispettare 
gli attuali impegni contrattuali, 


PER UN REPORTAGE FRAINTESO 


Giornalista italiano 
espulso dall’ Avana 


Seguiva a Cuba i mondiali di baseball 


Torino, 1° 


E’ atteso per questa notte a 
Torino il giornalista Giorgio 
Gandolfi, inviato del quotidia- 
no «La Stampay ai campionati 
mondiali di baseball, in corso 
all'Avana, ed espulso ieri dal 
paese dalle autorità di Cuba. 
Giorgio Gandolfi aveva scritto, 
nei giorni scorsi, che l'insuc- 
cesso della squadra italiana 
(anche ieri sconfitta dal Pana- 
ma per 11 a 1) era dovuto so- 
prattutto alla scarsa alimenta: 
zione dei giocatori: l’afferma- 
zione aveva provocato una pre- 
cisazione del capo della delega: 
zione italiana ai campionati, No- 
tari, il quale aveva affermato 
ieri che «mai come questa volta 
gli italiani hanno ricevuto una 
migliore accoglienza a Cuba». 

Questa sera, Gandolfi ha det- 
tato da Zurigo (dove ha fatto 
scalo dopo un lungo viaggio 
aereo, in attesa di rientrare a 
Torino) un servizio al suo gior- 
riale, in cui rievoca le fasi della 
sua «avventura» e spiega le cau- 
se del provvedimento preso 
contro di lui. Giorgio Gandolfi 
fu avvertito lunedì mattina del 


provvedimento preso; gli furo- 
no concessi 15 minuti di tempo 
per lasciare l’Avana, con il pri- 
mo aereo in partenza dall'isola. 
«Da quattro giorni — scrive fra 
l’altro Gandolfi — ero però or- 
mai sotto accusa; da quando, 
cioè, era rimbalzato a Cuba, tra- 
smesso dalle agenzie, l’articolo 
che avevo inviato alla «Stampa» 
sulla partita Italia-Messico, per- 
duta dagli azzurri per 12-0. 

In quell’articolo, Gandolfi ave- 
va attribuito la sconfitta della 
squadra italiana a «insufficien- 
te alimentazione»; il giornale 
aveva intitolato il servizio: «De- 
nutriti e sconfitti gli azzurri al- 
l’Avana». «La Stampa» prose 
guiva scrivendo che «gli azzurri 
hanno avvertito il problemo del. 
la tavola sin dai primi giorni 
della trasferta cubana: il vitto 
è scarso per tutta la comitiva, 
si mangiano tante uova, ma po- 
chissima carne». Nella. tradu- 
zione in spagnolo giunta a Cu- 
ba, tuttavia, talune frasi ven- 
nero alterate e — fra l’altro — 
sì disse che il giornale torinese 
aveva parlato degli italiani come 
di «fantasmi famelici». 

(Italia) 


appare grottesco trattare even- 
tuali miglioramenti», Lanni ha 
indicato quelle che saranno Je 
misure che il consiglio diretti- 
vo della Fiaro prenderà nei 
prossimi giorni per scagionare 
gli amministratori da «un’even- 
tuale diminuzione dei livelli as- 
Sistenziali». 

«Se entro tre giorni non avre- 
mo concrete assicurazioni — ha 
precisato — invieremo una de- 
nuncia alla Procura generale 
della Repubblica presso la Cas- 
sazione di Roma ed un’altra al. 
la Procura della Corte dei Con- 
ti perché valutino l’opportunità 
della messa in liquidazione co- 
atta degli enti mutualistici». 

Concludendo, il presidente 
della Fiaro ha rivolto un appel. 
lo di cooperazione ai sindacati 
perché — ha detto — «qualsia- 
si divisione nell'attuale crisi fa- 
rebbe solo il gioco di coloro che 
intendono affossare la riforma 
e un invito a tutti i medici ita- 
liani «a limitare i ricoveri in 
ospedale ai casi di effettiva ne- 
cessità». (Italia - Ansa) 


I colloqui di Moro 
nella capitale siriana 


Damasco, I 

La visita del ministro degli 
esteri Moro in Siria è comin- 
ciata stamani al posto di fron. 
tiera con il Libano, Masnaa, 
dove il capo della diplomazia 
italiana è giunto alle 10, in au- 
tomobile, proveniente da Beirut. 
Moro è stato accolto dal mini. 
stro degli esteri siriano Khad- 
dam, dall’ambasciatore d’Italia 
a Damasco e da numerose altre 
personalità. L'incontro è stato 
inolto cordiale. Moro e Khad- 
dam hanno passato in rasse- 


“|gna il reparto militare d’onore 


e quindi hanno lasciato il po- 
sto di frontiera per Damasco. 

Alle 17, hanno avuto inizio i 
colloqui, durati due ore. Sono 
stati soprattutto trattati i pro- 
blemi che riguardano il Medi- 
terraneo .e la crisi del Medio 
Oriente. Sul Medio Oriente è 
da rilevare che la Siria, con- 
trariamente ad altri paesi ara- 
bi, ha sempre mantenuto una 
posizione di rifiuto della risolu- 
zione dell'ONU. Nel corso del 
colloquio, il ministro Moro ha 
sottolineato l’interesse che l’Ita- 
lia porta a tutti i paesi della 
regione mediterranea per moti. 
vi di vicinanza geografica e per 
lo stesso equilibrio mondiale. 

Circa il Medio Oriente, l’on. 
Moro ha espresso le sue preoc- 
cupazioni e ha ricordato il con- 
tributo che l’Italia ha dato per 
la ricerca della pace e i buoni 
rapporti che il nostro paese 
mantiene con tutti i paesi coin- 
volti nella crisi in quest'area. 
Ha poi confermato la nota po- 
sizione italiana sottolineando il 
concetto che tutte le iniziative 
debbono rientrare nell’ambito 
delle Nazioni Unite. 

Il ministro siriano ha fatto 
un'esposizione delle posizioni 
del governo di Damasco, met- 
tendo in rilievo la coerenza di 
una politica che si è sempre 
basata sull’esigenza del ritiro 
di Israele da tutti i territori 
occupati e sulla ‘soluzione del 
problema palestinese. Khaddam 
ha convenuto con Moro sulla 
importanza della cooperazione 
fra i paesi di questa regione 
mediterranea e l'Europa, espri- 
mendo vivo apprezzamento per 
le attività della diplomazia ita- 
liana. Domani verranno trattati 
problemi bilaterali e i due mi- 
nistri firmeranno l'accordo di 
cooperazione culturale. 


iL PICCOLO 


MORO SI AVVIA A DAMASCO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Damasco — Il ministro Moro ha iniziato ieri la sua visita in Siria. Eccolo qui, appena varcato 
il confine proveniente dal Libano, assieme al collega Khaddam col quale ha raggiunto Damasco 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


I PARASTATALI SONO IN SCIOPERO 


Da oggi le mutue 
ferme per 4 giorni 


Paralisi pure negli 


enti amministrativi 


Confermata la protesta dei ferrovieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


Disertano il lavoro i duecento- 
mila parastatali. Lo sciopero di 
quattro giorni, indetto dopo la 
risposta negativa del governo 
sull’accettazione della proposta 
di legge per il riassetto econo- 
mico e di carriera del settore, 
‘comincia domani e continuerà | 
venerdì, sabato e lunedì. Preve- 
dibilmente, l'astensione del per» 
sonale dei grandi istituti sarà 
elevata, anche se non totale, per- 
ché la federazione dei sindacati 
indipendenti, aderenti all'Unsa, 
ha deciso di non aderire alla ma- 
nifestazione, considerando «di. 
scriminatori» i criteri posti a 
base, del: provvedimento di cui 
si solletita/ l'approvazione. 

La conseguenza più clamorosa 


VARATO ALLA CAMERA L’ARTICOLO SUL «FULL TIME» DEI DOCENTI 


UNIVERSITÀ O CARICHE: 
LA SCELTA AI PROFESSORI 


In base al provvedimento uomini politici come Fanfani, Moro, De Martino e altri 
non potranno più insegnare - Oggii deputati voteranno lo slittamento dell'IVA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

La Camera ha affrontato og- 
gi uno degli articoli più contra- 
stati dell’intera riforma univer- 
sitaria, l'art. 29, che elenca 
una serie.d’'incompatibilità tra 
l'insegnamento e cariche poli 
tiche, amministrative e private. 
I docenti di ruolo non potran: 
no far parte del Parlamento, 
del governo, né potranno essere 
presidente 0 assessori di giunte 
regionali, presidente di ammini. 
strazioni provinciali, sindaci di 
capoluoghi di provincia o di co- 
muni con più di centomila abi- 
tanti, presidenti o amministra; 
tori delegati di istituti pubblici 
assicurativi, bancari, assisten- 
ziali, previdenziali e di ogni 
altra impresa pubblica, Non po- 
tranno nemmeno essere diretto- 
Ti di giornali quoti i 

Con queste disposizioni, non 
‘potranno continuare a insegna- 
Te all'università uomini politici 
come Fanfani, Moro, De Marti. 
no. Restivo, Bosco e moltissimi 
deputati (tra cui il vicepresiden- 
te Lucifredi) e senatori (tra cui 


RITIRO DEL PASSAPORTO ALL’EX CAPO DI S.M. DELLA DIFESA 


Coinvolto il gen. Aloja 
in un'indagine giudiziaria 


Analogo provvedimento verso altri ufficiali - In corso l'istruttoria 
su presunti illeciti nella costruzione di una palazzina per militari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

L'autorità giudiziaria ‘ha di 
sposto stamane ‘il ritiro del pas- 
saporto dell'èr capo di stato 
maggiore della difesa gen. Aloja 
Il provvedimento è stato esegui 
to da militari dell'arma della 
compagnia tritmrali. La misu 
ra è stata adotinta in relazione 
a un'istruttoria in corso. Nella 
vicenda, oltre al gen. Aloja at 
tualmente in pensione, sona 
coinvolte altre seì persone, tro 
cuì un generale e un tenente 
generale delle Armi navali, en- 
trambi non più in ‘servizio, ol- 
tre ad altri ufficiali dell'eserci- 
to. Anche a costoro, come ad 
Aloja, la questura ha ritirato 
il passaporto per misura cau- 
telativa. Al momento nessuna 
specifica accusa viene mossa 
contro le persone colpite dal 
provvedimento. 

Il ritiro del passaporto (mono- 
stante i funzionari legati al se- 
greto istruttorio abbiano tenta- 
to di smentirlo) sarebbe stato 
suggerito da una informativa del 
giudice istruttore Ferdinando 
Impoimato che da diversi mesi 
si sta interessando a un’inchie- 
sta legata alla costruzione di 
una palazzina appartenente al 
ministro della difesa. Il magi 
strato, per. necessità istrutto- 
rie, avrebbe giudicato opportu- 
no che alle persone implicate 
nell'inchiesta fosse impedita la 
possibilità di trasferimenti, sep. 
pur temporanei, al di fuori dei 
confini nazionali, e perciò ha 
informato la questura dell’in: 
chiesta in corso, dando oppor- 
tuni suggerimenti. 

Gli avvisi di procedimenti, 
spediti qualche tempo ja, sì ri- 
feriscono alla costruzione di un 
edificio nei pressi della via Ap- 
pia Nuova. Progettata per con- 
to del ministero della difesa, af- 
finché fosse destinata all’allog- 
gio delle bande musicali milita- 
ri impegnate nelle periodiche 
manifestazioni che si svolgono 
nella capitale, la costruzione — 
secondo quanto è trapelato — 
fu sottoposta a perizia allo sco- 
po di stabilirne l'effettivo valo- 
re. Questo venne determinato e 
sembrò che ogni accertamento 
fosse stato compiuto. Invece, 
per ragioni che il magistrato 
vuol appurare attraverso l’in- 
chiesta, la costruzione fu, dopo 
qualche tempo, sottoposta a nuo- 
va perizia e gli accertamenti 
diedero valori fortemente mag: 
giorati. 

Informazioni anonime giunte 
alla magistratura affermarono 
che lo scopo dei nuovi controlli 
avevano un solo scopo: far ri- 
sultare le spese sostenute per 
la costruzione largamente supe- 
riori a quelle effettive e con- 
sentire în tal modo all'impren- 


ditore che aveva eseguito i la- 
vori di incassare maggiori im- 
porti, 

I reati che potrebbero ipotiz- 
zarsi in questa vicenda, se gli 
ulteriori sviluppi delle indagini 
confermeranno l'esistenza di il- 
leciti, sono il concorso in inte- 
resse privato în attì di ufficio 
e il concorso in peculato aggra- 
vato militare, previsto dall'artì- 
colo 215 del codice militare di 
pace e punito con la reclusione 
da due a dieci anni, e îl concor- 
so in abuso di atti d'ufficio. 

R. R. 


INTERPELLANZA DEL PRI 
sul caos di scioperi 


Roma, 1 
L'on. La Malfa, insieme a tut- 
to il gruppo repubblicano della 
Camera ha presentato un’inter- 
‘pellanza nella quale, manifestan- 
do la preoccupazione per «le 


agitazioni e le tensioni che con- 
tinuano a prodursi nei più di. 
versi settori della vita naziona- 
le e che sembrano completa. 
mente prescindere dalla condi. 
zione economica e finanziaria 
grave in cui il paese e lo stato 
rispettivamente Si trovano e per 
la condizione di crescente diffi- 
coltà finanziarie e amministra- 
tive in cui si sono ridotti i più 
diversi organismi pubblici, dalle 
aziende nazionalizzate o muni- 
cipalizzate, alle imprese a par- 
tecipazione statale, agli enti lo- 
cali, agli enti scolastici, ospeda- 
lieri ed assistenziali», si chiede 
qual'è la valutazione che il go- 

verno fa della situazione. 
Nell'interpellanza si chiede 
inoltre se non sia giunto il mo- 
mento «di prospettare nella sua 
effettiva realtà la condizione 
economica e finanziaria grave in 
cui il paese si trova, i rischi di 
ulteriore deterioramento o di di- 
sgregazione che essa comporta, 
(Italia) 


Leone). Chi non opta per l’inse- 
gnamento sarà collocato fuori 
ruolo e potrà tenere, senza com- 
penso, corsi liberi non ufficiali 
e svolgere attività di ricerca, Il 
periodo trascorso fuori ruolo sa- 
rà computato per la progressio- 
ne economica e per la pensione. 

Il dibattito si è amerto con 
una protesta del liberale Gio- 
mo contro il senatore socialista 
Codignola, il quale ha accusato 
la Camera di procedere nell’esa- 
me della ‘riforma con «esaspé- 
rante lentezza». Giomo ha re- 
spinto con fermezza questa as- 
serzione, facendo rilevare che i 
deputati non si sono mai per- 
messi di fare osservazioni scor- 
rette sull'attività dell'altro ramo 
del Parlamento. Il vicepresiden- 
te. Zaccagnini ha fatto notare 
che il presidente Pertini aveva 
già messo in risalto l'intensità 
dei lavori della Camera 

Giomo ha proseguito critican- 
do il sistema delle incompati- 
bilità che contribuirà a «mura- 
re» i docenti nell’università, se- 
parandolo dalla vita esterna. Le 
critiche dei liberali sono state 
ripetute e ampliate da Mazza: 
rino e da Bignardi. Le norme 
sono state criticate anche dai 
missini Nicosia, D'Aquino, Me- 
nicacci. La soppressione di qua- 
si tutti i motivi di incompati- 
bilità è stata chiesta dal demo- 
cristiano Greggio. Il principio 
dell’incompatibilità è stato di- 
feso dai socialisti e dai comu- 
nisti. 

Si è passati poi alle votazioni. 
La proposta di sopprimere la 
incompatibilità tra insegnamen- 
to e Parlamento, votata a seru- 
tinio segreto, è stata respinta 
con 300 no e 41 sì, su 341 vo- 
tanti. E° stata approvata la sop- 
‘pressione dell’incompatibilità 
tra insegnamento e carica di as- 
sessore dei comuni e delle pro- 
vincie maggiori: lo avevano 
chiesto il PCI, il PSIUP, il MSI 
e la stessa maggioranza. E’ sta- 
to poi approvato un emenda- 
mento comunista, per il quale 
il collocamento fuori ruolo de- 
corre dall'inizio dell'anno acca- 
demico successivo a quello in 
cui è sorta la causa di incom- 
patibilità. 

Dopo l’articolo 29, varato con 
queste correzioni, è stato ap- 
provato un articolo aggiuntivo, 
proposto dalla maggioranza, che 
detta norme particolari per i 
concorsi. Esso stabilisce che se, 
in un settore di ricerca e di in- 
segnamento, vi sono, nei ruoli, 
meno di quindici docenti, non 
possono essere eletti nelle com- 
missioni di concorso solo i com- 
missari del concorso immedia- 
tamente precedente. Se i docen- 
ti di ruolo di quel settore sono 
meno, di dieci, possono essere 
eletti anche docenti di altri set- 
tori. 

Per le assegnazioni il mini. 
stro dovrà seguire l'ordine di 
graduatoria. Se, al momento di 


bandire un concorso, vi siano 
ancora vincitori del precedente 
concorso per lo stesso settore 
non immessi nei ruoli, dal nu- 
mero dei posti disponibili mes- 
si a concorso bisogna sottrarre 
tanti posti quanti sono i vinci. 
tori non ancora in ruolo. Non 
si possono disporre le nomine 
dei vincitori del nuovo concor. 
so fino a quando non siano sta- 
ti immessi in ruolo tutti i vin- 
citori del concorso precedente. 

Nella seduta antimeridiana, la 
Camera ha approvato gli arti- 
coli della legge che proroga al 
1.0 luglio. 1972 l’entrata in vi 
gore dell'imposta sul valore ag- 
giunto (IVA) e al 1.0 gennaio 
1973 quella delle imposte di- 
rette. La legge, che è già stata 
approvata dal Senato, sarà vo- 
tata domani. Non è stata ac- 
colta una richiesta del missino 
Santagati di spostare anche 
VIVA al primo gennaio 1973. 
Tutti i gruppi hanno annuncia- 
to che voteranno in favore del- 
la proroga, salvo PCI e PSIUP 
che si asterranno. 

R. R. 


LA TRAGEDIA DI LIVORNO 


RECUPERATO IL CORPO 
di un altro paracadutista 


Livorno, 1 

La salma di un altro paraca- 
dutista della «Folgore» è stata 
recuperata, nel pomeriggio di 
oggi, dai sommozzatori della 
marina militare. Il corpo è sta- 
to trasportato alla Calata Assab 
dal rimorchiatore «Algerina Ne. 
ri». Si tratta del paracadutista 
Renato Fracassetti, di 20 anni, 
da Mornigo (Bergamo) calcia- 
tore. 

I sommozzatori della Marina 
hanno recuperato anche alcuni 
rottami del «C. 130» fra cui una 
parte di elica di uno dei quat- 
tro motori. Durante l’operazio- 
ne di recupero due sommozzato- 
ti sono stati colti da leggero 
malore e a bordo della «Cavez- 
zale» sono stati introdotti nel- 
la, camera di decompressione. 
Le loro condizioni sono miglio- 
rate in serata. 

(Ansa) 


= 


ESTREMISTI DI DESTRA PROVOCANO UNA ZUFFA 


FERITI A GOLTELLATE 
DUE GIOVANI A CAGLIARI 


Gli studenti che hanno subito lesioni non gravi 
partecipavano ad un'assemblea all’ università 


Cagliari, 1 

Due giovani che. partecipava. 
no ad un'assemblea nei locali 
della facoltà di giurisprudenza 
dell’università di Cagliari, sono 
stati accoltellati nel corso di un 
tafferuglio da estremisti di de- 
stra. I due giovani hanno ripor- 
tato ferite d'arma di taglio alla 
mano ed al braccio. L'episodio 
è avvenuto mentre era in corso 
un'assemblea per discutere le 
modalità di adesione ad una ma- 
nifestazione indetta per venerdì 
mattina da tutti i movimenti 
giovanili dei partiti sui proble- 
m_ della scuola. 

I feriti sono Andrea Segundu 
di 23 anni da Onifai (Nuoro) 
abitante alla casa dello studen- 
te e Stefano Valenti di 18 anni 
da Sassari residente a- Cagliari 
in via Giudice Mariano. Il pri. 
mo, studente universitario ed 
esponente della federazione gio- 
vanile comunista, ha riportato 
ferite di taglio multiple al quin: 
to ed al primo dito della mano 


LA CASA 
ESPLOSA 


poli. Al pianterreno del palaz- 
zo, poi, altri due locali, distrut- 
ti dal crollo, erano disabitati: 
uno era adibito a negozio di 
mobili, l’altro a negozio-deposi- 
to di elettrodomestici, di bom- 
bole di gas e di oggetti vari, 
di proprietà di Enrico Pezzullo. 

I primi a essere soccorsi sono 
stati i coniugì Silvestre, con la 
loro figlioletta, Michelina: essi 
si sono trovati su un cumulo di 
macerie, quasì illesi. I due co- 
niugi sono stati ricoverati nello 
ospedale civile» di Frattamag- 
giore (che sì trova sulla stessa 
via Padrignola, all'estremità op. 
posta rispetto all'edificio crol- 
lato, che era contrassegnato con 
il numero uno); poi è stato por- 
tato in salvo il giovane Vincen- 
zo Martinelli, il quale era stato 
sbalzato all’esterno dalla prima 
esplosione: egli è stato ricove- 
rato con riserva di prognosi nel- 
l'ospedale dei «Pellegrini» di Na 
polî. Le sorelle Maria e Teresa 
Martinelli, anch'esse con pro 
gnosi riservata, sono state quin 
di ricoverate nell’ospedale «Car. 
darelli»; tra i ricoverati in gra 
ve stato, anche tale Francesco 
Mozzillo, il quale non figura pe 
vò mell'elenco degli abitanti del 
palazzo crollato (era infatti, lo 
si è appurato più tardi, un 0c- 
casionale passante). Poi, con il 


trascorrere delle ore (si è conti- 
nuato infatti a scavare per tut- 
ta la gicrnata, sotto la pioggia 
incessante), l'elenco dei morti e 
deì feriti si è allungato, tanto 
che a sera — come si è detto — 
le salme recuperate erano nove 
e dodici i feriti ricoverati. 

I cadaveri estratti dalle mace- 
me sono quelli di una donna an 
ziana e di due.donne di età tra 
i venti e i trent'anni, di tre un- 
minì e di due bambine în tene- 
rissima età; un altro giovane è 
morto dopo il ricovero all'ospe- 
dale deì «Pellegrini»: si tratte- 
rebbe di Gennaro Martinelli, di 
26 ann,. Delle altre vittime, solo 
due sono state identificate, în 
serata: si tratta dì Immacolata 
liguori, suocera di Carmine Cri- 
spino, e della moglie di quest’ul- 
timo, Maria, dî 35 anni. Quanto 
ui feriti ricoverati negli ospeda- 
li, essi sono: Francesco. Mozzil- 
lo, Luigi Silvestre la moglie Te- 
resa Perrotta, Francesco Por- 
ziello, di 65 anni (un passante), 
Vincenzo Martinelli, Teresa Cri- 
spino, Immacolata Crispino e 
Teresa Savona, di 15 anni. An- 
che due vigili del fuoco, Salva- 
tore Pontone e Vincenzo Viola, 
sono rimasti feriti durante le 
operazioni di soccorso. 

Sulle cause della sciagura le 
ipotesi sono varie e incerte: il 
crollo sarebbe stato determina- 
to da una sacca di gas, sfuggi- 
tu a una 0 più bombole, custo- 
dite nel deposito al pianterreno; 
oppure lo scoppio potrebbe es- 
sere stato provocato da vapori 


di benzolo (in uno scantinato 
dell’edificio c'era, fino a qualche 
tempo fa, una pîccola fabbrica 
&. scarpe, dove il benzolo veni 
va normalmente utilizzato). Non 
s esclude, infine, che in qualche 
scantinato del palazzo, qualcuno 
abbia sistemato un deposito di 
juochi d’artificio che, com'è no- 
to, vengono febbricati în quella 
zona e venduti per le feste di 
Natale e di Capodanno.: il co- 
mandante dei vigili del fuoco, 
che coordina le operazioni di 
soccorso, ha detto che «è ancora 
prematuro stabilire le cause che 
henno determinato il disastro. 
+ certo che vì era del materia- 
te esplosivo — ha aggiunto — 
ma la natura non l'abbiamo an- 
cora stabilita». 

Stasera, a tarda ora, sessanta 
vigili del fuoco erano ancora al 
luvoro, per rimuovere le mace- 
rie dell’edificio: l’opera dì rimo- 
zione continua a svolgersi con 
molta difficoltà, a causa della 
moggia che cade a intermitten- 
za, con scrosci molto intensi. 
Centinaia di metrì cubi di cal- 
cestruzzo e pietrisco sono stati 
già sollevati dalle due ruspe dei 
vigili, mentre tenuì nubì dì fu- 
mo continuano a ‘sprigionarsi 
dalle macarie; il fumo — secon- 
do quanto si è appreso — è do- 
vuto a un incendio, sviluppato- 
si stamane nel negozio di mobi. 
li al pianterreno del palazzetto, 
poco dopo il crollo: piccoli fo- 
colaì, infatti. non sarebbero sta- 
ti ancora del tutto spenti. 


DALLA PRIMA PAGINA | 


QUIRINALE 


Mosca da parte sua ha dichia- 
rato: «abbiamo illustrato i mo- 
tivi che ci hanno fatto ritenere 
opportuno, presentare una can- 
didatura socialista. Sono motivi 
non di contrapposizione, ma che 
discendono dal convincìmento di 
dare un contributo alla soluzio- 
ne di questo importante pro- 
blema». A sua volta i d.c. — ha 
proseguito Mosca — hanno il 
lustrato la loro posizione. Il dato 
positivo è che sì è rimasti d’ac- 
cordo che «esiste la volontà di 
continuare i contatti con gli al- 
tri partiti dell'arco costituzio- 
nale». Mosca ha precisato che 
non sono stati fatti nomi di 
candidati. 

‘Alle 18 si sono riuniti i com- 
ponenti la direzione, i deputa- 
ti, i senatori e i delegati regio- 
nali del PSDI. Alle 18.05 è stato | 
diramato un comunicato, nel 
quale si rende omaggio al Pre- 
sidente uscente e si dice che 
«ienuto conto della situazione 
del Paese, che esige alla suprema 
magistratura dello Stato un uo- 
mo che abbia dato prova di lar- 
ga e sicura esperienza, di pro- 
fonda coscienza democratica, di 
indiscussa coerenza ideale e po- 
litica, e di pieno rispetto del- 
la Costituzione repubblicana», «i 
senatori, i deputati e i delegati 
delle regioni del PSDI faranno 
convergere il loro voto sul nome 
di Giuseppe Saragat». 

R. P. 


destra con parziale sezione ten- 
dinea al quinto dito; il secondo, 
studente medio simpatizzante 
del PCI, ha riportato una ferita 
di taglio al polso e alla mano 
destra. Entrambi sono stati giu- 
dicati guaribili in otto giorni. 
Dopo la medicazione al pronto 
soccorso sono stati dimessi. 
Alla facoltà di giurisprudenza, 
dove l'assemblea è proseguita 
dopo gli incidenti, si è recata la 
squadra politica della questura 
per gli accertamenti. Dagli in- 
terrogatori cui sono stati sotto- 
posti gli studenti e ì due giova- 
ni rimasti feriti, i fatti sono sta- 
ti così ricostruiti. Mentre era 
in corso l’assemblea degli stu- 
denti di giurisprudenza, scienze 
politiche ed economia e com- 
mercio, una ventina di giovani 
di estrema destra ha iniziato 
un'azione di disturbo e di pro- 
vocazione prima dall'esterno e 
poi all’interno della facoltà. 
Alla reazione dei giovani del 
movimento studentesco — alla 
assemblea partecipavano giova- 
ni aderenti a tutti i movimenti 
giovanili — è sorto un tafferu- 
glio nel corso del quale alcuni 
estremisti di destra impugnava- 
no i coltelli cercando di colpire 
gli avversari. Istintivamente An- 
drea Segundu e Stefano Valenti 
si sono riparati il volto con le 
mani ed il braccio rimanendo 
feriti. (Italia) 


LE SBARRE ERANO ALZATE 
Treno piomba sull’auto: 
morti due carabinieri 


dello sciopero ‘sarà certamente 
quella relativa alla chiusura — 
e in ogni caso a una parziale 
inattività — di tutti gli uffici, 
ambulatoriali degli enti previ. 
denziali e assistenziali. Sono al- 
meno dieci i grandi istitutì del 
settore: Inps, Enpas, Inail, Ina- 
del, mutue dei coltivatori diret- 
ti, degli artigiani, dei commer- 
cianti, l’Enpals; non si esaurisce 
qui, peraltro, la lista, perché lo 
sciupero colpirà prevalentemen» 
te anche tutti gli enti di carat- 
tere amministrativo, la Gescal, 
l’Ice, la. Croce rossa, l’Onmi, il 
Coni, l'Enal e via dicendo. 

I danni della inattività di que- 
sti complessi si aggravano, 0v- 
viamente. per la durata. dello 
sciopero, che, concludendosi sol 
tanto nella tarda serata di lu- 
nedì sarà di cinque giorni ef- 


= | fettivi, salvo proroghe, tutt'altro 


che escluse dalla tensione esi. 
stente nella categoria soprattut- 
to per il riconoscimento alla 
contrattazione ordinaria, propria 
di tutti i settori del lavoro non 
statali. Ecco ora un panorama 
degli altri settori interessati a 
vertenze sindacali: 

Scuola — Un incontro tra il 
ministro ‘della P.I. e le organiz: 
zazioni del personale non ‘inse 
gnante delle scuole potrebbe la» 
sciar intravvedere una schiarita 
almeno per questa categoria. 
Tuttavia le assicurazioni fornite 
dall’on. Misasi in materia di 
«stato giuridico» e le prospetti. 
ve dell'ammissione dei «non in: 
segnanti» ai corsì abilitanti re- 
stano vaghe. Misasi ha espresso 
soltanto «comprensione» per le 
richieste di questi gruppi, ac- 
cordando soltanto che gli uffici 
tecnici prendano in esame l’at- 
tuazione dei problemi già ogget+ 
to di precedenti accordi. 

Ferrovieri — Nessuna inizia» 
tiva del governo per scongiurare 
lo sciopero indetto per sabato 
notte, domenica e lunedì. Le po- 
sizioni delle parti, obiettivamen- 
te, non consentono avvicinamen- 
ti dai quali possa derivare un 
accordo, anche soltanto parzia- 
le; pertanto, i due scioperi dei 
ferrovieri (quello del personale 
viaggiante, da sabato a domeni- 
ca, quello degli addetti agli uf- 
fici lunedì) non sembrano revo- 
cabili. 

Portuali — Le segreterie na- 
zionali dei portuali, insieme con 
la commissione nazionale unita» 
Tia, hanno dato una valutazione 
positiva degli incontri svoltisi 
fra il ministro della marina 
mercantile sen. Gioacchino Atta- 
guile e sindacati sulla piattafor- 
ma rivendicativa dei portuali e 
pertanto, hanno invitato i lavo- 
ratori a sospendere le attuali 
forme di agitazione e a seguire 
con la massima attenzione © 
‘parteci le-necessarie fas! 
successive. 

Autostrade. — Uno sciopero 
di un giorno è indetto per l'11 
dicembre dal personale dei po- 
sti di ristoro sulle autostrade, 
gestiti dalle ditte Alemagna, 
Motta e Pavesi, per sollecitare 
il rinnovo contrattuale. In quel 
giorno, pertanto la maggior par- 
te dei «grills» sulle autostrade 
rimarrà chiusa. 


Vertenza Confindustria - Inter- 
sind — La Confindustria ha pre- 
sentato ricorso al consiglio di 
stato contro l'ammissione della 
Confapi e dell’Intersind in al 
cuni comitati regionali dellInps. 
Tale ammissione è stata fissata 
con decreto dei ministeri del 
lavoro e del tesoro. La Confin- 
dustria afferma che, in base al- 
la lettera della legge, in quei co- 
mitati sono ammessi, tra gli al- 
tri, i soli rappresentanti delle 
associazioni imprenditoriali «più 
rappresentative». In altri termi. 
ni, data la differenza dei rispet- 
tivi rapporti di forza, la Confin- 
dustria mette in dubbio che la 
«rappresentatività» delle altre 
due organizzazioni sia tale da 
giustificare la loro ammissione 
nei comitati regionali dell'Inps. 

Matteo Giambi 


IL PACCO ESPLOSIVO 


E’ maturato a Tolmezzo 


il movente del delitto? 


Udine, 1 

Una «pausa di riflessione» è 
cominciata stamane nelle inda- 
gini sulla vicenda del pacco po- 
stale esplosivo che il 24 novem- 
bre scorso ha ucciso il capo 
iaraulico del comune di Tol- 
mezzo, Torrilio Paschini di 63 
anni. Il pacco — come si ricor- 
derà — era destinato al figlio 
della vittima Alfio, emigrato in 
Germania, ed era stato recapi- 
tato dal fratello del morto, Agile 
Paschini, postino. Il pacco, che 
avrebbe dovuto contenere Un 
«pantografo», secondo le indi. 
cazioni Scritte sull’involucro, 
era stato spedito da Milano il 
13 novembre da un fantomatico 
«ing. Bastianini, via Diaz 148, 
Milano». 

E' stato lo stesso procuratore 
della Repubblica, dott. Luigi 
Sorrentino, a rivelare che le in- 
dagini, «portate avanti finora 
d’impeto», richiedono ora «ri: 
flessione, metodo, e una certo» 


Trapani, 1 

Due carabinieri hanno perdu- 
to la vita in un incidente fer- 
roviario avvenuto al passaggio 
a livello di via Selinunte a Ca- 
stelvetrano. Le vittime sono 
l’appuntato Vincenzo Auriem- 
ma, di 42 anni, sposato, e il 
carabiniere Alfonso Raso, di 32 
anni, celibe. 

I due militari, che erano in 
servizio, viaggiavano a bordo 
di una «600» in dotazione al- 
l'Arma dei carabinieri e sono 
stati investiti dal treno locale 
Trapani-Castelvetrano, Le sbar- 
re del passaggio a livello, al 
momento della sciagura, erano 
‘inspiegabilmente alzate. In se- 
guito al violento urto i due ca- 
rabinieri sono stati sbalzati 
fuori dell’abitacolo dell’utilita- 
ria e sono morti sul colpo. 

Il casellante si è costituito 
subito dopo l’incidente alla po- 
lizia ferroviaria di Castelvetra- 
no. La Procura della Repubbli- 
ce di Marsala ha aperto una 
inchiesta per accertare le re. 
sponsabilità della morte dei 
due militari. (Italia) 


sina pazienza per mettere insie- 
me tutti gli elementi raccolti», 
«Non sarà abbandonata nessu- 
na delle piste fin qui seguite: 
riteniamo qualcuna più valida 
delle altre, ma nulla va scarta- 
to specialmente in un caso dif- 
ficile come questo». 

Secondo il dott. Sorrentino 
gli inquirenti ritengono che la 
vicenda sia maturata proprio a 
Tolmezzo e che, di conseguen- 
za, nella cittadina carnica deb- 
ba essere ricercato anche il mo» 
vente del delitto. Questa — nel- 
la valutazione del procuratore 
della Repubblica — è una delle 
ipotesi più probabili, anche se 
nulla può essere trascurato 0 
scartato. n 

Qualcosa di positivo si è ot- 
tenuto ed è nelle mani degli in. 
quirenti ma deve essere atten» 
tamente vagliato; mancano al 
cune tessere, alcuni fili di que- 
sta trama che è molto intrica» 
ta, Il dott. Sorrentino ha insi- 
stito sulla necessità e opporttu- 
nità di procedere con estrema 
cautela soprattutto «per evita. 
re che si crei la psico dell'as- 
sassino presente a Tolmezzo». 

(Ansa) 


Giovedì, 


2 dicembre 1971 


as iii dii n n I i ti sà he 


IL PICCOLO 


— ott ct site. a n tana I 


Pag. 3 


Una suggestiva fotografia di cammetlieri in viaggio nel deserto dell'Afghanistan, scattata la 
scorsa estate da un componente della spedizione triestina che si era recata su quei monti 


- SCORCIATOIA AL PARADISO 


RUMI di sensazioni e di 

immagini nella stanchez- 
za di essere stanchi. Un mu 
ro del suono da superare 
ogni giorno nell’agitato e lun- 
go dormiveglia dell'alba, che 
d'inverno — con la luce che 
stenta a farsi strada — è sem- 
pre più di cupi presentimen- 
ti. Poi la fatica di mettersi 


.in piedi, di rimuovere i pas- 


si, di mantenere un’altra vol 
ta un equilibrio precario, e 
di riprendere le ormai im- 
possibili comunicazioni. Tut- 
ti più che mai pianeti sper- 
duti malgrado le apparenze 
dei contatti audiomotorvisi- 
vi. E invece solitudine e, per 
chi sente, malinconia e ama 
rezza; e pallidi, commoventi 
tentativi di fuga. 

No,a quesio. punto-— co- 
me diceva «lui» — non è pri 
vilegio essere nati qui, cit- 
tà drammatica con caratte. 
re idillico: tutti complessati, 
tutti frustrati, tutti inquieti; 
o addormentati (beati loro) 
Allora una per una si riag 
ganciano le ossa, si maquil 
leggiano i solchi delle rughe 
dal giù all'insù, e ci si trasci. 
na' fuori dal caos, ai piedi 
della scala, ritentando un 
sorriso. 

Sì, perché se Parigi ha i 
Campi Elisi, Trieste — lo ri. 
petiamo — ha una Scala San: 
ta. Adesso l'ingresso è un po' 
schiacciato da casacce inevi. 
tabili, ma bastano due strap: 
pi bloccando il cuore in gola 
per dimenticarle ed esserci; 
meglio; mettiamo in un mat: 
tino di bora che pulisce il 
cielo, anche se con quelle 
sberle ad ogni svolta l’affan- 
no aumenta fino a rischiare 
d'essere l’ultimo, e i giunti 
femorali cigolano invocando 
pietà. Ma il nome è quello, 
Scala Santa; e si va, magari 
ginocchioni. 

S'aprono ad‘ogni passo ‘e 
ad ogni soffio (di vento e al 


* cuore) gli scomparti di una 


scatola magica. Che non stia 
qui, in fondo, il mistero di 
questa città? Rimbalzi dol 
cissimi di vallicule intarsiate 
dai pàstini di un vino segre- 
to non solo, perché ancora 
vero, ma. perché da sempre 
unico (il Carso che sospin- 
ge l'arenaria al mare, verso 
il sole più pallido del Medi 
jterraneo); nuvole sfumate di 
‘querceti© autunnali; qualche 
lontano abbaiare di cane nel- 
le pieghe di un orto; fievole 
e raro qualche clackson dal- 
la città; cara fino allo strug: 
gimento la sirena di una del: 
le navi in rada, da lassù mo- 


, dellini per i vecchi sogni di 


sempre. 


Come ci si alza sullo scon- 
nesso pavé, l'orizzonte si al 
larga e vien voglia di cam- 
minare all’indietro per non 
perdere un solo attimo l’ab- 
braccio dello spettacolo. Il 
mare sembra immenso già 
fino a Muggia, a Punta Gros- 
sa, a Pirano, a Salvore; cosa 
mai potrà essere oltre? Tra: 
balza ancora il cuore alla fa- 
tica e alle distanze che so- 
pra simili spazi sono anche 
distanze dell'anima. Meglio 
allora per un momento ap- 
poggiare lo sguardo sulle pic- 
cole case vicine, discese dal 
Carso e perciò, malgrado il 
sole e il tiepido, ingobbite 
controbora, con l'umido gri- 
gio che dalla terra s’inerpica 
sui muri, con le minifinestre 
spalancate a sud, cieche in- 
vece dalla via del freddo. Ai 


lati ultime fontane, d’acqua 


arrugginita che non suona, 


limpida che la fatica rende 
ancora più trasparente e fre- 
sca. E in alto, nel cielo ter- 
so, l’idea che vi passi il ca- 
nale aereo in cui — fantasio- 
so asse d'incontro (l'abbiamo | 
detto: sensazioni, immagini) 
— si sfiorano nei loro viag 
gi Mozart e Nana Mouskou- 
ri, due mondi che si scambia: | 
no continuamente per un’at- 
trazione irresistibile, fatta 
dall’inguietudine e dall’eter- 
no cercare. 

Crude impennate, svolte 
con squarci inattesi, brevi ab- 
bandoni in piano, poi l’ulti- 
ma lunga rampa a rettifilo 
e il valico. Il corto sogno fi- 
nisce — come ormai tante 
cose — ai margini di un na- 
stro d’asfalto, contro un ba-| 
luardo ininterrotto di mac- 
chine. Cî si gira ancora una 
volta a contemplare quell’ul- 
timo. paradiso, a ricordare 
quel. silenzio durato mezza 
ora 0 poco più. Anche il cuo- 
re alla fine, a suon di sberle, 
è riuscito a ingranare ades- 
so la marcia giusta. Ma du- 
rerà? E per quanto? 

de ode 

Dalla prima volta (un'alba 

rigida di gennaio, una sveglia 


| una rincorsa con rabbia) son 


| sgroppava in ansia con il suo 


filati via più di trent'anni. Le 
luci della strada ancora ac- 
cese erano in sarabanda per 
la bora, sul ciglione dell'al- 
topiano appariva il tenue ba- 
gliore di un nuovo giorno. 
Nessuno per via. Il ragazzo 


zaino slabbrato, dentro due 
povere cose da mangiare e 
un maglione rattoppato. Per 
quell'orologio matto aveva 
perduto gli amici, che a quel- 
l'ora forse erano già ‘all’im- 
boccatura della grotta. Di- 
spiacere, ma anche, nei ri- 
svolti del pensiero, orgoglio 
di essere solo, d'inseguire in 
solitudine e senza dover par- 
lare, puntando i piedi sem- 
pre più forte ad ogni rialzo, 
con accanimento e gioia. Una 
solitudine e un inseguimento 
silenziosi che forse comincia- 
rono proprio da allora, dal 
primo incontro con la scor- 
ciatoia di Scala Santa per ar- 
rivare presto lassù, in quel- 
l’altro. paradiso seminato di 
pietre, e che durarono tanto 
tempo, finché non soprav- 
venne la stanchezza di essere 
stanchi. 


Libero Mazzi 
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I SOGNI NELLA SABBIA 


Penso a quel tramonto d’oro, quando entravamo per la prima volta in Afghanistan e alla luce mistica 
che incatenava il deserto in uno stato di magia - Rivedo i mulinelli di terra e le ventate morbide e calde 
come un sentiero vago ma preciso verso un mondo dove riscoprire i sogni cacciati in fondo al cuore 


L’arid sembra densa per i 
granelli di sabbia sollevati dal 
vento, e luminosa, IL sole 1a 
basso sull’orizzonte. Dei muli-| 
ni primordiali, le gigantesche | 
ruote immobili, sì stagliano 
scuri contro il cielo di madre- 
perla, con le loro sagome un 
po’ sbilenche. Appaiono e scom- 
paiono nel vorticar della sab- 
bia. Sembrano costruiti @ppo- | 
sta per una rappresentazione 
biblica. Colline di terra dora- 
ta sì spiegano a fianco della| 
strada divorata dal deserto. | 
Lunghe linee d'ombra le segna- 
no in curve dolcissime, scen- 
dendo dalla cima arrotonda- 
ta, e sprofondano ai piedi, nel- 
l’aria piana, dove i rarì ciuffi 
di erbe pallide si scuotono al 
vento e sì celano mel mulinar 
della terra. E° l'ora struggen- 
te del tramonto, quando la 
malinconia dei ricordi e delle 
illusioni diviene più forte, e| 
quando le speranze sorgono 
pazze nell'aria irreale. E na-| 
sce în moi una fede irragione- 
vole, La fede nella felicità, în 
qualcosa di sovrumano che de- 
porrà finalmente nel mostro 
cuore colmo d'ansia e di atte- 
sa questa strana felicità, che 
non appartiene a questa terra, 
ma ch'è di un mondo sogna 
to confusamente, desiderato di- 
speratamente. E° l’ora in cui 
la tua anima sì libera, anche 
di te stessa, e si lascia cor- 
rompere dalle promesse che 
vengono da quel cielo iride- 
scente, da quel vento soffice, 
da quel momento magico, în 
cui la nostra stessa vita è so- 
spesa tra lo sconforto e la 
speranza. 

L'ora seducente del crepu- 
scolo, quando il giorno si chiu- 
de su tutte le lotte e glì en- 
nesimi rinvii, quando la not- 
te è ancora lontana con le sue 
angosce, e c'è soltanto una lu- 
ce incerta che trascina verso 
î sogni. Crepuscolo di vento, 
di sabbia, di pulviscolo dora- 
to. Case di fango, che muovo- 
no un orizzonte piatto, deserto, 
esasperato di spazio. Afghani- 
stan, terra di leggenda, solita 
ria, chiusa. Afghanistan, terra 
promessa, mia, nostra spe 
TANZA, 


Nastro d'asfalto 


E° un unico nastro d’asfalto. 
azzurro, strano, la strada che 
attraversa tutto il paese, Qual- 
che cammelliere che trasporta | 
l'erba, qualche rara macchina, 
di stranieri per lo più, che ci 
apostrofano con parole scon- 
nesse: «Colera. C'è il colera. | 
Bisogna fuggire. Non fermate- 
vî. Non bevete». 

In mezzo al deserto infuoca- 
to, fermo nel sole, un sole 
bianco nel cielo senza colore, 


XIII Giornata 
del francobollo 


Domenica 5 dicembre si ce- 
lebra la Giornata del franco- 
bollo, la tredicesima della se- 
rie. Essa — come ormai tutti 
ben sanno — è dedicata so- 
prattutto ai ragazzi e ai gio- 
vani, per richiamare la loro 
attenzione sul significato e 
sull'importanza del francobol- 
lo, considerato qualcosa di 
più di un semplice contrasse- 
gno di una tassa pagata per 
un servizio richiesto allo Sta- 
to. Ma la Giornata, attraver- 
so le mostre dei sodalizi fila- 
felici, le buste, le cartoline, 
i francobolli di circostanza, 
può far breccia anche in quan- 
ti più giovani non sono, cioè 
può essere l'occasione buona 
per il reclutamento di nuovi 
impegnati cultori della filate- 
lia, la quale, accanto alle ine- 
vitabili spine specialmente 
nel campo associativo, offre 
anche qualche soddisfazione. 

Per la XIII Giornata è sta- 
to approntato — secondo il 
programma di massima — un 


ITALIA 
IELAZiRE 


fano ‘GIORNATA DEL ‘FRANCOSOLIO, 


resa TRICENI I 


altro francobollo illustrativo 
dei mezzi di trasporto del 
corniere postale, ossia della 
corrispondenza e dei pacchi. 
Questa volta, finalmente, è 
toccato alla nave che, secon- 
do noi, doveva precedere di 
molto e la diligenza del ’70 
e il treno del ’71. Diciamo an- 
cora: finalmente un franco- 
bollo a soggetto marinaro, la 
cui mancanza finora era for- 
temente sentita, specialmen- 
te in occasione di manifesta- 
zioni a carattere navale o co- 
munque legate al mare. 

I più importanti ‘trasporti 
postali italiani per via di ma- 
re sono certamente quelli che 
vengono effettuati fra il con- 
tinente e le isole, specialmen- 
te la Sardegna e la Sicilia. 
Ed è per tale ragione che sul- 
la vignetta del’ francobollo 
della Giornata è stata ripro- 
dotta una nave della compa 
gnia navigazione «Tirre: 
nia» che fa servizio sulla li. 
nea Civitavecchia-Olbia. Nel 
rettangolo a sinistra della vi- 
gnetta Spicca, il guidone po- 
stale, ossia la banderuola 
triangolare dai colori naziona- 
li con una «P» bianca in cam- 


noi sostiamo invece, in un po- 
sto dove sì può prendere del 
the. Si respira il‘ calore nel- 
l'aria secca. Siamo, ricevuti in 
silenzio. Un tavolo, qualche se- 
dia, soltanto per moi, stranie- 
ri. Gli altri son distesi per ter- 


ra, o all'interno della rustica | 


costruzione. Sediamo con mo- 
vimenti lenti, quasi cauti. Sia- 
mo come avvolti da quel silen- 
zio, che sembra farsi materia- 
le. Occhi nerissimi ‘în volti bru- 
nì ci fissano con sguardo rigi- 
do, un'espressione indefinibile, 
senza sorpresa, né curiosità. 
Si nascondono il viso quando 
fotografiamo. Ma il padrone sì 
avvicina, siede con noi. Ha lo 
sguardo vivace, sì esprime con 
gesti rapidi, pieni di simpatia, 
e mette una mano sulla spal- 
la di uno di noi per farsi jfo- 
tografare assieme, 

Ci jermiamo. E° incredibile 
questo vivere seniza. tempo. 
Sorseggiamo lentamente la be- 
vanda bollente, quasi senza 
zucchero. Ognuno ha di jronte 
la sua piccola teîera. E que- 
sto restare insìeme, tra noi 


amici, e con quell'uomo di un| 
mondo tanto lontano dal no- 


stro, ci fa sentire uniti, noi 
tutti, dell'Occidente e dello 
Oriente, di pelle chiara 0 scu- 
ra, cristiani o no, insieme. Ci 
Ja sentire semplicemente esse- 
ri umani, creature di questa 
nostra terra. Ed è dolce que: 
sto essere insieme. E° caldo 
questo sentimento che fa del 
nostro tavolo, attorno a cui se- 
diamo, tutto un ‘mondo. Di 
simpatia, di affetto anche, per: 
ché no? Di affetto profondo. 
Io sento di amare, con tutto 
il trasporto dell'animo, non 
solo i voltì familiari dei miei 
compagni, ma pure quei trat: 
ti stagliati ‘e duri, dell'uomo 
avvolto nelle sue vesti candò 
de e colorate, quella fronte 
bruna avvolta nel turbante 
variopinto, quel sorriso stra 
niero. 

Afghanistan, dolce terra s0- 
litaria, dove portare la pro 
pria sciocca stanchezza, dove 
aprire gli occhi per guardare 
e accorgersi che la vita è ben 
più severa con altre creature 
umane. Visi tirati, occhi tal: 
volta spalancati come pronti 
a chiedere. Ma labbra serrate, 
orgogliose. 

Passiamo per le stradine af: 
follate di villaggi sperduti nel 
deserto. La fila dei negozi, che 
affiancano le piccole vie. Gli 
uomini accocolati accanto di 
cesti di jrutta, sotto la tenda 
stracciata, tesa su pali storti 
di legno a difendere la merce 
dalla spietatezza del sole. Ac- 
quistiamo uva, melanzane, po- 
modori. Mani scarne si alzano 
a sostenere la bilancia, Un sas- 
so da una parte, dall’altra la 


merce posata con cura su un 
pezzo di giornale, quando c'è. 
| Paghiamo, ci viene teso il resto 
con gravità. Occhi seri, fissi, 
non su noi, che siamo quasi 
| da eliminare, con fastidio, co- 
| me una stonatura incompati- 


| realtà. misteriosa. Ci allonta- 
niamo con î nostri rudimenta- 
li involti di frutta e verdura 
e passiamo, assurdi, contorti 
nei nostri sentimenti compli- 
cati, in mezzo a quella gente, 
muta, barricata in un mondo 
a noi precluso. 


Acque movimentate 


La sera, accanto aì rari cana- 
li dalle acque movimentate dal- 
le mille forme di vita, con gli 
sciacalli che circondano il no- 
stro piccolo campo e si lamen- 
tano con lunghi e tristi ulula- 
ti, ci sentiamo come i caccia 
ti dal paradiso terrestre. Sino 
a tardi resto sveglia a guarda- 
| re quel cielo scuro e fitto di 
stelle incredibilmente chiare. 
Ascolto la voce di quelle notti 
incantate e cerco di afferrare 
un messaggio. Poi mi addor- 
mento, in preda a speranze che 
non fanno che tormentare il 
mio sonno. Mentre la coscien- 
za d'aver perduto sin dall'in- 
fanzia la fede semplice, senza 
neanche averla prima conosciu- 
ta, ja gemere la mia anima. 
Finché la mattina, dì fronte a 
quelle albe lucide e quiete, non 
torna în me, violenta, la sen- 
sazione d'esser viva. Viva, non 
importa in che dimensione. E 
non importa se con gioia o do- 
lore. Viva semplicemente, fin 
nel profondo, fino a sentir ma- 
le. E sorrido, di nuovo, perché 
ci sarà ancora un giorno per 
soffrire o godere, ma sempre 
da vivere. E potrò correre, e 
cantare, o guardare immobile 
nel cuore di altre creature co- 
me me, o restar muta di fron- 
te al miracolo della vita che 
passerà dinanzi aì miei occhi, 
stupendo, imprevedibile, 

Nei caselli, dove sì paga il 
pedaggio delle strade, c'è bu- 
io. Una forma grassa e pesan- 
te di uomo si contorce per ter- 
ra, lascia da parte il libricino 
scritto con quegli indecifrabili 
caratteri e prende un blocchet- 
to consunto per darmi la rice- 
vuta. Uno sguardo gentile quan- 
to distante sì fissa su me sor- 
ridente. Esco nel sole e mel 
chiarore accecante. Dietro a 
me, quel bugigattolo colmo di 
ombra, pregna dell'odore aspro 
di un’umanità Segreta) e sconm- 
certante. 

O siamo accolti con sorrisi 
dolci da strani esseri su cuì 
stanno appesi dei drappi can- 
didi, che cadono inconsistenti 


bile con il luogo, occhi fissi | 
su qualcosa che ci sfugge, una | 


ne offerto di fumare la pipa, 
inserita neì vasi pittoreschi dai 
disegni fantastici, dove bolle 
l'acqua. Ore, seduti a terra suì 
tappeti dalle tinte sgargianti, 
a fianco deì casellanti, che jan- 
no con le braccia deglì strava- 
ganti movimenti di danza se- 
guendo un ritmo oscuro. E ri- 
dono beati dopo aver aspirato 
dalla pipa e si coricano în esta- 
si sui cuscini buttati sul pavi- 
mento, lo sguardo perso în vi 
sioni a noì ignote. Un servo 
che entra, esce, discreto, leg- 
gero come un'ombra. Prepara 
il the. Ore, ad attendere la ce- 
rimonia del the. E così anco- 
ra per-lungo tempo, sino a che 
tu non sai se è giorno o notte 
e se ti trovi là da sempre o 
per sempre. 

Deserto, sempre deserto, fin- 
ché il verde delle terre del 
Nord non comincia a rompere 
questo incantesimo. Oasi di 
pioppi che fanno tremare le 
fragili foglie al vento. Mandrie 
di pecore che s'avvolgono in 
nuvole di terra. Pastorelli sper- 
duti fra cielo e'terra. E sem- 
pre qualcuno che va, solitario, 
verso un orizzonte che non 
promette sosta. 

Poi Kabul, d'improvviso. La 
congestione delle sue vie, lo 
odore penetrante del suo bazar. 
Glì sguardì fermi e profondi 
degli uomini semìcelati nella 
ombra delle piccole botteghe. 
Merci stipate, qualehe grido di 
richiamo. Figure immobili che 
pare formino è quadri viventi 
dei racconti di fiaba dei libri 
della mia infanzia. Sole e cal 
do, terra asciutta, portata dal 
vento, canali di acqua putrida 
ai lati delle strade. Proprio un 
cuore che batte, forte, rigur- 
gitante di umanità, appassio- 
nata, sconosciuta. 


Un'oasi di frescura 


L'ambasciata italiana. Un'oa- 
sì di frescura. Per il corpo e 
per l’anima. La mostra fami- 
glia ritrovata là, per un mira- 
colo, in mezzo a un deserto, 
ira genti lontane, Un abbrac- 
cio vivo, uno scambio com- 
mosso di ricordi. E tante rac- 
comandazioni affettuose. Pro- 
prio come a casa nostra. 

Quando partiamo per le mon- 
) tagne, ‘ci sentiamo come quan- 
do lasciamo î nostri carì e, 
dalla via, alziamo la testa e 
agitiamo la mano per saluta 
re nostra madre alla finestra. 

Andiamo verso il Nord, ver- 
so torrenti impetuosi, i fiumi 
di ghiaccio sconvolto, che scen- 
dono dalle moniagne maesto- 
se. Alle spalle abbandoniamo 
questa terra sterile, tormenta 
ta dalla mancanza d’acqua. 

Ripenso a quel tramonto di 


lungo le magre figure. Cì vie-| 


L’INASPETTATA STRENNA NATALIZIA DEL MINISTRO BOSCO 


Anche quest'anno il mini 
stro delle Poste, sen. Giacin- 
to Bosco, ha voluto fare una 
lieta strenna natalizia non s0- 
lo ai filatelisti, ma a tuttì gli 
utenti del servizio postale. Un 
espresso del ministro, conte- 
nente anche graditi auguri, ci 
ha infatti annunciato che il 
10 dicembre sarà emessa una 
serie dì due francobolli dì po- 
sta ordinaria — ma di fatto 
celebrativi — ispirati al Na- 
tale. E’, questa, la seconda 
emissione natalizia italiana 
‘voluta. dal ministro Bosco, 
che sensibilmente ha valuta- 
to e accolto le molteplici ri- 
chieste che da tempo perve- 
nivano al suo dicastero, affin- 


ché anche gli italiani potesse- 
ro disporre di francobolli ar- 
moniosamente adatti alla cor- 
rispondenza natalizia. 

Nella. presentazione alla 
stampa dei due primi ‘natali; 
zi, nel dicembre dello scorso 
anno, il sen. Bosco, rispon- 
dendo a una domanda, aveva 
fatto intravedere la possibi 
lità di ripetere annualmente 
Vemissione, senza però assu- 
mere impegni, dipendendo 
ogni decisione in merito dal 
ministro in carica. Il manca- 
to inserimento della serie nel 
programma 1972 fece ritenere 
che il proposito fosse stato 
accantonato. L'improvviso an- 
nuncio del 30 novembre è sta- 


to pertanto un'autentica sor- 
presa. Ma veniamo ai parti 
colari deì due francobolli, la 
cui riproduzione è stata già 
diffusa anche a colori. 

Si tratta di due miniature . 
raffiguranti la «Natività» e la 
«Adorazione dei Magi» così 
come appaiono nell'«Evange- 
liario di Matilde», prezioso 
codice medioevale del XII 
XIII secolo conservato nella 
abbazia di Nonantola presso 
Modena. Linee e colori sono 
quelli propri dell’arte degli 
alluminatori del tempo. Un 
giudizio definitivo sui due 
jrancobolli lo si potrà dare 
soltanto quando sarà possi 
bile osservarli sotto la lente, 


po verde che viene inalbera- 
ta da tutte le navi che tra- 
sportano la posta. 

Il bozzetto del francobollo 
(valore 25 lire) è dell’inciso- 
re Tullio Mele, Ne sono stati 
tradotti in stampa, su carta 
fluorescente filigranata a tap- 
peto di stelle, 15 milioni di 
esemplari in colore verde 
smeraldo e in calcografia. Il 
relativo bollettino illustrativo 
bilingue reca la firma del dott. 
Aurelio Postiglione, direttore 
generale delle P. T. 

Anche quest'anno tutti gli 
sportelli  filatelici delle dire- 
zioni provinciali delle Poste 
saranno dotati dello speciale 
annullo della Giornata che 
contiene i seguenti elementi: 
numero di codice postale (so- 
lo per le città non dotate di 
«zone postali»), denominazio- 
ne della località, scritta «XIII 
Giornata del francobollo», Fi- 
latelico, la data e il corno 
postale. 


Premi Nohel 


I Premi Nobel cinquante- 
nari — ossia premiati cin- 


quant’anni fa —  rievocati 
quest'anno dalla Svezia con 
la tradizionale serie sono: 
lo scrittore belga Maurice 


Maeterlinek (francobollo da 
55 oere); l’oftalmologo sve- 
dese Allvar Gullstrand e il 
fisico tedesco Wilhelm Wien, 
ambedue ritratti su un fran 
cobollo da 65 oere; la famo 
sa chimica polacca Maria 
Curie, scopritrice del radio 
e del polonio (francobollo in 
pagina da 85 cere). L'emis 
sione è prevista per il 10 di 
cembre. Le buste primo gior: 
no saranno bollate con un 
annullo che reca al centro la 
riproduzione della firma di 
Alfred Nobel, il celebre ma. 
gnate che istituì i premi. Se. 
gnaliamo ancora che recen. 
temente la Svezia ha emes 
so un «ordinario» da 65 oere, 
raffisurante un'oca in. volo 
con sul dorso Nils Holgers- 
son, il noto personaggio uscì 
to dalla fantasia della scrit- 
trice svedese Selma Laser 
loef, anch'essa Premio Nobel. 


perché la stampa in rotocal- 
co dì simili minuziosi sogget- 
tì spesso «sorvola» su parec- 
chi dettagli. Ad ogni modo è 
doveroso elogiare lo sforzo di 
ricerca di opere sconosciute 
ai più e quindi non sfruttate, 
per proporre î due nuovi na- 
talizi. Fa d’uopo rilevare che 
in questo caso sono stati te- 
nuti in considerazione i rilie- 
vì — facilì ma non troppo 
opportuni — elevati lo scorso 
anno in merito alla riprodu- 
zione dei due dipinti, larga- 
mente conosciuti, di Filippo 
Lippi e dì Gentile Da Fabria- 
no. Ora, dunque, le Poste of- 
jrono qualcosa di meno cor- 
rente, di meno stereotipato, 
di più ‘originale, e ciò va 
ascritto a merito del ministro 
2 dei suoì collaboratori. 


I due francobolli si raggua- 
gliano al valore rispettivamen- 
te di lire 25 e di lire 90. Le 
vignette sono inquadrate da 
scritte a caratteri simili a 
quelli dei codici dell’epoca. 
La stampa è stata eseguita su 
carta fluorescente non filigra- 
nata nel formato 40 per 30; 
ogni quartino di foglio con- 
tiene 50 esemplari. La tiratu- 
ra non è stata indicata. Co- 
me detto all’inizio, i due na- 
talizi saranno agli sportelli il 
10 dicembre: forse un po' tar- 
di per un invio tempestivo 
della corrispondenza augura- 
le (sono proprio le autorità 
postali a raccomandare la soì- 
lecitudine); sarebbe perciò 
quanto mai opportuno che la 
emissione natalizia venisse in- 
clusa neì programmi annuali 
come una componente fissa e 
che la relativa data di emis- 
sione fosse anticipata almeno 
all’inizio di dicembre, se non 
addirittura all'ultima decade 
di novembre. Però è da au- 
spicare soprattutto che ì fran- 
cobolli natalizi diventino una 
«istituzione» delle Poste ita- 
liane, similmente alla pratica 
seguita da tantissimi altri 
paesi. Insomma, che non sia 
una emissione legata esclusi- 
vamente alla buona volontà 
del ministro in carica. 


Arte cecoslovacca 


Dalla Cecoslovacchia è ar- 
rivata o sta per arrivare una 
altra serie artistica di livel 
lo molto elevato, compren- 
dente cinque riproduzioni di 
opere pittoriche di artisti an- 
tichi e moderni. Si può dire 
che tali francobolli gareggia- 
no quasi in bellezza e in per- 
e con i dipinti origina- 

Lo spazio non ci permet- 
n di soffermarci troppo sul- 
l'argomento e pertanto dob- 
biamo limitarci a dare i dati 
essenziali di questa nuova se- 
rie che certamente rinnoverà 
il successo delle precedenti 
serie d’arte. Ed ecco l'elenco 
dei cinque «quadri»: «Attesa» 
di Imro Weiner, «Risurrezio- 
ne» di un artista sconosciuto 
del XIV secolo, «Donna con 
brocca» di Milos Bazovsky, 
«Veruna Cudova» (una villi. 
ca) di Josef Manes, «La fe- 
sta del rosario» (dettaglio) 
di Albrecht Duerer, che si ve- 
de nell’angolo destro. Anche 
le relative F.D.C. sono illustra- 
te con artistiche incisioni. 


Aggiornamento 


La direzione generale delle 

TT. informa che il secondo 
aggiornamento del volume «I 
francobolli dello Stato Italia 
no» non avrà periodicità 
quinquennale, come previsto 
in un primo tempo, ma de- 
cennale, allo scopo di conte- 
nere le spese e il prezzo. Il 
secondo aggiornamento com- 
prenderà tutte le emissioni 
effettuate nel periodo 1963-72. 
La data di pubblicazione ver- 
tà resa nota in un secondo 
tempo. 


Marcello Lorenzini 


filatelia TERG E 


di A. Bornstein 


Servizio novità - Accessori 


Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


oro, quando entravamo per la| 
prima volta in Afghanistan. Ri- 
cordo quella luce mistica che 
incatenava il deserto m uno 
stato di magia. Rivedo ì muli- 
nelli di terra, quelle ventate 
morbide e calde che passava- 
no con un fruscio dì sabbia e 
rivelavano le tracce di un cam- 
mino inconsueto. Un sentiero 
evanescente e preciso insieme, 
che portava verso la serenità, 
verso un mondo dove riscopri- 
re i nostri sogni, cacciati in 
fondo al cuore e, alla fine, di- 
menticati. 
Bianca Di Beaco 


Tre milioni di dollari 


sulla testa di «Liz» 


Parigi, 1 

Sarà, da tutti i punti di vi. 
sta, la ‘testa più bella del 
mondo: quella di Elizabeth 
Taylor, che parteciperà doma- 
ni sera al castello della Fer- 
riere al ballo più sontuoso 
del secolo, battezzato «Marcel 
Proust», al quale è invitato 
tutto il «Gotha» europeo. 

«Liz — che indosserà un so- 
brio abito nero della sartoria 
Valentino, di Roma, porterà 
sulla testa tre milioni di dol. 
lari di gioielli: una reticella, 
realizzata dai gioiellieri Van 
Cleef e Arpels su disegno di 
Alexandre, fatta con mille 
brillanti per un totale di 300 
carati e con una frangia di 
25 grosse «pere» di. diaman- 
te. Uno smeraldo di 20 cara- 
ti sosterrà un pennacchio sti- 
le 1900. Infine un nastro di 
velluto nero annodato al collo 
di Liz, sosterrà l'enorme dia- 
mante da un milione di dol- 
lari offerto lo scorso anno al- 
l'attrice dal marito, Richard 
Burton. 

Un'orda di poliziotti in bor- 
ghese. scorterà l’attrice dal 
suo albergo al castello della 
Ferriere e controllerà poi tut- 
te le uscite fino alla fine del. 
la festa. Sarebbe il colmo 
se il «ballo del secolo», che è 
organizzato dal barone Guy 
de Rothschild, desse origine 


| Franzero 
| Adriano); Fausto Belfiori (Da Amiens. 


LIBRI RICEVUTI 


«IL CAVOUR» 


E' in edicola il n. 12 de «Il Ca 
vour», la rivista nazionale diretta da 
Umberto Allioni di Brondello, Oltre 
al «fondo» del direttore (L'arte del 
«sur place»), pubblica articoli di: 
Nino Badano (La. virtù rinnegata); 
Mila Malvestitì . (Intervista va. Man 
sholt); Luigi Volpicelli (Cooperative, 
librarie o biblioteche di studio?); En- 
rico Mattei (Il primo compito del 
nuovo Presidente); Licinio Germini 
(Heath per K. O.); Chino Alessi (Fer- 
ri, ruggine e facce di bronzo); Ugo 
Manunta ‘(Pagheremo i partiti. per- 
ché non rubino?); Emilio Cavaterra 
(Ecumenismo, problema aperto); Giu- 
seppe Alpino (Riforma mancata); Gi- 
no Falleri (Quirinale: verifica della 
compattezza della DC); Marino Bon 
Valsassina (Rivoluzione ininterrotta); 
Il Curioso (I curiosi in Parlamento); 
Federico Orlando (La trasformazione 
agraria); Stefano Vitali (Problemi 
maturi per la stampa); Grazia Alteri 
(Nascita di un Poeta); Quisquin(La- 
tinisti alla riscossa); Leda Rizzo (Le 
dirigenti); Giovanni Pullara (Luigi 
Sturzo scrittore liberale); Giuseppe 
Dall’Ongaro (Gli ebreî nell’URSS); 
Renato Melis (Inquinamenti ambien- 
tali e mentali); Renato Battistini 
(Vecchia Barca); Massimo Tosti (Pio 
ve oro agli Sceicchi); Valentino Crea 
(Assalti all'agricoltura europea); Ma- 
rio Celio (L’Ineffabile); Franco Mas- 
sobrio (Breznev a Parigi); Carlo M. 
(La Grande Muraglia di 


a... Francoforte); Mario Petrassi 
(«Vennero da lontano»); Piero Bar- 
gellini (L'origine di «Stille Nacht»); 
Raffaello Biordi (Nino Caffè). Dise- 
gni di Emanuela Alteri. 


Tl fascicolo di Or dell'«Os- 
servatore politico letterario» — la ri- 
vista mensile diretta da Giuseppe 
Longo — è particolarmente ricco di 
«trouvailles». Luigi Ambrosoli vi pub- 
blica due lunghe lettere inedite di 
Filippo Turati sul processo contro 
un gruppo di lavoratrici provocato 
da uno sciopero nel 1888 a ‘Varese. 
La prima lettera è diretta al princi- 
pale imputato, Luigi Alesini; la se. 
conda all'avv. Scuri di Varese sugge- 
risce la condotta processuale. Aurelio 
Navarria propone, invece, due lettere 
di Luigi Capuana ad Alberto Berga- 
mini direttore del «Giornale d’Italia», 
La prima è del 1906, la seconda del 
1910. L'argomento è uno solo: l'in. 
Gigenza dello scrittore catanese. Um- 
berto Corsini racconta la storia di 
una edizione falsa di un libro di 
Croce apparsa sotto la Repubblica di 
Salò. Teresa Sensi traccia un ritrat- 
tino dal vivo di Luisa Baccara la 
grande pianista che abitò lungamente 
al Vittoriale con D'Annunzio e. Ma- 
rio Puppo ricorda Alfredo Schiaffini. 
‘Antonio Aniante pubblica la prima 
parte di una serie di suoi ricordi di 
vita in comune a Parigi con grandi 
artisti. Notevoli scritti di Francesco 
Perri; Vincenzo Merolle e Maria Vit- 
toria Ghezzo completano il fascicolo. 


A un «flic» il Premio 


«Quai des orfevres» 
Parigi, 1 
Il premio «Quai des orfevres» 
chiamato anche il «Go 
dei libri polizieschi», è stato 
assegnato ad un ex-poliziotto. 
André Friedrich, che ha otte- 
nuto ii premio per il romanzo 
«Un mur de 500 briques», è in- 
fatti un ex direttore della poli. 
zia municipale. Il premio è in- 
titolato al «Quai des orfevres», 
perché è a tale indirizzo che 


alla «rapina del secolo». 
(Ansa) 


si trova la sede della polizia 
giudiziaria e della «Brigade cri- 
minelle». (Ansa) 


ARIANNA 


2 REGALI 
PER TUTTE... 


| Ss Peg 
li Libro dell'Amore 
Un modo delicato 
ed elegante per parlarvi dei problemi del sesso. 
In questo numero di ARIANNA 
la prima dispensa. 


Pietra Gioiello 


La terza della serie. 


Questa volta, uno: 


stupendo diaspro, 


con la montatura che consente un rapido montaggio 
a bracciali o collier. 


E UNO PER 


LA PIU’ FORTUNATA! 
Concorso Simca 1900 


Leggete le modalità del concorso su 


ARIANNA 


potrete vincere questa formidabile quattro posti ! 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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IL FICCOLO 


i Me 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


DEFINITIVA APPROVAZIONE 


DA PARTE DELLA CAMERA 


Sancita la proroga 
del «Fondo Trieste» 


Possibilità di programmare investimenti 
a sostegno di grosse iniziative per la città 


La Camera dei deputati ha 
approvato ieri definitivamente 
la proposta di legge risuardante 
la «proroga delle disposizioni 
concernenti il fondo destinato 
alle esigenze del territorio di 
Trieste». 

‘Appresa la notizia, il sottose- 
gretario al Ministero del com- 
mercio con l’estero, on. Belci 
ha rilasciato la seguente dichia- 
razione: -«E’ giunto a positiva 
conclusione con l'approvazione 
della. proroga, uno dei più im- 
portanti provvedimenti per la 
nostra città, coronando un'azio- 
ne iniziata nell'agosto del 1969. 
E’ stata prima portata a termi. 
ne la necessaria trattativa con il 
Ministero del tesoro e poi è 
stato affrontato con successo e 
con rapidità l'iter parlamenta- 
re. A molti parlamentari e uo- 
mini di governo va rivolto un 
vivo ringraziamento per. la sen- 
sibilità dimostrata, ma una par- 
ticolare gratitudine va espressa 
al presidente. del consiglio on. 
Emilio Colombo, il cui interven 
to' è stato determinante per su- 
perare tutte le difficoltà. 

«Oggi la legge affida alla re- 
sponsabilità delle rappresentan- 
ze e delle torze politiche triesti- 
ne una rinnovata disponibilità 
di 97 miliardi e 700 milioni fino 
al 30 giugno 1982. E’ noto che le 
leggi in vigore consentono ecce- 
zionali impieghi del Fondo. Trie- 
ste: la facoltà di stabilire impe- 
gni pluriennali — secondo una 
legge da me presentata e diven- 
slatura — e la possibile deroga 
tata operante nella scorsa legi- 
dalle rigide norme della conta- 
bilità dello Stato. Ciò rende ora 
opportuno un esame serio e ap- 
profondito dell’utilizzo del Fon- 
do. C'è una cifra certa per un 
periodo fisso; l'una e l’altro suf- 
ficienti per dar corso ad un pro- 
gramma decennale, articolato, 
eventualmente, in due quinquen- 
nî, adatto” a ‘consolidare e po- 
tenziare definitivamente l’econo- 
mia della città. Si tratta d’indi- 
viduare e'di realizzare le grandi 
ed essenziali ‘infrastrutture per 
il lancio definitivo dell’'emporio 
e della vita culturale a livello 
internazionale; poche e decisive 
cose, non molti rivoli dispersi. 
Il Fondo Trieste è infatti per 
sua natura e per un preciso di- 
sposto legislativo destinato ad 
esigenze del tutto speciali. Ora, 
dunque, dipende da Triesta sa- 
per saggiamente sfruttare tale 
occasione»: 

Viva. soddisfazione è. stata 
espressa dal segretario della DC 
Sergio Coloni: «E? un altro im- 
pegno —.ha detto — che la DC 
aveva preso. cor i suoi elettori 
in occasioni. delle consultazioni 
politiche del 1968, e che si tra- 
dués in realtà, dopo il’ supera- 
mento di difficoltà e incertezze 
noh' secondarie». Ed ha aggiun- 
to: «La DC sarà ora impegnata 
affinché queste cospicue risorse 
finanziarie vengano impegnate, 
sulla base di quanto stabilito 
dal comitato provinciale nello 
sgorso luglio: il dirottamento 
cioè degli interventi dalle spese 
correnti agli investimenti per 
grandi opere infrastrutturali 0 
per iniziative di eccezionale im- 
portanza per la città». 

«E opportuno in questa mo- 
mento — ha coneluso Coloni — 
ricordare ì principali interventi 
del ‘’Fondo” dopo. l’approvazi 
ne della legge che ha, consenti. 
to appunto la programmazione 
delle spese in più anni, Sui bi: 
lanci dal 1967 al 1971 sono stati 
investiti 20 miliardi e 800 mi 
lionî: 8 miliardì e mezzo per la 
edilizia popolare; 4 miliardi per 
quella ospedaliera; 5 miliardi 
per l'Ente zona industriale; un 
miliardo e 600 milioni per ope- 
te viarie (lotto zero e l’auto- 
porto di Fernetti); un miliardo 
per l'acquedotto sottomarino del 
Comune; mezzo miliardo per 
l’urbanizzazione di Rozzol-Me- 
lara e 200 milioni per la Casa 
dello studente». È 

Il presidente del Fondo Trie- 
ste, Arnaldo Pittoni, ha da par- 
te sua espresso il seguente com- 
mento: «L'approvazione defini. 
tiva da parte della Camera del 
la legge di proroga del Fondo 
Trieste è un fatto di ecceziona- 
le importanza per l’economia 
della nostra città. Devo quindi 
esprimere doverosamente — an- 
che a nome della Commissione 
che ho l’onore di presiedere --, 
la viva riconoscenza a tutti co- 
loro che in sede parlamentare 
e governativa si sono adoperati 
per l'approvazione della legge». 

«Ora — ha soggiunto — si 
tratta di evitare inutili disper- 
sioni attraverso interventi di 
scarsa incidenza sul piano eco- 
nomico; di evitare interventi 
sostitutivi di quelli statali. Vi 
sono infatti esigenze precise che 
possono essere soddisfatte nei 
prossimi dieci anni: collegamen- 
ti viari, infrastrutture portuali 
ed industriali, ospedali, univer- 
sità, edilizia pubblica. In que- 
sta direzione dovrebbero essere 
indirizzati i 100 miliardi che 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Bibiana — Il sole sorge 
alle 7.26 e tramonta alle 16.23. La 
luna nasce alle 16.08 e cala alle 7.47 

Teri: temperatura massima 10, 
minima 6,8; pressione mb. 1002 
stazionaria; umidità 65 per cento; 
‘pioggia caduta fino alle ore 19 mm 
3,8; vento kmh 22 da E.N.E., con 
raffiche a 68; temperatura del ma- 
Te 12,3. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto . (dalle .8.30 alle 19.30): A, 
‘Barbo, piazza Garibaldi 4, tel, 90015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina all’Igea, via Ginna. 
stica 6, tel. 95152; S. Luigi, via Fel. 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19:30 alle 8.30): All’Alabarda, via 
del tria 7, tel. (95914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), teì 
95914; de Leitenburg, piazza S. Gio. 
vanni 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico 


comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di îrreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (testivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate nottume: telefono 37265, 


sono stati messi a nostra dispo- 
sizione e non a interventi di ca- 
Tattere assistenziale o comun- 
que non produttivi. La Com- 
i Trieste inizierà quan- 
ima l'esame del prossimo 
bilancio e non vi è dubbio che 
in quella sede si svilupperanno 
questi nuovi mrientamenti nella 
gestione del Fondo», 

La segreteria provinciale dei 
PFSDI ha così espresso la più 
viva soddisfazione; «Si tratta di 
uno stanziamento. straordinario 
di cento miliardi circa, che po- 
trà consentire di risolvere con 
finanziamenti pluriennali i pro- 
blemi strutturali di fondo della 
città in un momento particolar 
mente delicato per il suo svi 
luppo». Nel rilevare il costante 
appoggio degli organi nazionali 
del PSDI e dei suoi esponenti 
governativi alla Legge a favore 
della nostra città, la nota del 
PSDI conciude affermando che 
«l’impiego dei cento miliardi 
dovra essere programmato a fa- 
vore dei settori vitali dell’eco- 
nomia e della problematica so- 
ciale (ospedali, istruzione, case 
popolari) della nostra città». 


IL MALTEMPO 


Quasi acqua alta 
anche a Trieste 


L'ondata di maltempo, che 
da qualche giorno si è abbat- 
tuta sull’intera regione, con- 
tinua a investire la nostra 
città con particolare violen- 
za. La temperatura non è 
eccezionalmente rigida (la 
«minima» è scesa di poco 
sotto i 7 gradi), ma una piog- 
gia intermittente e la bora 
che si leva puntuale ogni po- 
meriggio mantengono un cli- 
ma da pieno inverno. In sera- 
ta, le raffiche di bora sono 
soffiate con aumentata violen- 
za, facendo registrare punte 
oltre î 70 chilometri orari. 
Un'altra giornataccia ha co- 
sì caratterizzato questo bre: 
ve periodo d'’intensificato. tu- 
rismo coincidente con le festi- 
vità nazionali jugoslave: la 
grande corsa agli acquisti da 
parte della clientela d’oltre 
confine ha trovato un sensi 
bile freno, nelle quasi proibi- 
tive condizioni atmosferiche, 
davvero poco invitanti alle gi- 
te, e nello stato disagevole del 
traffico, rallentato in Jugosla- 
via dalla neve. 

A Grado, ieri, si è aggiunto 
il fenomeno dell’«acqua alta», 
per cui una parte di piazza 
XXIV Maggio è stata allagata- 
ta; poi, le acque si sono ri- 
tirate senza provocare danni. 
Tale «fenomeno» viene regi. 
strato anche a Trieste, in coin- 
cidenza con ì punti d’alta ma- 
tea: il mare quasi lambisce, 
ma senza superarlo, l'orlo del- 
le banchine portuali. Se il 
tempo cambiasse. con l’im- 
provviso soffiare dello sciroc- 
co, il mare — sospinto dal 
largo — potrebbe riversarsi 
anche da noi oltre le rive. 


PRESENTATE IN COMUNE LE INDICAZIONI DEL PIANO 


DISCORSO ALFINE APERTO 
SULL’ASSETTO DEL CENTRO STORICO 


Le scelte riguarderanno l’ampia area cittadina 
racchiusa fra Campo Marzio e piazza della Libertà 


La ripresa dei lavori del Con- 
siglio comunale riporterà alla ri- 
balta un argomento di notevole 
interesse per la città e che da 
lungo tempo ormai attende esa- 
me analitico ed approfondimen- 
to degli indirizzi. Si tratta in 
sostanza della zona «A» del pia- 
no regolatore generale, meglio 
nota come «centro storico», la 
area cioè entro la quale sono 
conservati î luoghi e gli elemen- 
ti edilizi maggiormente signifi- 
cativi e simbolici della storia 
della città, nonche l’area centra- 
le.in cui sono presenti, con spe- 
ciali caratteristiche e funzioni 
tipicamente urbane, il commer- 
cio, gli uffici, le attività cultura: 
li, religiose ed i servizi. 

Il piano regolatore particola- 
reggiato dì questa zona essendo 
il primo piano di attuazione del 
piano regolatore generale vigen- 
te costituisce perciò l'’occasio- 
ne per passare da una urbani 
stica generale, indicativa e pro- 
grammatica, ad un'urbanistica 
operativa basata su interventi 
circostanziati ed individuati an- 
che secondo una scala di prio- 
rità. 

Le risultanze del concorso di 
idee per per il piano regolatore 
particolareggiato hanno indivi. 


DISCUSSO IL RIASSETTO CON IL MINISTRO PICCOLI 


Continua oggi con Giolitti 
l'intervento per la marineria 


Senza ottimismi il laconico comunicato della delegazione 
Questa sera le relazioni ai Consigli provinciale e comunale 


La delegazione triestina da 
ieri l’altro a Roma per vari in- 
contri in sede ministeriale a 
sostegno della marineria, è sta- 
ta ricevuta ieri dal Ministro al. 
le. partecipazioni statali, Picco- 
li. Non si è potuta invece in- 
contrare con il Ministro del'Bi- 
lancio e della ‘programmazione 
economica, Giolitti, dal: quale 
sarà ricevuta stamane, prolun- 
gando quindi la missione ro- 
mana. La delegazione è compo- 
stà del presidente della .Provin. 
cia Zanetti, dal sindaco. Spac- 
cini, dal presidente della Ca- 
mera di commercio, Caidassi, 
dal direttore dell'Ente potîto, 
Colautti, dai dirigenti sindacali 
Gerli della CGIL, Marinello del- 
la Cisl, Fabricci della UIL- 
Camera del Lavoro, e dall'avv. 
Volli, quest’ultimo membro del 
Consiglio di amministrazione 
del Lloyd Triestino. 

Sui risultati di queste due 
giornate di colloqui è stato 
emesso il seguente comunicato 
dell'intera delegazione: 

«Il significato della presente 
missione — dice il testo — si 
colloca nel quadro degli impe- 
gni che i Ministri del CIPE ave- 
vano assunto nel luglio scorso, 


di sentire la ‘delegazione trie- 
stina anche nel corso della pre- 
disposizione dei piani di attua- 
zione delle decisioni del comi- 
tato interministeriale. Le sca- 
denze fissate l’8 luglio di, que- 
st'anno prevedono infatti la 
presentazione di un program- 
ma congiunto da parte dei Mi. 
nisteri del tesoro, derla. mari- 
na mercantile e delle parteci. 
pazioni statali; ‘entro vil: 34 +di- 
cembre, In questa fase interlo- 
cutoria. sì è voluto scontrollare 
e. verificare la predisposizione 
di tali programmi e ribadire le 
esigenze principali ed \irrinun- 
ciabili dell'economia triestina, 
unitariamente: espresse da enti 
locali, dai sindacati e dagli or- 
ganismi economici interessati. 

«Nel corso dell'incontro con 
il ministro della marina Atta- 
guile — prosegue il comuni. 
cato — sono state prevalente- 
mente illustrate le esigenze del 
potenziamento delle linee di p. 
i.n. facenti capo allo scalo trie- 
stino, nel quadro di una valo- 
rizzazione complessiva della fun- 
zione emporiale ed internazio- 
nale del porto di Trieste e delle 
sue infrastrutture, Si è pure sot. 
tolineata l’irrinunciabile esigen- 


RICORSO AL CONSIGLIO 


DI STATO 


Taglierà una fabbrica 
la strada a Valmaura 


Più che opporsi l'azienda chiede tempo 
in modo da poter spostare gli impianti 


Scadevano ieri i termini in- 
timati dal Comune alla fabb: 
ca di prodotti asfaltici «Panfili» 
di via Ratto della Pileria per il 
trasferimento dei materiali e 
l'abbattimento degli impianti 
esistenti sopra un terreno inte- 
ressato all’attraversamento di 
un tratto della rete di fognatu- 
ra e di una nuova strada. Ma 
nel frattemno. l’azienda ha fat- 
to ricorso al Consiglio di Stato, 
opponendosi all'occupazione di 
urgenza di quella parte della 
fabbrica, intimata dal Comune 
con decreto del sindaco. L'ur- 
genza di tale forma di esoro- 

rio, che nella zona di San Sab- 

a ha interessato contempora- 
neamente numerosi terreni ma 

raticamente inedificati, sareb- 

e stata dettata dal Comune dal. 
l'intento di mettere subito a 
frutto il contributo ricevuto dal. 
la Rgione per il completamen- 
to dei lavori riguardanti la re. 
te di fognatura. di tutta la zona, 
da tempo sconvolta da scavi an- 
che intorno allo stario di Val: 
maura. E in effetti lo stabili 
mento occupa parte del terreno 
che il piano regola'ore destina 
fino dal lontano 1934 a una stra- 
da larga 25 metri, che allora 
era stata progettata per colle 
gare il porticciolo di Servola, 
dove si contava di sviluppare 
una zona industriale. Pertanto 
l'impresa non si è opposta allo 
esproprio bensì contro l’urgenza 
di tale occupazione, concretata 
si venticinque giorni fa con lo 
arrivo di due operai del Comu. 
ne che, accompagnati dalla po- 
lizia, hanno provveduto a sosti 
tuire la catena al cancello dello 
stabilimento per sancire in que- 
sto modo una presa di posses- 
so da parte del Comune, Ciò, è 
avvenuto senza preavviso e la 
impresa — così affermano i di- 
rigenti — ha ricevuto l’intima- 
zione di sgomberare entro quin- 
dici giorni l’area interessata al. 
l’esproprio. e di demolire, entrò 
ulteriori dieci giorni, le costru. 
zioni che vi fossero insediate, 


compresi tre grossi impianti: 
quello per la disidratazione dei 
bitumi, quello per l’aggiunta al 
bitume degli additivi minerali 
e quello per lo staccaggio a cal. 
do: tutte attività strettamente 
legate alla produzione della fab- 
brica, per cui il loro abbatti- 
mento avrebbe necessariamen- 
te. comportato il blocco dell’in- 
tera attività. 

Ora, i responsabili dell’azien- 
da non sono contrari al trasfe- 
rimento di quegli impianti allo 
interno del restante compren- 
sorio, ma. obiettano che una 
operazione del genere compor- 
ta, oltre a una spesa di parec- 
chi milioni, almeno sei mesi di 
tempo. L'esecuzione della stra- 
da (sia pure con destinazione 
diversa rispetto quella previ 
sta dal vecchio piano regola- 
tore in quanto reinserita nel 
nuovo piano della grande viabi. 
lità) potrebbe attendere senza 
altro ancora sei mesi — si obiet. 
ta da parte dell'azienda — dal 
momento che essa potrà ren- 
dersi utile soltanto ad avvenu 
to traforo del colle di Servola, 
opera che sembra invece anco- 
Ta proiettata in un lontano fu- 
turo. E poi, non ultimo, c’è il 
problema. del personale dipen- 
dente, che rischia di rimanere 
sospeso durante il periodo di 
forzata inattività dello stabili. 
mento e che di fronte a que- 
sta dura prospettiva ha già mo. 
bilitato in propria difesa le or- 
ganizzazioni sindacali, rilevan- 
do i danni che deriverebbero 
‘alle maestranze dal manteni. 
mento di un giudizio di «ur- 
genza» sulla necessità di un 
esproprio che potrebbe invece 
risultare «indolore» se differi- 
to di sei mesi, cioè del tempo 
necessario per la ricostruzione 
degli impianti. 


za che i provvedimenti di disar- 
mo siano contestualmente ac- 
compagnati da congrui provve- 
Gimenti sostitutivi, relativi non 
soltanto alle commesse di nuo- 
ve navi, tecnologicamente avan- 
zate, ma. anche al temporaneo 
noleggio sul mercato internazio- 
nale di.navi, da armarsi con il 
personale delle navi radiate, on- 
de.garantire i livelli occupazio- 
nali e il numero delle toccate 
nel porto di Trieste. Si sono 
prospettati inoltre gli inelimina- 
pili collegamenti aella proble. 
matica ‘del riassetto delle linee 
di navigazione, con il settore 
delle costruzioni ed anche ‘delle 
riparazioni navali, per le quali 
esistono delle strutture adegua. 
te in sede locale, da. utilizzare 
e valorizzare secondo le prece- 
denti decisioni del CIPr. del 
1968 e di quest'anno. Si è an- 
cora prospettata la necessità 
che il Lloyd Triestino, acqui- 
sisca con scalo a Trieste nuove 
linee merci verso le Americhe, 
anche in funzione dello sfogo 
da garantire alle esportazioni 
dalla regione. 

«La delegazione — prosegue il 
comunicato — ha avuto modo 
di prospettare le esigenze di 
una puntuale applicazione delle 
direttive del CIPE del luglio 
scorso, nonché la propria volon- 
tà di vigilare attentamente su 
di esse, anche presso il Mini- 
stero delle partecipazioni stata- 
li, dove ha acquisito al termine 
di un breve ed utile colloquio 
con il ministro Piccoli, un do- 
cumento che precisa la posizio- 
ne di quel dicasterò con riferi. 
mento all’attuale fase transito: 
ria ed in attesa della ricordata 
scadenza del 31 dicembre. 

«Questo documento si con- 
clude — sarà successivamente 
valutato dalla delegazione al 
suo rientro a Trieste, quando si 
concorderanno le ulteriori ini- 
ziative da intraprendere per la 
tutela degli interessi locali, che 
si valutano essere intimamente 
e permanentemente coordinati 
agli interessi nazionali nel set- 
tore della marinertia». 


Con il ministro Piccoli sono | 


stati anche esaminati i problemi 
relativi alle riparazioni navali 


nella zona di Trieste che inte-| 


Tessano aziende e maestranze | 


altamente qualificate. 


La delegazione, come si è det- | 


to, proseguirà stamane gli in- 


contri con il ministro al bilan- | 


cio Giolitti. L'esito della mis- 
sione sarà riferito oggi stesso 
nelle riunioni del Consiglio pro- 
Vinciale e comunale. Îl presiden- 
te Zanetti è già ripartito da Ro- 
ma per essere presente alla riu- 
nione della Provincia, da parte 


sua il sindaco Spaccini è rima: | 


sto invece nella capitale per par- 
tecipare al colloquio con il mi- 
nistro Giolitti, ma conta di rien- 
trare nel pomeriggio, con l’ae- 
reo, a Trieste, appunto per ri. 
ferirne stasera alla riunione del 
Consiglio comunale. 


SCIOPERO IERI E OGGI 


Disagio ai valichi 
assenti i doganieri 


Caos ai valichi a causa del 
lo sciopero dei funzionari 
della dogana. Mentre la si- 
tuazion> al confine con l’Au- 
stria è stata ieri sopportabi- 
le, sia pure con qualche ral- 
lentamento, a Fernetti sono 
sorte serie difficoltà. Il mo- 
vimento con la Jugoslavia ha 
visto bloccati infatti oltre 70 
autotreni, fra i quali anche 
quelli di un luna park, non. 
ché lunghe file di macchine. 
Gli effetti dello sciopero — 
che si protrarrà ancora oggi 
— si ripercuotono natural. 
mente sul versante jugosla- 
vo: anche di là colonne di 
vetture e camion, mentre‘i 
doganieri della vicina Repub- 
blica si adoperano ‘per sbro- 
gliare l'intasamento. << 


duato anzitutto l’interdipenden- 
za non soltanto fisica ma anche 
funzionale ed il ruolo strategico 
che possono svolgere alcune 
aree di cerniera fra le quali 
Campo Marzio, Piazza Goldoni, 
via Carducci e Piazza della Li- 
bertà. 

Viene inoltre rilevata la uti- 
lizzazione dei Borghi Teresiano 
e Giuseppino attraverso la con. 
servazione. rigorosa ed il restau- 
ro degli isolati aventi ancora ca- 
ratteri architettonici e tipologi- 
cì di pregio e attraverso il man- 
tenimento dei rapporti tra volu- 
mi, superficie utile degli immo- 
bili e superficie degli isolati da 
truttura.*Vi è poi la possibi- 
lità dì una nuova sistemazione 
del Colle di S. Giusto che con- 
formi la struttura monumentale 
esistente, preveda il restauro 
delle aree attorno alla piazza Ca- 
vana, alla-Chiesa di S. Maria 
Maggiore, alla Scala Rota e a 
monte della via S. Michele, la 
valorizzazione del sistema stra 
dale originario e il miglioramen- 
io dell'accessibilità pedonale al 
Colle. 


La funzione vitalizzatrice del 
centro storico, sempre secondo 
l'elaborato, può essere svolta 
dall'area di Campo Marzio e da 
quella circostante la piazza del- 
la Libertà, entrambe a vocazio- 
ne terziaria ma la seconda, so- 
prattutto, come «terminal» delle 
comunicazioni stradali, ferrovia. 
rie e marittime. 

Evidentemente l'impostazione 
degli interventi nelle varie aree 
del centro storico potrà essere 
organicamente definita solo do- 
po l'esperimento di appropriate 
indagini qualì il rilevamento deì 
coratteri tipologici degli edifici 
e deì sistemi insediativi aventi 
smportanza architettonica, sto- 
rico-artistica e ambientale ed il 
rilevamento socio-economico dei 
fenomeni capaci dì influire sulla 
sistemazione urbanìstica del cen- 
tro storico e dopo l'ultimazione 
a una prima fase della proget- 
lazione capace dì contribuire al- 
lu valutazione ed alla scelta del- 
le dimensioni ottimali di inter- 
vento urbanistico secondo una 
successione di piano connessi 
anche con la politica per i cen- 
tri storici della regione e con 
al programma generale della pia- 
nificazione territoriale. Negli in- 
tendimenti dei relatori gli ele- 
menti di base sopra citati costì- 
tuîranno il contesto nel quale 
inquadrare î problemi interni 
del centro storico. 

La Amministrazione comunale 
da parte sua potrà richiedere ai 
mrogettisti opportune verifiche 
qualora, data la conoscenza di 
maggiori dettagli dei problemi 
urbanistici interni alla zona, ve- 
misse ravvisata la necessità di 
mrendere in considerazione la 
rariazione di qualche elemento 
del contesto. 

Nella relazione distribuita in 
Consigli comunale vengono già 
n via preliminare formulate al- 
cune considerazioni e cioè in 
primo luogo che il piano dovrà 
stabilire il ruolo da attribuire 
alle proprietà immobiliari co- 
munali, le quali potranno co- 
stituire il volano della politica 
di interventi pubblici nel tessu- 
10 urbanistico del centro stori. 
co; în secondo luogo per l’attua- 
zione del piano, un ruolo speci. 


fico dovranno svolgere quegli en- 
al pubblici o aventi finalità di 
pubblico interesse, di portata lo- 
cale e nuzionale, ai quali, nella 
‘ero politica di gestione, riuso e 
reinvestimento nelle aree cen- 
trali della città, l'amministrazio- 
ne comunale richiederà una fat- 
uva collaborazione e proporrà 
obiettivi univoci, al fine di su- 
perare settorialità e casualità 
negli interventi e di raggiungere 
un coordinamento delle attività. 
Per quanto concerne le aree e 
gli immobili da conservare e re- 
staurare, lo studio del piano re- 
golatore particolareggiato dovrà 
formulare concrete proposte 
perché da parte del Comune 
possa essere sollecitato un ade- 
guato intervento legislativo re- 
gionale al fine ‘di realizzare un 
meccanismo di incentivazione fi. 
manziaria. e creditizia per rag- 
giungere in dette aree ed im- 
mobili. comportamenti econa- 
micì adeguati agli obiettivi po- 
sti, E° infine considerata indi 
spensabile all'attuazione del pia- 
no anche l'adozione di termini 
previsti dalla recente «legge per 
ia casa» la cuì applicazione è 
prevista anche nelle aree di ri. 
sanamento dei centri storici. 


SINGOLARE INCIDENTE ALLO SCALO DEL PORTO NUOVO 


PIU D 


ANNI CHÉ BOTTINO iN UN DEPOSITO A S. DORLIGO 


Strappata dai ladri 
un’altra cassaforte 


Confeneva però solo 350 mila lire l'armadio blindato 


Furfo sventato a San Giacomo: in fuga i solifi ignoti 


Un'altra cassaforte è stata 
presa di mira degli scassinatori 
che «operano» a pieno ritmo, 
Anche questa volta i ladri han- 
no tentato di strappare la cas- 
saforte dalla parete ma non vi 
sono riuscitit ed hanno invece 
scardinato l’'armadietto blinda- 
to muratò nell’ufficio del depo- 
sito di carburanti sito a San 
Dorligo della Valle, in località 
Mattonaia numero 531, Una vol. 
ta aperta la cassaforte, i. malvi- 
venti hanno prelevato una cas 
settina metallica di sicurezza e 
si sono quindi eclissati. Quando 
i ladri hanno aperto ia cassetti. 
na sono rimasti certamente con 
un palmo di naso: conteneva 
soltanto la somma di trentami. 
la lire, Il danno provocato dagli 
scassinatori ammonta invece a 
oltre centomila lire. Per pene- 
trare nell'ufficio i malviventi 
avevano anche spaccato la. fine- 
stra del gabinetto che dà sulla 
parte posteriore della costruzio- 
ne. Scoperto il furto, il titolare 
del deposito, Mario Erzegovih, 
di 4) anni, abitante in via Kan- 
dier, ha subito informato gli 
agenti del commissariato di 
Muggia, competente per terri- 
tono. , 


Ieri notte, poco dopo le tre, 
Un cittadino rimasto sconosciu- 
to, è riuscito a sventare un col. 
po ladresco ai danni del magaz- 


bo 12. Giunto l'allarme in Que- 
Stura, due «Giulie» sono accor- 
se subito sul posto, ma i ladri 
sono riusciti a fuggire scalando 
un muro e saltando nel cortile 
dello stabile numero 28. di via 
dell'Industria, da dove sono poi 
usciti ndo: attraverso. il 
poltone ‘che hanno aperto dal. 
l'interno. Fuggendo, i ladri han- 
no abbandonato 3 pie’ di porco, 
che sono stati sequestrati dalla 
polizia, 


[ei 


Dramma nella caserma 
della P.S. a S. Giovanni 


Un maresciallo di Pubblica 
sicurezza. Renzo Livaldi, di 45 
annì, è deceduto ieri, ucciso da 
un colpo di pistola che lo ha 
colpito alla bocca e che gli ha 
trapassato il cranio. Il dramma 
è avvenuto alle nove e mezzo 
in un locale della scuola allie- 
vi guardie di PS di San Gio 


PISCINE CAMPI E PARCHEGGI NEL P 


ROGETTO 


PER PONZIANA 


Cosi il complesso del Palasport 


: ‘Secondo la decisione scaturita 
dall’ultima seduta della Giunta 
comunale, la zona circostante il 
costruendo palazzetto dello sport 
riceverà il seguente ‘assetto, in 


maniera da comprendere gli ‘es- 
senziali servizi per. il pubblico 
{come un grande-parcheggio di 
auto) e ‘attrezzature sportive 
(come il campo di calcio, che 


PR 


si vuole qui ricostruire dopo la 
scomparsa di quello di Ponzia- 
na), in maniera da assumere le 
dimensioni di un vero e proprio 
«villaggio sportivo». Nel disegno 
qui a fianco, a sinistra del pa- 
lazzetto della sport (A) (visibi- 
le in hasso a destra) figurano 
la piscina scoperta di 50 metri 
di lunghezza (B), che sarà do- 
tata di gradinate per il pubbli- 
co, e la piscina coperta di 25 
metri di lunghezza (C), la quale 
include il «blocco» dei servizi. 

In alto a destra è visibile il 
campo di calcio (E), che avrà 
una gradinata per la capacità 
di circa 1500 spettatori; e in al- 
‘to a sinistra è indicata l’area 
| sulla quale sorgerà un posteg- 


‘gio a cinque piani (D), di cui 


| tre. interrati, per almeno 1200 


É pasti 
« | autovetture. Provvisoriamente, e 


Nell'attesa di quest’ultima rea- 
lizzazione, ìl pubblico del pa- 
lazzetto potrà parcheggiare da- 
ivanti all'ingresso di tale edifi- 
cio, sull'area in basso, che suc- 
cessivamente sarà sistemata a 
verde (F) con eventuali campi 
all'aperto per il tennis e la pal 
lacanestro o la pallavolo. 


vanni, dove il maresciallo era 
istruttore. 

Lo sparo ha messo in-allarme 
la caserma. I soccorritori han 
no trovato il ferito accasciato 
al suolo, con la testa insangui. 
nata. Immediatamente è stato 
trasportato all'Ospedale © mag: 
giore,:ma già durante il percor. 
di, vivere. 


so, però, il Livaldi ha ‘cessato 


Raiiende- dell'epprezzato "estsl4 


tufficiale, che ‘aveva raccolto 
tanta, stima e. simpatia nella 
scucla di. San Giovanni, è ora 
oggetto di un'inchiesta, che do- 
vrà appurare come sia avvenu. 
to con esattezza! l'incidente — 
se di incidente appunto si trat- 
ta —-oppure quali motivi pos- 
sano ‘aver spinto il sottufficiale 
ad armare la sua mano, se non 


si tratta di una disgrazia» 


—- 


ALIMENTARI ESCLUSI 
Sabato sera 
negozi aperti 
fino alle 20.30 


Il Sindaco ha autorizzato tutti 
i negozi del settore non ali- 
mentare a protrarre la chiusu- 
ra serale alle ore 20,30 nella 
giornata di sabato 4 dicembre. 

Il provvedimento è statò adot- 
tato a seguito della richiesta 
‘avanzata dall’Associazione com- 
mercianti al. dettaglio, aderente 
all'Unione commercianti inycon- 
siderazione della chiusura” com- 
pleta degli esercizi del ’settore 
nella giornata. di domenica, 15, 
vigilia di S. Nicolò, e dopo aver 
rilevato che tutte le organizza. 
zioni interessate erano state ‘in- 
terpellate e che-dvevano corri 
sposto nel. termine stabilito, 
esprimendo narere favorevole, 
la CISL, la CGIL, la CCAL e lo 
ACEPE. sl 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
FELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 20 
VIA. FPORREBIANCA N 43 


fangoio via G. Carducci) 
rELEFONO 61740 
Aut 16639/67 


50 Q.LI DI 


PREZZO 


Per San Nicolò 


Paperon.in Paperop: 
di 12 filmine a colori 


inoltre 2 confezioni con 24 filmine a coldri: . 
Biancaneve - Cenerentola e De Luxe a L. 4.500 
Molti altri spettacoli a L.800 ogni serie di 6. 


Disponibil 


S& PROÎETTORE FESTACOLOR iu... 


PROIETTA OVUNQUE INGRANDENDO OLTRE 40 VOLTE! 
Sono disponibili 4.diverse confezioni: Walt.Disney, Braccobaldo,. 
Dit LO della Giungla, ciascuna corredata 


© IWALT DISNEY PRODUCTION > 


In vendita presso: 


i] ta. TS. 142148, 


COMUNICATO 


VENERDI' NELLE PESCHERIE 


SPECIALE 


(Cooperativa. Pescivendoli) 


VITTIME DUE AUTOVETTURE 
NELLO SCONTRO DEI VAGON 


(«Giornalfoto») 

Due gruppi di carri ferrovia- 
ri, mentre venivano spostati 
con manovra a spinta nel com- 
prensorio del Porto Nuovo, si 
sono scontrati ieri e due vago- 
ni si sono rovesciati su. una 
fiancata. Il carico di uno di es- 
si, formato da legname, è fi 
to addosso a due automobili 
che erano state lasciate in sosta 
accanto ai binari. 

L'auto che ha subito  dafini 
maggiori (la carrozzeria — èo- 
me si vede dalla foto — è com- 
bpletamente schiacciata) è la 
Giulia 1600 targata TS 80871, di 
proprietà *del portuale Nevio 
Berger, abitante in via Loren: 
zetti 2. L'altra auto: (danneggia. 
ta solo nella parte anteriore si- 
nistra) è. la. Volkswagen. targa- 
‘appartenente, a 
Nevio Rebula, di 26 anni, pure 
lavoratore portuale, abitante in 
via Papiriano 15. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i vigili del fuoco i qua- 
li hanno provveduto a riniette. 
Te sulle ruote i carri rovesciati 
e hanno quindi accatastato: il 
legname rovesciatosi sulle auto. 


ammi 76; 
csì, 80; Sa- 
» 71; Repich 


San Nicolò 2 


Monti 


Staz. Autolinee ‘fel. 21006 
Viaggì > Cambio Valute 


Via S. Spiridione 5 
Documenti Visti 
zza Unità telet. <4793 


; ‘Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI. 


ABBAZIA-FIUME ore.8. 12, 18 
GENOVA: via. Milano, ore 2L30 
giornaliera ore 8.15, 
GENOVA via Mantova-Uremona 
“giornabera sore Bf vi 
MIRANO giornal ore 78.15, 21,30 
VENEZIA #45 8.19 12,00 i 
Per ‘ogni altro orario. (autoli- 
nee. treni. aerei ecc.) informa- 
zioni .e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 3 
ù LI 


Via San Francesco 23, 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. '728201 
aut. 1900716926 - 70 


PASSERE 


ORVISI - via poncHiettis- TEL 68.472, 


Giovedì, 2 dicembre 1971 
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E DELLA VECCHIA RUSSA IN VIA CO 


MERCIALE 


Accertate tre coltellate 
dall'autopsia della salma 


Ulteriori indagini disposte dal magistrato che dirige l'inchiesta 
Non sarebbero lacerate le vesti insanguinate con cui era sepolta 


L'autopsia della salma di 
Maria Matteisich, la russa, di 
78 anni, accoltellata nella sua 
abitazione dal diciottenne Sig- 
frido Guerrini, ordinata dalla 
Magistratura ed eseguita ieri 
mattina, potrà portare a una 
probabile svolta nelle indagini 
del «delitto dell'icona». Se da 
‘una parte è stato accertato 
che la vecchia russa è morta 
per mano assassina e non per 
cause naturali, dall'altra si è 
scoperto che le coltellate in- 
ferte dal giovane sono tre: 
una molto profonda nel basso 
ventre (peraltro non mortale) 
e altre due alla parte interna 
delle cosce. Proprio queste 
due ultime coltellate sono sta- 
te mortali; la lama del coltel- 
lo ha reciso infatti una se non 
tutte e due le arterie femora- 
li, provocando il dissangua- 
mento della sventurata donna. 

Il punto che può dare una 
svolta alle indagini è dato dal 
fatto che gli indumenti del 
l’anziana. signora non risulte- 
rebbero attraversati dalla .la- 
ma del. coltello, almeno a 
quanto sembra, secondo i ri 
sultati del primo esame: com- 
piuto nella mattinata di. ieri 
nella camera mortuaria del ci- 
mitero cattolico di Sant'Anna. 
I vestiti che erano tutti. lor- 
dati di sangue, sono stati.se- 
questrati per ordine del magi. 
strato dott. Tavella. Ora si 
provvederà a pulirli e ad esa- 
minarli attentamente. 

L’autopsia, decisa dal sosti 


Il furgone con la bara esce dal cimitero serbo-ortodosso sotto 
la vigilanza dei carabinieri. Ecco poi l’arrivo a Sant'Anna, alla 
presenza del magistrato e dei funzienari che assisteranno alla 
‘autopsia. Nella fotografia in basso, i funzionari stessi sono 


entrati nella sala dell’obitorio. L’autopsia è durata due ore 


tuto procuratore della Repub- } 
blica dott. Tavella, è avvenu- | 
ta nella prima mattinata di 
ieri. Già ieri l’altro, di pome- | 
riggio, un affossatore del ci- | 
mitero cattolico di Sant'Anna | 
si era recato nel cimitero ser- 
bo-ortodosso di via della Pace 
per preparare l’esumazione 
della bara. L'uomo aveva sca- 
vato la terra fino quasi alla 
cassa, lasciando il feretro co- 
perto da uno strato sottile di 
terra. 

Ieri mattina, poco dopo le 
otto, sono, ritornati gli affos- 
satori, i quali hanno ripreso 
il lavoro rimasto interrotto il 
giorno prima. | 

Poi, alla presenza di un rap- | 
preseritante' dell’ufficio d'igi 
ne, la bara è stata portata in 
superficie e trasportata fino al 
carro funebre in attesa nel 
viale del cimitero. Caricato il 
feretro, il corteo si è mosso 
sotto la scorta dei carabinieri 
della Stazione di Servola e si 
è diretto a Sant'Anna. 


Alle 9 precise è giunto il so- 
stituto procuratore della Re- | 
pubblica, dott. Tavella, che di- 
Tige l’inchiesta, con il dirigen- 
te del commissariato di Bar- 
cola'dott. Nicolosi, che ha sco- 
perto il delitto, e il prof. Re- 
nato Nicolini, incaricato della 
perizia medico-legale. Inoltre 
c'erano un assistente del prof. | 
Nicolini, il maresciallo Roma- 
no del commissariato di Bar- 
cola e il maresciallo Cuzzot. 
del commissariato di San Sab- 


| 


| 


È 
sl 


' intrisa di sangue e così gli al- 


tracciò e arrestò Sigfrido 
Guerrini al bar «Brivido» di 
via Metastasio). 


Per due ore il medico legale 
prof. Nicolini ha esaminato la | 
salma completando l’autopsia | 
e asportando alcune parti di | 
tessuto e di organi per un più 
attento e meticoloso esame di 
laboratorio. Alle 11 tutto era | 
concluso. La salma, avvolta | 
nel lenzuolo bianco, è stata ri- | 
composta nella cassa e trasla- | 
ta muovamente al cimitero | 
serbo-ortodosso, sotto la scor- | 

il 
| 
I 


ba (il sottufficiale che rin | 
I 
| 


ta dei militari dell'Arma. 

‘A undici giorni di distanza 
dalla sepoltura, la bara risul 
tava intatta: dla terra che vi 
era attorno era asciutta (no- 
nostante le recenti piogge), 
per cui la cassa non aveva su- 
bito alcun danno. Anche la 
salma era in perfetto stato di 
conservazione: quasi come il 
giorno in cui era stata trovata 
nella cucina di via Commer- 
ciale 64 avvolta nel sudario. 
Tl corpo è stato tolto dalla cas- | 
sa e disteso sul tavolo di se- 
zione. La donna aveva addos- 
so i vestiti che indossava il 
giorno della morte, imbratta- 
ti ‘di sangue. Perché non era 
stata cambiata, lavata e ricom- | 
posta, come si usa solitamen- 
te fare? La donna era sola, 
non aveva alcun parente. Al- | 
l’obitorio gli uomini addetti al 
servizio salme avevano chie- 
sto se era possibile avere qual- 
che vestito. La Comunità ser- 
bo-ortodossa, della quale Ma- | 
ria Matteisich faceva. parte, 
aveva informato che i loro 
morti vengono sepolti nel su- 
dario e un lenzuolo di candi- 
do lino era stato portato al- 
l’obitorio, Gli addetti avevano 
avvolta la salma vestita nel 
lenzuolo, come era stato loro 
chiesto di fare, e l’avevano 
quindi sistemata nella cassa. | 


La gonna della vecchia rus- 
sa, di colore grigio-ferro, era 


tri indumenti. Spogliato il cor- 
po della donna sono state su- 
bito notate le vistose ferite 
provocate dalle tre coltellate. 
Sulle gambe erano visibili le 
varici ma, a quanto pare, non 
risultavano rotte, come era 
stato ritenuto quando la sal- 
ma era stata vista nella poz- 
za di sangue, sul pavimento 
della cucina di via Commer- 
ciale, e si era pensato a un 
caso di morte naturale. Nello 
stomaco sono stati trovati i 
resti della cena. Non sono sta- 
te rilevati segni dj violenza di 
diversa natura all’infuori del- | 
le tre coltellate. 

Ora il perito settore prov- 


PIDDIDADNIDIADNDIIIDINA 


SAN SILVESTRO A 
BUDAPEST 


L'U.T.A.T. organizza dal 29-12 
al 3-1 un viaggio in treno specia- 
le verso la gaia capitale dell’Tn- 
gheria, con sistemazione in otti. 
mo albergo di II categoria 
QUOTA LIRE 49,900. 


E’ prevista pure la sistema- 
zione all'Hotel GELLERT, alber- 
go di lusso. QUOTA LIRE 62.000. 

Inoltre pen di periodo di Ca- 
podanno l’UTAT organizza viag- 
gi in treno a MONACO, PARI. 
GI, VIENNA e in autopullman 
a VILLACO e ABBAZIA. 


Prenotazioni:  U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


vederà a compiere le analisi | 
di laboratorio sui reperti e | 
nello stesso tempo verranno 
esaminati gli indumenti allo | 
scopo — come abbiamo detto 
— di accertare se sono stati 
trapassati o meno dalla lama 
del coltello. | 
Il giovane, che si trova in | 
una cella del Coroneo, verrà 
interrogato dal magistrato 1n- 
quirente per accertare gli ele- 
menti che sono emersi e che 
verranno ancora a galla al ter- 
mine degli esami necroscopici. 
All'uscita dalla sala mortua- | 
ria del cimitero di Sant'Anna, | 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Tavella si è 
limitato a dire: «Qualcosa c’è. | 
Qualche taglio si è visto e 
qualcosa lo si saprà in futuro». 


Le date per i pagamenti 
delle pensioni dell'INPS 


Nei Comuni minori inizio per tutti giovedì 9 


La direzione ‘provinciale 


Ministero delle Poste ha disposto di anticipare al giorno 
9 dicembre l’inizio dei pagamenti delle pensioni dell'INPS. 
Presso gli uffici di Trieste, Muggia, Villa Opicina, i 
pagamenti saranno effettuati nelle seguenti giornate: 
Ratei di pensioni scadenti dal 14 dicembre in poi e 
relative tredicesime mensilità: giovedì 9, cognomi inizian- 
ti con le lettere A, B, C; venerdì 10, D, E, F, G, H, I, K; 
sabato 11, L, M, N, O, P; lunedì 13, Q, R, S, T, U, V, Z. 
Tredicesima mensilità per le categorie di pensioni i 
cui ratei di pensione sono stati pagati dal 14 novembre in 
poi: martedì 14, cognomi inizianti con le lettere A, B, C; 
mercoledì 15, D, E, F, G, H, 


O, P; venerdì 17, Q, R, S, T, 


Presso i rimanenti uffici della Provincia (Aquilinia, 
Aurisina, Basovizza, Duino, Grignano, Prosecco, S. Dorli- || 
go, S. Croce, S, Antonio, Sgonico e Sistiana) i pagamenti 
delle pensioni e delle tredicesime mensilità avranno inizio, 


per tutti, il giorno giovedì 9 


delle Poste informa che. il 


I, K; giovedì 16, L, M, N, 
U, V, Z: 


dicembre. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


NOVITÀ VECCHIE E NUOVE 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO 


Quaranta dipendenti ci 
le serie conseguenze di una legge di settant'anni fa 


scrivono per 


mettere in luce 


Da un gruppo di dipenden- 
ti dell'Ospedale psichiatrico 
provinciale — esattamente 40 
— avseguito delle segnalazioni 
pubblicate recentemente, ci 
perviene, con preghiera di 
‘pubblicazione, questa lettera: 


«Abbiamo avuto occasione di 
leggere giornì ja una lettera 
da voi pubblicata sui disagi 
sopportatiì dal personale del- 
l'Ospedale psichiatrico provin- 
ciale. Pochi giorni più tardi 
abbiamo letto quella di un 
ospite dell'Ospedale stesso. 


«Per la verità, tutte e due 
le lettere sono fondamental- 
mente giuste ma, come al so- 
lito, la vera verità sta nel 
mezzo. 


«Secondo i dettami del nuo- 
vo metodo, ora in esperimen- 
to da noi, la base della con- 
vivenza delle due categorie di 
persone sta mel colloquio a- 
perto, spassionato. Crediamo 
che fino a questo punto sare- 
mo tutti d'accordo, Purtrop- 
po, e non sappiamo se ciò era 
nelle intenzioni degli scriven- 
ti, ci sembra di notare nelle 
due lettere una certa acredi- 
ne, un certo lìvore. Ora, poi- 
ché nel colloquio dovrebbero 
convergere due tendenze che, 
pur essendo opposte, cercano 
di trovare una soluzione equi- 
distante dai rispettivi punti 
di partenza, saremmo dell’av- 
viso che una comunità mon 
può sopravvivere senza una 
disciplina, intesa come regola 
di comportamento tra. perso- 
ne civili. 

«E naturale che siano da 
evitare nel modo più assoluto 
sia il sistema repressivo che 
trasformerebbe l'infermiere in 
despota, come paventato dal- 
la seconda lettera, sia quello 
‘pietistico demagogico che vor- 
rebbe fare del ‘paziente un 
martire che deve la sua ma- 
lattia solo ed esclusivamente 
ai torti della società. E’ per. 
tanto logico che su tale se- 


conda ipotesi si lancino, al di 
fuori delle persone qualifica- 
te e preposte alla cura altre 
persone che, nella foga di un 
improvviso asserito amore per 
il prossimo, portano scompi- 
glio e turbamento în un siste- 
ma organizzato. Ammettiamo 
che il sistema attualmente in 
vigore vada senz'altro rivedu- 
to, ma con gradualità, per evi- 
tare al ricoverato scosse im- 
provvise che potrebbero far 
regredire lo stato dì migliora- 
mento ottenuto con tanta fa- 
tica. 

«In quanto al nuovo siste- 
ma terapeutico, esso mon 
per noi cosa nuova. Già da 
tempo i reparti di degenza, 
ed in particolare quelli fem- 
minili, sono aperti, e le gite 
Juori città, in altre città ed 
anche nella nostra città, con 
gruppi di pazienti senza sor- 
veglianza che vagano libera- 
mente tra î banchi degli em- 
pori e’ dei negozi, liberi di 
acquistare ciò che loro aggra- 
da, sono cose che l’anno pas- 
sato erano attuate normal 
mente. 

«Tornando però alla prima 
lettera, ci sembra di capire 
che gli scriventi temano so- 
pratiutto di essere responsa- 
bilizzati da una legge sorpas- 
sata (ha infatti quasi settan- 
t'anniî) senza essere debita- 
mente garantiti dalla direzio- 
ne o dall'ente datore di lavo- 
ro. Infatti, fino al momento 
attuale, in tutti i successivi e 
graduali atti dì liberalizzazio- 
ne e ripersonalizzazione del 
paziente, vi era sempre stata 
una responsabilità ben preci- 
sa di chi impartiva il. singolo 
ordine, lasciando in tal modo 
l'esecutore libero di applicar- 
sì senza patemi d'animo al 
proprio compito. Nel nuovo 
sistema invece, che prevede 
il livellamento della gerarchia, 
non si ravvisa a chì dovrebbe 


essere contestata una qualsia- 
si eventuale responsabilità. 


«Speriamo vivamente di es- 
sere compresi se asseriamo 
di temere fortemente che la 
legge che ci impone anche la 
vigilanza e la custodia, si ri- 
volga contro di noi, reì di 
aver obbedito ad un ordine 
impartitoci da un superiore, 

«Sinora infatti nessuno, e 
ripetiamo nessuno, sì è pre- 
murato di assumersi pubbli 
camente la responsabilità ci. 
vile e penale del nuovo siste- 
ma; inoltre nessuno ha tenta- 
to di iniziare un discorso che 
sensibilizzasse l'opinione pub- 
blica, inducendola a chiedere 
l'abrogazione della legge sui 
manicomi, 

«E’ la legge, si sa, impedi- 
sce dì obbedire agli ordini 
che contro la stessa vadano, 
pena la piena responsabilità 
dell'esecutore. 

«IL discorso sulla nostra si- 
tuazione dovrebbe essere dop- 
pio, e lo sintetizziamo dalle 
due lettere che abbiamo pre- 
so in esame: dare la massima 
libertà al paziente e riperso- 
nalizzarlo; reinserirlo nella so- 
cietà abolendo le formule in- 
famanti che lo classificano 
demente, incapace di inten- 
dere e dì volere, nonché peri- 
coloso a sé e agli altri. 

«Ma non dobbiamo d'altra 
parte dimenticare che quasi, 
700 (settecento) famiglie trag- 
gono l’onesto pane (altro che 
carcerieri!) operando în que- 
sta azione umanitaria. 

«Non dobbiamo dimentica- 
re inoltre che i politici che 
reggono le sorti dell’ente for- 
se domani stesso possono es. 
sere rimossi, e che le vicen- 
de della politica, per loro 
stessa natura sprovviste di sta- 
bilità e di unità d'indirizzo, 
possono freddamente e senza 
rimpianti falciare nel muc- 
chio di coloro che in buona 
fede si sono prodigati creden- 
do, umilmente umani, di aiu- 


tare il loro simile». Seguono 
40 firme. 


SEGNALAZIONI 


tACP: istituito îl servizio 
di sorveglianza 


Il. presidente  deil’IACP, dott. 
Luigì Stasì, cortesemente ci scrive: 
«Con riferimento alla segnalazione 
PIACP e custodi'’ apparsa venerdì 
19 novembre, desidero dare i se- 
guenti chiarimenti. 

«Dopo lungo ed attento esame 
della situazione concernente i ser- 
vizi di custodia dell'IACP della 
‘provincia di Trieste, il consiglio di 
‘amministrazione dell'istituto è ve- 
nuto nella determinazione di isti- 
tuire un "servizio di sorveglianza” 
che sostituisca în larghissima mi. 
sura l'attuale servizio di custodia, 

«Impregiudicati ovviamente i di. 
ritti del personale di custodia che 
non viene ‘più sostituito all'atto 
del pensionamento 0 per dimissio- 
ni volontarie e fermi restando i 
custodi in alcuni luoghi dove par- 
ticolarissime esigenze tecniche lo 
richiedano, per il resto il nuovo 
‘servizio di sorveglianza’ viene a 
coprire egregiamente ed ampia. 
mente tutte quelle esigenze, ed al- 
tre ancora, già proprie delle cu- 
stodie. 

«Come è già noto la sfera di 
giurisdizione dell'IACP di Trieste 
è suddivisa in sei zone, ciascuna 
delle quali ricade sotto la compe- 
tenza di un sorvegliante. 

«Le mansioni dei sorveglianti s0- 
no molto ampie e riguardano i 
rapporti con l'inquilinato, la con- 
servazione del patrimonio, il con- 
trollo sulla conduzione dei servizi 
accessori, 

«Come si vede, il ‘’servizio’’ ri- 
sulta più snello, più aderente alle 
necessità generali e consente a 
‘personale particolarmente  qualifi- 
cato di effettuare interventi rapidi 
ed incisivi. 

«Si tratta di una innovazione già 
sperimentata da Istituti case popo- 
lari di grandi centri urbani, ma 
come tale suscettibile di perfezio- 
namenti organizzativi, 

«L'auspicio è che tutti glî utenti 
delle locazioni TACP si rendano 
conto di ciò e diano la loro effi- 
cace, sincera collaborazione. Gra: 
zie per l'ospitalità». 


Il piacere dell'onestà 


«Sento il dovere di segnalare pub» 
blicamente l’esemplare atto di one- 
stà di un tassista di piazza, il qua- 
le, dopo avermi lasciato» venerdì 
scorso alla mia abitazione si avvi. 
de che il mio portafogli, contenen- 
te un importo di denaro e docu- 
menti, era caduto nella sua vettu- 
ta, Ritornato immediatamente in- 
dietro, il tassista ha. consegnato il 
portafogli, ove nulla mancava, alla 
portinaia dello stabile, e alle richie 
ste di quest’ultima si è limitato a 
dire il numero di servizio (72) del 
tassì, 

«Con questa indicazione ho ap- 
preso dal Comando dei vigili ur- 
bani che l'onesto rinvenitore è il 
signor Armando Gregoricchio, al 
quale ho scritto per ringraziarlo e 
pregarlo di un personale incontro. 
Finora, tuttavia, egli non si è fatto 
vivo con me, e anche questo mi 
.sembra un segno di particolare sen- 
sibilità: onde approfitto di questa 
segnalazione per ringraziarlo anco- 
ra una volta e rinnovargli l'invito 
già fatto. Grato per l'ospitalità, 
avv. Cesare A. Columba». 


Mitrì e i suoi inizi 


«Leggo nelle ‘’Segnalazioni’’ del 
19 novembre un chiarimento del 
lettore Claudio Chrevatin, che per- 
sonalmente non conosco. Il Chre- 
vatin afferma che Mitri iniziò la 
boxe al ’’Quis contra nos?” sotto 
la mia guida. Desidero render noto, 
a conferma, quanto scrisse il gior. 
nalista Italo Soncini in un fascico- 
lo dei ‘Campioni del giorno” de- 
dicato a. Tiberio Mitri, Ve ne ac- 
cludo copia fotostatica e riporto, 
per i lettori sportivi, alcuni cenni; 
"Anno 1941. E° la guerra. Si alle. 
nano nella palestra del ’Quis con- 
tra nos? del gruppo rionale Zito, 
i novizi Forza, Mosconi ed il di. 
lettante Dentato. Una sera portano 
a Nino Tiralongo una mezza car- 
tuccia, — Maestro, la vol 'sto mu- 
leto? — L'istruttore lo guarda dal- 
l’alto in basso e dice un sì senza 
entusiasmo. Ma subito si accorge 
che il neofita ha molta volontà e 


| LE ORE DELLA CITTÀ 


Musica leggera 


Una bella notizia per gli amanti 

della musica leggera: è nata una 
Associazione regionale con la finalità 
di incoraggiare iniziative musicali e 
ricreative, di buon livello. artistico. 
La sede provvisoria è in via Giulio 
Cesare 1-B ed è aperta al lunedì dal. 
le 18 alle 21. C'è già in programma, 
per la prima quindicina di questo 
mese, uno spettacolo al Rossetti. Ma 
avremo occasione di dare maggiori 
notizie agli interessati. 


La XXX all’ Hindukush 


Questa sera, alle ore 21, nella 

sala convegni della Camera. di 
commercio di via S. Nicolò n. 5 
(g.c.). organizzata. dal CAT Associa- 
zione XXX Ottobre, si terrà una 
conferenza sulla conquista del Cohe- 
Shan m 6921 nell’Hindukush afgano. 
La conferenza sarà tenuta da. tre 
dei partecipanti all'impresa e sarà 
corredata da numerose diapositive al 
colori, | 


Cinematografo del ragazzo 


Un film eccezionale oggi sullo 

schermo della. «Repubblica dei 
Ragazzi» in largo Papa Giovanni, con 
due prestigiosi attori: Alberto Sordi 
e David Niven, nel ruolo di «Due ne- 
mici». Sala aperta ore 16.45. 


La Bussola 


La Bussola di Muggia riapre! 
domani. Telefono 271266. 


Ballarin cucine cucine cucine 


em gioielli Via Wonderia, 3 


Idea San Nicolò 1971... 


Un favoloso pigiama PALAZZO 

con stupende fantasie stampate 
a mano da. Betty Bombacigno, via 
‘Battisti 20. 


Nikon, Banerbosch, Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali. 
Da Eurjapar per due mesì (sino 
al 31 dicembre) questi prodotti in 
offerta speciale a prezzi SBALORDI. 
TIVI. Approfittate Via Coroneo 3 


Fino al 5 dicembre 
carrozzella PEG + lettino legno 
laccato 0 noce + materassino li- 
re. 39.800. Casa del Materasso, via 
Madonnina 7, telefono 761784. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot. | 


to le vinacce ed i musetti friu. 
tani, li trovate alle Formaggerie Lom 
barde di via Carducci 26 


Mobili Ballarin in Viale 


AI Rotary Club 


nel corso della riunione di oggi 

alle 13. parlerà il prof. Garibaldo 
Marussi sul tema: «Cosa fare per la 
tutela del patrimonio artistico». 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala «S, 
Benco» della Biblioteca civica, 
per la Società di Minerva, Giuseppe 
‘Bartolotti presenterà una serie di dia- 
positive a colori sul tema «Alla sco-| 
perta di Venezia maggiore e minore». 


Messa a Servola 


‘Ricorrendo oggi 2 dicembre, il 

trigesimo della morte di mons. 
Giacomo Ukmar, nella chiesa di Ser- 
vola, si celebrerà questa sera alle 
cre 18.30 una solenne Santa Messa 
di requiem. 


S. Nicolò al C.M.M. 


Continua la vendita dei biglietti| 

per la Festa di S. Nicolò, che 
avrà luogo nella sede sociale di via 
Roma 15, lunedì 6 dicembre dalle 
ore 15.30 in poi. 


Mostra: Ritratto artistico 


Nella Galleria UNIVERSALFOTO 
Via Carducci 24. 


al n. 53. Le cucine più bellelli 


Fabio Pagan dottore 


Il nostro collaboratore scientifico | 

Fabio Pagan si è laureato ieri in 
scienze biologiche con punti 108 su 
110, discutendo una tesi in microbio- 
logia intitolata: «Studio di mutazioni 
indotte sperimentalmente in virus in- 
fluenzali di tipo A (sottotipi A-0 e 
A-1)». All'amico dott. Fabio Pagan 


rivolgiamo le nostre cordiali congra- 
tulazioni, con molti auguri, 


Ginnastica femminile 


La Società pugilistica triestina 
porla @ conoscenza delle interes- 
sate che il 7 dicembre, alle ore 
19,45, presso la palestra della pi- 
scina «Bianchi» avrà inizio l'an- 
nuale corso di educazione fisica 
Jemminile sotto la guida dello 
istruttore Davide. Maiola, 


San Nicolò con Seiko 


garanzie originali con prezzi ec- 


cezionali. Da Laurenti Stigliani, 
Sartorio 4, 


Natale 


FRETT 


biancheria 
regalo 


via Mazzini 30b, tel. 24022 * 
TRIESTE 


Personale infermieristico 


In sostituzione del prof. Nestore! 

‘Morandini, che per imprevisti in- 
derogabili motivi deve rimandare la 
sua conversazione su: «L'esperienza 
della droga» al 15 dicembre, questa 
sera alle ore 20.30 nella sala incontri 
dell’Associazione FAC «Pio XII», in 
via XXX Ottobre 4, terrà per il per- 
sonale di sanità pubblica la conver- 
sazione Aldo p. Nardelli sul tema: 
«Spirito ed atteggiamenti della mia 
ricerca sui problemi fondamentali 
della vita». Infermiere, infermieri, 
soci ed amici sono cordialmente in- 
vitati. 


Il Maestro Otani alla SGT 


La Società Ginnastica Triestina 

è lieta di annunciare che doma- 
ni venerdì 3, alle ore 19, il Mae 
stro dei Maestri dott, Noritomo Ota- 
ni, terrà una dimostrazione dell’arte 
dello judo preceduta da una conver- 
sazione sulla storia di questa antica 
attività giapponese. Il Maestro da 
Imitare, questa è la più significativa 
definizione del dott. Otani, sarà il 


primo oratore di una lunga serie di di 


conversazioni sportive che la Società 
organizzera nella presente stagione. 
1971-1972; 


‘ VS È 
Laurea 

Presso l’Università degli Studì di 

Trieste, si è laureata a pieni voti, 
la signorina Luciana Dollinar, discu- 
terido con il chiarissimo prof. E. 
Ghirardelli, la tesi in scienze biolo- 
giche: «Ciclo. biologico di Evadne 
Nordmanni. Loven nel golfo di Trie- 
Ste». Alla neo dottoressa, vivi ralle- 
gramenti. 


A metà prezzo... 


camere, soggiorni, cucine.. ecc., 
mobili nuovissimi sfusi più un 
regalo speciale a tutti i clienti per 
San Nicolò, Visitateci:. Serenissima 
Mobili via Castaldi 3 ang. Mulino a 
Vento e via Barbariga 5 (Roiano). 


Nuovo «Salone del Mobile» 


in via Grimam 11, tel. 796754. 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
s1. facilitazioni Visitatelo 


La Calzoleria Viale 


pratica in dicembre lo sconto del 

10% sulle vendite a contanti di 
tutti gli articoli per il contenimento 
lei prezzi. 


Novità assoluta 
le deliziose confezioni di ciocco. 
» latini originali di Pierre Cardin in 


vendita presso l’Alimentazione B.M. 
di via Roma 3. 


Dancing «Paradiso» 


Domenica prossima 5 dicembre 
ore 16 riapertura. 


Una scelta facile per tutti 


Con le taglie normali e le di 

taglie calibrate tutte le conforma- 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto, sia esso un vestito, un mantel- 
lo, un impermeabile od un qualsiasi 
capo di biancheria. Beltrame nei pro- 
pri reparti «grandi taglie uomo» e 
«grandi taglie donna» ha pensato an- 
che alle taglie difficili Per giovani e 
meno giovani scegliere nell’assorti 
mento di Beltrame è piacevole, poi 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura. 


San Nicolò 


si rifornisce da Beltrame perché 

ritrova... cento idee, cento sugge- 
timenti e l'entusiasmo itito di 
chi riceverà î regali Beltrame accu- 
ratamente scelti e selezionati e tutti 
al loro giusto prezzo. 


Un bel regalo? 


Una bella vestaglia — anche per 

una persona «forte» — calda, 
morbida e lavabile, Betty Bombaci- 
gno, via Battisti 20. 


un'intelligenza pronta... Tiberio ha , 
13 anni”. 

«Nel suo libro "La botta in te- 
sta" Tiberio Mitri afferma a pagi- 
na 92: "Caduto il ’Quis?’ andai al- 
l’'Edera’ e vi trovai il mio primo 
maestro di boxe, Nino Tiralongo”. 

«Se Mitri iniziò la boxe sotto la 
mia guida a 13 anni come giusta- 
mente scrisse Italo Soncini, a che 
età. avrebbe dovuto andare ‘all’A. 
PDT 

«E' vero invece che all'APT vi | 
andò dopo, portatovi dal maestro 
Bruno Fabris (che nel frattempo 
aveva, lasciato il CRDA con i suoi 
allievi Caproni, Privitera e Di Leo) 
e che era diventato .il suo unico 
istruttore appassionato e gelosissi- 


«Incontro» 
al Circolo 
della Stampa 


STASERA IN ANTEPRIMA IL 
FILM CON FLORINDA BOLKAN 
E MASSIMO RANIERI 


Il Circolo della Stampa of- 
frirà questa sera ai propri 
soci un'interessante antepri- 
ma cinematografica, con la 
presentazione del nuovo film 
che unisce due attori di 
grande momento: Florinda 


Bolkan e Massimo Ranieri. 
Il film, realizzato con la re- 
gìa di Mario Schivazappa, è 
l’atteso «Incontro» che cer- 
tamente rinnovererà il suc- 
cesso della felice formula di 


«Anonimo veneziano». La 
proiezione inizierà alle ore 
21. La gradita anteprima è 
stata gentilmente offerta ai 
giornalisti dalla casa produt- 
trice del film. 

In questa fase di ripresa 
dell’attività il Circolo della 
Stampa sta preparando ino]. 
tre un importante appunta» 
mento per il giorno 7 dicem. 
bre, allorché sarà ospite dei 
giornalisti triestini Indro 
Montanelli, nome illustre 
del giornalismo italiano e 
scrittore di fama, autore del 
la fortunata collana di volu- 
mi sulla storia da lui inter- 
pretata con acuto e persona 
«le stile di indagine e narra. 
zione. 


mo... Con Fabris si 
grande Mitri. 

«Per concludere: ‘Tiberio Mitri, 
come. giustamente afferma il letto- 
re Chrevatin, iniziò la boxe sotto 
la mia guida, e poiché l’inizio è 
tutto, permettetemi di chiudere con 
le vostre stesse parole: "Gli spor: 
tivi sanno cosa ciò. significava”. 
Grazie dell'ospitalità. Nino Tiralon- 
go, international boxing manager». 


completò il 


I pacchi non arrivati 
alla missione in Perù 


DalPerù ci giunge questa lettera: 
«Egregio Direttore, nel ringraziarla 
vivamente per l'interessamento del 
’’Piecolo’’, m1 pregio informare che 
le donazioni effettuate alla nostra 
Missione dal Veneto e inoltrate per 
tramite delle Poste senza giungere 
a destino sono le seguenti; Gior- 
gio Bozzoli, via Capo di Sopra 49, 
Gambellare (Vicenza); Luigi Vola- 
niî, via Benacense 67, Rovereto 
(Trento); Carla. Pasetti, via Tren- 
to 56, Arzignano (Vicenza); Rev. 
Narciso D’Agestino, via Circolazio- 
ne Nord, Feltre (Belluno); Igino 
Pasquali, Parrocchia ’’Maria SS, 
Regina”, Fiumicello (Udine); Grup- 
po missionario, Parrocchia S. Giu- 
seppe, Borgomedina (Pordenone). 

«Se Je ricerche gentilmente pro- 
mosse dall'egregio dott. Pavan, di. 
rettore delle Poste di Trieste, da- 
ranno, come spero esito positivo, 
fornirò gli estremi delle spedizioni 
effettuate dalle altre regioni di 
Italia. 

«Ringrazio sentitamente. sia, "Il 
Piccolo” che il dott, Pavan per il 
prezioso interessamento evin atte- 
sa di buone notizie salutiamo cor. 
dialmente nel Signore, Il vicario 
della. Parroquia de la Resurrec- 
cion, Apartado 172, Juliaca (Perù)». 


l'ombrello scambiato 


«Gare ”’Segnalazioni”’, nicorro al- 
la vostra cortesia, poiché sono cer- 
to che la vostra rubrica non sfug- 
ge alla lettura dei vostri. affezio- 
nati lettori e credo che solo voi 
possiate aiutarmi per una cosa in 
fondo di poca importanza, ma che 
sarebbe un gesto di cortesia. Vor- 
rei avvisare la gentile cliente (di 
cui non conosco il nome) che la 
sera di mercoledì 1.0 dicembre ha 
smarrito l'ombrello, che l'ombrel- 
lo è a sua disposizione presso il 
negozio: era stato erroneamente 
preso da un'altra cliente. Molte 
grazie. Camiceria-cappelleria Tac. 
chinetti». È 


. Tarvisio, Lussari, Sella Nevea, 
Forni di Sopra, Sauris, Ravascletto, Piancavallo, 
Verzegnis (s. Chianzutan), Matajur. 


Li dove si sentono 
i bianchi silenzi 
I silenzi di una montagna piena di neve bianca, 
il calore del sole, la serenità di una gente che vive 
di queste cose. Sensazioni da assaporare giorno 
dopo giorno, con la certezza che resteranno 
sempre dentro; tanto grandi che parole e fotografie 
basteranno solo a ricordarle agli amici, ma non 
a ricreare un'atmosfera che sarà soltanto vostra. 
Ecco perchè, quando parliamo delle montagne 
del Friuli Venezia Giulia - di Tarvisio, Lussari, 
Sella Nevea, Forni di Sopra, Sauris, Ravascletto, 
Piancavallo, Verzegnis (s. Chianzutan), Matajur.= 
vi lasciamo tutta intera la sorpresa di scoprire 
dei posti dove un'ottima organizzazione turistica 
cammina in punta di piedi per non sciupare 
i bianchi silenzi della montagna e la trasparenza del cielo, 
per farvi trascorrere una vacanza indimenticabile 
a contatto di una natura autentica, senza rinunciare 


a comodità e ad 
attrezzature 
sportive 

di prim'ordine. 


Friuli 


Venezia Giulia 


A cura dell'Assessorato Regionale del Turismo . Trieste 


«PRIMA RASSEGNA 


REGIONALE 


DEI SISTEMI D'ALLARME 
E ANTIFURTO» 


la presentazione verrà effettuata presso la ditta 


G. BAZZANELLA 


Trieste - via Milano 11 — Tel. 29614 - 68111 


2-3 dicembre: ore 9-12 e 16-20. 
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NUOVI PASSI COMPIUTI DALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 


Si rilancia l'iniziativa 
per l'apertura di un casinò 


Un apposito comitato seguirà la richiesta a. livello. governativo 
Ribadita l'urgenza per Trieste di avere un palazzo dei congressi 


«Gli ambienti turistici ed eco- 
nomici locali si stanno con. 
cretamente muovendo a soste- 
gno dell’aggiudicazione alla no- 
stra zona di uno dei nuovi ca- 
sinò di cui è stata di recente 
decisa l’apertura in modo che 
sull'intera estensione del terri. 
torio nazionale ve ne siano un- 
dici; ora, se la nostra regione 
verrà designata quale sede di 
Una casa da gioco, gli esponen- 
ti turistici ed economici triesti- 
ni punteranno sulla sua aper- 
tura a Sistiana, E già si anti. 
cipa il modello cui il nostro 
casinò dovrebbe uniformarsi: 
esso dovrebbe cioè improntarsi 
ad una funzione comprensoria- 
le, sull'esempio di quello di St. 
Vincent, dalla cui attività trag- 
gono beneficio. tutti i Comuni 
della regione valdostana: i divi- 
dendi dovrebbero essere, cioè, 
equamente ripartiti a vantaggio 
dello sviluppo turistico dell’in- 
tera provincia. 

Il rilancio dell'iniziativa spet- 
ta ancora una volta all’Ente 
provinciale per il turismo, che 
nei giorni scorsi ha riunito, 
per discutere concretamente 
del problema, i rappresentanti 
delle aziende di soggiorno di 
Trieste, di Sistiana e di Mug- 
gia, dei Comuni' di Trieste e 
di Duino - Aurisina, della Came- 
ra di commercio, dell'Unione 
commercianti,  dell’Associazione 
pubblici esercenti (FIPE\ e di 
quella. dei commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi. Nel. 
l'occasione è stata decisa la co- 
stituzione di un comitato ri. 
stretto che segua da vicino la 
iniziativa anche a livello gover- 
nativo; e una prossima riunio- 
ne è stata fissata per il 9 dicem- 
bre, in attesa di un'adesione 
‘ufficiale scritta da parte degii 
enti e delle associazioni inte- 
Tessate. 

Compito del comitato ristretto 
dovrebbe essere anche quello di 
sensibilizzare la sottocommis. 
sione parlamentare, presieduta 
dall’on. Fortuna, sui vantaggi 
di scegliere, quale sede di una 
casa da gioco, la nostra regio- 
ne di confine. In sede regiona- 
le, di mobilitare l'interesse ver- 
so la nostra zona in particola- 
re tenendo presente che qui a- 
vrebbe un senso un'istituzione 
del genere, in quanto capace di 
arginare l’esodo di valuta ver- 
so le «roulettes» che prolifera- 
no in territorio jugoslavo. Quan- 
to a un'eventuale. candidatura. 
di Lignano si rileva che essa 
sì porrebbe in diretta concor- 
renza con Venezia, data la vi. 
cinanza, che d'estate la locali. 
tà fruisce di un turismo di mas. 
sa con caratteristiche essenzial. 
mente economiche, e che d’in- 
verno essa si trasforma, con 
tutti gli alberghi chiusi, in una 
città-fantasma. 

Nella stessa riunione promos- 
sa dall'Ente del turismo, i rap- 
presentanti delle categorie turi- 
stiche e commerciali hanno an- 
che ribadito l’urgente necessità 
‘per Trieste di disporre di un 
palazzo dei congressi, istanza 
che ha già costituito materia 
per una ferma presa di posi- 
zione da parte della Camera di 
‘commercio. Tenendo presente 
che Grado ha in progetto un 
palazzo per congressi, al Parco 
delle Rose, capace di 2 mila 
persone, con tre salette collate- 
rali per 500, 300 e rispettiva. 
‘menie 200 persone; che Tarvisio 
ha in progetto un Kursaal; e che 
perfino la località carnica di 
Zuglio intende costruire un pa- 
lazzo dei congressi per 500 po- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali nuvo- 
losità irregolare; su tutte le altre re- 
gioni nuvolosità variabile più intensa 
sulle regioni del versante adriatico 
con precipitazioni prevalentemente 
wemporalesche. Nevicate sui rilievi 
settentrionali oltre i 700 metri e su 
quelle del centro oltre 1 1200 metrì. 

Temperatura: in diminuzione, spe: 


«cie al Nord e al centro; stazionaria 
val Sud, 


Venti: in. prevalenza fra Ovest e 
Nord-Ovest da deboli a moderati con 
temporanea rotazione a Sud-Ovest. 

Mari: molto mossi o agitati, con 
moto ondoso in diminuzione. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 8; Verona 6, 9; 
Trieste 7, 10; Venezia 6, 10; Milano 
(6, 9 Torino 5, 8; Genova 10, 18; 
Bologna 5, 6; Firenze 6, 9; Pisa 6, 


‘10; Ancona 8, 11; Perugia 4, 7; Pe- 


scara 6, 1l; L'Aquila 2, 9; Roma 
Nord 7, 12; Roma Fiumicino 9, 14; 
‘Campobasso 3, 6; Bari .9, 16; Na- 
‘poli 10, 12; Potenza 4, 7; S, Maria 
‘di Leuca 11, 16; Catanzaro 5, 15; 
‘Reggio Calabria 10, 17; Messina 12, 
16; Palermo 11, 15; Catania 8, 16; 
Alghero 8, 13; Cagliari 8, 12. 


ALLE ISOLE 
GANARIE 

| PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


sti; in sede locale si caldeggia 
intanto una coabitazione di ca- 
raltere transitorio con il co- 
struendo teatro di prosa di via 
Giustiniano, che al piano supe- 
riore disporrà di una sala di 
circa 400 posti: troppo poco per 
una sede ideale di congressi, 
tantò più che tale sala non avrà 
collegamenti interni con la sa- 
la teatrale, ma in ogni caso il 
complesso potrebbe essere at- 
trezzato in funzione «congres- 
suale». 

E ciò nell'attesa di un im- 
pianto definitivo, che nella riu- 
nione promossa dall'Ente del 
turismo viene sollecitato come 
una sede «ad hoc», capace. di 
un migliaio di posti almeno, e 
per la cui ubicazione ideale si 
sostiene la scelta del nuovo ter- 
rapieno di Barcola anche per 
la questione dei parcheggi, cioè 
lo stesso punto dove si conta di 
realizzare il nuovo comprenso: 
rio fieristico a mare: ma per 
tale realizzazione si dovranno 
attendere, purtroppo, almeno 
‘una decina d'anni, quanti oc- 


corrono per il completamento 
dell'opera d'imbonimento e di 
un piano regolatore particola- 
Teggiato. 


Rito in onore 


della M.0. Bernardini 


Il giorno 8 dicembre 1971, 
alle ore 10, presso la caserma 
«Saniy di via Cumano, occu- 
pata. dal 1.0 battaglione. del. 
l'82.0 reggimento fanteria «To. 
rino», a cura della Sezione 
combattenti e reduci dipenden- 
ti del comune di Trieste, avrà 
luogo l'annuale cerimonia in 
onore e memoria della M, O, 
Pietro Bernardini, già sottote- 
nente. del reggimento, caduto 
da eroe in terra di Russia il 
6 dicembre 1941, e al cui nome 
si intitola la Sezione dei di- 
pendenti comunali. 

Ricorrendo quest'anno il 30.0 
anniversario dell’olocausto di 
Pietro Bernardini, saranno pre- 
senti anche il fratello Luigi e 
una rappresentanza della con- 
sorella Sezione romana, con a 
capo il presidente comm. avv. 
Giuseppe Solari. 


TORNA LA TRADIZIONALE RASSEGNA 


Mostra natalizia 


alla Sala 


comunale 


Sorà incugurata il 23 dicembre e resterà aperta 
due settimane - Le norme per lu partecipazione 


Nel periodo dal 23 dicembre 
1971 al 6 gennaio 1972, avrà luo- 
go nella sala comunale d’arte 
l'ormai tradizionale «Mostra na- 
talizia» di pittura e scultura, 
organizzata dal Comune di Trie- 
ste, riservata agli artisti nati o 
residenti nella provincia di Trie- 
ste, 

Gli artisti che intendessero 
partecipare alla Mostra, do- 
vranno far pervenire le loro 
opere al civico Museo «P. Re- 
voltella», via Diaz 27, durante 
i giorni dal 9 al 18 dicembre 
p.v., osservando l'orario dalle 
ore 9 alle ore 13, Le opere pre- 
sentate dopo il giorno 18 di. 
cembre non saranno accettate, 

Ogni artista potrà inviare al 
massimo due opere (pittura, 
‘bianco e nero, bassorilievo, 
scultura a tutto tondo). Le ope- 
re di pittura ed i bassorilievi 
non dovranno superare, corni. 
ce compresa, le dimensioni di 
cm 50 di base e di cm 60 di al- 
tezza; le sculture non dovran- 
no superare le misure di cm 40 
di base e di cm 60 di altezza. 
In caso contrario non saranno 
accettate. 

Sul retro di ciascuna opera 
dovrà essere apposta, a cura 
dell'artista, l'indicazione del no- 
me e cognome dell’autore, il 
suo indirizzo e l'eventuale nu- 
mero di telefono, il titolo del. 
l’opera ed il suo prezzo di ven- 
dita, Le opere mancanti: delle 
indicazioni di cui sopra saran- 
no respinte. 

La commissione consultiva 
per la Sala comunale d’arte — 


MINI 


Gite © soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Lo Sci CAI Trieste orga. 
nizza per mercoledì 8 dicembre una 
gita sciatoria a Valbruna - Monte 
Lussari, con partenza alle ore 6 da 
piazza Unità. Per informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale dalle 19 al- 
le 21, Tel, 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Sono ancora disponibili 
‘alcuni posti per il soggiorno inver- 
nale di San Cassiano Val Badia, S. 
Vigilio di Marebbe e Valbruna, Pre- 
notazioni in sede, via S: Pellico n. 


a suo insindacabile giudizio — 
provvederà alla scelta delle ope- 
te da ammettere alla Mosira 
(una per ogni artista ammes- 
so). La Commissione predetta 
— pure a suo insindacabile giu- 
dizio — si riserva di procedere 
all'acquisto di un limitato nu- 
mero di opere, con il fondo al- 
l’uopo messo 4a disposizione dal. 
la locale Cassa di Risparmio. 
Verrà data, in linea di massi- 
ma, la preferenza a quegli ar- 
tisti, le cui opere siano state 
meno frequentemente acquista- 
te nelle precedenti mostre na- 
talizie. 

A mostra ultimata, tutte le 
opere, esposte e non, esposte, 
potranno essere ritirate presso 
il Museo Revoltella, a partire 
dal 10 gennaio 1972. 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 1 dicembre 1971 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
Di PRIMA 
QUALITA” 


Bietole imp. ia 
Cavolì cappucci imp. . 
Cavolfiori semid, . . . 
CODA gnant 
Li} ia (e10E: ME ce CITI 
Finocchi imp. . . . . 
Insalatina |. i... 
Lattuga nostrana . 
Limoni 1 È 
Patate Urgenta . 4 
Pomodoro S. Marzano . 
Radicchio verde I 
Radicchio verde II 
Radicchio rosso 
Sedano rapa loc, . 
Spinaci imp. zi 
Arance Tarocchi . 
Banane Ciquita . 
Mele Delizia Stark 
Meie Morgenduft . 
Meie Canada 

Pere Abate Fetel 


Assillanti problemi 


della navalmeccanica 


La Giunta esecutiva della Fe. 
derazione medie e piccole indu- 
strie nella sua ultima riunione 
ha effettuato un esame anali. 
tico della situazione economica 
cittadina riscontrando il gene- 
rale stato di precarietà e d’in- 
certezza che investe i vari set- 
tori della produzione. 

In tale occasione si è consta- 
tato che le piccole industrie trie- 
stine avvertono in maniera rile- 
vante il disagio del momento, 
caratterizzato dalla scarsa di- 
namicità del mercato, dalla man- 
canza d’incentivazioni produtti- 
ve e l'assenza di concrete pro- 
spettive promozionali. In par- 
ticolar modo si è considerata 
la preoccupxnte situazione che 
investe il settore delle ripara- 
zioni navali, le quali si vedono 
con ritmo costante ed erosivo 
Tidurre le commesse di lavoro 
per effetto della messa in disar- 
mo di molte navi, per il dirot- 
tamento da Trieste dei capoli. 
nea, a causa, infine, delle sem. 
pre più frequenti assegnazioni 
di esecuzione dei lavori di ri- 
parazioni presso aziende di al- 
tri porti. Si è convenuto che le 
‘piccole industrie locali, sorte in 
appoggio ed a completamento 
della già fiorente industria can- 
tieristica, non possono rinuncia- 
Te alla propria funzione e la- 
sciar disperdere il tesoro della 
propria esperienza sacrificando: 
lo apreordinati e. .interessati 
scopi, dettati da criteri che non 
rispecchiano le reali necessità 
della situazione triestina. 

Le piccole industrie locali (del 
legno, edili, degli impianti, dei 
vari servizi ausiliari, dei tra- 
sporti, degli spedizionieri, ecc.) 
onde. poter continuare a svolge 
re il loro ruolo nel contesto eco- 
nomico regionale, a salvaguar- 
dia della produzione e del livel. 
lo occupazionale, abbisognano di 
pronti interventi concretati in 
rovvedimenti tesi a contenere 
‘incidenza degli oneri fiscali e 
previdenziali, ad agevolare il 
credito, a frenare l’esodo delle 
commesse, a promuovere la ri. 
cerca di nuovi sbocchi median. 
te opportune indagini di mer. 
cato. 


DOPO IL 31 DICEMBRE 
Domande indennità 
disoccupazione agricola 


Il termine del 30 novembre, 
previsto dall’art. 7 del Regola- 
mento approvato con decreto 
del Presidente della Repubbli- 
ca 24 ottobre 1955, n. 1323, per 
la presentazione delle doman- 
de di indennità di disoccupa- 
zione agricola per l’anno 1971 
non è più operante. 

Considerato che i dati \e le 
notizie che devono essere for- 
niti dagli interessati devono ri- 
guardare l’intero anno solare, 
la presentazione delle domande 
stesse non potrà che iniziare 
successivamente al 31 dicembre 
1971. 

Per più ampie notizie, gli inte- 
ressati possono rivolgersi pres- 
so il Patronato E.P.A.C.A. di 
‘Trieste - via Roma n. 20 II p,, 
tutti i giorni feriali (escluso il 
sabato) dalle o re 9 alle ore 
12,30 e dalle 16 alle 19, o presso 
l'Ufficio di Zona di Muggia (via 
Foschiatti 1) ogni giovedì dalle 
ore 16 alle 19. 


| 


IL PICCOLO 


RIUNITO. IL DIRETTIVO DELL'ASSOGIAZIONE 


Il momento economico 


al vaglio degli industriali 


Congedo del dott. Albanese al quale il consiglio 
ha espresso viva gratitudine per l'opera svolta 


L'attuale momento economi. 
co e sindacale è stato al centro 
del consiglio direttivo dell’As- 
sociazione degli industriali, che 
si è riunito negli scorsi giorni 
sotto la presidenza del dott. 
Marcello Modiano. Nel corso 
della seduta è stato rilevato il 
disagio delle aziende, e in par- 
ticolare di quelle di minori di 
mensioni e quindi di inferiori 
capacità economiche, di fronte 
ad una situazione di stagnazio- 
ne della domanda e di una con- 
temporanea diminuzione della 
produzione, nel mentre i costi 
mantengono la tendenza ad un 
Ulteriore appesantimento. 

Nell'ambito di tale situazione 
— è stato osservato — si rende 
necessaria la maggiore disponi. 
bilità, anche da parte delle or- 
ganizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, di ricreare un clima di 
serenità. nelle aziende che, sul 
la base e sulla spinta della nor- 
malità delle relazioni industria 
li, contribuisca ad un incremen- 
to produttivo capace di far su- 
perare all'economia. nazionale 
l’attuale fase, 


Al termine della riunione il 
direttore dell'Associazione, dott. 


Fabio Albanese, ha preso con- 
gedo dal consiglio direttivo, Il 
presidente Modiano ha ricor 
dato che, nel lungo arco di at- 
tività del dott. Albanese nel- 


l'ambito associativo, la città e 
le strutture economiche di Trie- 
ste hanno subito profonde mo- 
difiche anche in seguito alle 
ben note vicende storico-politi- 
che, «In tutto questo periodo, 
ha detto il dott. Modiano, l’As- 
sociazione è stata presente e 
partecipe delle sorti della co- 
munità, con impegno civico 
sensibile ed assiduo», Egli ha 
poi espresso al dott. Albanese 
la riconoscenza degli industria. 
li triestini per l’opera svolta e 
gli ha formulato i migliori voti 
augurali consegnandogli una 
medaglia. 

Nel ringraziare il presidente 
ed i consiglieri, il dott. Albane- 
se si è dichiarato lieto dì aver 
potuto attivamente collaborare, 
in questi lunghi anni, con i più 
insigni esponenti dell'industria 
triestina. che va sempre più af- 
fermadosi come il cardine del. 
la nostra economia. La direzio- 
ne dell’Associazione è stata as 
sunta ad interim dal dott. Lu- 
cio Susmel. 


Grazie dotali 
Fondazione Scaramangà 


E’ aperto il concorso per il 
conferimento, dalla Pia Fonda- 
zione Scaramangà di tre sus- 
sidi dotali da lire 200.000 cia. 
scuno ed uno di lire 190.000 a 
favore di nubende povere, di 
età superiore ai 14 anni ed in- 
feriore ai 35, residenti nel co- 
mune di Trieste, di. religione 
cattolica, 

Le domande stese in carta 
libera dovranno essere presen: 
tate entro le ore 12 del 19 di- 
cembre 1971 all'Ente comunale 
di assistenza, reparto assisten- 
za, via Pascoli 31, corredate 
dai seguenti documenti o da 
dichiarazione sostitutiva ai sen- 
si della legge 4-1-1968 n. 15: 
1) stato di famiglia della nu- 
benda, dal quale risulti pure 
la residenza stabile nel comu- 
ne di Trieste; 2) certificato di 
buona condotta della sposa; 3) 
certificato da parte della par- 
rocchia competente che attesti 
il prossimo matrimonio. 

Il. conferimento delle doti 
verrà fatto il 19 gennaio 1972. 
Le doti saranno pagate dopo 
comprovato, con un. certifica. 
to rilasciato da un ufficio par- 
rocchiale cattolico, che è stato 
contratto il matrimonio con- 
cordatario e verrà a cessare 
ogni diritto qualora il matri- 
monio non seguisse entro tre 
anni dal conferimento. Per 
eventuali ulteriori chiarimenti 
le aspiranti potranno rivolger- 
si all'ufficio predetto, nei gior- 
ni lavorativi dalle ore 9 alle 
ore ll 

or it 

Assunzione bidello. Alla Scuola me- 
dia statale «S. Benco» (via S. Nico. 
lò 26) è stato esposto il bando per 
l'assunzione di un bidello custode. 
Scadenza del termine ultimo per la 
presentazione celle domande: 14 di. 
‘cembre 1971. 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


Pervenute il 1.0 dicembre 1971 


In memoria del cav. Attilio Man- 
gano, nell’anniversario (2/12), dalla 
Îmoghe Marina Mangano 10.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa Immacolato Cuore 
di Maria). 


In memoria di Eugenio Scogna, 
nel XV anniversario, dalla moglie e 
familiari 10.000 pro chiesa: S. Rita. 

In memoria di Girolamo e Giu- 
seppina Sodomaco, nel I anniversa- 
rio, dai mipoti Fulvio e Liviana 
7000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gemma Gionchetti, 
per il compleanno (29/11), dai ni- 
potini Franco, Antonella e Giuliana 
Suggi Liverani (Roma) 000. prò 
Centro tumori. 

In memoria di Cipriano Cappellet- 
ti da Ida Fonda 5000 pro Centro tu- 
mori; da Cecilia e Duilio Durissini 
5000 pro CAI-«XXX Ottobre» (Na- 
tale alpino). 

In memoria di Rina Vallery ved. 
Del Priore (Pescara) da Maria Cre- 
chici Murco 8000 pro Circolo dal- 
matico «Jadera». 

In memoria di Antonella Stocchi 
in Gulmini da Rossella Vitali Fitz 
Cassinari 5000. pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Nera Mascherini 
dalla cognata Nora 5000 pro Istituto 
<«Rittmeyerò, 

In memoria di Angela Desenibus 
in Cioli dall'amica Giorgina Baldi 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ornella Albanese 
Rasini da Noemi Legat (2000 pro 
*Domus Lucis», 2000: pro. Rifugio 
animali ASTAD; da Piero. e Car- 
men Pasini 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Padre Giorgio Do- 
nei dalla famiglia Biggi 1000 pro 
Parrocchia B.V. delle Grazie. 

In memoria della loro maestra Le- 
lia Tamponi dai pulcini della I e II B 
17.000. pro A.N.F.Fa.S. - Recupero 
ragazzi subnormali. 

In memoria dei genitori da N. N. 
10,000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
5000. pro Piccole Suore dell’Assun- 
tone. 


ONCLUSO IERI AL <PROCESSONE> 
L'INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI 


Non è stato possibile sentire il «cervello» della caotica vicenda perché latitante 
Tocca ora al primo gruppo di testimoni: ne sono stati citati un centinaio 


Sesta udienza, ieri, del «pro- 
cessone» per le obbligazioni I. 
M.I. fasulle, celebrato dal Tri- 
bunale penale presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu- 
dici dott. de Falco e dott. Vec- 
chioni, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere il segretario comunale 
dott. Gianfranco Bazzani in so- 
stituzione del verbalizzante di 
udienza, astenutosi dal lavoro 
per lo sciopero nazionale della 
categoria. 

E’ la volta di Geltrude Silenzi, 
la signora che ebbe una «love 
story» con Toni è che, amandolo 
ciecamente, finì con l'assolvere, 
secondo l'Accusa, il pesante ruo- 
lo di primadonna in questa cao- 
tica partitura giudiziaria. Moglie 
divisa di un eminente studioso, 
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1, giornalmente dalle 18 alle 20. Ù 
"ESCAI XXX OTTOBRE — Dome |) Pere Kaiser. 
nica 5 a gita DINO Par. Uva {talia È 
tenza ore 8. la piazza Oberdan, li 
Iscrizioni in sede, via S. Pellico nf Uva Regina . . . 
1, telef. 68795. 

/== 


ALPINISMO: STASERA LA PRIMA CONFERENZA 


DI UNA LUNGA SERIE 


SONO IN CONTINUO CRESCENDO 
LE CONQUISTE DELLA XXX OTTOBRE 


(P. R.) — Stasera, con inizio 
alle 21, avrà luogo nella sala di 
via San Nicolò 5 la conferenza 
sulla spedizione della XXX 
Ottobre al Wakam  (Hindu- 
Kush), organizzata in concomi. 
tanza con la celebrazione del 
53.0 anniversario di fondazione 
dell’associazione, che risale ap- 
punto al 2 dicembre 1918. La 
conferenza — protagonisti tre 
dei sette componenti la spedi- 
zione — sarà la prima di una 
lunga serie dedicata all'alpini. 
smo, e come gli anni scorsi si 
‘protrarrà lungo l'arco dei mesi 
invernali. Vale la pena di ri- 
cordare come l’attività illustra. 
tiva e culturale della XXX Otto- 
bre sia sempre stata all'avan- 
guardia nella nostra città, e ab- 
bia ospitato alcuni dei più gran- 
di nomi dell’alpinismo europeo, 
quali René  Desmaison, Rein- 
hold Messner, Alessandro Go- 
gna, Kurt Diemberger e Ric 
cardo Cassìn. 

Cinquantatré anni di vita, e 
possiamo dirlo, sono stati anni 
în crescendo, che ci hanno por- 
tato quest'anno a quello splen- 
dido frutto dì maturità alpini- 
stica che è stata la conquista 
del «Kohe-Shany, montagna che 
con ì suoì 6920 metri costituisce 
il primato in altezza. mai rag- 
giunto da spedizioni triestine, 
e altempo stesso la più alta ci. 
ma rimasta ancora inviolata nel 
lontano Hindu-Kush afgano. Il 


«gruppo rocciatori» della XXX 
Ottohre, che ha realizzato l'im- 
presa è stato quello che più di 
ogni altro si è mantenuto su 
uno standard di altissimo livel. 
lo senza mai registrare flessio» 
ni, grazie a un acquisto conti- 
nuo di nuove leve entusiaste. 
Ogni anno vengono percorse in- 
fatti almeno una ventina di vie 
di sesto grado, oltre a una 
grande quantità di vie di diffi- 
coltà inferiore. 

Primato in altezza abbiamo 
detto: c'è stato anche un pri- 
mato în profondità. Alludiamo 
naturalmente ai «grottisti», cha 
concludendo l'esplorazione del- 
l'abisso «Cesare Prez» nel grup- 
po del Canin, hanno conqui- 
stato il nuovo primato mnazio- 
nale con immersione in cavità, 
raggiungendo i 654 metri di pro- 
Jondità. L'intento principale 
della spedizione è stato di ac- 
certare un possibile prosegui 
mento della cavità con l'esplo- 
tazione dei vani: terminali, 
sommersi dall'acqua. Ciò ha ri- 
chiesto la soluzione di proble: 
mi tecnici e fisiologici che non 
avevano precedenti in campo 
nazionale, soprattutto nell’esplo- 
razione del sifone terminale, 
înghiottitoio torrentizio di 23 
metri di profondità. Alla spedi- 
zione, durata sei giorni, hanno 
collaborato per il trasporto ma- 
teriali anche îl Gruppo roccia 
torì e l’ESCAI, 


Parenti stretti di questi ulti 
mi, i paleontologi, ultimi ro- 
mantici appassionati di una ma: 
teria affascinante, hanno svolto 
una costante attività dì ricerca 
particolarmente nel Carso trie- 
stino, alla scoperta deì segni 
della preistoria dell'uomo. Han: 
no anche partecipato agli sca 
vi dell’Istituto di geologia del- 
l'Università di Ferrara nelle 
stazioni epipaleolitiche di Stal- 
lavena presso Verona e di Ro- 
magnano presso Trento. 

Dallo studio paziente all’ag- 
gressività dello sci: 1947-1972, 
costituiscono venticinque anni 
in continuo crescendo; appan- 
naggio dello Sci CAI XXX Ot 
tobre sono le costanti vittorie 
di squadra nei campionati trie- 
stini, gli onorevolissimi piaz 
zamenti nelle competizioni zo- 
nali, l'inserimento. di moltissi- 
mi atleti nelle alte categorie 
FISI. Organizzazione dei cam. 
pionati nazionali, zonali' e la 
passata fase comunale dei «Gio. 
chi della gioventù», 

Anche 1 giovani dell’ESCAI 
si sono dati da fare organizzan- 
do gite collettive în montagna. 
Lodevolissima, poi, anche l'ini. 
ziativa di far ripulire il Car- 
so daì giovanissimi (la cosid- 
detta «Operazione Carso puli- 
to»), causa purtroppo persa fi- 
no a quando le autorità non 
provvederanno concretamente è 


gli adulti non sì accorgeranno 
che non è proprio morale far 
raccogliere ai ragazzini i rifiuti 
che essì gettano via, 

Chissà infine quanti dei let- 
tori hanno sentito parlare del 
«Natale alpino», iniziativa che 
si rinnova già da tre anni. Ven- 
gono raccolti vestiti, giocatto- 
li, libri in ottimo stato, e un 
piccolo gruppo dì organizzato- 
ti sì sobbarca il compito, mol- 
to più complesso di quanto 
sembri, di dividere l'enorme 
quantità di materiale, selezio- 
narlo tenendo conto di taglia, 
sesso, età ed esigenze dei de- 
stinatari, già tutti (a loro în- 
saputa naturalmente) prescelti. 
La domenica prima di Natale, 
con l’aiuto di un centinaio di 
amici della montagna, il tutto 
viene trasportato a spalla, nelle 
frazioni più isolate e povere 
della Carnia, 


E qui vorremmo approfitta-|q, 


re per lanciare un invito ai let- 
tori: le elargizioni presso la 
XXX Ottobre, via Silvio Pelli. 
co 1, sono ancora aperte per 
una decina di giorni. 


Movimento delle malattie contagio» 
se dal 22 al 28 novembre: scarlattina 
casì 5; febbre tifoidea casi 2; ga 
stroenterite dell'infanzia casi 1; pa- 
Totite ep'demica casi 2; scabbia ca- 
si 1 (da’ fuori Comune); epatite 
infettiva casi 5 (di cui 1 da fuori 
Comune) 1 deceduto. 


ricca per nascita e introdotta 
nei migliori ambienti, fu un 
personaggio della «Padova bene» 
fino al giorno in cui il destino 
pose sulla sua strada il socio 
di Sametti. Lo incontrò il 26 ago- 
sto 1968 mentre si stava recan- 
do in treno da Roma a Milano 
per le esequie di un cognato. 
Il suo matrimonio era già fini. 
to e da poco era morto l'uomo 
con il quale aveva sperato di 
rifarsi una vita. Toni ebbe. il 
potere di imprimere una svolta 
decisiva alla sua esistenza, una 
svolta che la conduce ora sul 
banco degli imputati per rispon- 
dere di associazione per delin. 
quere, concorso nella. bancarot. 
ta a Trieste, concorso nelle truf- 
fe. alle banche della nostra cit- 
tà, Vicenza, Bassano del Grap- 
pa, Verona, Mantova, Bellu- 
no, Frascatti, tentata truffa per 
la fallita impresa di piazzare 
50. «I.M.I» a Trieste, correità 
nella falsificazione delle obbliga- 
zioni e in altre ipotesi di falso, 


Presidente: «Cosa ba da dir. 
ci?». — Silenzi (dall’aria spenta, 
vestita di scuro): «Sono innocen- 
te. Non c'entro con Trieste, non 
sanevo nemmeno dove fossero 
i negozi. Credevo che Toni com. 
‘merciasse con la Jugoslavia. Ero 
al di fuori di tutto. Mi misero 
in mano delle obbligazioni, di- 
cendomi che era cosa lecita». — 
Presidente: «Perché si servirono 
di lei?». — Silenzi: «Toni sapeva 
che avevo conoscenze in molte 
banche, i cui dirigenti sono 
miei compagni d'infanzia. Ho 
amici ad Ascoli Piceno dove, 
tra l’altro, vive. un mio cugino 
che è agente di una Casa au- 
tomobilistica. Sono stata la vit- 
tima di Toni». — Presidente: 
«Cosa intende dire?». — Silenzi: 
«Avevo una cieca fiducia in lui 
e gli volevo molto bene. Non 
capivo che sotto c’era quello che 
c’era. Se avessi immaginato che 
le «I.M.I.») erano contraffatte 
non le avrei mai prese in ma- 
no». — Presidente: «Come si 
presentò Tonì quando vi incon. 
traste?». — «Per Agostino An. 
tonelli commerciante all’ingros- 
so di biancheria». — Avv. Bar- 
raco: «Ma quando negli alber- 
ghi diceva d’essere Cesare Ma. 
relli cosa pensava?». — Silenzi; 
«Mi aveva detto che, era cono- 
sciuto per quel nome». — Giu 
dice de Falco: «Sapeva che ave- 
va un’altra relazione?» (Con la 
Giusti, madre di suo figlio, che 
ora siede accanto a lei sul ban- 
co degli accusati). — Silenzi: 
«Lo seppi a Trieste, in carcere, 
dal giudice istruttore». 

Racconta poi che non vissero 
mai assieme sebbene dal mag- 
gio al settembre dello scorso 
anno si fossero visti con mag. 
giore frequenza: in quel periodo 
Toniî le confidò che s’era mes- 
so.in società con certo Berti e 
solo dopo l’arresto avrebbe ap- 
preso che costui era Sametti. 
Presidente: «Credendo che To- 
ni fosse un commerciale all’in- 
grosso non sì chiese mai perché 
si serviva di lei per le sue ope- 
razioni bancarie?». —' Silenzi: 
«Mi disse che era scoperto in 
qualche banca». — Avv. Santo. 
ro: «Dato che le operazioni era- 
no pulite perché giravate tutti 
gli istituti anziché affidarvi ad 
uno soltanto?». — Silenzi (non 
rispondendo a tono): «Mi di. 
ceva che faceva tali operazioni 
per tramutare le obbligazioni 
in immobili». — Presidente: «Ad 
Ascoli Piceno lei parlò con un 
vicedirettore, portò le "IM.I!” 
contraffatte e sollecitò un pre- 
stito su pegno, spiegando che le 
serviva per acquistare terreni, 
ma quando il funzionario le 
chiese dove si trovavano tal ter. 
reni, lei non seppe cosa rispon- 
ere». — Giudice de Falco: «Il 
punto è questo: Toni le faceva 
capire che i fondi erano un 
‘pretesto?». — Silenzi: «Non sono 
una donna d'affari, ed effettiva. 
mente gli ho creduto». — P.M.; 
«Lei protesta la sua buonafede, 
ma quando sì fece prestare da 
lei 30-40 milioni ancora non si 
insospettì?». — Silenzi: «No ed 
effettivamente gli diedi il rica- 
vato della vendita. dell'eredità 
di mio padre». — Giudice de 
Falco: «A quanto ammontava lo 
scoperto bancario di Toni?y. — 


Silenzi: «Poco... 14-15 milioni». 

Ammette poi che a qualche 
amico, funzionario di banca, 
non nascose cosa Toni rappre. 
sentasse per lei e ripete che 
i vari nomi di lui non la inso- 
spettirono anche perché «era 
un uomo di poche parole». Pre- 
sidente: «Alla banca triestina 
ove cercò di piazzare le 50 «I. 
M.I.» chi conosceva?’». — Si 
lenzi: «Uno dei vicedirettori era 
mio compagno di scuola. L'ope- 
razione non fu fatta perché — 
mi spiegò il mercato era satu- 
To, e che, non ndo la ban. 
ca acquistare direttamente, a- 
vrebbe cercato venderle. Gli 
dissi che se il mio amico fosse 
stato d'accordo gliel’avrei fat. 
to sapere, e ritirai i titoli, ri- 
servandomi di ritornare». — P, 
M.: «Sempre sulla buonafede: 
non la insospettì che i titoli do. 
Vevano essere smerciati imme. 
diatamente?». Pare di no per- 
ché non risponde. A domanda, 
puntualizza ancora che a Fra. 
scati passò per sua moglie, ma 
quello doveva essere un perio- 
do felice perché stavano pro- 
gettando di mettere su casa sui 
colli Albani. Era conosciuta da 
quelle parti dove risiedeva an- 
che la famiglia dell’uomo al 
quale era stata legata e che mo- 
rì prima dell'incontro con Toni. 


A lei succede Angelo Pedraz- 
zini, titolare della tipografia 
‘ove furono stampate le «I.M.I.» 
e incriminato per concorso in 
falsità pluriaggravata e conti 
nuata in titoli, Dichiara: «Pre. 
si i miei accordi con Graziotti: 
lo conoscevo dall'infanzia e lo 
rividi trent'anni dopo a San 
Vittore, dove. mi trovavo per 
una faccenda di pubblicazioni 
oscene. Ci accordammo che gli 
avrei messo a disposizione dit- 
ta e macchine, lui avrebbe fat- 
to i falsi ed io avrei preso i 
soldi a stampa ultimata. Pun- 
to e basta». Presidente: «Qual è 
stato il suo compenso?». — Pe- 
drazzini: «15 milioni, ma avrei 
dovuto prenderne circa il dop- 
pio. Mi fecero istallare una 
macchina e feci un sacco di 
spese. Il denaro mi fu dato da 
Graziotti, e solo in seguito sep- 
pi che lo aveva avuto da Sa- 
metti. Graziotti fabbricò nella 
mia stamperia assegni da 100 
mila franchi svizzeri ma non 
vidi mai assegni con altre ci- 
fre». — P. M.: «Lei ha avuto 0 


Il prof. Maier 


al «Dante» 


Gli insegnanti, i soci e quan 
ti si interessano all'argomento, 
sono invitati ‘a intervenire oggi, 
alle ore 18, alla conferenza che 
il prof. Bruno Maier, terrà, nel- 
l’aula magna del «Liceo Dante», 
su «La letteratura triestina del 
dopoguerra» inaugurando l’atti- 
vità del Centro pedagogico del- 
la Regione. 


Serata dantesca 


all’ A.I.M.C. 


Questa sera, alle ore 18, nella 
sala AIMC di via Mazzini 26, il 
CORE Paolo Blasi tratterà, nel 

o anniversario della morte 
del sommo Poeta, il tema: «Gli 
uomini di religione, degeneri 0 
no, corroborano la fede di Dan- 
te». Sono invitati i soci e quan- 
ti si interessano dell’argomento. 


Conversazione 


su James Joyce 


Domani, alle ore 19, il prof. 
Bernard Bernstock, della Kent 
State University, parlerà in lin- 
gua lese, nella Sala Maggio- 
re dell'Associazione italo-ameri- 
cana in via Roma 15, sul tema 
«James Joyce as a European 
Nivelist». 

‘Alla conferenza sono partico- 
larmente invitati professori di 
inglese, studenti universitari e 
delle scuole medie superiori, e 
tutti coloro che s’interessano 
dell'argomento. 


no 19 milioni?». — Pedrazzini: 
«No, erano solo 16». — Avv. 
Barraco: «Furono stampate tre 
serie di obbligazioni, due furo- 
no spese; che fine fece la ter- 
za?». — Pedrazzini: «Non lo so 
ma. credo sia stata. bruciata 
perché secondo Graziotti non 
sarebbe stata mai utilizzabile. 
Il lavoro di stampa finì il 6 gen- 
naio del 70». 

L’imputato successivo, Oli. 
viero Boati e Toni, che hanno 
buona memoria, sostengono che 
il lavoro, iniziato in settembre, 
terminò nel successivo mese di 
marzo. Il tipografo Boati, ac- 
cusato di concorso in falsità 
‘pluriaggravata e continuata in 
titoli, afferma, appena arrivato 
|sul-pretorio: «Signor. Presiden- 
te, mi scusi, ma quello che ho 
dichiarato al giudice istruttore 
è la verità», e cioé di essere sta- 
to compensato con un milione 
e di avere sentito parlare du: 
rante il lavoro che sarebbe sta- 
ta pagata una ‘vale sul: 
la vendita dei titoli falsi. Giudi. 
ce de Falco: «Sametti e Toni 
controllavano la stampa?» — 
Boati: «Sì. Tentai anche di fug- 
gire, ma Graziotti mi disse che 
ormai ero compromesso e dove- 
vo ‘continuare con gli altri». 
Toni chiede la parola per dire 
«Non ho mai fatto pressioni 0 
minacce a Boati, e lasciai che 
le cose seguissero il loro cor- 
so: se non ci fosse stato lui, le 
obbligazioni non sarebbero mai 
state fatte». Un: complimento 
che, probabilmente, l’interessa- 
to non ha gradito troppo. L'ul- 
timo imputato, Enrico Graziot- 
ti, è latitante e non ha potuto 
mai essere interrogato: il Leo- 
nardo da Vinci delle «IMI» 
contraffatte, l'uomo che riuscì 
a imprimere alle obbligazioni 
fasulle il crisma di una somi- 
glianza. talmente perfetta da 
trarre in inganno anche gente 
più che esperta. Pare che l’ar- 
tista del falso si trovi attual. 
mente in Francia. 

L'interrogatorio degli imputati 
deve terminare, pertanto, con 
il tipografo. Sono ormai quasi 
le 15, e il Presidente aggiorna 
il dibattimento alla odierna 


udienza per l’escussione del pri- 
mo gruppo del centinaio di per- 
sone citate quali testimoni, 


ECCEZIONALE 
PERMUTA TV 
PHILIPS 


bianconero-colore 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria. di Giordano Bruno 
‘Tonelli dai fratelli 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Istituto «Rittme- 
Yeròd. 

In memoria del dott. Adalberto 
Berger de Montecrociato dalla mo- 
Elie 25.000 pro Istituto. «Rittme- 
yers, 5000 pro «Domus Luciss. 

In memoria di Wanda Carminati 
da Raoul Janitti 000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria del prof. Francesco 
Pepeu da Ettore Mizzan 3000 pro 
Lega nazionale: da Libera Cosolo 
3000 pro Rotary Club. di Gorizia 


(Fondo «Dott. Gino Cosolo»); da 
Elsa Anzellotti 2000, da Dora Ober- 
ti di Valnera 3000 pro Associazione 


nazionale famiglie di Caduti e Di- 
spersi in guerra. 

In memoria dell’ing. Ernesto Cle 
va da Angelina Cleva 5000 pro Isti 
tuto. «Rittmeyer». 

In memoria di Teresa Bisleri da 
Mary Polacco 3000 pro missionari 
triestini nel Kenya. 

In memoria di Darinca Slocovich 
dalla famiglia Rosa 10.00 pro Isti. 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Salvatore Curto dal 
prof. Melchiorre Dethigi (Padova) 
3000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Giulia Albertini in 
De Pretto dal prof. Melchiorre De- 
chigi (Padova) 5000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Maria Lepich ved. 
Spadaro ved. Poli da Vanda Serchi 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Angelo Pa- 
pale dal prof. Melchiorre Dechigi 
(Padova) 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Stelvia Savini dal 
marito Fabio 10.000, dalla mamma, 
sorelle e fratello 6000, dai nipoti 
Elsa e Dante Gemelli 2000, dai ni- 
poti Ada ed Ennio Del Senno 2000, 
da Iolanda e Antonio Perizzi 2000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Michele Del Core 
da Renata Tamburlini 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu. 
scolare. 

In memoria di Stelio Zandegiaco- 
mo da Vittoria Abondanno 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria di Gemma Priora ved. 
Quarantotto dai nipoti Priora 10,000 
Pro Associazione donatori di sangue 
di Gorizia. 

In memoria  dell'arch. Edoardo 
Routher-Rutter dai cugini Paolo e 
Paola Rutter e Alice Rutter 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Irida 
e Mario Baxa 10.000 pro ECA; da 
Helga e Oscar Citterich 10.000, da 
Taa Hieke 3000, dalle amiche. della 
moglie Anita: Wally Rizzardi, Ava 
Policastro, Rina ‘Tomaselli, Gretty 
Godina e Maria Basiacco 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo»; da Luciana e Spiro Marco 
5000 pro Istituto per l’infanzia «Bur- 
lo Garofolo» (lettino «Vittorio Fur. 
lanis): da Marta Lixl e Ita Catalan 
5000, da Maida Mazza 3000, da Vi- 
nicio Ferrarin 3000, da Rometta ed 
Erminio Tam 5000 pro Centro tu- 

i da Giulio Pagnini e figlie 

FE pro, Associazione assistenza 
agli spastici; dalla famiglia Mario 
Bidoli 5000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare: da Sylva 
e Adolfo Marpino 5000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali; 
dalle famiglie Ramiro Grigolon, Tul- 
lio Balzano e Umberto Iappelli 
10,000 pro «Domus: Lucis»; da Bru- 
no e Silvana de Lugnani 5000 pro 
Comunità evangelica valdese. 

L'elargizione pubblicata in data 530 
novembre in memoria di Emilia Sala, 
nel trigesimo, fatta, dalle figlie Myrta 
e Nella di lire 30.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» deve 
intendersi per un lettino a nome 
dell'estinta. 


MOSTRE 
\ D'ARTE | 


possrsenesaa 
Rassegna «miniquadro» 


Il Circolo «Il Carso» inaugu- 
ra stasera, alle ore ‘118, in via 
Mazzini n. 32/Ip, la mostra na- 
talizia «Miniquadro» dei soci, 
La mostra si. terrà aperta fino 
a tutto il 27 dicembre, dalle 
ore 18 alle ore 20. 


COCOS COL II 
Alla 
Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
espone il pittore 
MOZINA 


DODO SOS OOoO00) 


CARLESIUS 
via Giulia 10, 
GIORGIO GELIBERTI 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Chi acquista entro il 
31.1.72 presso la nostra 
Ditta un TV Philips bianco- 
nero da 24" potrà, all'arrivo - 
della TVG in Italia, permu- 
tarlo presso di noi con un 
televisore Philips a colori. 


Il TV bianconero sarà va- 
lutato |’ 


80% 


del prezzo di acquisto. 


Tale diritto di permuta vale 
12 mesi. 


MARCUZZI BRUNA 


Via Donadoni 37 
tel. 741493 
TRIESTE 
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Giovedì, 2 dicembre 


1971 


IL PICCOLO 


Mai ie cao sei i adi ARE toe 


e e ii 


NUOVO IMPEGNO SOCIALE APPROVATO ALL’UNANIMITA’ DAL CONSIGLIO 


Sarà più ampia la rete 
dei centri di emodialisi 


Precisazione di Berzanti sull’operato dell'assessorato al lavoro 
All’esame da ieri una legge per incrementare l’edilizia scolastica 


Dopo il tour de force degli 
scorsi giorni, che ha portato 
all’approvazione del bilancio di 
previsione 1972 e del consunti. 
vo per il 1970, al Consiglio re- 
gionale è ripreso il lavoro di 
ordinaria amministrazione. Nel. 
la seduta di ieri, sono stati 
esaminati due diversi disegni 
di legge: il primo, approvato 
all'unanimità (relatore il demo. 
cristiano Urli), riguarda i con- 
tributi per i servizi di emodia- 
lisi e per le spese di trapianto 
del rene. Il secondo (relatore 
di maggioranza Martinis, DC, 
di minoranza Bosari, PCI), in- 
vece, tuttora in fase di discus 
sione, riguarda le provvidenze 
per l’edilizia scolastica. 

Il disegno di legge approvato 
all'unanimità prevede contritu- 
ti regionali sino a 100 ‘milioni 
di lire, da concedere agli enti 
ospedalieri per l'acquisto delle 
attrezzature necessarie all’isti. 
tuzione ed al potenziamento dei 
servizi di emodialisi, e contri. 
buti per il parziale rimborso 
delle spese ai pazienti che deb- 
bano sottoporsi, anche in clini- 
che straniere, all'intervento di 
trapianto del rene. 

Questi i consiglieri intervenu- 
ti al dibattito generale: Bergo- 
mas (PCI) dopo aver ricorda. 
to la situazione di deficit degli 
ospedali italiani ha affermato 
che in caso di trapianto effet- 
tuato all’estero, il malato si 
vede rimborsare le sole spese 
di viaggio. Bergomas ha prose- 
guito dicendo che nella regione 
si vogliono istituire due centri 
cardiochirurgici, quando man- 
ca un centro per il trapianto 
del rene. 

Morelli (MSI) ha invece af- 
fermato che si tratta di una 
legge di salvataggio, e non di 
piano. Questi problemi, ha pro- 
seguito Morelli, vanno affron- 
tati secondo un preciso pro- 
gramma. Dopo aver ricordato 
i primati di Trieste nel campo 
della chirurgia renale, l'oratore 
ha rilevato le carenze della re- 
gione per quanto riguarda i 
centri di dialisi. che, secondo 
Morelli, dovrebbero essere al- 
meno 23 0 24. 

Il consigliere socialdemocra- 
tico D'Antoni, dal canto suo, 
dopo essersi detto d’accordo 
con numerose delle affermazio» 
ni del missino Morelli, ha tra 
l’altro rilevato l’indispensabilità 
di istituire un centro di emo- 
dialisi nell'ospedale di Tolmez. 
zo, onde venire incontro alle 
esigenze delle popolazioni di 
montagna. 

TI rappresentante del PSIUP 
Rizzi, dopo essersi detto d’ac- 
cordo con la legge per motivi 
PaApalipo hacafiermato. che. il 
Provvedimento è settoriale e la- 
Scla inalterata la situazione di 
confusione e di carenza esisten- 
te in campo sanitario, Ultimo 


a intervenire il consigliere Co- 
cianni (DC) ha invece sottoli. 
neato la necessità di garantire 
la sicurezza del trapianto del 
tene alle popolazioni dell'inte- 
Ta regione. 

Nel corso della sua replica, 
il relatore Urli, rilevati i due 
aspetti previsti dal provvedi- 
mento, ha affermato che il di. 
segno di legge vuole essere sol- 
tanto l'inizio di un intervento 
tendente all'istituzione di un 
servizio di emodialisi in ogni 
nosocomio della regione. Dopo 
aver sottolineata la necessità 
di arrivare alla formulazione di 
un'apposita, legge che consenta 
di intervenire organicamente ed 
adeguatamente nelle spese sop- 
portate dai cittadini per le 
operazioni di trapianto, Urli ha 
concluso auspicando la collabo- 
tazione con la vicina Jugoslavia 
nell’importante settore. 

L'assessore alla sanità Deve- 
tag, nel corso del suo interven. 
to, dopo aver tra l’altro ricor: 
dato che il processo di depura- 


zione extra-renale fondato sulla 
dialisi trova applicazione sol- 
tanto in alcuni ospedali della 
regione, ha rilevato in partico- 
lare che. l'Organizzazione mon- 
diale della sanità ha posto l’at. 
tenzione sulla nostra regione 
per le sue particolari condizio- 
nì economiche, sociali, politi- 
che e geografiche favorevoli, 
nell’intento di farne una regio. 
he dilota, all'avanguardia nel 
settore sanitario. 

La seconda parte della sedu- 
t. del Consiglio regionale è 
stata d°dicata al disegno di 
legge sull’edilizia scolastica, Es- 
so prevede, in armonia con le 
direttive della programmazione 
statale dell’edilizia scolastica e 
ad integrazione degli interventi 
statali di cui alla legge 28 lu- 
glio 1967, n. 641, il finanziamen» 
to di un piano quinquennale di 
‘opere riguardanti la costruzio- 
ne, l'ampliamento ed il com- 
pletamento di edifici, compresi, 
ove necessario, le palestre e gli 
impianti sportivi, destinati alle 
scuole dell’obbligo. La spesa 
prevista per ognuno degli eser- 
cizi finanziari dal 1971 al 1975 
è di 500 milioni. 

Dopo gli interventi dei due 
relatori — di maggioranza Mar- 
tinis (DC), di minoranza Bosa- 
ti (PCI) — ha parlato soltanto 
la consigliera Pittino (DC), la 
quale ha sottolineato la neces- 
sità di affidare, su questa ma- 
teria, la più ampia delega alle 
Regioni, in modo da contribui. 
Te alla sollecita attuazione del- 
le opere. La scuola, ha conclu- 
so l'esponente democristiana, 
non può aspettare, perché la 
sua fame di aule rischia di di- 
ventare cronica. 

In apertura di seduta, in se- 
guito alle recenti critiche, il 
presidente della Giunta regio- 


ESPERTI REGIONALI GUIDATI DA DEVETAG 


DELEGAZIONE A FIUME 
PER PROBLEMI SANITARI 


Confronto sulle terapie dell’insufficienza renale 


L'assessore regionale all’igie- 
ne e sanità, Devetag, accompa- 
gnato dai funzionari tecnici del. 
Assessorato, avrà.a Fiume, do- 
mani e dopodomani una serie di 
incontri con esponenti politici e 
sanitari jugoslavi in rapporto ai 
problemi sollevati dal tratta 
mento dell’insufficienza renale 
terminale. E’, questa, una ini- 
ziativa. che si inquadra nella 
politica sanitaria regionale, in- 
{sa a rendere più stretti i rap. 
porti sanitari fra le due regioni 
e che viene a collocarsi felice 
1nente a conclusione della visita 
cella commissione dell’Organiz- 
zazione mondiale della sanità, 
che, come è noto, ha scelto il 
‘Friuli-Venezia. Giulia, come re- 
gione pilota per alcuni schemi 
di avanguardia nel campo della 
profilassi e della terapia. 

Va rilevato che mentre fino a 
non molti anni fa i presidi tera. 
peutici per l'insufficienza renale 
terminale erano estremamente 


modesti e insufficienti, negli ul. 
timi tempi la medicina ha pro- 
gredito- talmente in questo cam: 
pe da potersi oggi affrontare il 
problema in termini reali. 


Questa anche la ragione per 
la quale la Regione ha inteso 
predisporre un disegno di leg. 
ge, oggi approvato all’unanimi- 
tà dal Consiglio regionale, per 
contribuire ad estendere i servi. 
zi di emoaialisi in quegli ospe- 
dali della Regione che ancora 
ne sono privi. Nel Friuli-Vena- 
zia Giulia funzionano attiva. 
mente già da diversi anni alcu- 
ni centri emodialitici, e precisa» 
mente a Trieste, Udine e Porde- 
nene; con la predetta legge an- 
che Gorizia potrà avere final. 
imente un presidio di così alta 
importanza, che sarà esteso 
quanto prima anche ai restanti 
centri del Friuli-Venezia Giulia. 


Durante gli incontri di Fiume 
s: cercherà di sviluppare le ri- 
cerche in più direzioni, al fine 
di proporre comuni possibilità 
di intervento di altrì sistemi di 
trattamento dell'insufficienza re- 
nale cronica che siano in grado 
ai risolvere il problema delle ne- 
fropatie in maniera definitiva. 
Una delle soluzioni logiche, già 
largamente attuata all’estero, è 
che tutti i pazienti idonei, dopo 
un breve trattamento col rene 
artificiale, possono essere sot. 


così il posto dialisi ad altri, 

In alcuni Paesi, come l’Inghil. 
terra e la Svezia, un ulteriore 
apporto alla terapia di questi 
malati è la diffusione della emo- 
dialisi a domicilio. 


Di tutti questi problemi la de- 
legazione regionale tratterà a 
ume, avviando una serie di 
incontri con le Università di 
Fiume e di Lubiana, dove allo 
usuale trattamento dell’insuffi. 
cienza renale terminale con la 
emodialisi si è aggiunta l’inizia- 
tiva diretta del trapianto d’or- 
gano. 


nale Berzanti aveva voluto pre- 
cisare la posizione della Giunta 
Stessa e quindi dell’assessore al 
lavoro in merito all'attività di 
mediazione che i due organi. 
smi sono chiamati a ‘svolgere 
nelle vertenze di lavoro. 

«Pur non avendo la Regione 
competenza in materia e quin- 
di non essendo attrezzata con 
propri uffici regionali per adem- 
piere a tale funzione, che come 
è noto è di stretta competenza 
dello Stato e dei suoi uffici pe- 
riferici (Uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupa- 
zione), la Giunta, regionale e 
l’assessorato, del lavoro — ha 
detto il presidente Berzanti — 
sono sempre intervenuti per 


svolgere opera di mediazione. 
In assenza di competenza legi- 
slativa — ha ribadito Berzan- 
ti — la Giunta regionale non 
si è mai rifiutata di svolgere 
un’azione mediatrice a livello 


politico e ciò vale anche per il 
futuro. Desidero — ha ‘conti 
nuato il presidente della Giun- 
ta — che si dia atto di ciò 
agli organi regionali ed in par- 
ticolare all'assessore Stopper». 

«Per Quanto riguarda la di- 
Chiarazione apparsa sulla stam- 
pa, va precisato — ha detto 
Berzanti — che la stessa non 
ha nulla a che vedere con l’og- 
getto delle interrogazioni rela- 
tive all'ASGEN di Monfalcone 
e alla SNIA di Poggio Terza 
Armata: la dichiarazione del. 
l'assessore Stopper è una di- 
chiarazione che porta argomen- 
ti di precisazione alle critiche 
che erano state rivolte e che 
la stampa stessa aveva ripor- 
tato. Imperante è il fatto — ha 
concluso il presidente Berzan- 
ti — che le risposte dovute ai 
membri dell'assemblea regiona- 
le vengano date tramite gli 
strumenti previsti». 


IL CENSIMENTO 
La risposta del Sindaco 


all’ Unione istriani 


L'Unione degli istriani. infor: 
ma di aver avuto risposta da 
parte del Sindaco Spaccini al 
proprio telegramma con il qua- 
le denunciava il fatto che dei 
funzionari del Comune, nel rice- 
vere i formulari del censimento, 
imponevano ai dichiaranti nati 
nelle città della Zona B del. 
l’Istria di indicare come Pro- 
vincia la Jugoslavia, sostituendo 
le espressioni «Istria», ex Pro- 
vincia di Pola, o Zona B da essi 
adottate. 


La risposta indirizzata al pre- 
sidente dell’Unione, cav. Sandro 
Albertini, è la seguente: «Riscon- 
tro il suo telegramma del 18 
novembre. Al riguardo desidero 
informarla che sono state im- 
partite precise istruzioni ai ri. 
levatori affinché l'indicazione 
del luogo di nascita, provincia 
0 Stato estero, venga fornita dal 
censimento a sua completa di- 
screzione. Pertanto, eventuali 
interventi da parte di qualche 
rilevatore, comportanti rettifi- 
che o aggiunte a quanto dichia- 
rato in merito dall'interessato 
— interventi di cui l’Ufficio co- 
munale di censimento non è a 
conoscenza — sono da conside. 
tarsi assolutamente arbitrari». 

L'Unione degli istriani ha su- 
bito risposto chiedendo al Sin- 
daco un’udienza»per poter for- 
nire la prova di casi che si so- 
no sicuramente verificati di 
levatori che hanno imposto l’in- 
dicazione. Jugoslavia afferman- 
do su chi ricada la responsabi. 
lità di un tanto, in contrasto 
con le istruzioni del Comune. 


PRIMO NUMERO DELLA RIVISTA DEL CENTRO STUDI 


ILLUSTRATO DAI TECNICI 
LO SVILUPPO URBANISTICO 


Squilibrio strutturale tra città terziarie 
Una pianificazione ancora settoriale nel 


e centri ‘industriali 
Friuli-Venezia Giulia 


E' uscito il n. 1 della pubbli- 
cazione del Centro provincia. 
le dî studì urbanistici. E°, que- 
sta, la prima di una serie di 
studi che investono î problemi 
di urbanistica locale e generale, 
esposti e trattati in forma rea- 
listica da ingegneri che operana 
nel vivo dei problemi della so- 
cietà. Questo primo quaderno 
comprende due studi: il primo, 
a firma dell'ing. Ezio Morteani. 
sui mezzi collettivi di trasporto 
tra Trieste, Monfalcone, Gori- 
zia e Udine; il secondo autore 
“ing. Alfonso Ragone, presiden- 
te del Centro stesso, contenente 
osservazioni sugli standards edi 
lizi, previsti dalla legge ponte 
dell'agosto 1967 n. 765. 

L’ing. Morteani parie dalle pre- 
messe che la nostra regione ha 
la possibilità di diventare una 
Îra le prime grandi aree italia- 
ne, di sviluppo intensivo, in. cui 
siano presenti tutte le possibili 
economie di agglomerazione che 
nanno finora javorito le grandi 
concentrazioni del triangolo in- 
austriale, ma dove siano assenti 
tutte le patologie che caratteriz- 
zano le aree intensive italiane: 
inefficienza del sistema deì ira- 
sporti, carenza di spazi per at- 
tiezzature e servizi pubblici, 
censità insediative ‘irrazionali. 
Bisogna infatti tener presente 
che attualmente il territorio re- 
gionale è caratterizzato dalla 
presenza dì un insieme di strut 
ture sostanzialmente squilibrate 
e indipendenti l'una dall'altra, 
con tendenza all’ accentuazione 
degli squilibri: e va ricordata in 
particolare la presenza di tre 
città tipicamente terziarie (Trie. 
ste, Udine e Gorizia) e dì due 
zone ad elevata vocazione in- 
dustriale (Monfalcone e Porde- 
none). 


Nello studio dell'ing. Ragone 
sì osserva anzitutto come l’ana- 
lisi del decreto ministeriale 2 
aprile '68 sugli standard edilizi, 
pubblicato dalla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 97 del 16 aprile '68, por- 


mt-mente su tut 
t0 il territorio italiano quale 
strumento di normativa urbani: 


realtà ed esigenze presenti nella 
molteplicità delle situazioni ur 
banistiche italiane. La situazio. 
ne problematica — osserva lo 
autore — è stata subito indivi. 
duata dai centri studì urbanisti. 
ci delle quattro province della 
regione: si sono formati gruppi 
dì studio che hanno iniziato un 
invoro di analisi dei vari aspet- 
t1 del problema. I quattro cen. 
tri dì Udine, Trieste, Pordenone 
e Gorizia hanno svolto un inten: 
so lavoro in molte sedute, che 
cen spontaneo spirito di colla 
torazione sì sono tenute a Trie- 
ste ed a Udine. 


Dopo l'approfondimento del. 
l'esame su un tema di così ap- 
vassionante validità, l'ing. Rago- 
ne sottolinea che il piano urba- 
stico regionale rimane ancora 
una pianificazione settoriale che 
non inquadra il problema della 
intera area nazionale, rendendo 
possibili fratture di continuità 
‘n una logica integrale nell’inte- 
tesse della collettività naziona- 
le. E conclude affermando che i 
pani regolatorì regionali do. 
vrebbero seguire e non prece- 
cere il piano urbanistico na 
zionale. 

Intanto l'assemblea dei soci 
veì Centro \provinciale di studi 
urbanistici, riunita nella sede 
nella Camera di commercio, ha 
confermato all'unanimità il con- 
iglio direttivo come già prece. 
'entemente eletto, 


LI 


Convegno a Grado 
sui problemi sportivi 


Si svolgerà domenica prossi- 
ma, 5 dicembre, a Grado, presso 
ia Palazzina dei medici, al 
«Parco delle Rose», un Conve. 
gno regionale sul tema «La De- 
mocrazia Cristiana di fronte 
ai problemi dello sport, della 
licreazione e del tempo. libero 
nella società moderna». Il Con- 
vegno è stato organizzato dal 
Comitato regionale del Friuli 
Venezia Giulia della Democra- 
zia Cristiana, in collaborazione 
con il Movimento giovanile e 
con. il Centro sportivo «Liber- 
tas», ed avrà inizio alle ore 9. 


stica. A prescindere pertanto da 
apprezzamenti sui valori dei 
lmiti stessi, sorge il dubbio sul. 
le possibilità che gli standara 
possano essere aderenti alle 


Dopo un’introduzione del De- 
legato regionale «Libertas», Fu- 
genio Boldarino, ed una «Comu: 
nicazione» del Delegato regio- 
nale del Movimento giovanile 


Renato Bergamasco, l'Assessore 
Tegionale alle Attività sportive 
@ ricreative, Giacomo Romano, 
terrà la relazione ufficiale sul 
tema, Seguiranno un dibattito 
e le conclusioni, 


Sospeso il parcheggio 
in viale XX Settembre 


In considerazione del fatto 
che da oggi al 9 dicembre sarà 
‘consentita lungo il viale XX Set- 
tembre l'occupazione di suolo 
pubblico con banchi mobili per 
la vendita ambulante, il Sinda- 
co hà ordinato la revoca tempo. 
ranea del parcheggio per auto: 
vetture sul rialzo centrale del 
viale suddetto, lato destro, nu- 
meri dispari, tratto da via Pic. 
colomìni a. piazza Volontari Giu. 
liani. I veicoli che si trovassero 
in sosta su quel tratto del viale 
saranno rimossi d'autorità. 


LA PRIMA DI STASERA AL POLITEAMA 


Novità di Roussin 


con Lupo 


e la Vili 


Va in scena «Non si può mai sapere» 


La «pochade», tante volte cac- 
ciata dalla porta, dimostra di 
essere ancora assai agile e vi- 
gorosa trovando sempre il mo- 
do di rientrare dalla finestra. 
Disinvoltura e slancio giovani- 
le non mancano — secondo la 
critica parigina — alla comme- 
dia «Non si può mai sapere» di 
André Roussin che va in scena 
stasera alle 21 al Politeama 
Rossetti con Alberto Lupo e 
Olga Villi, dopo essere stata ac- 
colta con molto favore in nu- 
merose altre città d’Italia. 

Roussin, sessantenne, marsì- 
gliese, specialista del genere 
«boulevardier», ha al suo atti. 
vo tutta una serie di successi, 
da «Nina» e «Bobosse» alla 
«Capannina», da «La cicogna si 
diverte» a «Elena o la gioia di 
vivere». 

Riproporre oggi con fortuna 
le situazioni, gli equivoci e le 
sorprese di cui il Feydeau del. 
la «Dame de chez Maxim» fu 
maestro non è da tutti: il tea- 
tro ha bisogno anche di questi 
non facili esercizi d’atletica leg: 
gera. Oltre a Lupo e alla Villi 
la pièce di Roussin ha tra i 
suoi interpreti Wanda Benedet- 
ti, Stefanella Giovannini, Adol- 
fo Geri e Marcello Tusco, La 
versione italiana è di Luigi Lu- 
nari, la regìa di Mario Ferre- 
ro, la scena di Lucio Lucenti- 
ni. «Non si può mai sapere» 
si rappresenterà fuori abbona- 
mento sino a domenica pros: 
sima. 

‘André Roussin, abilissimo nel- 
l’ideare commedie che tengono 
conto della legge della doman: 
da e dell’offerta è prima di 
tutto un raffinato uomo di cul. 
tura: sua la traduzione in fran- 
‘cese del «Bell'Antonio» di Bran. 
cati, sua una pièce in versi 
(«Les Glorieuses»), suo infine 
un libro di ricordi «Patience 
et impatience». L'autore di 
«Non si può mai sapere» sa 
molto bene quel che occorre 
per soddisfare gli spettatori. 
«Il pubblico — l’hi detto egli 
stesso — è come la donna: una 
commedia deve possedere char- 
me e provocare risate, lacrime 
ed interesse immediati». 


Stasera al C.C.A. 


conferenza sul «Mosè» 


Questa sera alle ore 18.45, nel- 
la sala maggiore del Circolo del. 
la cultura e delle arti (via San 


Carlo 2), avrà luogo sotto i co- 
muni auspici dell’Università po- 
polare di Trieste e del CCA, la 
terza prolusione alle opere liri- 
che della stagione 1971-72, 

L’illustre musicologo concitta- 
dino, professor Bruno Bidussi, 
commenterà l’opera «Mosè» di 
Gioacchino Rossini, che andrà 
in scena martedì 7 dicembre, al 
Teatro Comunale «G. Verdi», in- 
tegrando la sua esposizione con 
l'esecuzione dei motivi principa- 
li dello spartito musicale. L’in- 
gresso alla sala sarà libero a 
chiunque si interessi. all'argo- 
mento. 


+ 


Il Circolo popolare del cinema «U. 
Barbaro» presenta oggi il film di P. 
Vega «La guerra americana» per il 
cielo «Il cinema militante», Inizio 
&lle ore 20,30 nella sala del Circolo, 
in via Madonnina 19, 


{Foto Ezio Conte) 


La Ricci e Roberto Bruni in una scena di «Ricorda con rabbia» 


ALL’AUDITO 


RIUM IL DRAMMA «RICORDA CON RABBIA» 


RIPROPOSTO OSBORNE 
GIOVANE SENZA TREGUA 


Incisiva la regia dello «specialista» inglese John Karlsen 


Sono passati quasi vent'anni, 
ormai, dalla prima rappresenta- 
zione di «Ricorda con rabbia» 
di John Osborne, avvenuta al 
Royal Court Theatre di Lon- 
dra, l'otto maggio 1954. Da al 
lora tanta acqua è passata sot- 
to i ponti del teatro (inglese 
particolarmente), che ha rag- 
giunto vertici a volte discuti- 
bili, ma sempre notevoli, con 
la giovane generazione di Cram- 
maturgi, di cui è superfluo ri- 
cordare i nomi celebri, e ba- 
stino Beckett e Pinter, e tra i 
quali una parte di primo piano 
continua a mantenere sempre 
John Osborne. 

La felicità dell'opera, e quin: 
di il suo successo tra il pub- 
blico (che però, come capita 
spesso, al suo apparire è stato 
alquanto lento), è dovuto alla 
abilità di Osborne dì «captare», 
un attimo prima che esplodes- 
sero, quei fermenti che avreb- 
bero caratterizzato la successi. 
va generazione di giovani in- 
glesi. Quelli. cioè, che furono 
chiamati dapprima «arrabbiati» 
(dal titolo della commedia) e 
che si trasformarono poi nelle 


VIGILIA A GORIZIA DELLA FESTOSA SARABANDA 


Sabato prenderà il via 
la fiera di Sant’ Andrea 


Varie manifestazioni di contorno -Un grande Luna Park 


Gorizia vive già l'atmosfera 
fieristica, Sono arrivati gli spet- 
tacoli viaggianti che si installe- 
ranno negli spazi loro riservati 
secondo un piano predisposto 
dai comandi del Corpo vigili 
urbani. La fiera di S. Andrea 
inizierà la sua chiassosa sara- 
banda sabato pomeriggio e si 
protrarrà fino a domenica 12. 

La manifestazione, oltre ai 
parchi di divertimento e il tra- 
cdizionale mercatino, compren- 
derà, come ormai da molti an- 
ni a questa parte, alcune ras: 
segne come quella filatelica e 


numismatica in sala «Petrarca», 
quella delle macchine agricole 
al Mercato all'ingrosso, la mo- 
stra-assaggio vini nella sala del 
Consorzio agrario, la pesca ga- 
stronomica di beneficenza pro 
Istituto «Lenassi» e la mostra 
di disegni di studenti gorizia- 
ni sul tema «La mia città» alle- 
stita nella sala del caminetto 
dell'UGG. si 

Il Luna Park prenderà posto 
nelle piazze Battisti e Vittoria, 
nelle vie Oberdan e Boccaccio, 
nei giardini pubblici. In piazza 
Battisti saranno sistemati il 


Il «Burlo Garofolo» 


e l'ospedale a Cormons 


Ul cons. Rizzi (PSIUP) ha 
presentato la. seguente inter. 
pellanza: «Da notizie giornali. 
stiche è apparsa recentemente 
la notizia che l'Istituto ’Burlo 
Garofolo” di Trieste costruirà 
un ospedale psichiatrico regio- 
nale a Cormons usando lo stan. 
ziamento di 400 milioni che in 
relazione alla legge del 25 giu 
gno 1971 n. 23 si prevedeva di 
investire a favore del Centro 
spastici nell’ospedale infantile 
”Burlo Garofolo”. Durante la 
discussione di tale legge l’as- 
sessore regionale alla sanità as- 
sicurò ufficialmente in commis. 
sione e in aula che la costru- 
| zione del paidopsichiatrico sa. 
Tebbe stata realizzata con gli 
stanziamenti della legge sulle 
strutture sanitario - ospedaliere 
del 31 dicembre 1965 n. 36 e che 
quindi l’erogazione del contri. 
buto regionale sarebbe stata 
sottoposta alla discussione e al 
parere preventivo del Consiglio 
regionale di sanità. 

«Ora una tale notizia se cor- 
risponde a verità, costituireb- 
be: 1) un grave atto'di scorret- 
tezza politica dell’esecutivo e 
dell’assessore alla sanità verso 
il Consiglio regionale; 2) deci. 
sione dell'assessorato alla sani. 
tà lesivo delle decisioni assun- 
te dal legislativo regionale e 
dell'impegno formale fissato 
nelle relazioni alla legge n. 23 
del 1967. Ù 

«L’interpellante chiede con 
urgenza di avere precisi chiari. 


toposti a trapianto, lasciando*menti dal presidente della Giun- 


ta regionale in proposito non 
solo per motivi di corretteza 
e serietà istituzionale ma an- 
che perché è ben nota. la lar- 
ghissima netta opposizione in- 
sorta negli ambienti psichiatri- 
ci, pedagogici, pediatrici e in 
genere fra i settori progressi 
sti delle forze politiche e so- 
ciali (che noi profondamente 
condividiamo) alla realizzazio- 
ne di un ospedale manicomiale 
infantile regionale, sia pur es- 
so inteso e strutturato  se- 
condo concezioni strutturalmen- 


te funzionali e tecnicamente ef. 


ficienti». 


Le opere finanziate 
per le «zone depresse» 


I consiglieri Bianchini, Za- 
nin, Cogo, Rigutto e Fratini 
(DC) hanno presentato la se- 
guente interrogazione: «Come 
noto, con l'esercizio 1970, si è 
esaurito il piano di finanzia. 
menti straordinari nelle zone 
depresse del Centro-Nord di 
cui alla legge 22 luglio 1966, n. 
614. S'interroga pertanto l’as- 
sessore alla programmazione 
per conoscere quali opere sia- 
no state finanziate nel territo. 
rio del Friuli- Venezia Giulia 
e quali risultati siano stati con. 
seguiti sulla base di dette pre- 
videnze nazionali. Nel contem-: 
po, interrogano per conoscere 
il pensiero della Giunta regio: 
nale sulla recente legge nazio- 
nale che proroga i benefici del. 
la legge 22.7.1966, n. 614 a fa- 


Le preoccupazioni 
al «Santorio Santorio». 


I. consiglieri Bergomas, Pelle. 
grini e. Moschioni (PCI) hanno 
interrogato con urgenza l’asses- 
sore all'igiene e alla sanità per 
sapere «se corrisponde a veri. 
tà che la direzione sanitaria 
dell'ospedale sanatoriale ’San- 
torio-Santorio” di Trieste ha in 
corso un programma di dimis- 
sioni e trasferimenti di degenti, 
fatto questo che sta destando 
preoccupazioni sulla continui. 
tà assistenziale per l’immedia- 
to futuro di detto ospedale, e 
se corrisponde inoltre a verità 
dell’obiettivo che si propone 
la direzione di allargare la 
sfera d'intervento del Centro 
di chirurgia toracica dell'ospe- 
dale». 


Una commissione 
per i musei 


L'opportunità di un. efficien. 
te coordinamento delle iniziati 
ve museali nella nostra. regio- 
ne — osserva in un'interroga» 
zione il cons. Trauner (PLI) — 
postula la necessità di creare 
un organo tecnico che possa 
orchestrare una politica a ciò 
idonea, promuovendo mostre 
d’arte nell'una o nell'altra cit: 
tà, o da localizzarsi permanen: 
temente — almeno le più im. 
portanti — nella splendida cor- 
nice di Villa Manin, e poten- 
ziando le caratteristiche dei 
sìngoli musei esistenti, che an. 


LE INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


«La interrogo pertanto — si. 
gnor presidente — per chieder- 
le se non ritenga opportuna la 
creazione di una commissione 
tecnica, di cui. potrebbero esser 
chiamati a far parte — oltre ai 
sovraintendenti alle belle arti, 
che in quanto tali rappresente 
rebbero anche i musei statali 
di Aquileia e Cividale — i di- 
rettori dei musei più importan- 
ti in base alla legge n. 1080, e 
cioè dei Musei civici di storia 
e arte e del Museo Revoltella 
di Trieste e del Museo civico 
di Udine, cui potrebbero ag- 
giungersi — per maggiore rap: 
presentatività regionale — i di 
rettori dei Musei di Gorizia e 
di Pordenone». 


Il censimento 


e i suoi risultati 


I consiglieri Metus e Rigut- 
to (DC) hanno interrogato lo 
assessore alla programmazio- 
ne per conoscere «se e quali 
passi sono stati compiuti, pres. 
so l’Istituto centrale di stati. 
stica o presso gli Uffici pro- 
vinciali di censimento, onde as- 
sicurare all'Amministrazione re- 
gionale a consorzi e comuni una 
pronta disponibilità dei risul- 
tati (anche se provvisori) delle 
indagini censuarie, sia in cam- 
po demografico che in quello 
dell'industria e commercio, ap- 
pena concluse (24-25 ottobre). 

«Risultati che potranno esse- 
re utilizzati per la stesura del 
programma di sviluppo econo- 


razione dei piani comprenso- 
riali e locali», 


Per la valorizzazione 
delle grotte di Villanova 


I consiglieri Schiavi e di Ca. 
poriacco (MF) hanno interro- 
gato il presidente della Giunta 
per sapere «se e in quale mi. 
sura siano stati stanziati con- 
tributi regionali per. lavori di 
sistemazione e di valorizzazio- 
ne delle grotte di Villanova (Lu- 
severa) che rappresentano un 
patrimonio naturale di singola- 
Te bellezza. Gli interroganti de- 
siderano conoscere quali siano 
comunque gli orientamenti de- 
gli assessorati competenti, al 
fine di giungere concretamente 
a una effettiva valorizzazione 
delle grotte, 


Servitù militari 

Il cons. De Cecco (PSIUP) 
ha interrogato il presidente 
della Giunta regionale per sa- 
pere «se risponde a verità che 
il Ministero della difesa abbia 
impartito disposizioni per. lo 
studio di nuove imposizioni di 
servitù militari su aree circo- 
stanti le località di San Gia. 
como di Ragogna e Ragogna 
di Sopra, in adiacenza a un 
comprensorio già asservito, e 
se, in caso affermativo, non 
intenda intervenire presso le 
autorità militari competenti al 
fine di evitare che nuove impo 
sizioni vengano ad aggravar, 
ulteriormente la già grave sì 


vore delle zone depresse del|drebbero opportunamente valo-|mico e sociale a livello di zone | tuazione di questo Comune sog- 
i socio-economiche e per l’elabo-|getto a pesanti servitù militari», 


Centro-Nord. 


Tizzati, 


padiglione «Japan by Night» 
(Giappone di notte), una novi. 
ta per Gorizia; la ruota pano- 
Tamica, la giostra del «Drago 
verde», » «Nautilus», il «muro 
della morte», una giostra aerea, 
un autoscontro, una giostra con 
cavalli, una sala giochi, il «ca- 
stello delle streghe», un boccìo. 
dromo, tiri a segno e varie ro- 
tonde a premi assieme a un «Ba- 
by Boats» (altra novità per Go- 
rizia) e a un pugnometro, Piaz= 
za Vittoria accoglierà un auto- 
aromo, un mini-scooter, un pa: 
diglione con scimpanzè am- 
maestrati, un treno fantasma, 
una caverna misteriosa, uno 
sputnik, un’autoscuola per 
bambini, una giostra per bam- 
bini, una giostra lagunare, una 
sala giochi, una giostra aerea, 
un labirinto cristalli, una corsa 
cavallini, un'altra corsa ippi- 
ca, rotonde e chioschi vari. 


Sul viale del giardino pubbli- 
co, lato via Petrarca, saranno 
allineati vari tiri a segno, al 
piattello, al fagiano, all’orso, 
tiro foto ece., trenini, forza mu- 
scolare,  bigliardino a stecca e 
‘altri chivschi. Nel giardino pub- 
blico e sul fronte del giardino 
stesso verso corso Verdi saran- 
no allestiti un ottopiste «Day- 
tona», un padiglione animali, 
una sala giochi, due trenini per 
bambini, una casetta svizzera, 
due bocciodromi, una giostra del 
"700, una corsa cavallini e ro- 
tonde varie. Via Boccaccio e lo 
spiazzo. retrostante il Mercato 
coperto comprenderanno ‘| un 


«batman scooter» tiri vari e 
chioschi allo spiedo e torroni, 
mentre in via Oberdan saranno 
allestiti, oltre a una giostra per 
bambini, alcuni chioschi per la 
vendita di torroni. 

La fiera merceologica trove- 
tà sistemazione su entrambi i 
lati di via Cadorna, sul viale 
del giardino pubblico lato via 
Dante, su un lato delle vie 
Oberdan e Boccaccio e su am- 
bo i lati di via Roma. 


A. Radio Trieste 

1 EI. PRPNE GIRCI 

l'«Elisabetta» di Viozzi 

Oggi, giovedì, nei programmi 
regionali di Radio Trieste — alle 
ore 16 — andrà in onda il se- 
condo atto di «Elisabetta», la 
nuova opera di Giulio Viozzi 
che è stata presentata nei giorni 
scorsi, in prima esecuzione, al 
Teatro comunale «Giuseppe Ver- 
di» di Trieste. La trasmissione 
dell’opera. sarà completata lu- 
nedì prossimo con il terzo atto 
che potrà essere ascoltato alle 
ore 16.20, 


correnti contestatarie di «beat- 
niks» ed «hippies» che caratte- 
rizzarono l’Inghilterra degli an- 
ni d'oro dei Beatles, ner espan- 
dersi poi, in correnti e. rivoli 
senza confini, in tutto il mon- 
do, o meglio in tutte quelle ‘na- 
zioni coinvolte nel boom, indu- 
Striale-capitalistico. 

E' per questo che oggi, quan- 
do risentiamo la voce di Jim- 
my, le sue parole, la sua rab- 
bia, non ci colpiscono più vio- 
lentemente, come era accaduto 
in passato. «Lock back in an- 
ger» (questo îl titolo originale) 
è diventato ormai un pezzo 
«classico», diremmo quasi di an- 
tologia, che si gusta con pia- 
cere, ma di cui si sa già «la fi- 
ne», intesa, logicamente, come 
conclusione di un disagio esi. 
stenziale che ha scavalcato i 
protagonisti ed ha raggiunto ca 
maggior parte dei giovani «spet- 
tatori». 

Il personaggio di Jimmy (che 
in una famosa edizione cinema. 
tografica è stata affidata a Ri- 
chard Burton) è calato senza 
eccessive difficoltà sulle spalle 
di Arnaldo Ninchi, che ha cer- 
cato di renderne tutte le sfuma- 
ture e gli sbalzi di umore, ca- 
dendo però a volte in una reci- 
tazione un po’ meccanica. Te. 
resa Ricci e Rosetta Salata han. 
no dato vita a due personaggi 
estremamente diversi, ma ben 
sostenuti, la prima nella parte 
della «pusillanime» moglie di 
Jimmy, e la seconda nella per- 
fetta, aristocratica, borghese 
amica d'infanzia. Ennio Libra- 
lesso, il «topo» Cliff, e Roberto 
Bruni, ottimo colonnello Red- 
fern, completavano il cast di 
questa Compagnia, che vive già 
da tre anni, con un. cartellone 
di tutto rispetto. 

La regia, lucida e precisa, è 
stata affidata ad un esperto di 
teatro inglese com'è John Karl. 
sen, che ha proposto il dramma 
in toni naturalistici, oggi più 
accettabili per tale spettacolo. 
La scenografia è stata curata 
da Maurizio Pajola. Abastanza 
numeroso il pubblico, partico- 
larmente di giovani, nonostante 
la coincidenza con Borussia-In- 
ter. Pareggio là e qua, ma en- 
trata nei «quarti». Bravi tutti. 


Eos 


La commedia di Osborne si 
teplica , questa all'Auditorium 
con inizio alle 21. Di «Ricorda 
con rabbia» sono previste rap- 
presentazioni sino a domenica 
nell’ambito della rassegna «Tea. 
tro oggi». 


Martedì al Verdi 


il «Mosè» di Rossini 


Con oggi s'inizia alla bigliette 
ria del Teatro (tel. 23988) la ven: 
dita dei biglietti per i posti di- 
sponibili, per la prima. rappre- 
sentazione di «Mosè» di Gioac- 
chino Rossini, prevista per mar- 
tedì 7 dicembre alle ore 20,30. 

L'opera, che manca da 'l'r.este 
dal 1955, sarà diretta dal Mae- 
stro Lamberto Gardelli e si av- 
varrà della regia di Carlo Picci. 
nato. Le scene, realizzate. dallo 
stabilimento scenografico del 
Teatro Verdi diretto da Mario 
Rossi, sono su bozzetti di Ca- 
millo Parravicini. 

Acquista particolare rilievo lo 
inserimento nell'opera dei bal. 
letti scritti da Rossini in osse- 
quio al Grand’Opera, creati dal 
coreografo André Prokowsky e 
realizzati dai primi ballerini Ru. 
dolf Bryans, John Fletcher, Mi- 
lorad Miskovitch, Andrè Pro- 
kowsky, Jorge Salavisa, Galina 
Samtsova, Helen Starr. 

Protagonista dell'opera sarà 
il basso Malcolm Smith. 


QUESTA SERA 
Film di Pasolini 
inaugura «La Cappella» 


Si inaugura stasera la nuo- 


va stagione del Centro «La 
Cappella Underground» con 
la proiezione del film «Ostia» 
| di Pier Paolo Pasolini e Ser- 
gio Citti, interpretato da Ani- 
ta Sanders, Laurent Terzieff 
e Franco Citti; il film sarà 
replicato presso la sede di 
via Franca 17 oggi e doma- 
ni alle ore 19 e alle 21. 

Il programma dei quindici 
film in abbonamento prose- 
guirà nelle settimane prossi- 
me con le anteprime di «Vio- 
lenza. per una giovane» di 
Luis Bunuel e di «Il Leone 
dalle sette teste» di Glauber 
Rocha, e con opere di Go. 
dard, Bertolucci, Huston, 


autori, tutte novità per Trie- 
ste. Il calendario completo 
delle proiezioni, assieme alle 
tessere e agli abbonamenti, 
si può ottenere presso la Bi- 
glietteria di Galleria Protti e 
presso la sede della «Cappel. 
la» (tel. 61668) prima di ogni 
proiezione, 


SCIARE IN TIROLO vu 
ge 


VICINO ALL'ITALIA 


Ingennaio settimane.bianche a'prezzi eccezionali. 


Ottimi collegamenti stradali e ferroviari dall'Italia. 


INFORMAZIONI PRESSO: 


[n] 


ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL TURISMO 
20123 MILANO-Via Dogana,2-te].80.35,32 


ENTE REGIONALE TURISMO DEL TIROLO 
Landhaus, A-6010 Innsbruck (Austria) - Tel. 05222 - 22731 


CROFF 


TRIESTE - P.za della Borsa, 7 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI, .PERSIANI. E ORIENTALI 


ttappeti orientali della Coltezione 
CROFF'sonozil meglio-di una ‘selezione 


accurata. 


hé ogni tappeto CROFF‘ha.un 


rien- 
garanzia. di 


omani. È 
> Un tappeto orientale è come 
un. gioiello. è 
aver fiducia sol 


IZIONE TAPPETI 


(e sia una 


« SULTAN» 


Bergman, Oshima e di ‘altri | 


AQ 


c't 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2: dicembre 1971 


LA-TV PER LE FESTE 


Natale 


con Enea 


Marilù Tolo, 


Ja Venere dell’«Enea» 
Roma, 1 


Trascorreremo il Natale con 
Enea, con il coro della Cappel- 
la Sistina, con Franco Zeffirel- 
li, Franchi e Ingrassia, Aldo 
Fabrizi, Engelbert  Humper- 
dinck; e il fine d’anno con Syl- 
vie Vartan che troveremo al 
fianco dei pagliacci di un circo, 
con Patty Pravo, Lucio Batti- 
sti, George Bent, La televisio- 
ne sta preparando le serate del. 
le feste natalizie e alcuni pro- 
grammi, fra quelli musicali e 
di varietà, sono già noti: figu- 
rano i personaggi citati e nu- 
merosi altri, a cominciare dal 
ritorno in televisione di artisti 
e presentatori che mancano dal 
‘video da molto tempo, come 
Pippo Baudo, Nunzio Filoga- 
‘mo, Luciano Tajoli. Le trasmis- 
sioni di varietà e di intratteni* 
mento sono improntate natu- 
ralmente al clima familiare e 
«intimo» proprio delle feste di 
Natale e di Capodanno e molte 
sono destinate ai ragazzi che 
in questo periodo avranno a 
loro disposizione programmi e 
‘personaggi anche negli spetta- 
coli serali. 

Alla vigilia o subito dopo 
Natale andrà in onda un’edi- 
zione speciale di «Giochi sen- 
zia frontiere», «Giochi sotto l’al- 
bero», con Jesolo che rappre- 
senterà l’Italia; le altre rappre» 
sentative sono' di Gran Breta. 
gna, Belgio e Olanda. Si trat- 
ta della versione invernale, in 
un unico numero, del popola- 
Te programma, che si svolgerà 
nel palazzo del ghiaccio di A- 
viemore, in Scozia, e che per 
l’Italia sarà, presentato da Ro- 
sanna Vaudettì e Giulio Mar- 
chetti. Uno spettacolo più pro- 
priamente natalizio sarà tra- 
smesso sempre alla vigilia del 
25, in attesa della. mezzanotte, 
e sara condotto da Aldo Fa- 
brizi che «sarà ‘affiancato da 
Valeria Fabrizi e. da Claudio 
Baglioni; PRA 

La penultima puntata. ‘di 
«Canzonissima» andrà‘in onda 
quest'anno proprio il giorno 
di Natale, e una parte dello 
spettacolo sarà dedicata ai ra- 
gazzi che assisteranno ai gio- 
chi del prestigiatore Silvan e 
alle scenette comiche di Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 
«Ospite» illustre e importante 
sarà il coro della Cappella Si- 
stina che sarà presentato da 
Franco Zeffirelli. 

«Brindisi con Tajoli» è il ti- 
tolo di un altro programma 
musicale che sarà trasmesso 
nei giorni di Natale, presenta» 
to da Maria Giovanna Elmi e 
che vedrà il ritorno sul video 
di Nunzio Filogamo. Rosanna 
Fratello, Anna Identici e Lui- 
selle canteranno motivi popo- 
lari ed altri folk; ma la sera- 
ta è un omaggio a Luciano Ta- 
joli, un beniamino del grande 
pubblico; anche per lui si trat- 
ta di un ritorno in televisione 
dopo molto tempo. 

Sempre in questi giorni, il 23 
dicembre, sarà trasmesso «In 
vito al Gospel», i canti mistici 
megri che saranno interpretati 
dal gruppo «Le stelle della fe- 
de», noti per il programma 
«Black nativity»;. il concerto 
sarà presentato da Margherita 
Guzzinati. 

«Cento di queste notti» è il 
titolo di uno dei programmi 
della serata. dell'ultimo del 
Yanno; i telespettatori aspette- 
ranno la mezzanotte in compa- 
gnia di Patty Pravo che sarà 
la padrona di casa di questo 
spettacolo in compagnia di Ar- 
maldo Foà; saranno ospiti atto- 
ri e cantanti come Lucio Bat- 
tisti, lo stesso Humperdinck, 
George Bent e tanti altri; in 
precedenza, per il pubblico dei 
ragazzi, ci sarà l’appuntamen. 
to con lo spettacolo del Circo 
Heros, che in quei giorni si 
troverà a Pistoia: fra pagliac- 
ci, leoni e giocolieri, si trove- 
ranno anche le cantanti Sylvie 
Vartan e Paola Musiani. 

Il primo dell’anno tornerà in 
televisione Pippo Baudo, per 
Tiproporre i brani più applau- 
diti del 1971 dei programmi di 
Varietà . televisivi, in «Rivedia- 
moli insieme»: 


Con Enea i telespettatori 
staranno in compagnia per set- 
te domeniche, dal 19 dicembre 
in poi; l’«Eneide» di Franco 
Rossi andrà perciò in onda 
proprio in piene feste natali. 
zie e di inizio dell’anno, 

(Ansa) 


RISCHIA IL PROCESSO PER IL FILM DI MALLE 


lea Massari 
che soffio al cuore! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 1 
L'attrice Lea Massari rischia 
di finire sotto processo per la 
la sua partecipazione, fra i 
protagonisti, al film di Louis 
Malle «Soffio al cuore», se- 
questrato sabato scorso 
— con provvedimento del so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dottor Carlo Casini 
— quando già da due giorni 
era in programmazione al ci- | con il pubblico ministero, si 
nema «Excelsior» di Firenze, | è appreso che il dottor Casi- 
Il film, da diverse settimane | ni trasmetterà alla Procura 
in proiezione in varie città | di Roma gli atti del procedi- 
italiane, ma che in prima vi- | mento relativo al film «Sof- 
sione assoluta era stato pre- | fio al cuore» ritenendo che ol- 
sentato a Taranto, aveva già | tre che l'articolo 528, sia sta- 
provocato un'iniziativa dei | to violato da «ignoti» (facil- 
Magistrati di quella città. Si | mente individuabili nell’attri- 
riteneva pertanto che il dot- | ce Lea Massari) in concorso 
tor Casini emanasse un prov- | con il regista-produttore Louis 
vedimento di trasmissione de- | Malle l'articolo 530 del codice 
gli atti giudiziari, seguiti al | penale corrompendo il mino- 
sequestro fiorentino, alla Pro- | renne attore Benoit Ferreux. 
cura di Taranto. Invece, c'è | Trattandosi di reato commes- 
stata una decisione ben diver- | so all’estero da un cittadino 
sa e più grave, almeno per le | italiano, domiciliato a Roma, 
conseguenze che direttamen- | la competenza per territorio 
te potrebbe subirne l'attrice | passa al giudice di Roma, al 
Lea Massari. quale va anche l'onere di de- 
Secondo il magistrato fio- | cidere sulla violazione di mi. 
rentino, infatti, in «Soffio al | more gravità quella cioè pu- 
cuore» non esisterebbe sol. | nita dall'articolo 528 del co- 
tanto gli estremi della diffu- | dice. 
sione di spettacolo osceno Incombe ora al procuratore 
(previsione punita dall’artico- | della Rebubblica di Roma lo 
lo 528 del codice penale), ma | eventuale avviso di reato alla 
anche la violazione dell’arti- | attrice ed a quanti altri ab- 
colo 530 del codice penale, | biano violato i due articoli 
ossia la corruzione di mino- | del codice che il sostituto 
Tenni, ‘procuratore della Repubblica 
Oggi sì è presentato alla | di Firenze ha ritenuto, eviden- 
Procura della Repubblica di | temente «toccati» dal film del 
Firenze il distributore per l’'I- quale ha ordinato il seque- 
talia del film «Soffio al cuo- | stro. F. A. 


== = = 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


re», Felice Colaiono, al quale 
il magistrato ha dato avviso 
d’indizio di reato per diffu- 
sione di spettacolo osceno. Il 
Colaiono era accompagnato 
dall'avvocato Massaro di Ro- 
ma (che già ebbe a occuparsi 
del dissequestro dei film «Sa- 
tyricon» e del «Decameron») 
e dall'avvocato Gnot. di Fi- 
renze. 


Dopo il colloquio dei legali 


Il maestro scarica 
Andar per osterie 


«L'esperimento» (TV-1, ore 
21,30) — Per il ciclo «Teatro- 
inchiesta», va in onda stasera 
questo sceneggiato di Aldo Fa- 
livena e Dante Guardamagna. 

televisivo prende 
spunto da una ricerca effettua. 
ta negli Stati Uniti, in Germa- 
nia, e, in Italia. Lo psicologo 
Stanley Milgram, allo scopo di 


che hanno avuto i ristoranti 
della posta nella storia gastro- 
nomica in Italia. I telespetta 
tori saranno guidati da Maffioli 
in un viaggio che toccherà al 
cune delle più famose «osterie» 
come «Il Gambero» vicino a 
Venezia, la locanda dell«Ele- 
fante», a ‘Bressanone, il -ri- 
storante del «Cambio» a Tori- 
no. 


POLITEAMA- ROSSETTI 


ALBERTO LUPO 


NELLA NOVITA” 
DI ANDRE’ ROUSSIN 


TEATRO AUDITORI 


ORE 21 
RICORDA CON RABBIA 
di John Osborne 
Repliche fino a domenica per la 
rassegna TEATRO OGGI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA. Martedì 
cembre prima rappresentazione di 
l’opera «Mosè» di Gioacchino Ros 2 
Direttore Lamberto Gardelli. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del ‘Tea- 
tro (tel. 23988), Ti 
POLITEAMA ROSSETTI. Stasera ore 
21 prima rappresentazione (a recita 
iniziata non è consentito l'accesso 
alla sala): Alberto Lupo e Olga Villi 
in «Non si può mai sapere», novità 
di André Roussin; regìa di Mario 
Ferrero, scena di Lucio Lucentini, | si 
Repliche soltanto fino a domenica 5. 
Spettacolo fuori abbonamento con 
sconti del 30 per cento per abbonati 
alla Stagione di prosa del Teatro 
Stabile, Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Questa sera con inizio 
alle ore 21: «Ricorda con rab- 
bian di John Osborne con Arnaldo 
Ninchi, Teresa Ricci, Rosetta Salata, 
Ennio Libralesso e con Roberto Bru: 
ni. Regìa di John Karlsen, scene di 
Maurizio Pajola. Repliche fino a 
domenica 5. Prossimamente: spetta- 
colo dalla Germania; «Re Lear» di 
Shakespeare; «Processo a Giordano 
Bruno» di Mario Moretti; «Iwona 
principessa di Borgogna» di Gombro- 
wicz. Tessere speciali per 8 spetta. | c‘ 
coli da scegliere nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi»: abbonati del 
Teatro Stabile L. 2500; non abbonati 
L. 4000. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Agli 
abbonati alla Stagione 1971-72 da 
stasera a domenica 5 sconti del 30 
per cento per «Non si può mai sa- 
pere», con Alberto Lupo e Olga Villi 
e riduzioni per tutti gli altri spetta 
coli fuori abbonamento che andran- 
no in scena al Politeama Rossetti. | f 
Sottoscrizioni sempre aperte alla 
glietteria, di Galleria ‘Protti (telef. 
36372 - 38547). Le tessere (a condizio- 
ni particolarmente favorevoli per gio- 
vani, pensionati e appartenenti a 
gruppi aziendali) danno tuttora il 
diritto di assistere a 8 spettacoli in 
abbonamento. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Oggi e domani 
alle ore 19 e 21 inaugurazione stagio- 
ne 1971-72 con «Ostia» di Pasolini e 
Citti. Abbonamenti prima delle proie- 
so e in Biglietteria di Galleria 
Protti 


SALA MAGGIORE DEL C.C. Per 
i soci della Gioventù Musi do- 
mani alle ore 20.45 suonerà l’Open 
Jazz Group, 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30 - ultima 22: «La clas- 
se operaia va in paradiso». Un presti 
gioso regista: Elio Petri, premio 
Oscar 1971. Un grande interprete: 
Gian Maria Volo; In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. 15,30 - 22.10: «Un pa- 


valutare il grado di obbedienza 
e di aggressività di ciascun in- 
dividuo, convocò nel suo labo- 
ratorio alcuni volonta; fra 
questi, con ‘il pretesto di effet- 
tuare ‘prove. di memoria, sce- 
glieva, un «maestro» e un allie- 
vo. Il primo doveva, valutare la 
capacità mnemonica del secon. 
‘do attraverso accoppiamenti di 
parole; ma se questi non ricor- 
dava la meccanica, lo psicologo 
imponeva al «maestro» di puni- 
‘re l’allievo smemorato con una 
scossa elettrica che aumentava 
fino a raggiungere i 450 wolts. 
Naturalmente l'esperimento era 
truccato per quanto riguarda 
l'allievo, ma i vari maestri che 
con una percentuale dell’80 per 
cento arrivarono ad infliggere 
alla «vittima» il massimo della 
pena, erano ignari del trucco. 
Questi dati sono identici a quel 
li registrati a Monaco di Bavie 
ta nel corso di analoghe espe 
rienze; all'università Bocconi di 
Milano, il professore Leonardo 
Ancona, avvalendosi della colla. 
‘borazione di quaranta studenti 
ha compiuto esperimenti simil 

trentaquattro ragazzi, con moti. 
vazioni diverse, sono arrivati a 
scaricare sull'allievo-cavia fino 
a 330 wolts. 


(Ansa) 


GRATTAGIELO 


Ji film 
più comico 
attualmente 

in programmazione 


«E° UNA STORIA PURA 
DOVE SI COMMETTONO 
TANTI... ATTI IMPURI» 


Da questo intreccio 
che si svolge nel mistico 
e magnifico scenario 
di Assisi ne è uscita 
una storia piccante 
e boccaccesca dove 
la comicità dei personaggi 
\e delle situazioni 

ha riscontro solamente 
con i precedenti 
successi de 

«Il prete sposato» 

e «La moglie del prete» 


ss 


«Rischiatutto» (TV-2, ore 21,30) 
— In veste di neo-campionessa 
si presenta stasera, pronta a ri. 
spondere sui «Fumetti», la ro 
‘mana Maria Grazia D'Andrea, 
diventata tale in seguito al ri. 
corso, accolto, da lei presenta. 
to. Maria Grazia D'Andrea ave 
va, affermato che il concorrente 
Enzo Pietra, alla fine della pun 
tata aveva dato risposte errate 
correggendosi subito dopo. La 
commissione, rifacendosi alla S 
regola che è valida per ogni E i 
quiz radiofonico o televisivo ; 
secondo la quale «La prima ri 
sposta è quella che conta», ha 
deciso di dichiarare Maria Gra 
zia D'Andrea campione di «Ri 
schiatutto» in quanto è stata 5 i 
l’unica a rispondere alle do- 
mande in cabina senza incorre. 
re în errori. Suoi sfidanti sono 
il bolognese Giacomo Cavallo 
di 35 anni, laureato in fisica, 


pero da un milione di dollari». Un 
film di Walt Disney, con Dean Jones, 
Sandy Duncan e James Gregory. 

FENICE. 15 - 17.10 - 19.30 - 22.10: 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni. 
color. Un film per tutte le famiglie 
GRATTACIELO. 16: «Non commet; 
tere atti impuri» con Barbara Bou- 
chet, M. Merlini, L. Salce, S. San- 
drelli, G. Ballista. Technicolor, Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 anni. 


FLORINDA 


INCONTRO 


EASTMANCOLOR 


NAZIONALE. 15,30 - 22.10: «Io non 
vedo, tu non parli, lui non sente», 
con Enrico Montesano, Alighiero No- 
schese, Gastone Moschin, Isabella 
Biagini, Vittorio De Sica. Regìa Ca- 
merini. Technicolor. 

RITZ. 16, 18,45, 22. precise: «Giù la 
testa». Un film di Sergio Leone, con 
Rod Steiger e James Caburn. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
Sospese tutte le tessere. 


ALABARDA. 16,30: «Violence story», 
in technicolor. Una banda scatenata 
di rifiuti della civiltà imperversa 
nella California: violenti nella lotta, 
violenti nell'amore e feroci nella. ven- 
detta! Con Robert Walker, Larry 
Bishop e Joanna Frank. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


E° morto Trilli 


pioniere del cinema 


Roma, 1 
Colpito da una trombosi, è 
morto improvvisamente ieri po- 
meriggio a Roma, nella sua abi- 
tazione di via San Giovanni in 
Laterano, dove viveva in una 
squallida solitudine e in preca- 
tie condizioni economiche, l’at- 
tore Amedeo Trilli, che ha par- 
tecipato a non meno di 150 
film, in parti sempre collate- 
rali. Aveva 71 anni. 

Amedeo Trilli, nato a Roma 
nel 1900, cominciò a lavorari 


dipendente del CNR, esperto di 
storia delle conquiste del Mes. 
sico e del Perù, e Maria Tullia 
Bottinelli di 31 anni, di Trevi. 
glio, che si presenta per i «Pro- 
messi sposi». i 


DIRI 
«Il mondo a tavola» (TV -2, 
ore 22,30) — Andrà in onda sta- 
sera la prima puntata di que- 
sta inchiesta sulla gastronomia 
internazionale, realizzata dallo 
esperto di cucina Giuseppe ; i 
Maffioli e da Fulvio Rocco. La 1 ; I 
trasmissione si propone di for i) 

nire una serie di rapide anno. 
tazioni culinanie. La prima pun 
tata è dedicata alla importanza 


L'ISTRUTTORIA 
E CHIUSA: 
DIMENTICHI 


TANTE SBARRE 


DAMIANO DAMIANI 


SUPERVIETATO 
AI MINORI 
DI 18 ANNI 


la gente del cinema. 


dall’epoca pionieristica della ci 
nematografia. In circa un ci 

quantennio di attività non c'è 
ruolo che non abbia ricoperto, 
disimpegnandosi sempre con 
estrema disinvoltura, Venne 


| scritturato dai maggiori registi 


italiani, da Carmine Gallone, a 
Blasetti, Soldati, Camerini, Fel- 
llini, Germi e tanti altri. E” 
stato l’unico attore fisso di tut- 
ti i film di Germi, Di un film, 
«Sono io l'assassino», è stato 


«anche il protagonista. Negli ul- 


timi tempi, sempre sorridente 
e con la battuta pronta, si in- 
contrava spesso in, piazza del 
Popolo, nei bar frequentati dal- 
(Ansa) 


L'ISTRUTTORIA 
E GHIUSA: 
DIMENTICHI 


TRATTO. DAL ROMANZI 


TANTE SBARRE 


DAMIANO DAMIANI 
i i 


G. Hilton. 
grande successo. Viet, min, 14 anni, 


CAPITOL. 16.30. Un altro stnaordina- 


tacolari 
Nuovo Topolino. Technicolor. Venite 


ABBAZIA. 
Liberty Valance». Meraviglioso capo- 
lavoro western di John Ford, con 4 


STASERA ORE 21 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


OLGA VILLI 


‘Wanda Benedetti, Stefanella Giovannini, Adolfo Geri, Marcello Tusco 


NON SI PUÒ MAI SAPERE 


Sconti del 30% per abbonati. Domani e sabato ore 21; domenica 2 recite 


GRATTACIELO 
NON COMMETTERE 
ATTI IMPURI 
B. BOUCHET - L. SALCE 
TECHNICOLOR 


| AURORA. 16.30. Emozionante, avvin- 
cente: «La coda dello scorpione» con 


Technicolor Titanus di 


lo «giallo» di D, Tessari da vedere 


dall'inizio: «Una farfalla con le ali 
insanguinate», interpretato da S. Ste- 
want e H. Berger. Vietato ai minori 
di 14 anni. Technicolor. 

CRISTALLO, 16.30 - 18,15 - 
Charles Bronson nella sua. ultima 


20» 22. 


straordinaria interpretazione: «Qual- 


cuno dietro la porta», con A. Per- 
kins. Un film da vedere dall'inizio. 
Technicolor. Per tutti. 


[MPERO. 16. Un fatto che ha com- 


mosso il mondo. nell’ultimo delicato 
film di A. Cayatte: «Morire d’amo- 
Ten con A. Girardot e B, Pradal. 
‘Technicolor. Per tutti. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Le isole 
e il vero volto delle isole della felì- 
cità. Technicolor. Viet. min. 18 anni. 
Ultimo giorno. 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«La maschera di Zorro», con Golin 
Carrel e Nora Berry nelle loro spet- 


dell'amore». Il mito 


acrobazie, Divertentissimo. 


on i figlioli. 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Ugo Tognazzi e Monica Vitti 
nella loro ultima e grande interpre- 
tazione: «La supertestimone». Critica 
e pubblico concordi: un successo sen. 
za precedenti. Viet. minori 14 anni. 


16: «L'uomo che uccise 


‘ormidabili attori: James Stewart, 


TORI Wayne, Lee Marvin e Vera Mi. 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN FILM D'ECCEZIONE: 


<VIOLENCE 
STORY» 


TECHNICOLOR 


UNA BANDA SCATENATA DI 
RIFIUTI DELLA CIVILTA’ 
IMPERVERSA NELLA CALI- 
FORNIA! VIOLENTI NELLA 
GIOIA, VIOLENTI NELLA 
LOTTA, VIOLENTI IN AMO- 
RE E FEROCI NELLA 
VENDETTA! 


ROBERT WALKER 
LARRY BISHOP 
JOANNA FRANK 


Vietato: ai minori di ‘anni 14 


con 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Almanac- 
c0; 7: Giornale radio; 7.10: Mattu- 
tino musicale; 7.45: Ieri al Parla- 
‘mento; 8: Giornale radio; 3.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: La radio per le scuole; 12: 
Giornale radio; 12.10; Smash! Di. 
schi a colpo sicuro; 12.44: Quadri- 
foglio; 13: Giornale radio; 16: Pro- 
gramma pet i ragazzi: Và pensie 
to; 16.20: Per voi giovani - Nell’in- 
tervallo (17) Giornale radio; 18.15: 
Poker d'assi; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Italia che lavora; 19: Primo 
piano; 19,30: Le nuove canzoni ita- 
liane; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: 33-|-45 uguale a 
dischi; 21: Tribuna sindacale: In 
contro stampa con la Confindu- 
stria; 21.30: Serenate napoletane; 
22: Direttore W. Funtwangler; 23: 
Oggi al ‘Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


i SECONDO 


PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell’intervalto 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con O, Vanoni e l’Equi- 
pe 84; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.Ì4: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9,50: La prima: 
donna; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131 - Nell'intervallo 
(11.30) Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Alto gradimento; 19.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13,50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 15.15: 
La rassegna del disco; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
15.40: Olasse unica; 16.05: Pomeri- 
iana - Negli intervalli (16.30 e 
17.30) Giornale radio; 18.05: Come 
® perché; 18.15: Long Playing; 
18,30: Speciale GR; 18.45: I nostri 
successi; 19,02: The pupil, corso se- 
miserio di lingua inglese; 19.30; 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio ; 
20.10: Supercampionissimo; 21: Mu- 
sica 7; 22: Il senzatitolo; 22,30; 
Giornale radio; 22.40: Doppia in- 
dennità; 23: Bollettino del mare; 
23.05: Dal V canale della filodiffu- 
sione: Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,90: 
Musiche di J. Rivier; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: Tastiere; 11.30: 
Polifonia; 12,10: Università. interna» 
zionale G. Marconi; 12.20: T mae. 
stni dell’interpretazione; 18: Inter- 
mezzo; 14: Due vocì, due epoche; 
14.20: Listino borsa di Milano; 
14.30: Il disco in vetrina; 15,30: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 796162). 16: «Un eser- 
cito di 5 uomini». Le formidabili 
imprese di Bud Spencer (il fratello 
di Trinità) in un western da ma- 
nuale, Scopecolor. 

ARISTON. 16, ult. 21.30: «Elvira Ma- 
digan». Drammatico technicolor, con 
Pia Degermark (Premio migliore at- 
trice Cannes 1967). 

ALDEBARAN. 16.30: «Il grande in- 
quisitore». Technicolor con Vincent 
Price. Viet. min. 18 anni. 
ASTRA-ROIANO., 16.30. Un western 
all'italiana: «Il ‘suo nome gridava 
vendetta» con Anthony Steffen, Wil 
liam Berger ed Evelyn Stewart. Tech- 
hicolor. Per tutti. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Il prezzo del potere», 
Un capolavoro western, con Giuliano 
Gemma, Warren Vanders, Maria Cua- 
dra e Van Johnson, Grande successo! 
LUMIERE. Sabato: «Vivi o preferi- 
bilmente morti». 

RADIO. 16: «L'ultima notte a Cotton- 
wood». Grandioso western a colori 
con Richard Widmark e John Saxon, 
OPICINA. 18: «Gli intoccabili». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro. 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Abbazia, Mignon. 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Technicolor: «Black hor- 
tor, le messe nere», con Cristopher 
Lee, Barbara Steele e Boris Harlof, 
Vietato ai minori di 14 anni. Un ca- 
polavoro del brivido. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Rapina record a New 
York». A colori. 

CAPITOL, 15: «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 15: «Monsieur Hulot nel 
caos del traffico». A colori, 

ODEON. 15: «Ultime lettere da Sta- 
lingrado». A colori. V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 15: «...Continuavano a chia- 
marlo Trinità». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Il magro, il gras: 
so e il cretino». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Quando la mor: 
te portava l’elmetto». A colori. 
ROMA. 18: «La battaglia del deser 
to». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 1": «Love Story», con A. 
MeGraw e R. O'Neil. Colori. Ult. 22. 


| VERDI. 17.30: «Il Decameron», di P., 


P. Pasolini. Vietato ai minori di 18 
anni. Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 16: «Il delitto del- 
la signora Reynoldse», con M. Silva 
e G. Vidal. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Vivere per ucci- 
dere» con A. Charpak e M. Cassot. 
Scope a colori. Ult, 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Alyse e Cloe Les 
Bichettes» con K. Jacobsen e M. 
GRIGI Colori. V.m. 18 anni. Ult. 
DI 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Una farfalla con 
le ali insanguinate». Giallo. Con H. 
Berger e H. Steward. A colori. 
PRINCIPE, 17,30: «La casa delle mele 
mature» con Erika Blank e Marcella 
Michelangeli. A colori. 

AZZURRO. 1°%,30: «Gli allegri legio- 
nari» con Stan Laurel e Oliver Hardy 
(Crik e Crok). 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Yoko, invoca Dio e 
muori», con Richard Harrison e 
Sheila Rosin. Western a colori. 

GRADISCA 
COMUNALE; «Boatniks, i marinai 
della domenica», con Robert Morse, 
Stefanie Powers e Phil Silvers. 

CORMONS 


ITALIA: «La spietata legge del ribel- 
le», con, David Warner e Anna Ka- 


rina, 
COMUNALE: «Gangsters per un mas- 
SAC©ro». 


RONCHI 


RIO: «Bullet; un proiettile per ama- 
Te). 
EXCELSIOR: «Veruschka». 


GRADO 
GRISTALLO. 19.30: «Ulisse non deve 
morire», con Fernandel. 

PORDENONE 

CRISTALLO. 17: «L’iguana dalia lin- 
gua di fuoco». Vietato ai minori di 
18 anni. 
SUPERCINEMA, 17: «Love Story». 
VERDI, 17: «...Continuavano a chia- 
marlo Trinità». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Zabriskye Point». 
SACILE 


NUOVO. 1%: «L'ombra del delitto». 
ZANCANARO. 17: «Homo Eroticusp, 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Cose di casa nostra». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Qualcosa striscia nel buio». 
GARIBALDI: «L'orso e la bambola». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Un dollaro bucato», 
TRICESIMO 
MODERNO: «Il grande caldo al rac- 

ket della droga». 


SAN DANIELE 
T. CICONI: «Darling). 
CASARSA 


ROMA: «Bubù di Montparnasse». 


Attenzione! 
Sono quattro 
settimane 

che trionfa al 


FENICE 


L'interpretazione 
di due attori 
più simpatici 

e popolari 
del cinema italiano 


el 


} i 
| È 
CONTINUAVANO 
A CHIAMARLO 
TRINITA” 


UN FILM PER 
TUTTE LE FAMIGLIE 


I programmi RAI-TV | 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00; 
13.25:° 
13.30; 
14.00: 


Telegiornale. 

Una lingua per tutti. 
PER 1 PIU PICCIN: 
17.00: 
17,15 
17.30: 


17,45: 
18.10: 


Scooby Doo, pensaci 


RITORNO A CASA 
Goni 
Aria di montagna. 
Gong 


18.45: 


19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 
Cronache italione — 


cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 


20.30: 
21.00; 


21,30; 
22.45: 
23.00: 


TV SECONDO 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


21.00; 
21,30: 


22.30: 


Concerto della flautista M., Kes- 
sick e del pianista B. Canino; 16,15: 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor 
sa di Roma; 17.20: Fogli d’album; 
117,30: Conversazione, di G. Noga- 
ra; 17.35: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Bollettino della transitabilità delle 
strade statali; 18.45: Storia del tea- 
tro del ’900: Ricorda con rabbia; 
20.45: Orchestra diretta da W. An- 
tonin; 21: Giornale del terzo; 21.30: 
«L'Ormindo», di F. Cavalli. 


LOCALI (Trieste) 


75: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke 
box; 15.50: Studi friulani; 16: «El 
sabetta», di G. Viozzi (secondo at- 
to); 16.40: Bozze în colonna; 19.30: 
Trasmissioni regionali - Oggi alla 
‘Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giu 
lia; 14.45: Appuntamento con l’ope- 
ra lirica; 15: Quaderno d'italiano; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


": Notiziario; 7.10: Buongiorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
77.35: Buongiorno in musica; 8: I 
Kadett...i»; 8.15: I nostri cantanti; 
8,45: Barocco in musica; 9.15: Mini 
juke box; 9.30: Venti mila lire per 


Fotostorie: L’ospedale delle bambole. 

Alla scoperta degli amimali. 

Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


Racconta la tua storia. 


Corso di francese. 
Al 
tu? Il fantasma del circo. 
ig 
Sapere: Perché l'Europa? 
Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Oggi al Parlamento — Ar- 

Tribuna sindacale: Incontro - stampa con la Con- 
findustria. 
Doremì 
fa — Sport. 

del si 3 
Rischiatutto. Gioco a quiz. 
Doremi 

bi 


Teatro-inchiesta n. 30: L'esperimento. 
Quindicì minuti con Paolo Mengoli. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


Il mondo a tavola: I ristoranti di posta. 


Sapere: Visita a un museo. 
Io compro, tu compri. 
Il tempo n Italia — Break 1. 


il vostro programma; 10: Notizia- 
rio; 10.05: Intermezzo musicale; 
10.15: E’ con noi...; 10.25: La ricet- 
ta del giorno; 10.30: Ascoltiamoli 
insieme; 10.45: 15 minuti con la 
Rifi Record; 11: Melodie in voga; 
11.15: Di melodia in melodia; 11 
Brani d’opera; 12: Musica per voi, 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musi 
13: Brindiamo con...; 
14: Notizia 


ca per voi; 
13.07: Musica per vo 
rio; 14.05: Itinerari; 14.15: Comples- 
si di musica leggera; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Radioscena; 18: Classici 
della musica; 18.30: Il ‘mangiadi- 
schi; 19.15: Notiziario; 22.15: Mo- 
tivi romantici; 22.30: Ultime noti- 
zie; 22.85: Invito al jazz. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.25: 
«Duello al tramonto», 
21.15: «L’immensità», 
musicale. 


telefilm; 
spettacolo 


fo) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV ore 17.25, 16.15, 
20, 22.25; 9.35: La TV a scuola; 
10.90: Lingua tedesca; 10.45: Lin. 
gua ‘inglese; ll: Lingua francese; 
14.45: La TV a scuola (replica); 
17.40: «Perso - trovato», trasmissio- 
ne per i ragazzi; 18.30: Programma 
di musica popolare; 19: Enciclope 
dia: L'Archeologia; 19.20: «Tutta ia 
vita in un anno», serie umoristica, 
20.35: Dialoghi; 21.35: «Gli inflessi. 
bili», telefilm. Ì 


UN SANO DIVERTIMENTO 
PER GRANDI E PICCINI 


© NALI DIGNEY PRODUCTIONS 


pean JONES: sanos DUNCAN v0e FLYNN tons ROBERTS 
vames GREGORY: scenrgiatura di ROSWELLROGERS 
Ispirato al soggetto di TED KEY + Prodotto da BILLANDERSON. [ISS 
Regia di VINCENT MCEVEETY 


international ‘(Corporation 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE 
DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


Oggi al cinema RITZ 


Un avvenimento eccezionale!! 


ROD STEIGER ==" JAMES COBURN 


us 
PISTOLERO STRACCIONE I 9/BELLE Ii ANDESE 
BANDITO DA STRADA im 2 PROFESSIONE DINAMITARDO 


SERGIO LEONE 


+ AUTORE 0E 


+ PER UN PUGNO DI DOLLARI * PER QUALCHE DOLLAROIN PIÙ = 
| * AL BUOWO,IL BRUTTO, IL CANTIVO «| C'ERA UNA VOLTA ll WEST * 


PER LA PRIMA VOLTA INSIEME N UNO SPETTACOLO ESPLOSIVO 


Vietato ai minori di anni 14 


NAZIONALE <occi» 
IN ESCLUSIVA PER IL VENETO 


IL DIVERTIMENTO PIÙ 
INTENSO DELLA STAGIONE 


FRANCESCA ROMANA COLUZZI -GIANRICO TEDESCA JANET AGREN 
co SADELLA BIAGI VITTORIO DESICA 


musiche di MANUEL DE SICA 


regia di MARIO CAMERINI 


PRODUZIONI DE LAURENTIIS INTERNATIONAL MANUFACTURING COMPANY S.p.A 
EASTMANCOLOR COLORSCOPE della SPES 


IL FILM PER TUTTI CHE PIACE A TUTTI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Irascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 
fono 795959. 


«DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9 . Tel. 727294. Domenica selvaggina con polenta. 
arande assortimento vini. 


DANCING «PARADISO» 


Domenica prossima 5 dicembre ore 16 RIAPERTURA, 


:AL TROVATORE» - PERTEOLE 

iscirà un nuovo volto TV sabato 18.12.1971 Si danza tutti 1 giovedì, 
venerdì, sabato e domenica pomeriggio e sera, Servizio ristorante. 
Pelef, 99070. 


VE IRE 


Giovedì, 2. dicembre: 1971 


IL PICCOLO 
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Milano: 


debole 


Milano, 1 

Mercato» nuovamente debole 
con scambi meno ‘attivi. Nella 
seduta della liquidazione, con- 
clusasi con il regolare pagamen- 
to dei saldi e quindi con lo scio- 
glimento delle riserve che qual- 
cuno aveva avanzato in propo- 
sito, la quota ha ceduto nuova- 
mente terreno. L'andamento 
della riunione del «gruppo dei 
dieciy a Roma e la lettera sul- 
l'andamento del gruppo Monte- 
dison sembrao aver stimolato 
realizzi e il rinvio delle inizia- 
tive intrapresi da diversi ope- 
ratori ieri. Nel «pre-bourse» pre- 
se di beneficio si erano già no- 
tate sulle Ani ed Erba che 
ieri avevano conseguito le mag- 
giori plusvalenze mentre appa- 
rivano migliori soltanto le Saf- 
fa. Fra i titolì guida Montedi 
son e Viscosa perdevano, ri- 
spettivamente, quota 700 e 1700. 
Nel «durante» si sono però eon= 
servati î livelli iniziali ‘mentre 
si notava un indebolimento de- 
glì assicurativi. e di alcuni altri 
valori ierì più richiesti. Il listi- 
no di chiusura è stato stilato 
sui minimi o ‘intorno con una 
fessione media di circa l'uno 
per cento. Perdite più accentua- 
te hanno subîto. gli assicurativi, 
Anîc, Banco di Roma, Cantoni, 
Cucirini, Eridania, Eternit, Fin- 
mare, Finsider, Interbanca, Ital- 
sider, Lanerossi, Linificio. (oltre 
il 10 per cento), Miralanza, 
Motta, Montedison, Nord Mila- 
no, le due Olivetti, Pirellina, 
Pozzi, Smeriglio, Tecnomasio e 
Trafilerie. In controtendenza 
soltanto le Franco Tosi, Saffa, 
Rotondi, Olcese, le due Falck e 
le Donzelli. 

Ben. intonato invece il reddito 

fisso, specie su qualche serie 
Autostrade, 
‘ TITOLI TRATTATI: di Stato 
‘4.000.000; Buoni del Tesoro 89 
milioni; Obbligaz. 1.157.294.050; 
2,364.475. 


DOPOBORSA — Mercato di. 
scretamente attivo con intona. 
zione migliore. Prezzi informa. 
tivi: Generali 46.500-46.700; Snia 
Viscosa 1.690-1.700; Fiat 2,045. 
2.050; Montedison 695-700; Basto- 
gi 1.705. (Prezzi rilevati a cura, 
delta Centrale Borsa del Banco 
di Roma), 


TRIESTE 


Seduta negativa con diffuse cedenze 
su tutta la quota, specie per Genera- 


Titoli azionari 


| BORSE E MERCATI 


TITOLI |3011 | 1-12 TITOLI |9011 | 1-12 
Alimentari Habitat Ia dn sica) 
Erida: i 1540) 1500) In Edilizia, . . 330 | 525 
Es tati 335 335 | Milano Cen, . + + | 19950| 19950 
Motta . . 7 2661). 2610) Risanamento . . 17200. 17165 
Rom, Zucc, | ‘1 .| 15975]  159| SACIE pr. . . + Tali 713.50 
Rom. Zuco. pr, . 329 329 | Silos Gen. . . .| 1050] 1060 
Talmone . . . 2590] 2590 Meccanici e automobilistici 
Westingh. . +. 1200 1201 
3 ci Fiat. +00 2068 2041 
Generali 46300 | Fiatpr, < 15 + | 159150] 158950 
Ass. Milano 12810. Nebiolo > 4 e 240 | 236.50 
Ass. Mil. pr. 8700 | Olivettiord. "© % (| 1650] 1615 
Ass. Torino 10500 | Olivetti pr. . + + | 1485] 1439 
Ass. Torino pr. | 7500 | Tosi Franco... 5000 5050 
L'Abeille | 12340 È 
Fond. Incendio 10520 | 10230 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita _ . .| 23700) 22960| Acc. Falckord,, . 3330] 3365 
ni 82800 | Acc. Falck pr. . . 3330. 3380. 
| 45850| Broggi-Izar . . . 650 650 
| 29300 | Dalmi iva cratte 369 366 
| 15145 | Issa-Viola 3050 | 3060 
Italsider , 399 385 
Magona . . , 1774 1774 
12920 | Metal. Italiana 2695] 2690 
13900 | M. Amiata . 1610| 1590 
1300 | Pertusola . . .| 1806) 1806 
Agia i; 62650 | Siele 2°, 0 e | 3210] 3180 
Interbanca . . .| 16199] 15750 | Trafilerie + + | 841,50 824 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Anlo | FOLTA 7196 779 | Chatillon 1701] 1670 
Brioschi . , , ,| 16400) 16400 | Centenari Zin. 256 257 
Gas Napoli . +. + 692} 701.50 | Cot. Cantoni , .| 10000 9620) 
Caffaro + + | 349.75) 304,25] Olcese. . . +. 219] 225.50 
Erba 8800 |. 8698 | C Aol | 4500 
ETba pr. 4701| 4650 * 1950 |. (1900 
Italgas; 908 906, " Look 2850) 2850 
Lepatit ord, 8160) «8150 PINCO 459 453 
Lepetit pr. 8020] 8000 o +0 «| 3000], 2900 
Liguigas pet 10! 226 225 | Gavardo aiar 960 965 
ira + + + | 33300] 32700 | Scotti CIR, 126 126 
Montedison . + .| 709.75 ‘694 | Linificio. . . +.» 390 345 
Petrolifera + >| 30951 3095 | Marzottopr. _. 1080] 1080 
Pibigas acer pa — | Rossari & Varzi 900 895 
Pierrel «| 6507] 6399 | Rotondi + + | 20500] 21050 
Rumianca 750 755 | Man. Tosì , +. + 1522] 1522 
Safta 3450/3489 | Pacchetti . . + + ngi TT 
Sarom 853 853 | Snia Viso. +. + «| I7IO| 1688 
Siossigeno 3700 3650 Ae [Ea se el La 
DI lai SAI VET AT SNC 2 
P Elettrici ed elettrotecnici | Unione Manifatt. : | 130051 19000 
agneti Liu 1200). 1195 È 
E. Marelli...) 491}: 495 Trasporti 
Sip ne 2291] 2291 | Alitalia priv. 9200 
Tecnomasio . . . 585 555 | Nord Milano 3276 
Terni Nuova . | 113] 112] L’Ausitiare . + 2629 
Finanziari Mittel... > 1990 
Agr. Lig. Lom... 1110|0 1118 
Bastogi Tanta 1718] 1704 | De Ferrari . . . 1172 
Breda 21.1 4889) 4810 | Autostr, TU-MI 24600 
Finmare . +, 198 190 | Cartiere Binda . 26000 
Finsider nalezie 320 310. » Burgo ‘TI00 
Generalfin . 1. 795 788 » Donzelli 150 
i e III 3500 3480 | Cementir è 1190 
LF. priv. ata, 5625 5585 | Cer. Pozzi " È 174 
18250 | 18000 | Cer Pozzi pr. +» h 261 
2584 2579 | Cer Ginori . . . A 454 
2881 2850 | Ciga ATE ERU SI 4655 4630 
5740| 5710 | AcquePot. ». è + 800 800 
1890 1850 | Eternit, è 4» 2290 2240 
Sio edit: > 1750| 1730 | Italcable -,. + .| 2910] 2900 
Stet ©. + + «| 2620) 2626 | Italcementi . . + | 20895 _ 
Sviluppo . . . è 1695| 1694 | Cond Acqua . . ol Poli 
immobiliari e agricoli si 196| 19250 
Aedes 4 2700], 1680 «| 2300] 2265 
Beni Stab. . 2950 | 2940 + 0+| 1669| | 1649 
Bonit Ferraresi 1320| 1320 | Reina. + | 1002] 1002 
Certosa . . è + 10900] 10880 | Smeriglio. +. è + | 187.75 183 
Co Ge. . +0 + 1460] | 1459 | SES... +00 «|. 4681] 4678 
Edilcentro . . + 899 895.| SGES . . + +| 1895] 1864 
Imm. Roma . » . | 313.50] 308.25 | Terme Acqui . . 1160] 1157 


Titoli 


di Stato 


e Obbligazioni 


AL 31 OTTOBRE 1971 


IL CONTO 
DEL TESORO 


Roma, 1 

La «Gazzetta. Ufficiale» di 
oggi pubblica i dati sintetici 
relativi al conto del Tesoro 
al 31 ottobre 1971. Nei primi 
dieci mesi dell'esercizio finan- 
ziario in corso la gestione di 
bilancio ha registrato incassi 
per miliardi 11.081, contro pa- 
gamenti per miliardi 11.172, 
con un’eccedenza passiva di 
miliardi 91, mentre la gestio 
ne di reria — al netto del. 
la variazione del conto cor- 
rente con la Banca d'Italia per 
il servizio di tesoreria provin- 
ciale — ha esposto una ecce- 
denza attiva di miliardi 1.033. 

Per quanto riguarda il solo 
mese di ottobre 1971, la gestio- 
ne di bilancio ha presentato 
incassi per 1.915 miliardi (in- 
cluso il versamento della ra- 
ta bimestrale di imposte di- 
rette) e pagamenti per miliar- 
di 1.302, con un avanzo di mi. 
liardi 613, mentre la gestione 
di tesoreria — sempre al net- 
to ‘della variazione del pre- 
detto conto corrente — ha re- 
gistrato maggiori incassi per 
miliardi 52. In relazione ai 
segnalati movimenti,a fine ot- 
tobre 1971 il conto corrente 
con la Banca d’Italia per il 
servizio di tesoreria provin: 
ciale segna un saldo a debito 
del Tesoro di miliardi 849. Il 
debito fluttuante ammonta al 
81 ottobre "71 a miliardi 5.056, 
ivi compresa la circolazione 
dei Buoni ordinari deîì Teso- 
ro il cui ammontare, in valo- 
re nominale, risulta alla stes- 
sa data di miliardi 2,971. 

Dalla situazione della Banca 
d'Ital'a al 31 ottobre 1971 — 
pubblicata sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale» di oggi — risulta che 
la circolazione bancaria am- 
monta alla fine di detto mese 
‘a miliardi 6,479, con l’aumen- 
to di 35 miliardi rispetto al 
30 settembre 1971. Tra le prin- 
Gipali operazioni attive del. 
l'Istituto, si nota che, negli 
impieghi, la consistenza com- 
plessiva degli sconti e delle 
anticipazioni è passata, a fine 
ottobre, a miliardi 1.698, con 
l'aumento di miliardi 275 ri 
spetto all'ammontare del me- 
se precedente. In diminuzio- 
ne, per miliardi 24, risulta il 
saldo del conto corrente del- 
l’ufficio italiano dei cambi, 
che, al 31 ottobre, è di miliar- 
di 2.445; è diminuita anche di 
miliardi 18 la consistenza dei 
titoli di Stato o garantiti dal- 
lo Stato, il cui importo risul. 
ta, a fine ottobre, di miliardi 


3.010. 
(Italia) 


RESI NOTI 1 RISULTATI DEI PRIMI NOVE MESI DI QUEST'ANNO 


Modesto l’incremento 
del fatturato Montedison 


Superati i 1582 miliardi - Si è indebolita la domanda interna 


Milano, 1 

Sono stati resi noti oggi i 
dettagli sull'andamento e i ri- 
sultati del gruppo Montedison 
nei primi nove mesi del 1971. 
Nel settore chimico si è regi- 
strato un incremento nelle 
produzioni di etilene e di clo- 
ro, dovuto all'aumento delle 
capacità produttive, mentre la 
produzione di acido solforico 
si è contratta come conse- 
guenza della chiusura di alcu- 
ni impianti obsoleti. 

Nel settore delle fibre, si 
sono avuti sensibili aumenti 
di produzione; la migliorata 
situazione ha interessato pre- 
valentemente le fibre sinteti. 
che, e în particolare Je produ- 
zioni all’estero, in quanto la 
sfavorevole situazione di mer- 
cato e, alcune vertenze sinda- 
cali hanno attenuato il ritmo 
produttivo degli stabilimenti 
italiani. 

Il fatturato. della Montedi- 
son e delle consociate ha pre- 
sentato nei primi nove mesi 
del 1971 un incremento del 


I risultati economici al 30 
settembre 1971 sono stati in- 
fiuenzati negativamente dalle 
difficoltà congiunturali della. 
economia mondiale e dai fe- 
nomeni di recessione che si so- 
no verificati nel nostro paese; 
più in particolare l’indeboli. 
mento della domanda interna 
— Unitamente alla pressione 
concorrenziale estera — ha in- 
ciso su importanti settori ope- 
rativi del gruppo, ai quali è 
inoltre venuta meno la possì- 
bilità di trovare rivalse nelle 
esportazioni. Si è poi regi: 
strato un aumento dei costi 
di produzione (tra cui i mag- 
giori prezzi del petrolio greg- 
gio e più elevati oneri per 
Stipendi e salari) non compen- 
sato da un adeguato incre- 
mento della produttività. 

Il margine disponibile per 
ammortamenti ha segnato ri. 
spetto ai primi nove mesi del 
1970 una netta contrazione, 
sia per la capogruppo (da 45,4 
a 16,5 miliardi di lire) che a 


livello consolidato di gruppo 
(da 93 a 18,6 miliardi di lire). 
A tutto settembre del corren; 
te anno gli investimenti del 
gruppo Montedison sono. ri- 
sultati di 243 miliardi di lire; 
quasi la metà di essi (114 mi- 
l‘ardi) è stata assorbita dal 
settore petrolchimico, mentre 
una quota rilevante (37 miliar- 
di circa) è stata destinata al 
settore tessile. 

(Italia) 


Tutta la SIV 
in mano ENI - EFIM 


Roma, 1 

L’ENI e l'EFIM hanno rile- 
vato la quota di partecipazio- 
ne azionaria della società ame- 
ricana «LOF» (Libbey-Owens- 
Ford Company) nella «SIV» 
(Società Italiana Vetro). L’in- 
tero capitale azionario della 
SIV è quindi ora detenuto pa- 
ritetitamente dall’ENI e dal- 
l’EFIM. 


I ECONOMIA E FINANZA 


La ricerca industriale 
va incentivata in Italia 


Necessarie nuove strutture - Diffusa impreparazione 


(Istituto Mobiliare Italiano) i 
cui lavori sono iniziati questa 
mattina a Roma. nella. sede 
dell’IMI. 

Il prof. Alberigi Quaranta, 
nel suo intervento sulle «mo., 
tivazioni interne ed esterne dei 
progetti di ricerca industriale» 
ha sottolineato che il compi- 
mento di processi innovativi e 
di programmi di ricerca validi 


Roma, 1 

«Le particolari caratteristiche 
delle attività di ricerca com. 
portano una successione di 
scelte a cui debbono concor- 
rere tutti i principali settori 
dell'azienda, coordinate dall’al- 
ta dirigenza. Carenze in que- 
sto coordinamento o nell’iden- 
tificazione degli obiettivi azien- 
dali, che hanno indotto pro- 
grammi di innovazione, posso-| non può verificarsi senza strut- 
no compromettere in modo de-| ture organizzative adeguate al- 
terminante tutta l’attività di lo svolgimento di attività spes- 
ricerca. all'interno dell’indu-| so non ripetitive. Di tali strut- 
stria: e queste carenze si veri-| ture ‘non è possibile stabilire? 
ficano purtroppo frequente: | configurazioni senza tener con- 
mente nell’industria italiana, | to delle particolari caratteristi. 
anche a causa di una diffusa| che di ciascuna azienda e del 
eten ad SEAN settore ìn cui essa opera. 

ematica mutevole e " pa 

complessa propria dei processi So CORSA SIE GINRe E 
innovativi». Lo ha detto il prof. | Ste e gli ‘enti di ricerca pub. 
Alessandro Alberigi Quaranta, baci fa privati non possono ve- 
nel corso del convegno sui pro- nire genericamente ‘descritti e 


getti di ricerca industriale or- fig s vida 
i studiati senza precise delimita. 
ganizzato dalla FAST (Federa- zioni. «Questa considerazio: 


zione delle associazioni scienti- v hi i 
i , — ha concluso il prof. Alberi. 
fiche e tecniche) e dall’IMI gi Quaranta — induce a valu- 


tare con attenta cautela il ruo- 


3,7 per cento rispetto al cor- 
rispondente periodo del 1970, 
raggiungendo il livello di mil- 
le 582,3 miliardi di lire: que- 
sto modesto risultato è da 
porsi in relazione ai fenome- 
ni recessivi che hanno con- 
trassegnato l’andamento eco- 
nomico italiano. L'incremen- 
to del fatturato è dovuto es- 
senzialmente al maggior vo- 
lume di merci vendute, al qua- 
le ha fatto riscontro una dif- 
fusa flessione dei prezzi nel 
più rappresentativi settori ope- 
rativi del gru , Tra i vari 
fattori negativi che hanno in- 
fiuenzato l’attività produttiva, 
sono da ricordare le massicce 
importazioni di fertilizzanti, 
la crisi del mercato dell’allu- 
minio e la stasi dei consumi 
risentita nel settore della 
grande distribuzione. 

In presenza di questi fatto- 
ri, sono stati peraltro regi 
strati incrementi di fatturato 
dell’ordine del 15. per cento 
nella petrolchimica, dell'8 per‘ 
cento per i tessili e gli ali- 
mentari, del 4 per cento nelle 
attività varie, del 2-3 per cen- 
to per i farmaceutici e colo- 
ranti e per la grande distri. 
buzione, mentre il fatturato 
dei prodotti chimici per l’in- 
dustria è rimasto pressoché 
invariato. 


QUAL E' LA REALTA’ INDUSTRIALE NEL MEZZOGIORNO. 


lo trainante che grandi proget- 
ti di ricerca pubblici possono 
assumere nel contesto indu- 


Sono 192 le aziende 
che producono nel Sud 


In testa la Montedison: 506 miliardi di fatturato, 28 mila dipendenti 


striale italiano». 

Gli interventi di oggi riguar- 
davano le prime tre sezioni de- 
dicate a «Le motivazioni inter- 
ne ed esterne dei progetti di 
ricerca industriale», «La veri. 
fica dell'aderenza agli obietti- 
vi e alle possibilità aziendali» 
e i «Metodi per la valutazione 
di merito ed economica dei 
Dprogetti». Domani si svolgeran- 
no le ultime tre sezioni riguar- 
danti «La programmazione dei 
progetti di ricerca industriale 
e progetti di ricerca industria- 
le svolti con collaborazioni 


Milano, 1 

Qual è la realtà industriale 
del Mezzogiorno? All’interro- 
gativo fornisce un'interessante 
risposta un'indagine svolta da 
«IL Sole - 24 Ore», e realizza- 
ta con la collaborazione del. 
lo IASM (Istituto per l’assi- 
stenza allo sviluppo del Mez- 
zogiorno) sui dati caratteri- 
stici delle «unità produttive» 
localizzate nella zona di com- 
petenza della Cassa per il 
Mezzogiorno, 

L'indagine fornisce un con- 
tributo informativo di parti- 
colare interesse e significato. 
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PER LA PRIMA VOLTA APPLICATO ALL'AUTO 


Dispositivo giapponese 
contro l'inquinamento 


Viene trasformata la benzina - Più potenza 


Kyoto, 1 

Un professore giapponese 
asserisce di aver realizzato un 
semplice dispositivo che ridu- 
ce drasticamente l’emissione 
di gas dannosi degli autovei- 
coli, ed aumenta la potenza 
del motore. Tsutomu. Kagita- 
ni, della facoltà di ingegneria 
dell’università di Kyoto, ha 
detto che il dispositivo cam- 
bia la benzina in una sostan- 
za facilmente combustibile, 
usando il noto principio della 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'1-12 
validi per transazioni tra banche 


1 mese_3 mesì__6 mesi 


Doll. USA 6-1/2 
Sterlina — 3-3/8 
Marco 5:1/4 
Franco sv. 1/2 


«combustione e dissoluzione 
di vapore». 

E° la prima volta che il prin- 
cipio viene applicato ai moto- 
ri da automobile. Kagitani ha 
spiegato che viene montato 
sulla macchina un serbatoio 
contenente una miscela, com- 
posta da 10 parti di metano- 
lo, 5 parti di formalina e una 
parte di sostanza azotata, co- 
me l’ammoniaca, per ogni 100 
parti di acqua. Circa 20 gocce 
della miscela vengono immes- 
se ogni 10 secondi nel motore 
attraverso le valvole di sca- 
rico. 

All’apertura delle valvole, la 
alta temperatura vaporizza la 
miscela, che entra. nei cilin- 
dri e dissolve gli idrocarburi 
e il monossido di carbonio, 
facilitando la completa com. 
bustione del carburante. Il 
prof. Kagitani sostiene che gli 
esperimenti hanno dimostra: 
to che il contenuto tossico dei 
gas di scarico viene ridotto 
notevolmente e che la poten- 
za dei motori a quattro tempi 
aumenta del 15 per cento. 

(Ap- Dow Jones) 


FRA USA E URSS 
CONTRATTI 
PER 125 MILIONI 
DI DOLLARI 


Mosca, 1 


Subito dopo la conferen- 
za stampa tenuta ieri a 
Mosca dal segretario ame- 
ricano per il commercio 
Stans, funzionari sovietici 
e rappresentanti di com- 
pagnie statunitensi hanno 
firmato contratti per un 
valore complessivo di 125 
milioni di dollari. Stans 
e il ministro sovietico del 
commercio Patolichev han. 
no presenziato alla firma, 
dei contratti, relativi alla 
vendita all’Unione Sovieti- 
ca di 65 milioni di dollari 
in attrezzature minerarie 
e altri impianti america» 
ni e per l'acquisto, da 
parte degli Stati Uniti, di 
60 milioni di dollarì in 
metalli non ferrosi russi. 

Partecipa al contratto un 
folto gruppo di società 
americane, rappresentate 
dalla Satra Corp. di New 
York. Firmatario dell’ac- 
cordo è stato Ara Ozmetel, 
presidente della Satra. Le 
società partecipanti non 
sono state identificate, ad 
eccezione della U.S. Steel 
Corp. 

(Ap- Italia) 


Da un lato, infatti, i fenome- 
ni considerati — fatturato, 
numero dei dipendenti e co- 
sto del lavoro — sono tra gli 
elementi più significativi per 
la conoscenza della realtà in- 
dustriale del Mezzogiorno; 
dall'altro le 192 aziende che 
hanno risposto all'inchiesta 
sono tra le più rappresenta 
tive dell'apparato industriale 
meridionale, 

I gruppi e le società che 
hanno «unità locali» nel Mez 
zogiorno vengono elencate, 
nell'indagine, da una gradua- 
toria secondo il fatturato. Fra 
i gruppi il primo posto è del- 
la Montedison, con un fattu- 
rato di 506 miliardi (parì a 
circa îl 29 p.c. del fatturato 
Italia) e con un numero di 
dipendenti di. 28.700 (che co- 
stituisce circa il 18!p.c. dei 
dipendenti Italia). Segue lo 
ENI con 174,2 miliardi di fat- 
turato (circa il 15 p.c. del jat- 
turato Italia); 14.290 dipen- 
denti (21 p.c. circa dei dipen- 
denti Italia) e un costo del 
lavoro di 56,1 miliardì (che 
rappresenta circa il 21 pic. 
del costo globale dei dipen- 
denti del gruppo). La gradua- 
toria prosegue con il gruppu 
STEET (144 miliardi di fat- 
turato pari al 21 p.c. circa del 
fatturato Italia);) il gruppo 
SIR. (118 miliardi di fattura- 
to mel Mezzogiorno, pari a 
circa il 90 p.c. del fatturato 
globale); quindi i gruppi Fin- 
meccanica, Massey Ferguson, 
Snia Viscosa ecc, 


La graduatoria, sempre ri- 
spetto al fatturato, relativa 
alle società è aperta dalla 
Sincat (del gruppo Montedi- 
son) con 235,2 miliardi di 
fatturato (che rappresenta îl 
fatturato globale della socie- 
tà, tutto prodotto nel Mezzo- 
giorno), con 5.823. dipendenti, 
pari al 93 p.c. circa del tota- 
le (evidentemente cì sono uf- 
fici di rappresentanza e com- 
merciali al Centro-Nord e al- 
l'estero). Segue l’AGIP, con 
139,5 miliardi di fatturato, pa- 
ri al 28 p.c. circa del totale 
Italia; un costo globale del 
lavoro di 6,5 miliardi (‘pari al 
16 p.c. circa del totale) e 1542 
dipendenti (pari al 23 p.c. del 
totale). La graduatoria regi- 
stra poi la Montedìson, come 
società chimica; la SIP; i Ma- 
gazzini Standa, la Saras, la 
Shell Italiana; la Snia Viscosa. 

(Italia) 


nel Gruppo CPV 


Luigi Montaini Anelli è en- 
trato a. far parte della CPV 
conla qualifica di direttore in- 
ternazionale dei servizi crea- 
tivi. Lo scopo e il momento 
di questa nomina fanno parte 


di una chiara politica della | 


CPV di dare una sempre mag- 
giore importanza allo svilup- 
po di un elevato grado di 
professionalità nel settore del- 
la comunicazione creativa. Lui- 
gi Montaini saprà dare alla 
CPV, in tal senso, un contri. 
buto altamente professionale e 
specializzato, di cui beneficie- 
ranno i clienti attuali e fu- 
turi dell’agenzia. 

Luigi Montaini ha lavorato 
per anni, con incarichi di su- 
pervisione creativa, in alcune 
fra le agenzie maggiormente 
formative e stimolanti sotto 
il profilo della qualificazione 
professionale, E” stato a Lon- 
dra per la Papert Koenig Lois, 
a Toronto, New York e Diis- 
seldorf per la Doyle Dane 
‘Bernbach. Due anni fa è rien- 
trato in Italia dove ha dato 
un contributo determinante 
all'apertura e allo sviluppo di 
uma importante agenzia di 
pubblicità. Luigi Montaini 
Anelli si è fatto promotore 
di varie iniziative, 


| mosso dalla Compinter di Mi- 


ANO 


Luigi Montaini Anelli | ALLA FERRERO IL PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 


Oltre 135.000 sono state le 
risposte all'interessante que- 
stionario del referendum pro- 


lano, per conoscere il giudi- 
zio deì consumatori italiani 
suì prodotti più apprezzati e | 
più noti, distribuiti in Italia. 

Un questionario riguardan- 
te tutti noi che guadagnamo 
e spendiamo, cercando soprat- 
tutto di spendere bene acqui- 
stando il prodotto migliore. 

Non a caso questo referen- 
dum è stato ìntitolato a due 
termini essenziali: Ja «qualità» 
e la «cortesia»; due aspetti 
rispettivamente della  produ- 
zione e della vendita, che 
danno l’esatta misura di ogni 
attività di mercato. 

In altri termini sj può dire 
che, attraverso l'iniziativa del- 
la Compinter, sì è realizzata 
una delle Die ampie ed insie- 
me approfondite indagini di 
mercato mai svolte în Italia, 

Il «Premio Qualità Italia 
1971» è stato assegnato alla 
P. Ferrero & C. S.p.A. grazie 
alla politica perseguita con 
tenacia, per un costante mi- 
glioramento qualitativo dei 
suoi prodotti. Questa politica 
efficiente e dinamica ha fatto 
sì che il piccolo stabilimento, 
fondato nel 1946 ad Alba da 
Pietro e Giovanni Ferrero, di 
venisse in 25 anni, grazie an: 


che alle geniali intuizioni ed 
iniziative del ‘cav. del lavoro 
Michele Ferrero, il più grande 
complesso dolciario dell’Euro- 
pa Continentale, riscuotendo 
dovunque il consenso di mt- 
lioni di consumatori, 

Chi non conosce infatti Mon 
Cheri, il regalo ideale per ogni 
occasione di festa, o Pocket 
Coffee, il primo cioccolatino 
pieno di caffè liquido, 0 Nu- 
tella, una delizia da spalma- 
re sul pane, o Duplo, Brioss; 


) 


De La società finanziaria della famiglia. 
| prestiti personali, o 
‘ automobilistici e immobiliari 


Succursale di Trieste 
Via Donota, 4 - Tel. 38.957" 
Per informazioni rivolgersi 
« anche alle Agenzie delle “Assicurazioni Generali”. 


Fiesta Snack, Naturella e una 
infinità di altri. ottimi pro- 
dotti! La Ferrero lavora per le 
nostre famiglie e le nostre fa- 
miglie hanno risposto con fer- 
vida simpatia agli sforzi e al- 
le conquiste di questa giova- 
ne e moderna azienda. 

Il «Premio Qualità Italia 
1971» sottolinea CERTO il ri- 
conoscimento uffic da par- 


te del consumatore per î gran- 
di meriti della Ferrero. nel 
campo. dell'alimentazione. 


esterne», «Controllo dello svol- 


e gimento e dei risultati parzia- 
Tassa-inquinamento ‘| î; «valutazioni ed utilizza; 
Brugge, 1 zione dei risultati della ri- 

Il consiglio provinciale ha | Cerca». 


annunciato oggi che presto 
tutte le industrie delle Fian- 
dre occidentali responsabili 
di inquinamenti dovranno pa- 
gare una nuova tassa, che po- 
trà variare fra i 500 e i 300 
mila franchi all’anno, a secon- 
da delle dimensioni dell’im- 
pianto e del numero dei la. 
voratori impiegati, E° previ. 


Dopodomani saranno svolte 
le relazioni conclusive. Nel po- 
meriggio avrà luogo una tavo- 
la rotonda, intitolata «Una effi 
cace politica per l’incentivazio- 
ne della ricerca industriale in 
Italia»; vi parteciperanno Um- 
berto Agnelli, Arnaldo Maria 
Angelini, Raffaele Girotti, Gior- 
gio Mazzanti, Giuseppe Petril- 


sto un reddito annuo di 28 li, Luigi Rossari,. Giuseppe 
milioni di franchi. 3 Schiawinato e Bruno Visentini. 
(Italia) (Italia) 


ENCICLOPEDIA 
DELL’AZIENDA 


@ Un'intera biblioteca specializzata riunita 
in tre volumi pratici di 2100 pagine. 

© | problemi della gestione amministrativa, 
finanziaria, commerciale, produttiva e tutte 
le tecniche più moderne in atto nelle azien- 
de, in 24 monografie ad opera dei mag- 
giori esperti italiani. 

® Un indispensabile consulente personale 
sempre disponibile per la risoluzione dei 
più diversi problemi aziendali. 


L'opera, indirizzata ai dirigenti, ai tecnici, 
ai funzionari, ai professionisti, e a quanti 
vogliono approfondire le proprie cono- 
scenze di lavoro, è dispo- 
nibile nelle principali libre- . 
rie; può anche essere ri-. 
chiesta direttamente invian- 
do il presente talloncino a: 


Etas Kompass:-divisione libri 
v.mantegna, 6»20154 milano 


ETAS 


KOMPASS 


Ù 


_—_-—-——_-—__—— —————___—_—_— 


Speditemi porto franco e imballo gratis pagamento 
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Giovedì, 2 dicembre 197 


I nerazzurri a Berlino resistono ai tedeschi 
Due grandi atleti italiani: Bordon e Mazzola 


Drammatica la ripresa dopo un primo tempo abbastanza 


DAL NOSTRO INVIATO 


ri © 
213001 Berlino, 1 | | Netzer, stasera più fluente di 
I tifosi del Borussia and | i E ano chioma del solito. Palla in cal-| BORUSSIA: Klefi; Vogts, Muelîer 


cominciato a sfollare quando 
‘mancavano ancora dieci minuti 
alla fine. Bordon aveva respin- 
to di pugno l'ennesima insidia 
di Netzer e compagni e veniva 
acclamato entusiasticamente dai 
TT zan) ose indica il dischetto degli undici |sciata volante di Boninsegna 
tutta, Italia. Era chiaro a quell NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | metri. Per i neroazzurri è più|con palla che sorvola la traver- 
‘punto che l'Inter non avrebbe i che una doccia fredda. Si inca-|Ssa. I falli da entrambe le parti 
Più ceduto e che il Borussia Ù # i rica del tiro Sieloft. Buona rin-|si susseguono, Il Borussia ten- 
avrebbe potuto segnare al mas- «Il Borussia e l'Inter han-/{corsa e Bordon, intuito il tiro, {ta invano la via della rete e 
simo‘ un gol, insufficiente ‘per no pareggiato nella partita | blocca in due tempi a terra, da l’Inter affanna, AI 34° un po’ di 
qualificarsi dopo il quattro a di ritorno degli ottavi di finale vero campione. Due minuti do-|respiro: cross di Oriali e inter- 
due di San Siro. E certo gli della Coppa dei Campioni. L'In-|po altro brivido: traversone di|vento del portiere Kleff, che 
applausi non potevano essere ter vincitrice a San siro per 4| Netzer ed incornata per Le Fe- 
indirizzati meglio perché Ivano | & 2 entra così nei quarti ed ar-|vre: la palla batte sulla traver- 

chivia, con la legge del calcio, | sa e'schizza fuori, con Bordon 


Doro Ss oeoedi CR il voluminoso dossier della «lat- | ormai battuto. 


sulla porta dell'Inter, anche |tina». Al Borussia il merito (0| Ai 21’ è ancora l'Inter ad al- 
quando Sieloff ha battuto il cal. | forse demerito) di aver attac-|leggerire. Traversone di Frusta- 
cio di rigore all’inizio della par- | cato per quasi tutto l'arco dei | lupi a spiovere e mezza rove- 
tita. novanta minuti e di aver cedu- 


questo primo tempo: interviene 


che rotola ostentatamente gam-| NOTE: spettatori paganti 84 mila. 
be all'aria. Taylor abbocca ed 


si ripeterà ancora), il biondo BORUSSIA - INTER 0-0 


(Wloka); Sieloff, Bonhof, Danner 


cio d'angolo. “| (wittcamp); Kulik, Wimmer, Heynckes, Netzer, Letevre. INTER: Bor- 
Al/17° l'episodio clamoroso dit on; Bellugi, Facchetti; Oriali, Giubertoni, Burgnich; Ghio (Pellizzaro), 


® ® 
ra [| pali a scivolo Mazzola su Danner, Bedin, Boninsegna, Mazzola, Frustalupi, ARBITRO: Apm, Taylor (G.B). 


in area, e la difesa neroazzurra 
liscia al completo — è una for- 
tuna che nessuno degli avanti 
tedeschi sia lesto a cogliere, 

Il secondo tempo è per l’In- 
ter ed i quattromila italiani su 
gli spalti un autentico calvario. 
Eppure era partita bene la 


non trattiene — la palla caram-|squadra di Invernizzi, che al 2’ 
bola sulla schiena di Ghio, Allcon Bedin ed al 5’ con Fachet- 
40° l'episodio più pericoloso deljti aveva sfiorato il gol. Ma si 
quarto d'ora finale ed arrem-|trattava in realtà soltanto di 
bante del Borussia (in realtà |un. boccata d'ossigeno. Le due 
con il recupero saranno venti azioni danno nuovo vigore ai 
minuti). Mueller crossa lungo tedeschi, E' il Borussia che da 


equilibrato 


questo momento insediatosi sal- 
damente nella metà campo av- 
versaria, da inizio al suo for- 
cing che non si fermerà se non 
ai fischio finale dell'arbitro 
Taylor. Ad arginare Netzer e 
compagni due nomi su tutti, il 
portiere nero-azzurro  Bordon, 
autentico titano dei pali, ed un 
Sandro Mazzola, confermatosi 
grande anche nel ruolo di se- 
condo stopper. 

Bordon ha parato l’imparabi. 
le, fermando palloni incande- 
scenti all’8' (Netzer), al 13’ (Sie- 
loff) alla mezz'ora (Wittkamp), 
al 31’ (Bonhof) tanto per se- 
gnalare i «miracoli». 

Al 55’ un duro scontro fra Bo- 
ninsegna e Mueller, protrae an- 
cora di qualche minuto la par- 
tita con il tedesco che lascia 
in barella il campo. 


A.P. 


BORUSSIA - INTER 0-0 — Una delle rare incursioni in area tedesca vede il terzino Fac- 


chetti avanzato impegnare il portiere Kleff (Telefoto UPI al «Piccolo») 


svolta. dell'incontro, o|to soltanto dinanzi a due grandi 


critico per i neroazzurri, è capi- 
tato proprio al 17° del primo|zola. 

tempo, quando Mazzola ha at | La partita, dall'inizio alla fine 
ferrato, appena entro l’area dina GEA il Borussia invano pro: 


(_] si n n 
Tigore, il pericoloso Dauner che teso alla ricerca del gol, che 
e cent 5) LI UIDIDI Vallere Simi 
SRO ASTRI RATOS LATol lot penare i quattromila italia- 


tro ha puntato persino con rab- 
bia l'indice sul dischetto, ed in 
quel momento pareva che il de- 


ni sugli sparti ed i venti milio- 
ni ed oltre di connazionali di- 


mg x n - 
n / ie. | panzi al video. Si parlava alla u | | a | It d I a m a ZZ 
stino dell’Inter si compisse, Sie vigilia di «partita del secolo», I n a 


lofi è davanti al pallone, sta per 
ChE 0 un tieve spostamento | quanto si è visto in campo è 
della sfera. Poi viene il tiro sul Esme più giusto parlare di bet || NOSTRO SERVIZIO E de a 
la sinistra di Bordon che lo , CL tiri ondra, regolari: ii Bu y, nel set- 
blocca intuendolo con prontez- FE OO CORTEI TO Improvviso fiorire di polemi- no CRUI Lo FAST De 
za. L'Inter può respirare e rior- FT saputo concre. che ‘în Inghilierra intorno alle |tre a sollevare una ondata di 
ganizzare la difesa, che durerà | lune di|qualità di amazzone della prin- | entusiasmo met suoi confronti, 
fino al novantesimo. tizzare in gol un volume dilc;nessa Anna d'Inghilterra ed aveva alimentato e con una sem- 


Una ripresa drammatica, do-|gioco impressionante, e di mon | 7a eventualità di una sua par-|Pre. maggiore consistenza, i 
Ì 


ma stasera, dopo aver assistito 


po un primo tempo più equili. | aver saputo neanche, sfruttare | toc;nazione nella squadra ingle- | voci di una sua più che proba- 
brato. L'Inter, sempre più pre-|UN rigore ani EIProRnoI se n° equitazione de A bile partecipazione alle Olim- 
muta nella propria metà campo | troppa generosi! all'arbitro | Parte alle prossime Olimpiadi | Piadi di Monaco. 

ha dovuto stringere i denti, lot. [inglese Taylor. ._|di Monaco, a scatenare la bat-| La dichiarazione di Harvey 
tando su ogni pallone, che ap-| Ma per questo episodio, più|taglia e, senza peli sulla lin.|Smith ha provocato immediata 
pena allontanato dall'area di ri-{che parlare delle colpe di Sie- gua, è stato Harvey Smith uno |reazione e fra coloro che si so- 
gore era di nuovo lì, minaccio-|loff, incaricato del tiro, è giu-|gei più valenti ed estrosi cava-|mo schierati a fianco della prin- 
so, sicché il gol. era sempre nel-| sto dire grazie a Bordon. lieri inglesi, più volte numero |cipessa figura il brigadiere Ja- 
l'aria. Ma questa doveva essere | La cronaca. Centra la palla|uno della rappresentativa di|mes Ghrose, allenatore della 
la serata di Bordon. Ha effet-|yInter ma è il Borussia a slan-|sport equestri_del suo Paese.|squadra di equitazione inglese, 
tuato almeno una dozzina di in- | ciarsi all'attacco, come era del| Per Smith, la principessa An-|e quindi la persona più diretta- 
terventi di pugno, nelle ripetu-|resto nelle previsioni, I nero-|na d'Inghilterra non è ancora|mente interessata, 

te mischie, sui traversoni insi- | azzurri marcano ad uomo e la-|sujficientemente brava per par-| «E’' assurdo che Harvey Smith 
diosi che Facchetti, Burgnich,|sciano ai soli Ghio e Boninse- |tecipare alle Olimpiadi. dica che la principessa non è 
Bellugi e Giubertoni non sem-|gna coadiuvati talvolta da Fac-| «Certamente non mi farebbe |abbastanza brava per andare 
pre riuscivano ad intercettare. | chetti, il compito di alleggerire | piacere che fosse scelta per le | alle Olimpiadi», ha detto Ghro- 
Una prestazione forse irripeti- | 1 pressione dei tedeschi, che | Olimpiadi — ha rincarato il no-|se. «La principessa è sulla cre- 
bile, quella del portiere nero-|per tutto l’arco dei primi 45° elstro — nonostante il clamore |sta dell'onda e lo ha conferma- 
Azzurro che, rinfrancatosi dopo | soprattutto nel quarto d'ora fi- |che si fa sulla stampa. Il nostro |t0 vincendo i campionati euro- 
il rigore parato, non ha sbaglia: | nale si farà veramente oppri-|è uno sport duro, che richiede | pei, che, a mio parere, sono se- 
LURS sal DIETNOnIO: jcordato, | Mente. Ma con Burgnich nel|precisione. Spero che non la|condi per importanza soltanto 

ccanto a, lul va ticordato, | ruolo di libero, non c'è affanno | facciano partecipare alle Olim-|alle Olimpiadi». 

por IRReD O SACRA fra le retrovie dell'Inter, so-|piadi». ncorfiui solidale, il presi 
Dee sacrificandosi in un ruolo|Prattutto nei primi dieci crucia-| Parole non certo tenere per|dente della Federazione di sal- 
quasi esclusivamente difensivo | li minuti. Al 3' la prima di una |a figlia di Elisabetta II d’In-|to equestre George Hobbs che 
e di rilancio, ha puntellato la|!UNga serie di punizioni accor: |ghilterra, che proprio poco tem-|dopo aver definito le parole di 
retroguardia ° interista quando date dal casalingo Taylor ai te-|po fa era stata proclamata spor-| Smith «un mucchio di scioc- 
sembrava prossima a crollare | teschi. Se ne incarica (e la cosa ' tiva dell'anno per essersi aggiu-' chezze» si è chiesto «se lei non 


sotto le sfuriate degli esaspera- 
ti avversari. 


Mazzola ha giocato con pizo| «OSSERVATORE» IL C. T. FERRUCCIO VALCAREGGI 
‘ma, Peccato non averlo visto dij “ 
più in fase SA a) Le, “oa y © 
ica superprudente, visto il ri- 
feste Zd Afene l'Inghilt 
‘Benché l'Inter sia stata sulla e t,) I er. ta (014 
difensiva forse al di là delle A E A 
allo zero a zero e ci è arrivata if f f g 1) I 1 
con molto affanno, ma felice neriiamenie Ssugii eiienici 
mente. 
Con delle punte più efficaci, 
pre Ssien DaeneLigcont Opieda; 1) : ‘i Il'8' Hurst; nella ripresa al 44° rotagonisti, gli inglesi andava. 
che Boninsegna, marcatissimo, MARCATORI: nel primo tempo al Turst; pe la. ripresa al PI à A V 
è n) ?| Chivers INGHILTERRA: Bancks; Metley, mughes; Bell, MeFarland, |no a rete al 12°. Hurst fuggiva 
DenEOIOR ora Tendere Moore; Leigh, Ball, Ohivers, Hurst, Peters. GRECIA: Hristids; Pal. |sulla destra e stringeva quindi 
pe È P las, Aghelis; Toshas, Kapsis, Elef- teraki; Koudas, Nicoaidis; Anto- |in area: sembrava voler traver- 
pieno, perché le occasioni le ha i 
eat: fia osi fop ROSTA Atene, 1 |te avversarie condotte peraltro SE no 
la forza di ‘pungere a sua volta.| 2-0 per l'Inghilterra allo sta- senza la necessaria chiarezza di | pletamente Christides. A que- 
di Herrera sta più in questa|la Grecia. L'ultimo del terzo|t® in modo balordo. i remi in barca concedendo ai 
sua minor 10 ia PotenZNA che | gruppo eliminatorio della Fon Alla miezziora, TO gii AA I DL Ne 
iminui B ti i i 10 comin: b: 
nel diminuito potenziale della! pa Europea per Nazioni: i bian. attaccanti inglesi hanni Sen d'animo superati 
Ma Stasera, nello stipatissimo | una vittoria non certo esaltan: | con una serie di arrembanti| Peraltro grazie alla bravura 
stadio Olimpico netedoni te, si sono qualificati per i|puntate a rete, ben tre calci| Banks. Nel finale, i bianchi tor- 
l'Inter ha compiuto il miracolo | quarti di finale come voleva il | d'angolo consecutivi. Sul terzo | navano ad attaccare Ù PEARL 
di cancellare completamente il| pronostico. Circa 40.000 spetta- | tiro dalla bandierina, Chivers è | all’ultimo minuto raddoppiava- 
fosi del Borussia, ironizzavano | tita, giocata in condizioni me-|gare a rete ma il portiere|Saggio al centro e da Sn 
con le dita della mano prima |teorologiche ottime, con cielo | Christides ha detto no con un|que metri, girandosi fulminea- 
della partita su quel punteggio. |sereno e temperatura «prima-|audace intervento a terra. mente, tirava spiazzando il por- 
Poi non avevano più fiato, né | verile». Nel secondo tempo, l’Inghil.| tiere greco. 
lenzio lo stadio, perdendosi in|gioco per i primi 25°, mentre |nizzata. I vari Hurst, Chivers, | numerosi tecnici. L'Italia era 
tanti rivoli umani, nel buio |J'Inghilterra appariva impegna-|Ball e Peters si infiltravano più | rappresentata dal dott. Carraro 
ovattato di una serata umida e |ta in una difficoltosa ricerca di | facilmente nelle maglie della | in rappresentanza del presiden- 
nebbiosa, Dagli italiani, a fine | ordine e organizzazione all’at-| difesa avversaria e il gol era|te Franchi oltre che dal C. T. 
canzonature. britannica ‘ha dovuto lavorare colnso contropiede greco al 107, Fao PROTO GNA 
Dante di Ragogna, lsodo per controllare le fola-|firito in' uno scontro tra Banks Hetto che gli ing Te o più: 
‘cato. a un buon livello e che no- 
crisi del calcio britannico la 
squadra può contare su validi 
elementi. Si tratta in definitiva 
di una formazione di grande sta- 


gladiatorio, degno della sua fa- 

sue intenzioni, doveva arrivare 

considerato che Ghio è stato INGHILTERRA - GRECIA 2-0 (0-0) CIS o na 

tuto ottenere anche il Successo | nisdis, Domazos, Papaioanhoi. ARBITRO: Ortiz de Mendebil (Sp.) |sare ai compagni e invece cal- 

Forse la differenza con l'Inter, dio Karaiskaki nell'incontro con | idee e concluse il più delle vol- | stn punto gli inglesi tiravano 

difesa. chi diretti da Alf Ramsey, con | ciato a ritrovarsi collezionando, 

7.1 di Moenchengladbach, I ti-|tori hanno assistito alla par-|riuscito ad agganciare e stan-|no. Chivers riceveva un. pas- 

cuore, ed hanno lasciato in si-| 1 greci hanno controllato il|terra si mostrava meglio orga-| All’incontro hanno assistito 

gara, un tifo moderato, senza | tacco. In questa fase, la difesa | ormai nell'aria. Dopo un peri. | Valcareggi. Si sono notati anche 
nostante le voci diffuse sulla 
tura internazionale. 


CALCIO FEMMINILE 
Iris - Fiorentina 
al Grezar l'8 dicembre 


Ritorna il calcio femminile, 
quello di lusso, a Trieste. Un 
importante incontro opporrà 
nella giornata festiva di mer- 
coledì 8 dicembre allo stadio 
Grezar (ore 14.30) la Fiorenti- 
na all'Iris Cremcaffè di Trieste. 
Il 25 aprile dello scorso anno 
la stessa Fiorentina aveva in. 
contrato sul terreno di Valmau. 
ra l’Ambrosiana, vincendo il 
confronto per 3-2. Da allora il 
calcio femminile ha perfezionato 
il suo continuo sviluppo. 

La Fiorentina, militante nel 
massimo campionato ed ancora 
in corsa in Coppa Italia, si pre: 
senterà a Trieste forte delle na- 
zionali Epiri, Francini, Chello- 
ni, Assirelli e di due autentiche 
x 4 stelle del. calcio femminile in- 

5 n ; ternazionale quali la danese 
BORUSSIA . INTER 0-0 — Bordon, eroe dell’Olimpico (insieme con Mazzola) stretto d’asse- | Hansen e la cecoslovacca Sev- 
dio interviene sicuro, In area anche Burgnich, Facchetti e Oriali (Telefoto UPI al «Piccolo») cikova. 


è sufficentemente brava per le 
Olimpiadi, vorrei sapere chi 
lo è». 

Di fronte a questa autentica 
levata di scudi Smith ha, come 
s e, addolcito la pillola. 
«Non ho che la più grande 
ammirazione per Anna. E' una 
grande ragazza, ed ha fatto un 
tremendo balzo in avanti nello 
sport. Tuttavia io credo che la 
gente abbia fatto troppo pres- 
sione sulla principessa perché 
faccia cose che penso vadano 
contro î suoi migliori interessi». 
A suo tempo la principessa 
Anna dichiarò di ammirare la 
bravura di Smith e confermò 
che nutriva l'ambizione di par- 
tecipare alle Olimpiadi. 

A Buckingham Palace un por- 
tavoce si è limitato a dire «non 
possiamo fare alcun commento 
su queste dichiarazioni». 


Pesi ABI SILE e 
RICHIESTA GIAPPONESE 
n sifne » 
La Cina ai Giochi 
invernali di Sapporo 
Tokio, 1 
Una organizzazione sportiva, 
composta dai membri della Die- 
ta giapponese ha adottato una 
risoluzione chiedendo che la Ci. 
na popolare sia invitata ai pros- 
simi Giochi invernali di Sappo- 
ro, nel febbraio del 1972. La ri- 
chiesta è stata inviata diretta 
mente ad Avery Brundage, pre- 
sidente del Comitato Interna. 
zionale Olimpico. 


CLASSIFICHE INTERNAZIONALI 
Thoeni in testa 
allo slalom speciale 


Berna, 1 

L'italiano Gustavo Thoeni, tre 
sciatori francesi, uno america- 
no e uno svizzero Capeggiano le 
classifiche revisionate della Fe- 
derazione internazionale dello 
sci annunciate Oggi a Berna. 
L’americana Barbara  Cochran 
conserva la prima posizione nel- 
lo slalom gigante femminile ed 
altrettanto è per il francese Pa- 
trick Russell nel gigante ma- 
schile, per lo svizzero Bernard 
Russi nella discesa libera e per 
Thoeni, ‘vincitore della Coppa 
del Mondo, nello slalom specia- 
le maschile. 

Nella graduatoria dello spe- 
ciale femminile, la francese 
Britt Lafforgue sostituisce Ma- 
rilyn Cochran, sorella di Bar- 
bara, che scende al quarto po- 
sto. La francese Francoise Mac- 
chi è passata a guidare la clas- 
Sifica della discesa libera fem- 
minile sostituendo la connazio- 
nale Annie Famose scesa al set- 
timo posto. Ù 

Le classifiche, rivedute in mo- 
do da tener conto dei risultati 
della scorsa estate, saranno va- 


quanto meno il momento più |atieti: l'estremo difensore del | DOIEMICA SULLA PARTECIPAZIONE DELLA PRINCIPESSA ALLE OLIMPIADI | 


lide per gran parte delle gare 
di coppa del Mondo della sta- 
gione invernale, gare che comin- 
ciano. sabato a St. Moritz. Sa- 
ranno rivedute in tempo per le 
Olimpiadi invernali di Sapporo, 
in Giappone. 

Ecco le graduatorie: 
UOMINI - Discesa libera: 1) Bern- 
nard Russi (Svizzera) 0,00 punti; 2). 
Karl Cordiin (Austria); 3) Jean Da- 
niel Daetwyler (Svizzera), 0, 4) 
Henri Duvillard (Francia); 7) Stefa- 
no Anzi (Italia) 4,48; 9) Michele Ste- 
fani (Ialia) 5,44. 

Slalom gigante: 1) Patrick Russel 
(Francia) 0,00; 2) Gustav Thoeni (Ita- 
lia) 2,32; 3) Henri Duvillard (Fran: 
cia) 2, 

Slalom speciale: 1) Gustav Thoeni 
(Italia) 0,00; 2) Jean-Noel Augert 
(Francia) 1,05; 3) Patrick Russel 
(Francia) 1,71. 

DONNE - Discesa libera: 1) Fran- 
coise Macchi (Francia) 0, 

queline Rouvier (Francia) 0,02; 3) 
Isabelle Mir (Francia) 1,27. 

Slalom gigante: 1) Barbara Cochran 
(Stati Uniti) 0,00; 2) Annemarie 
Proell (Austria) 1,25; 3) Michele Ja- 
cot (Francia) 1,95. 

Slalom speciale: 1) Britt Lafforgue 
(Francia) 0,00; 2) Michele Jacot (Fr.) 
0,63; 3) Annemarie Proell (Austria) 
0,64. 


COPPA EUROPA 


Nazionali ammesse 


ai quarti di finale 

Roma, 1 
Con la qualificazione dell’In 
ghilterra (gruppo 3) che oggi ha 
battuto ad Atene Ja Grecia pel 
2 a 0, le squadre ammesse ai 
quarti di finale della Coppa Eu. 
topea delle Nazioni sono sette 
e cioè: gruppo l: Romania; 
gruppo 3: Inghilterra; gruppo 
4: Unione Sovietica; gruppo 5: 
Belgio; gruppo 6: Italia; grup- 
po 7: Jugoslavia; gruppo 8* 
Germania Occidentale. 

Rimane da designare ancora 
la vincente del gruppo 2 che 
molto probabilmente sarà l’Un- 
gheria. Di questo raggruppa: 
mento rimane da giocare una 
sola partita: Bulgaria-Francia 
a Sofia. Per qualificarsi la Fran- 
cia dovrebbe vincere per 4 a 0, 

BRA SS AI CRTE TANI 


Trofeo «Carnera» 
e Italia- Jugoslavia 


Roma, 1 

Inizia domani a Treviso l’or. 
mai tradizionale «Trofeo Primv 
Carnera» riservato a pesi mas 
simi italiani e stranieri, al qua 
le partecipa l’azzurro Domenicc 
Scala. Il 4 corr., insieme alla 
finale del trofeo, avrà luogo il 
confronto fra una rappresenta. 
tiva italiana e jugoslava. La 
compagine italiana sarà così 
compost: 

Mosca: Buglione; gallo: Ono 
ri; piuma: Emili; leggero: Car. 
rara; superleggero: Bergama: 
sco; welter: Colucci; superwel 
ter: Moretti; medio: Cavalieri; 
mediomassimo: Spinello, 


LA TRIESTINA PER MONFALCONE 


NEL POMERIGGIO 
COLLAUDO DELLA SQUADRA 


Petagna collauderà questo po-, Petagna ha lasciato a riposo in: 
meriggio al «Grezar», nel corso | vece Marini, apparso un po’ af- 
della consueta partitella a due| faticato. 
porte di metà settimana, la for- 
mazione che domenica giocherà 


il derby esterno con il Monfa-| L'ultimo allenamento 
cone. Indisponibili ancora Tu- e ® ne 
degli U-21 triestini 


miati e Truant (quest’ultimo ri- 
prenderà con cautela solo la r ART 
prossima settimana mentre Tu-|_ La rappresentativa triestina 
miati rientrerà venerdì o sabato | dilettanti «Under 21» di seconda 
e terza categoria di calcio effet- 
tuerà questo pomeriggio l’uli 
mo allenamento in vista del pri- 
mo turno eliminatorio del «Tor- 


da Abano dove si trova per una 
cura a base di fanghi), l’unica 
novità potrebbe eventualmente 


SIRERNLIO DESE si METIS neo delle Province» in program 
Scichilone infatti è ormai|ma mercoledì prossimo. Il sele- 
completamente guarito ed è in/zionatore Vagaia ha convocato 
condizioni di riprendere la ma-|per le ore 14 sul campo di viale 
glia numero sei. Moretti, che|Sanzio i seguenti giocatori così 
nelle ultime due partite l'ha so-|suddivisi per squadre di appar 
stituito, ha però fornito delle|tenenza: 
ottime prove rivelandosi sem-| Aurisina: Ciacchi, Doglia II 
pre più come elemento che of-|Braico, Peressuti, Grozic, Zacc: 
fre le maggiori garanzie anche|ria; Breg: Possega, Micussi; 
quale laterale. Un dubbio che|jM.M.: Rossetti, Gardoz; Li 
Petagna risolverà solo nei pros-|tas: Paolich; Giarizzole: Raini: 
simi giorni, De Macori: Nieddu; Un. Istriani 
Ieri ha ripreso regolarmente|Del Paradiso, Vascotto; Zaria: 
anche Vastini, Il giocatore, sul| Bon, Grgic. 
quale la squadra punta molto 
per ie prossime partite, sembra i 
aver superato nel migliore dei Ancora polemiche 
modi la piccola crisi sorta im- a Hi 
|provvisa domenica dopo l’incon-| Si] campo di S. Dorligo 


tro con il Clodiasottomarina. E ERA 
È 2 In merito alla discriminazio» 


ne riguardante l’uso del campo 


sportivo di San Dorligo, il pre- 


TUGLIACH IN EVIDENZA ALL'ALLENAMENTO DEI NAZIONALI JUNIORES |sicente del Rosandra, Giano, 


ha avuto un lungo colloquio 


Firenze, l 


Terza selezione della juniores 
a Coverciano e primo dei due 
raduni previsti per questa setti. 
mana. Nonostante la pioggia, 
che non ha mai cessato di ca- 
dere durante tutto l’arco del: 
l’incontro, gli allievi di Vicini 
si sono dati aperta battaglia con 
buoni risultati tecnici. 

Sia i «rossi» che i «verdi», 
hanno infatti messo in mostra 
predisposizione al centrocampo 
con Faustinella e Battista primi 
attori da una parte e Restelli e 
De Fiorido dall'altra. 

Da notare le prove fra i vinci. 
tori di Tugliach e del duo va- 
resotto Maglio-Guarisco. In pri. 
ma linea si è comportato mol. 
to bene il centravanti Righetti 
del Verona autore di una dop- 
‘pietta. Fra gli sconfitti, invece, 
da segnalare la prova del media- 
no Bracci del Prato, che ha ot- 
timamente composto il triangolo 
di centrocampo insieme a Batti. 
sta e Faustinella. 

MARCATORI: nel p. t. al 1° Ghi. 
menti, al 4’ Righetti, al 28° Restelli; 
nella ripresa al 12° Faustinella e al 


23° Righetti. ARBITRO: Vicini. MA- 
GLIE VERDI: Luccetti (Treviso); Mei 
(Fano), Colcelli (Montevarchi), Brac- 
ci (Prato), Golinelli (Imola), Fan- 
cinelli (Oarpi), Di Fabio (Albenga), 
Battista (Viterbese), Bracchini (Cit- 
tà Castello), Faustinella (Sampdoria), 
Ghimenti (Lucchese). MAGLIE ROS. 
SE: Colavetta (Arezzo), Tugliach 
(Triestina), Maglio (Varese), Guari. 
sco (Varese), Francesconi (Lucchese), 
Pedersini (Calangianus), Chiarenza 
(Juventus), De Fiorido (Milan), Ri. 
ghetti (Verona), Restelli (Montebel- 
luna), Franceschelli (Juventus), INDI- 
SPONIBILI: Luppi (Modena), Inno- 
cente (Lanerossi), Biagini (Viareg- 
gio), Gorin (Mestrina), Caldari (Ri- 
mini). Nuovi convocati in sostitu- 
zione: Colavetta (Arezzo), Colgelli 
(Montevarchi) e Francesconi (Luc- 
chese), 


Niente TV 
per Juventus - Rapid 


«© Torino, 1 

In relazione alla notizia circa 
la possibile teletrasmissione del- 
la partita Juventus-Rapid per la 


AL VERTICE DELLA SERIE B DI PALLACANESTRO 


Esaltante successo dei goriziani 


Spligen - Fluobrene 75-56 (28-30) 


Villalta 3, Gracis 14, Quintavalle 


Devetag al 15° Ugo Devetag al 19°. 


Gorizia, 1 
Spligen al vertice dopo il re- 
cupero con il Fluobrene. Al lo- 
TO primo incontro con una 
grande della classifica, i bian- 
cocelesti goriziani non perdono 
l'occasione per affermare il di 
ritto di essere presenti anche 
loro nel giro. Perde invece una 
buona occasione ed un bello 
spettacolo il pubblico che dà la 
preferenza a Borussia-Inter, la- 
sciando sulle gradinate solo i 
fedelissimi. Il premio va tutto 
a questi ultimi che, infatti, al 
termine, posono godere la gioia 
di una ritrovata realtà Spligen. 


SPLUGEN: Ugo Devetag 7, Spezzamonte 5, Giorgio Devetag 6, Dì 
Nallo 21, Flebus 18, Franco Devetag 13, Krainer 2, Soro, Damiani, 
Franceschini. FLUOBRENE: Dalla Penna 13, Cedolini 12, Formenti 5, 


", Jula 2, Nicoletit, Pistollato, De 


Stefani. ARBITRI: Buonomini e Innocenti di Roma. NOTE: tiri liberi 
realizzati 6 su 14 dalla Spligen, 12 su 20 dal Fluobrene; usciti per 
5 falli nel secondo tempo Spezzamonte al 1’, Gracis al 13°, Franeo 


L'affermazione viene a corol 
lario di una brillante prestazione 
collettiva che ha anche i suoi 
chiaroscuri, ma merita alla fi- 
ne i convinti Sppiosi e l'entu- 
siasmo del pubblico presente. 
Mac Gregor, ancora una volta 
indovina la tattica giusta e, in 
barba a tutti, sfodera anziché 
Îl solito pressing, una bella di- 
fesa a zona, contro la quale il 
Fluobrene sembra aver buon 
gioco nel primo tempo, ma che 
si rivela invece una trappola 
nella ripresa. 

Il segreto dell’ampio succes- 
so della Spliigen si svela anche 


e soprattutto nella freschezza. 
Quando all’11’ del secondo tem- 
po i biancocelesti abbandonano 
la tattica temporeggiatrice, do- 
po una prima frazione di gioco 
costantemente equilibrato e con 
iqualche punta a favore degli 
ospiti ed accelerano decisamen- 
te il ritmo, il Fluobrene, prova- 
to, va a picco e a nulla servono 
più le astuzie del mestiere di 
Cedolini (ammirevole comun- 
que) che deve cedere il passo 
alla recluta Ugo Devetag che nel 
finale fa faville. 

Il colpo d’ala definitivo lo 
danno Flebus (gran partita la 
sua) e Di Nallo, che rifiniscono 
il lavoro iniziato da Franco De- 
vetag, altro grande protagoni- 
sta dell’incontro. Negli ultimi 
cinque minuti il gioco della 
Spliigen è esaltante: il punteg- 
gio si ingrossa a vista d’occhio, 
laureando vittoriosa e a pieni 
voti la squadra goriziana. 


Giancarlo Bulfoni 


con il presidente del Comitato 


regionale, Meroi. Nel corso del- 
l’incontro sono stati esaminati 
i motivi adottati dal Comune 


di S. Dorligo per proibire l’atti- 
vità giovanile del Rosandra sul 


TRA <ROSSD E <VERDD (fig 


lo ARTI di Sa cole (0, 
n vrebbe regnare nel mondo del- 
«Coppa UEFA», in programma |lo sport. Il Presidente del Co- 
l’8 dicembre prossimo a Torino, | mitato regionale ha voluto por- 
la società bianconera ha preci. |re l’accenno sul significativo 
sato «che tale notizia è priva |.faito che sino alla stagione 
di fondamento», ed ha anzi an- | scorsa il Breg era stato ospite 
nunciato che l’incontro non sarà | di un campo situato nel comu. 
teletrasmesso. ne di Trieste, senza che mai 
fosse stata chiesta l'anagrafe 
l'origine e la lingua materna dei 
singoli giocatori. 

Nessuna schiarita riguardo il 
problema si è avuta dalla riu- 
nione del Consiglio comunale 
di San Dorligo: ad un certo 
punto la «minoranza» locale ha 
abbandonato l’aula, in segno di 
protesta. La faccenda della «di- 
scriminazione» sembra destina» 
ta a nuovi sviluppi in sede po- 
litica oltreché sportiva, 


PALLACANESTRO MASCHILE 
Cosatto Udine 


comanda la «D» 


(p. b.) E’ scattato da due 
giornate anche il campionato di 
Serie D, ultimo «nazionale» dei 
tornei maschili che trova nel 
Girone D, diretto dalla Lega di 
Trieste ben cinque squadre re- 
gionali tra le quali le triestine 
Cianocolori e Bor. Il meccani 

Cianocolcri è Bor. Il meccani | Assemblea alla S.T.V. 
vede promosse alla Serie C lej I soci della Società Triestina 
prime due squadre classificate | della Vela sono convocati in 
in ogni girone mentre la terza | assemblea generale straordina- 
disputerà una seconda fase com-|.nia nella sede sociale di Pontile 
posta di 12 squadre delle quaii | Istria 8 per domenica, 5 dicem. 
altre 6, cioè a metà, saranno Dre, alle 9.30 in prima, rispetti. 
pure promosse al campionato vamente alle 10.30 in seconda 
superiore. Dopo due giornate è| CONVOcazione per procedere al. 
al comando l’udinese Cosatto|l elezione del collegio dei pro- 
mentre le triestine sono incap: biviri e di quello dei revisori. 


pate domenica scorsa in 
PL sconti CU | FIAMMA FEMMINILE 
MM La Polisportiva Fiamma ha dato 
vita ad una nuova sezione che 
Si affianca al tiro a segno ed all’ho- 
ckey su prata: la pallavolo femminile, 
La squadra si allena nella palestra 
della scuola «V. Giottti», strada di 
Rozzol 61, ogni martedì dalle 19.30 
alle 21, 


AGROPPI SQUALIFICATO 
M Azroppi del Torino è stato squa- 

lificato per una giornata dal giu- 
dice sportivo della Lega Nazionale. 
Chinaglia della Lazio rimarrà fermo 
per due giornate. 


GRATIS A MONFALCONE 
per MONFALCONE - TRIESTINA 


Proseguendo in una simpatica tradizione, l'U.T.A.T. . Uffi. 
cio Turistico dell’Adriatico e la Ditta Calzature NIMME. 
RICHTER (Corso Italia 10) offrono 10 biglietti gratuiti di 
viaggio a Monfalcone a 10 abbonati della Triestina. 
I fortunati di questa settimana corrispondono ai seguenti 
numeri di abbonamento: 

Tribuna centrale ridotti n. 4 

Tribuna laterale n. 21 

Tribuna laterale «speciale» n. 59 

Gradinata n. 13, 19, 70 e 150 

Gradinata ridotti n. 79 

Gradinata «speciale» n. 162 

Popolari di curva n, 142 


‘er DOMENICA PROSSIMA l’UTAT organizza la Caro. 
vana Rosso-Alabardata con partenza alle ore 13 da Trieste. 


Prenotazioni pullman e biglietti stadio 
presso gii UFFICI U. T. A. T. 
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UN LIBRO E MEGLIO 


La 127 proclamata automobile dell’anno 


Torino, 1 

La «Fiat 127%» è stata eletta 
«automobile dell’anno» da una 
giuria internazionale, organiz. 
zata. dalla rivista olandese 
«Autovisie» e composta da 44 
giornalisti specializzati della 
automobile, rappresentanti 12 
paesi: Gran Bretagna, Belgio, 


Francia, Svezia, Italia, Austria, 
Germania, Svizzera, Olanda, 
USA, Finlandia e Danimarca. 
‘Questa scelta, giunta alla no- 
ra edizione, vede la «Fiat 12%» 
al primo posto con 239 punti 
(il 49,4 per cento); al secondo 
posto la «Renault 15/17» con 
107 punti (22,1 per cento); al 
terzo posto la «Mercedes 350 


» con 96 punti (19,8 per 
cento); al quarto posto la «Ja- 
guar V12» con 63 punti (13 
per cento); e al quinto posto 
la «Mazda RX2» con 45 pun- 
ti (9,3 per cento). Sono stati 
esaminati 20 nuovi modelli di 
vetture presentate e prodotte 
nel corso dell’anno e valutate 
sotto il profilo della concezio- 


ne tecnica, dell’estetica, della 
sicurezza e del rapporto prez- 
zo-valore. Il premio sarà con- 
segnato alla Fiat il 15 feb. 
braio, alla. vigilia del Salone 
di Amsterdam. I modelli Fiat 
sono già stati eletti altre volte 
dalla giuria di «Autovisie»: la 
«Fiat 124» nel 1966 e la «Fiat 
128» nel 1969. 


NOTE IN MARGINE A ITALIA-FRANCIA DI UDINE 


Chiede tempo e fiducia 
il calcio versione femminile 


Dall'uncinetto alle scarpe bul- 
lonate: l'amancipazione della 
donna si compie anche attra- 
werso la strada dello sport. Nel 
caso particolare si.tratta dì uno 
sport che, fino a pochi anni fa, 
era rimasto «vergine» in fatto dî 
partecipazione femminile. «Per. 
ché alla domenica mi lasci sem. 
pre sola e te ne vai alla partita 
di pallone?» cantava attorno agli 
anni sessanti Rita Pavone. Ed 
esprimeva l’accorata protesta di 
migliaia di brave fidanzate e 
spazientite consorti per il do- 


menicale «disimpegno» del pro:| 


prio uomo, trascinato allo ‘sta- 
dio dalla febbre del tifo. 

Ora sembra che le donne, se 
non tutte almeno buona parte, 
abbiano deciso di cambiare po- 
litica, Allo stadio ci vogliono. an- 
dare anche loro, ma'non soltan- 
to per vedere giocare. «Abbiamo 
due gambe, due braccia e una 
testa come voi, signorì maschi; 
ciateci un pallone e metteteci al- 
la prova!». Il football veste la 
gonnella, insomma. A storcere 
u naso resta solo la nonna, cui 
non dà pace l’idea che ragazze 
da marito, fragili e pudiche spre- 
chino le loro energie muliebri 
menando pedate a una sfera di 
cuoio. 

Ma la nonna appartiene ormai 
al passato. Le nipoti incalzano 
e scalpitano con sempre mag- 
gior baldanza. Pensate un po’; 
per i nostri padri era già un 
privilegio poter mirare un bel 
paio di gambe femminili stese 
ai sole su una spiaggia. Poi le 
spiagge furono invase dai biki. 
ni ma, non contente, le donne 
vollero andare più in là ancora. 
Za gambe vollero esporle anche 
per le strade, ed è storia’ dei 
mostri giorni. Ora ci giocano a 
pallone, e con tanta convinzione 
che a vederle ti passa la voglia 
di guardarle da «quel tal punto 
di vista». Ripensi alla leggenda 
del, gentil sesso e ‘mastichi lo 
amaro sapore di un'antica frot- 


tola. 

Il risolino beffardo e compun- 
to di chi non vuole credere a 
questa ennesima nuova formula 
della «donna-calciatrice» diven. 
ta jalla prova dei fatti, sorpresa 
a doppio taglio. Ti aspetti uno 
spettacolo da circo e invece de- 
vi ammettere che è una cosa se- 


.ria, o perlomeno abbastanza se- 


rie da giustificare la considera- 
zione che le protogoniste preten- 
dono. E allora sì fa strada quel 
dubbio che prende a morderti la 
coscienza: non è magari giunto 
it momento di rivedere tutto? Di 
sfatare vecchi miti coperti di 
polvere millenaria, di ‘abbatte. 
re pregiudizi inconciliabili con 
le nuove dimensioni della no- 
stra civiltà lunare? Rispondere 
affermativamente significa abdi 
care, deporre corona e scettro 
dî un infranto împero maschile, 
e accettare umilmente la nuova 
repubblica del «sesso parallelo». 

Loro intanto continuano a gio- 
care. Le guardo, mentre me na 
sto intabarrato e infreddolito 
sotto la tettoia del vecchio sta 
dio friulano. Dal cielo diluvia e 
l'aria è spazzata da jolate di 
aria gelida. Un tempo da lupi, 
fatto apposta per chiudersi in 
casa a mangiar caldarroste e 
giocare a carte con gli amici. 
Mi dicessero di scendere in cam- 
po con loro alzerei il bavero del 
cappotto e imboccherei la stra; 
da dell'uscita. Queste donne in 
vece sono diaboliche, impreve: 
dibili, scatenate, alla fine entu 
siasmanti, 


Attorno a me vedo sguardi da 


per un dribbling come se a 
farlo fosse stato Rivera in per- 
sona. C'è di più. Il tifo, sempre 
più convìinto, quel tifo che ha 
sgomberato il campo dalla pri. 
mitiva malizia, dalla canzona- 
tura, dalle derisioni di stampo 
goliardico, crea già i primi mi 
tr Così sì scomoda Gigi Riva 
per riproporne l’immagine in 
versione femminile. E’ il primo 
riconoscimento, l'investitura uf. 
ficiale che tiene a battesimo la 
nuova dimensione sportiva della 
«lonna-calciatrice». 

La «Gigi Riva» del calcio fem- 
minile è in realtà un’atleta friu- 
iana dal nome classico, epico. 
Elena Schiavo, 25 anni, diploma- 
ta. E' l'asso nella manica della 
nazionale italiana, in quanto 
può giocare in quasi tutti î ruo- 
li-con identici positivi risultati; 
L'ho vista calciare un pallone 
grondante pioggia e jango con 
fiondate di potenza incredibile. 
Su scartare, dribblare, toccare 
i fino: insomma un repertorio 
invidiabile e una classe crìstal- 
lina. Uno pensa a qualcosa di 
mascolino, a un «falso natura- 
le». Ce l'ho davanti, dopo la 


partita, rimessa «a nuovo» da 
una doccia ristoratrice e dallo 
immancabile maquillage. (IL cal. 
cio, va bene, ma la donna rima- 
ne donna nelle sue debolezze 
estetiche). E mì accorgo che sì 
li atta di una ragazza niente ma- 
«e, un tipo che potrebbe benissi- 
mo jare la sua figura in una sa- 
ta da ballo. 


Perché gioca a calcio? Le chie- 


do. «Mì piace, perché non do- 
vrei farlo? E° solo questione di 


te che în questo campo non c'è 
nulla di strano. Come le ragaz- 


ze che giocano a pallacanestro 


dicarmi al pallone ‘mi dedicavo 
ci 1500 metri. Ero seconda în 
Italia dietro alla Pigni. Nessuno 
allora aveva nulla da ridire, ero 
consìderata una promessa, ma 
soprattuito  un'atleta. Quarido 


mi tempi, nacque quasi 
scandalo. Ma poi, poco'a poco, 


le acque si acquietarono, anche 


î più scettici, î più contrari, si 
resero conto che non valeva la 
pena di scandalizzarsi. Perché 
avrebbero dovuto farlo? Era sol- 


cominciare. Di convincere la gen- 


o fanno l'atletica. Prima di de- 


aecisi di darmi al calcio, i pri- 
uno 


lanto la novità a lasciare per- 
plessi. Ma fra qualche anno an- 
che il calcio femminile diven- 
terà una cosa normale, di tutti 
i giorni». 

Previsione troppo ottimistica? 
Non diremmo, Uscendo dallo 
stadio, a gara conclusa (per la 
cronaca un giusto pareggio do- 
po una entusiasmante battaglia 
sportiva), c'era già chi commen- 
tava in termini tecnîci la conte- 
sa. Centrocampo, difesa, attacco 
più o meno penetrante. I tifosi 
sciorinavano la loro antologia 
calcistica al termine di una par- 
tita che erano andati a vedere 
solo per soddisfare, magari sen- 
za confessarlo apertamente, un 
segreto e non ben definito gu- 
sto del proibito. L'importante 
sta, proprio in questo; riuscire 
a capire che, piaccia 0 no (ma 
allora è solo una questione di 
gusti), il fatto che una donna 
dia delle pedate a un pallone 
non ha nulla di proibito. E' 
una conquista civile anche que- 
sta. Di tutti. Ma soprattutto «lo- 
ro», del sesso cosiddetto debole. 


G, A. Trivellato 


SABATO NELLA PALESTRA DI VIA MONTE CENGIO 


Deve superare la crisi 
lArc-Linea con il Parma 


Messa alle spalle la settima 
giornata, il campionato di palla- 
volo di Serie «A» s’accinge a su- 
‘perare sabato sera l'ottava tap- 
pa del suo lungo cammino. I 
turni sì susseguono così veloci 
l’uno all’altro; le più blasonate, 
Panini, Ruini e CUS Parma per: 
corrono. sicure il loro itinerario 
fissato in partenza, la Lubiam 
e la Minelli cercano di mante- 
nersi nella scia delle prime tre 
mentre” tutte le altre alternano 
prove belle ad altre insignifican 
ti. In coda, del tutto solitario, 
arranca il CUS Milano che sino 
a oggi può esibire un unico suc- 
cesso, quello conquistato in ca- 
sa, sull’Arc-Linea. 

E l’Arc-Linea, alla vigilia re: 
putata in grado di entrare nel 
giro delle «grandi», che fa? Ar- 
ranca, balbetta, non riesce a im- 
boccare la strada giusta, 

Sabato scorso, i triestini sono 
nuovamente caduti, questa vol. 
ta sul campo del Panini di An- 


derlini senior. ‘Battuta senza di- 
scussione nelle prime due fra- 
zioni, l’Arc-Linea ha fatto un po’ 
meglio nella terza frazione per- 


sa col minimo scarto (14 a 16). 


Dopodomani, i locali saranno a 
‘Trieste contro il CUS Parma che 
sino a oggi ha perso soltanto 
per mano del Panini. Avversa- 
rio difficile e impegnativo quin- 


di per i triestini, 


Di certo, per quanto raccolto 
nell'ambiente della squadra, si 
può soltanto dichiarare che la 
squadra è decisa a disputare un 
incontro gagliardo, in cui tutti 
si ripromettono di battersi al 
massimo, sino alla fine. Se c’è 
dunque la volontà di riscossa, il 
desiderio di risalire la corrente 
contraria è evidente che il. mo- 


Tale dei singoli è ancora intatto. 


Esistono dunque: i presuppo- 
sti validi per una ripresa. An- 
derlini, Manzin, Veliak, Sgom- 
ba, Pavlica, Grilane, Pellarini, 


Dragan e Tippi, guidati all’ester- 


no da Ferariu, dovrebbero esse- 


CALCI INTERNAZIONALI FRA UNIVERSITARI 


SUPERATI | BELGI 
(DAI GIALLOBLÙ TRIESTINI 


Cus-Fucam Mons 2-1 (0-0) © 


MARCATORI: nella ripresa al 


14' Vocei, al 20” Villini, al 29° Po. 


leart, CUS TRIESTE: Toppan; Sabbadin, Maurichj Trincas, De Carlo, 


Riva; Abrami, Emili, 


Suriano (Vocei), 


Botta, Villini, Pellis, Pilat. 


FUCAM MONS: Bosmans; Smet, Vandeparre; Clinaz, Gerard, Alberti. 
ni; Di Biasio, Verheyen, Van den Bulcke (Kulkzar), Hanssens, Po- 
leart. ARBITRO: Parisano di Trieste. 


t.rima allibiti. Gente che ha pa-|' 


gato il biglietto convinta più che 
aitro di concedersi un paio d'ore 
di divertimento ameno. Mai più 
convinte di dover consumare fia- 
te per incitare ‘una squadra co- 
me se sì trattasse degli «idoli» 
‘maschi. Eppure in campo sono 
due nazionali; di qua l'Italia, di 
i la Francia. Vestono simboli- 
che gonnelle, ma giocano con la 
gaghardia di consunti legionari, 
con una determinazione commo- 
vente. 

La metamorfosi del pensiero 
è rapida IL punto critico dell’in- 
credulità è facilmente superato. 
In poco più di un quarto d'ora 
la partita «dello scherzo» diven- 
“ta una partita come un'altra. E 
vedo gente che sì entusiasma 


Il CUS Trieste ha superato di 
stretta misura i belgi del Fucam 
nell'incontro internazionale fra 
Tappresentative universitarie di- 
sputato sul campo di via Flavia. 
La compagine di Mons si è di- 
mostrata all'altezza delle aspet- 
tative ed ha contrastato sino 
allo scadere il successo dei lo- 
cali. Scampato il grosso perico- 
lo rappresentato da un calcio 
di rigore (sbagliato dal terzino 
sinistro Vandeparre), i triestini 
sono pervenuti al gol con Voc- 
ci, che riprendeva il precedente 
tiro di Villini respinto dalla tra- 
versa. 


poco dopo a rete un'azione in 
linea dell’attacco locale su cross 


Lo stesso Villini concludeva |. 


non si faceva attendere; 


diabolico pallonetto che beffa. 


era di marca straniera, ma il 
CUS riusciva a portare in sal- 
vo la vittoria. 

Fra i gialloblù otttima la pro- 
va della «matricola» Riva che 
schierato nel ruolo di libero ha 
confermato le speranze che i 
tecnici alabardati ripongono in 


positive inoltre le presta- 


dei debuttanti Abrami, 


vero mastino il solito De Carlo. 
E.L. 


| aver dato l'impressione. di do- 


di Abrami. La reazione belga 
l’ala 
sinistra Poelart raccorciava le 
distanze (in seguito a un bel 
passaggio di Di Biasio) con un 


va l’ineredulo Toppan. Il finale 


Emili, Villini e Sabbadin; un 


Te in grado di evitarci altre pre- 
stazioni completamente negative 
e incolori. Un fatto tuttavia è 
certo e deve anzi essere tenuto 
presente: contro il Panini si è 
perso, contro il CUS Parma si 
deve andare in campo per fare 
di più e meglio. 

Si deve andare in campo, per 
dimostrare che a Modena sono 
state accertate le origini dei va- 
ti scompensi che in continua- 
zione assillano il sestetto. Con- 
tro i parmensi, se soltanto una 
parte dei difetti scompariranno. 
Si sarà già fatto un gran passo 
in avanti. 

VEs 


Echi dalle piste di Montebello 


Squillante vittoria 
di Mariano Belladonna 


Tutti d'accordo nell’atferma- 
Te che quella colta domenica 
con Boniso, è stata la vittoria 
più bella del giovane Mariano 
Belladonna. Vittoria particola- 
re del puledro, che per'la pri- 
ma volta si è imposto dopo una 
corsa d'attesa, mentre in pre- 
cedenza aveva risolto le compe- 
tizioni subito in partenza svet- 
tando al comando e non venen- 
do più raggiunto, e vittoria pro- 
nosticata proprio dal suo pro- 
mettente guidatore che, alla vi 
gilia, aveva detto che Heureuse 
l'avrebbe battuta proprio così, 
rimontandola in arrivo. 
Heureuse ha perduto «dopo 


minare, un po’ colpa di... Bo- 
niso, un po' per quella volata 
pancia a terra che l’ha indotta 
all’inizio una stranamente irri- 
ducibile Zimella. Nel «clan» del- 
le Scuderia Quarnero ci sono 
Timasti un po’ male, poiché l 
figlia di Philistine ha visto i 
terrotta la sua imbattibilità 
dacché gareggia con i colori 
cari a Giorgio Genel, però la 
«Quarnero» medita una pronta 
rivincita che dovrebbe concre. 
tizzarsi a metà dicembre. 

In settimana, intanto, tre por- 
tacolori della Scuderia Quarne- 
To saranno a San Siro per cor. 
rere venerdì. Si tratta di Fo- 
rese, invitato nella corsa Tris 
Premio Mightsy Ned, della 4 
anni Garbiola, e di Moustache 
che saranno guidati da France. 
sco Mescalchin, 

vs 

La Scuderia Belvedere ha ac- 
quistato il 9 anni Caduceo che 
debutterà domenica a Monte- 
bello guidato dal suo nuovo al. 
lenatore Marino Ceugna. 


NATALE MONDADORI 


narrativa 


Edgar Allan Poe 
OPERE SCELTE 


A cura di Giorgio Manganelli 
XLIV-1412 pagine. ‘e 7000 
Collezione i Meridiani 


Luigi Santucci 
NON SPARATE 
SUI NARCISI 
220 pagine. Lira 2500 


Collezione Scrittori 
italiani e stranieri 


Mario Soldati 
55 NOVELLE 
PER L’INVERNO 


752 pagine. Lire 3500 
Collezione Omnibus 


Erich Maria Remarque 
OMBRE IN PARADISO 
450 pagine. Lire 3000 


Collezione Scrittori 
Italiani e stranieri 


Leon Uris 
QB VII 


464 pagine. Lire 3500 
Collezione Omnibus 


Jimmy Breslin 
LA GANG CHE NON 
SAPEVA SPARARE 


264 pagine. Lire 2500 
Collezione Scrittori 
italiani e stranieri 


| FIGLI DI 
MAMMASANTISSIMA 


A cura di Oreste del Buono 
640 pagine. ‘Lire 4000. 
Collezione Omnibus'Gialli 


Margaret Mitchell 
VIA COL VENTO 


3 volumi in cofanetto 
960 pagine. Lire 2000 
Collezione Gli Oscar 


Vasco Pratolini 
CRONACHE 
DI POVERI AMANTI 


2 volumi in cofanetto 
550 pagine. Lire 1600 
Collezione Gli Oscar 


Thomas Edward 
Lawrence 

I SETTE PILASTRI 
DELLA SAGGEZZA 


8 volumi in cofanetto: 
950 pagine. Lire 2300 
Su licenza temporanea 
dell'editore Bompiani 
Collezione Gli Oscar 


Emilio Salgari 
Edizione annotata 
IL SECONDO CICLO 
DELLA JUNGLA 


A cura di Mario Spagnol 
3.romanzi, 3 volumi in cofanetto 
780 pagine. È 
Numerosissime illustrazioni. 
Lire 9000 


poesia 


ALMANACCO 
DELLO SPECCHIO 
n.1/1972 


A cura di Marco Forti 
con la collaborazione 
di Giuseppe Pontiggia 
300 pagine. Lire 2000 


Frangois Villon 
OPERE 


A cura 

di Emma Stojkovic Mazzariol 
Prefazione di Mario Luzi 
508 pagine. Lire 5000 
Collezione | Meridiani 


storia 
e preistoria. 


Luigi Salvatorelli 
STORIA 
DEL NOVECENTO 


4 volumi in cofanetto 
1300. pagine. Lire 2800 
Collezione Gli Oscar 


John Toland 

L'ECLISSE 

DEL SOL LEVANTE 

1250 pagine. 60 fotografie e 8. mappe 
Lire 8000 

Collezione Le Scie 


John E. Pfeiffer 
LA NASCITA 
DELL'UOMO 

544 pagina. 104 fotografie 


® 24 cartine e: diagrammi 
Lire 4000 


D) 
guide 
e manuali 


Ferdinando Salamon 
LA COLLEZIONE 
DI STAMPE 


320 pagine. 250 illustrazioni 
e_16 tavole a colori 
Lire 8000 


GUIDA ALL'OPERA 


A cura di Gioacchino Lanza Tomasi 
2 volumi in cofanetto 

920. pagine. 400 illustrazioni 

a colori e 800 in nero 

Lire 14,000 


- Sabatino Moscati 


ITALIA SCONOSCIUTA 


272 pagine. 164 fotografie a colori 
‘@ 121 in nero. 20 carte geografiche 
Lire 5000 


\-GUIDA ALLA 


NATURA D’ITALIA 


520 pagine. 200 fotografie a colori 
e 200in nero. Lire 6000 


ENCICLOPEDIA 
PRATICA 

PER L'ALLEVAMENTO 
E L'EDUCAZIONE 
DEI FIGLI 

1040 pagine, 100 disegni. 

Lire 8000 v 

Renzo Lucchesi 
Elena Spagnol 

IL LIBRO 

DEL MANGIAR SANO 


220 pagine. 16 tavole a colori 
Lire 5000 


avventure 
d’uomini, 
animali 

e macchine 


Walter Bonatti 
I GIORNI GRANDI 


224 pagine. 32 tavole a colori 
e 32 in nero. Lire 5000 


Mario Albertarelli 

A PESCA 

COI CAMPIONI 

208 pagine. 35 illustrazioni a colori 
e 60 in nero. Lire 4500 

Walt Disney 

SECONDO LIBRO 
DELLA NATURA 

E LE SUE MERAVIGLIE 
9360 pagine. 400 illustrazioni a colori 
Lire 6000 

Christian Lacombe 

LA MOTO 


240 pagine. 250 fotografie in nero 
e 30 a colori. Lire 4000 


Enzo Angelucci 
GLI AEROPLANI 


272 pagine. Numerosissime 


illustrazioni a colori ein nero. 
Lire 6000 


fumetti 


Hogarth - Burroughs 
TARZAN, IL RE 
DELLA GIUNGLA 


205 pagine di fumetti a colori. 
Lire 5000 


Walt Disney 
10 PAPERINO 


A cura di Mario Gentilini. 


272 pagine, 5000 fumetti a colori. 
Lire 8000 


Parker - Hart 
IL LIBRO SEGRETO 
DEL MAGO WIZ 


200 pagine dì fumetti, Lire 1800. 
Collez. Scrittori italiani e stranieri 


per i ragazzi 


Walt Disney 
GLI ARISTOGATTI 


Lire 2500. 
Collezione Pietre Preziose. 
Per ì ragazzi dai 5 ai 10 anni 


Richard Scarry 
AGENZIA 
INVESTIGATIVA 
FIUTO E SBIRCIA 


Lire 1500, 
Collezione Pietre Preziose, 
Per i ragazzi dai 5 ai 10 anni 


Hanna - Barbera 
YOGHI A VENEZIA 


Lire 1800, 
Collezione Pietre Preziose. 
Per i ragazzi dai 5 ai 10 anni 


Anne Marie Dalmais 
IL TEATRINO 
DEGLI ANIMALI 


Lire 3000. 

Collezione Favole antiche 

e moderne. È 
Per i ragazzi dai 5 agli 11 annì 


In omaggio in tutte le librerie la 
con sei disegni originali di 


Laura Orvieto 
STORIE DI BAMBINI 
MOLTO ANTICHI 


Lire 3000, 

Collezione Favole antiche 

e moderne, 

Per i ragazzi dagli 8 agli 11 anni 


La Fontaine 

FAVOLE 

Lire 3000. 

Collezione Favole antiche 

@ moderne. 

Per i ragazzi dagli 8 agli 11 anni 


Walt Disney 
MANUALE QUIZ 


Lire 1500, 
Collezioni Manuali. x 
Per i ragazzi fino ai 12 anni 


Walt Disney 
QUI CI VUOLE 
TOPOLINO! 


Lire 3500, 
Collezione Carosello. 
Per ì ragazzi dai 5 ai 10 anni 


Hanna-Barbera 
TUTTI A JELLYSTONE 


Lire 3500, 
Collezione Carosello, 
Per i ragazzi dai 5 ai 10 anni 


Lucy Berman 
LE INVENZIONI 
DELLA NATURA 


Lire 2500 < È 
Collezione Grandi Librl d'Oro. 
Per i ragazzi delle scuole medie 


Guido Ruggieri 
LA TERRA 
PRIMA DI ADAMO 


Lire 3500, 

Gollezione Grandi Libri. d'Oro, 
Per i ragazzi delle scuole medie 
e superiori 


TUTTORAGAZZI 
Annuario 1972 
dell’Enciclopedia 
dei Ragazzi 

Lire 10,000 


guida al “regalo d'autore” 1971 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro chè mon intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostrî 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


Gli avvisi economici verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
* più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione ‘viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l.. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
Sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

1 reciami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere Ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8,30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av. 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo ‘10 parole a cul va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono- 
mei funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.l. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


LÌ Lire 100 per. parola 


A.A.A. DOMESTICA stabile re. 
ferenziata cercasi ottimo trat- 
tamento. Telefonare 413336. 

50004 B 

CERCASI prestaservizi tre ore 
mattina quattro giorni. setti- 
mana. Telefonare 34129. 

505982 B 

CERCASI persona referenziata 


per governo casa. Cassetta 
55528 B, SPI. 
GERCASI donna ore mattino, 


via Romagna 15. 30849 B 
CERCO onesta distinta setten- 
trionale massimo quarantacin- 
*‘quenne governo tricamere con- 
fortissimo familiare tratta- 
mento appannaggio. Granduffi 
ciale Valle via Domenico Di- 
gravina 19 Napoli. 238 B 
CERCO domestica dalle 8. alle 
17 ogni giorno casa signorile 
referenze buono stipendio. Te- 
lefonare 723232. 70044 B 
PICCOLA famiglia cerca presta- 
servizi giovane referenziata 
8-15. Telefonare 31592. 70058 B 


IMPIEGO E LAVORO 


. Richieste 
Lire 50 per parola 


PERITO industriale meccanico 


buone conoscenze termotecni 
ca offresi ditta per lavoro sta- 

bile. Cassetta 30628 C, SPI. 
PRATICA lavori ufficio dattilo- 
grafa offresi mezza giornata 
mattino. Telefonare 413646. 
50976 © 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ: 
zato ripara pulisce. Ti 94100. 


59920. CC 

A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere, preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, te- 
lefono 755-868. 54178 CC 
CHIAVI per casa auto moto si 
duplicano. Fumaiolo Nuovo. 
XX Settembre posteggio n. 6. 

} 30368" CC 


IDRAULICO impianti riparazio- 
ni sanitarie acqua gas. Telef. 
7164482 ore serali. 55566 CC 

RIPARAZIONI TV accurate in- 

terventi domicilio immediati. 

Tel. 730310 giorni feriali. i 

î 79834 CC 

SERRATURE. sicurezza. brevet: 
ti. antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto, 30632. CC 

TRASLOCHI. rapidi eseguiamo 
tutta Italia ‘garanzia mobili 
preventivi gratuiti interpella- 
teci. Tel. 414244. ——70042 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lira 00 per. parola” 
AAAAA. .SI ricerca personale 
, am da ‘inserire in or- 
‘ganizzazione importanza inter- 


» Curezza di impiego duraturo 
istenza sociale carriera. 


APPRENDISTA parrucchiere 
cerca salone Betty Coroneo 6. 
Telef. 28518. 170006 D 

APPRENDISTA commesso per 
negozio elettrodomestici radio 
TV. assume  Universaltecnica 
presentarsi corso U. Saba 18 
Trieste. 5941 D 

APPRENDISTA radiotecnico, 
‘munito libretto lavoro assume 
‘Radiobacchelli Pascoli 24. 

70062 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio calzature via Udi- 
ne 49. 55490 D 

APPRENDISTA commessa. cer- 
casi profumeria Rosa, via San 
Lazzaro 6 Trieste. 55594 D 

ASSUMIAMO prontamente gio- 
vane dattilografa buona co- 
noscenza inglese e/o tedesco. 
Telefonare 35021 - 35024. 7 

i 55568.,D 

AZIENDA commerciale cerca 
IMPIEGATA/O capace perfet- 
ta conoscenza lingue inglese 
tedesco parlate scritte. Prega- 
si curriculum cassetta 79942 
D SPI, 

CERCASI portapane con Ape o 
giardinettà. Presentarsi piazza 
S. Antonio 2. 30662 D 

CERCASI urgentemente fabbro 
per esecuzione serramenti ore 
ufficio. Tel. 790233. ‘70046 D 

CERCASI primo ufficiale coper- 
ta per imbarco motocisterna 
20.000 tonnellate viaggi fissi 
Mediterraneo. Telefonare Ge- 


nova 298941. 


7243 D 


GERCASI commessa capace per 


negozio abbigliamento, 


setta 55530 D, SPI. 
CERCASI aiuto banconiera, do- 
menica libera. Mio Bar, via 
Carducci, tel. 35878. 30640 D 


al7 


Da RONCHI per 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Partenze Arrivi 


Cas- 


Continua in 14.a pagina 


Alghero 10,25 13.10: 
16.55 21.35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15. 10.25 
13.40. 17.15 
15.10 18.25 
Bologna 10.05. 11,35 
Brindisi 07.15. 10.40 
19.10 22.35. 
Cagliari 07.15. 09.55- 
15.10 18.25 
Catania 07.15 10.10 
15.10 18,05 
Foggia 13.40. 16.35 
Genova 21.10. ‘23,05 
Milano 07.00 . 08.15, 
10:29, 1115. 
16.55. -18.10, 
Napoli 07.15. 10.10, 
10,05 12.50 
19:10 21.45 
Palermo 07.15. 09.55 
10.05 14.30 
15.10. 17.50 
Pisa 16.55, .20.15 
Reggio Calabria 07.15 10.50" 
Roma 07.15 08.15. 
15.10. 1610 
19.10 20.10 
Taranto 07.15 09.55 
‘19.10. 22.30 
Torino 07.00 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40. 14.05 
‘21010 218F 
ARRIVI 


Per RONCHI da 


Alghero 07,30 
17.00 
Ancona 13.35 
Bari 11.40 
18.55 
Bologna 19.45 
Brindisi 18.05 
11,05 
Cagliari 07.10 
11.10 
3 19.10 
Catania 11.30 
18.45 
Foggia 12.20: 
Genova 07.30 
Milano 11.50 
17.45 
20.30 
Napoli 07.25 
17.40 
19,00 
Palermo 16.00 
19.15 
Pisa 16.20 
Reggio Calabria 11.10 
16.10. 
Roma 08.55 
13.30 
21.00 
Taranto 19.00 
Torino 10.10 
Venezia 09.00 
14.50 
Collegamenti internazionali i 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi. 
Amburgo 16.59. 21.40 
Amsterdam 10,25 16.05, 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10. 
Bruxelles 07.00. 12.50. 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00. 11.50 
Dusseldorf 16.55 20.45 
Francoforte 07.00-, 11.30 
16.55 20,10 
Ginevra 07.00. 09.45 
Istambul , 07.00. 13.40, 
Londra 07.00 10.45 
16.55 20,40 
Madrid 10,25 15.05 
Malta. 07.15 14.50, 
New York 07.00. 15.10, 
Nizza 07.00 10,55. 
Parigi 10.25 13.20 
16.55 20,25 
Stoccolma 07,00 13.40 
Stoccarda 16,55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12/55 
Zurigo 07.00-.-10.35. 
ARRIVI: \ 


‘Amburgo 
Amsterdam 


Atene 16,25 
« Barcellona 16.10 
Bruxelles 09,20» 
Chicago. 20.40 


. Colonia-Bonn, . 
Copenaghen . . © 


Diisseldorf 
Francoforte 
Ginevra 


nazionale. Richiedonsi cultural: 
media serietà, assicuransi si-|. 


«Iniziali L. 100,000 presentarsi]: N! 


ore 10-12 Grandi. Opere via 
, Franca_12 Trieste. . 55492 D 
«A. APPRENDISTA commessa 
« Cercasi., negozio . Bombacigno 
corso Italia. 23, ‘55532 D 
AFFIDANSI, ovunque, lavoro. ri- 
calco. ottima, retribuzione, se- 
rietà. Serivere  Vetrart. Sesto 
(Milano). ip a 723% DI 
ALUTO commessa o. apprendi- 
sta cercasi Panificio Revoltel- 
la 28, 54145 D 


«Stoccolma... 
: Stoccarda 
Tel Aviv 
Zurigo 


1* Giorno Successivo. IS 


Partenze 


08.00 
08.45 


‘Pet RONCHI da |. Partenze Arrivi > 


13.00 è 


- LL LL'.LL'’’ O IIIIII 
FINI EIIZIEZSIZIA GTI DENG NESENTIZ GIG IO STRESA NIDI atei. eat ecatici 


STR 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


Calcutta — Un campo di profughi del Pakistan orientale a 


per‘îi vecchi la-lotta per la sopravvivenza è dura: difetta il cibo nece: 


Sul 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nord della metropoli indiana. Specialmente per i bambini e 
ario e le condizioni nei campi sono più che mise 


ANNUNCIO DELLA 


TASS SUGLI SCOPI DELL 


A MISSIONE DI «MARS 2» 


LA SONDA RUSSA NON TENTERÀ 
DI POSARSI SUL PIANETA ROSSO 


Dopo il lancio dello stemma sovietico, è stato detto, il suo compito principale 
sarà quello di studiare la struttura di Marte - Silenzio a Mosca sul Mariner 


NOSTRO'SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 1 

«Mars 2», la sonda sovietica 
entrata in orbita sabato attorno 
a Marte e che ieri aveva lan 
ciato sul pianeta rosso una 
capsula contenente l'emblema 
della falce e del martello, non 
tenterà di posarsi sulla super- 
ficie del corpo celeste. Lo ha 
annunciato stamane la «Tassy 
chiarendo gli scopi della missio- 
ne di «Mars 2», rimasta finora 
circondata dal massimo riser- 
bo. «La missione principale dei 
satelliti artificiali attorno a 
Marte sarà lo studio dei rilie- 
vi e della struttura del piane. 
ta», ha detto l'agenzia. 

«Le apparecchiature fotogra- 
fiche di bordo sono in grado di 
discernere oggetti di soli 10 
metri di grandezza. Sarà così 
‘possibile tracciare ‘una mappa 
dettagliata di Marte mettendo 
in risalto le colline, le vallate, 
i erateti e le terre elevate». 
Stando al commentatore scien: 


tifico del giornale Trud «l’oc- 
chio» di «Mars 2» rivelerà la 
esistenza di fenomeni finora in- 
spiegati. «Appariranno così nuo- 
vi misteri e altri strumenti au- 
tomatici destinati a compiti 
specifici che saranno inviati su 
Marte per rivelarli. Penetrere- 
mo nei segreti del pianeta più 
vicino alla Terra e scoprire- 
mo nuove leggi naturali». 
Stamane l’intera stampa so- 
vietica mette in grande risalto 
il successo di «Mars 2», entrato 
in orbita marziana sabato dopo 
un viaggio interplanetario du- 
rato sei mesi. Gli articoli non 
menzionano tuttavia «Mariner 
9», la sonda americana giunta 
sul pianeta due settimane fa e 
che ha già inviato a terra im- 
magini fotografiche dei due 
satelliti di Marte, Deimos e 
Phobos, e passa pure sotto si- 
lenzio la sorte di «Mars 3), un 
satellite di 4600 chilogrammi, 
lo stesso peso cioè di «Mars 2), 
ma, lanciato nove giorni più 


UNA NUOVA IMPRESA SPAZIALE USA 


Per «Pioneer-Il» 
destinazione Giove 


Lancio da Capo Kennedy il 27 febbraio 
Un viaggio di 800 milioni di chilometri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 1 

Mentre il «Mariner 9» ameri- 
cano e le due sonde sovietiche 
«Mars 2» e «Mars 3» sono im- 
pegnate nel tentativo di carpire 
i segreti di Marte, una nuova 
sonda viene approntata al cen- 
tro spaziale di Capo Kennedy 
per esplorare, }.ar la prima vol 
ta; il più grande pianeta del 
sistema solare, Giove e la sua 
‘misteriosa macchia rossa. 

La sonda cui verrà affidata 
questa impegnativa missione. si 
chiama «Pioneer II» e verrà 
lanciata il 27 febbraio per un 
viaggio di 800 milioni di chilo- 
metri. 

Secondo quanto ka reso noto 
la NASA, la sonda impiegherà 
da sei mesi ad un anno per 
superare la cintura degli aste- 
roidi, uno spazio pieno di in- 
numerevoli «detriti» in orbita 
attorno al sole ad una distanza 
che va da 290 milioni a 529 mi- 
lioni di chilometri. 

Secondo i calcoli, «Pioneer 
TI» attraverserà l’atmosféra di 
Giove per un periodo di tempo 
che. dovrebbe protrarsi per una 
settimana. E sarà allora che i 
complicati apparecchi di cui la 
sonda è dotata entreranno in 
azione per la ripresa di un nu- 
mero assai alto di foto della 
superficie del pianeta e la rac- 
colta di dati scientifici prima di 
proseguire la sua corsa e per- 
dersi nello spazio infinito. E° 
possibile che sarà proprio que- 
sta sonda il primo oggetto co- 
struito dalla, mano dell’uomo a 
lasciare il sistema solare. 

‘La sonda, del peso di circa 
250 chilogrammi, si avvicinerà 
a Giove fino alla distanza mi 
nima di 160 mila chilometri, ab- 
‘bastanza vicino dunque al pia- 
neta, oltre mille volte più gran- 
de della Terra, per averne una 
soddisfacente visione d’insieme, 
secondo quanto sostengono gli 
scienziati impegnati nel pro- 
getto. 5 

Giove, fra i pianeti del siste- 
ma solare, ha esercitato negli 
scienziati un interesse enorme 
a causa di una serie di feno- 
meni che presenta e che finora 
non hanno avuto spiegazioni 
soddisfacenti. 

Il suo aspetto muta continua- 
mente. Sulle cause di questi 
cambiamenti sono stati condot- 
ti studi molto intensi alcuni dei 
quali har .o dato risultati posi- 
tivi. Si è così arrivati ad ac- 
certare la presen_i nell’atmo- 
sfera di Giove di idrogeno, elio, 
vapore acqueo, ammoniaca e 
gas metano, 

Gran parte della sua super- 
ficie è nascosta. da una densa 


coltre di nubi che formano at- 
torno al pianeta delle cinture 
color blu o color rosa. E fra 
queste cinture si intravede una 
grande macchia rossa. Si tratta 
di qualcosa con un diametro 
maggiore di quello della Terra 
che gira lentamente attorno 
al pianeta approssimativamente 
alla stessa latitudine. 

Gli scienziati non riescono a 
trovare una spiegazione soddi» 
sfacente per la presenza di que- 
sta macchia che negli ultimi 
duecento anni ha girato attor- 
no al pianeta per tre volte. 

Sono state formulate. diverse 
teorie per darne una spiegazio- 
ne. Una fra le più recenti spie- 
ga il fenomeno come dovuto ad 
una tempesta permanente che 
infuria nell’atmosfera. 

Altro fenomeno su cui «Pio- 
neer II» potrebbe fornire dati 
interessanti è l'emissione perio- 
dica da parte di Giove di ra- 
diazioni. Questo fatto sembra 
indicare che il pianeta abbia 
un cam , magnetico, simile 
per forma a quello della Terra 
ma molto più forte e cinture 
radioattive che si ritiene siano 
un milione di volte più intense 
di quelle che circondano la 
Terra. 

Giove, secondo gli scienziati, 
è il solo pianeta del sistema 
solare che emetta più energia 
di quanta ne assorba dal sole. 
Se queste conclusioni sono giu 
ste, Giove sarebbe un pianeta 
con un interno «dinamico» ed 
è pertanto possibile che sia 
sede di processi analoghi a 
quelli che si verificano in una 


stella. 
H. B. 


SENTENZE CONFERMATE 


al processo alla mafia 


L'Aquila, 1 

Ta sentenza per il processo di 
appello alla mafia, stasera, do- 
po 10 ore di camera di consi- 
glio: la situazione dei 32 impu- 
tati è sostanzialmente immuta- 
ta. Giovanni Chifari ha avuto 
confermata la pena a 30 anni 
di reclusione per l'omicidio di 
Paolo Riccobono. Giovanni Bat- 
‘tista Rosano è stato condanna- 
to a 4 anni e 8 mesi per asso- 
ciazione per delinquere. Salva- 
tore Mignano, assolto in primo 
grado, è stato invece dichiara- 
to colpevole di associazione per 
delinquere e condannato a 4 
anni e 8 mesi. 

La Corte ha confermato nel 
resto la sentenza. Le pene sono 
state parzialmente condonate a 
venti degli imputati. (Italia) 


tardi. La «Tass» si è limitata 
ad aggiungere che «Mars 2», 
che dovrà anche «valutare la 
presenza di minerali su Marte 
senza tuttavia toccarne la su- 
perficie», si trova in orbita con 
parametri di 25.00) e 1380 chi. 
lometri. Per raffronto il peri- 
geo di «Mariner 9» è di 1397 
chilometri. Intanto negli am. 
bienti scientifici americani ci si 
continua a chiedere se l'invio 
di una capsula su Marte da 
parte delia sonda sovietica ab- 
‘bia un significato unicamente 
propagandistico e se nasconda 
intenti di ricerca spaziale. 

All’istituto di tecnologia della 
California la domanda formula. 
ta da numerosi esperti è ovvia: 
«I russi hanno posato su Mar- 
te solo una bandiera o uno 
strumento in grado di inviare 
dati per la ritrasmissione a 
‘terra?». Si ritiene che lo sten- 
dardo sia stato inviato su Mar- 
te con un paracadute per una 
questione di prestigio, in caso 
ciò che «Mars 2» fallisse i suoi 
altri obiettivi scientifici. 

«Spero vivamente che i so- 
vietici abbiano potuto fare scen- 
dere degli strumenti», ha di- 
chiarato in proposito il dott. 
Robert Sharp, un geologo del 
Jet. Propulsion Laboratory. «Sî 
tratterebbe in tale caso di un 
grossissimo successo che deve 
essere applaudito da tutta la 
comunità scientifica mondiale. 
Dobbiamo però saperne qualco- 
sa di più». 

Si tratterrà quindi di vedere 
se «Mars 2», e forse «Mars 3», 
si limiteranno a una ricognizio 
ne fotografica del pianeta alla 
pari del «Mariner 9», o se po- 
tranno studiare più da vicino il 
terreno del pianeta e forse rac- 
cogliere campioni del suolo 
marziano con un braccio auto- 
matico. Una cosa è comunque 
certa: l’URSS nutre grandi am- 
bizioni verso Marte e la stessa 
«Tass» ha confermato indiret- 
tamente che dopo le due son. 
de altre saranno inviate verso 
il pianeta rosso, sicuramente 
per scendervi 

ASP: 


LA LUNA E° PIU’ CALDA 


ni î 
di quanto si credeva 
New York, 1 
La scoperta che il sottosuolo 
lunare è molto più caldo del 
previsto, resa nota in questi 
giorni, ma compiutamente me- 
diante «censori» impiantati sul 
suolo lunare nell'estate scorsa 
dagli astronauti dell’«Apollo 15), 
potrebbe portare ad una com: 


pleta revisione di molte ipotesi. 
E° questo il parere di nume- 
rosì scienziati americani, primo 
fra tutti il dott. Gerald J. Was: 
senburg, docente di geologia 
presso il «California institute of 
technology» ed incaricato di una 
serie di analisi dei campioni lu- 
nari portati sulla Terra con le 
missioni Apollo. Secondo il pa- 
rere degli esperti, il sottosuolo 
lunare avrebbe dovuto emettere 
un sesto del calore medio ac: 
certato in quello terrestre, I da. 
ti trasmessi a Terra da un «der 
tector» infilato in un foro pro- 
fondo poco più di un metro e 
mezzo — e faticosamente scava; 
to con uno speciale trapano al. 
l’inizio dello scorso agosto dal- 
l'astronauta David Scott — han: 
no invece permesso di accerta 
re che, pur essendo, il globo lu- 
nare molto più piccolo della 
Terra, il calore che si sprigiona 
dal suo interno equivale non ad 
un sesto, ma alla metà di quel. 

lo riscontrato sulla Terra. 
(Ansa) 


PAUROSO INCENDIO PER LO SCOPPIO NEL BAR SOTTOSTANTE 


Sei di una stessa famiglia 
morti in un rogo a Londra 


Fra essi due bimbi - Solo una giovane salvata mentre cercava scampo sui tetti | 


Tre generazioni distrutte - Una bomba incendiaria lanciata da teppisti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 1 

Sei persone appartenenti alla 
stessa famiglia — tra esse due 
bambini, uno di tre anni e uno 
di nove mesi — sono morte nel 
rogo della loro casa appiccato 
con ogni probabilità da due 
teppisti con una bottiglia in: 
cendiaria. L'appartamento del- 
la famiglia, che la polizia ritie- 
ne di origine greca o greco 
cipriota, si trovava sopra il; 
«Siesta Bar», in un edificio ne) 
distretto di Hackney, nel Nord- 
Est londinese. 

Poco prima delle quattro dii 
questa notte, il silenzio è stato 
rotto da una deflagrazione e 
immediatamente le fiamme han: 
no avvolto l’edificio di cinque 
piani in cui si trova il bar. 

Sul posto si sono precipitati 
sia i vigili del fuoco che squa- 
dre di agenti di polizia. Nulla 
si è potuto fare per le perso- 
ne rimaste bloccate all’interno 
dell’ appartamento situato im. 
mediatamente sopra il bar, 
mentre la settima componente 
della famiglia, una giovane di 
22 anni, è stata salvata mentre 
cercava scampo sui tetti delle 
case vicine in preda al terrore. 

«Tre generazioni di una stes- 
sa famiglia sono state distrut- 
te» ha detto un ispettore di 
Scotland Yard incaricato di di. 
rigere le indagini sull’episodio. 
«Appare indubbia la natura cri- 
minosa di questo incendio» ha 
detto il funzionario inquirente. 

I vigili del fuoco hanno in- 
fatti rinvenuto frammenti di 
vetro appartenenti a una botti- 
glia che aveva contenuto ben. 
zina, e due coniugi che abitano 
nelle vicinanze — William Gen- 
tleman di 60 anni e sua moglie 
Maisie di 50 — hanno riferito 
di essersi affacciati alla fine: 
stra dopo essere stati svegliati 
dal fragore dell’esplosione e di 
avere visto due «yobos» (gio- 
vani) fuggire. Pochi minuti do- 
po l’intero edificio era avvolto 
dalle fiamme. 


gi di 60 anni, il loro figlio di 27 
anni, la nuora di 26 e i nipoti. 
ni rispettivamente di tre anni 
edi nove mesi. La figlia 22enne, 
come si è detto, è stata salva 
ta mentre cercava scampo sui 
tetti delle case vicine. 

Un vicino di casa, costretto 
‘ad abbandonare il suo apparta: 
mento, ha detto che l’esplosio- 
ne ha provocato uno sposta 
mento d’aria che lo ha sbattu- 
to da una parte all'altra della 


ili cel fuoco 50) r'u- 
sciti a salvare anche un uomo 
e un bambino di tre anni da 
un appartamento situato all’ul- 
timo piano dello. stabile. 

Gli esperti dei servizi anti- 
incendio hanno accertato che 
la bottiglia incendiaria era sta- 
ta lanciata dentro il bar attra- 


Pps di (Telefoto UPI al «Piccolo») 
Le vittime erano due coniu-| Londra — Un policeman di guardia davanti alla casa bruciata 


verso una finestra che dà sul 
la strada principale. Le fiam- 
me hanno poi provocato la 
esplosione di qualche bombola 
di gas liquido che si trovava 
all’interno del caffè. 

L'intero edificio è stato de- 
vastato come se fosse stato 
centrato da una bomba di ae- 
reo, ha detto un ufficiale dei 
vigili del fuoco. L'ufficiale ha 
aggiunto che secondo le infor- 
mazioni in suo possesso l’esplo- 
sione e l'incendio erano opera 
di terroristi. «Tutto ci fa pen- 


bilire se alla base di questo 
episodio vi sia una ragione det- 


tata dalla vendetta oppure si 
tratti di un atto di puro teppi 
smo e terrorismo. 

A. P. 


Fiisisuitamzefico i dI 


BRUCIA TUTTO UN PIANO 


SCOPPIO A ROMA 
in un appartamento 


Roma, 1 
Un incendio è divampato po- 


sare che gli attentatori abbia-|co prima delle 7 al secondo pia- 
no lanciato nel bar una bomba no di uno stabile in via Monte- 


incendiaria o qualcosa di si- 
mile», ha detto. 

Scotland Yard ha assunto le 
indagini dirette e tenta di sta- 


pulceiano, e numerose persone, 

sono. state salvate con le scale 

mobili dei vigili del fuoco, 
L'incendio si è sviluppato ini- 


zialmente nell’abitazione del 
‘giornalista Roberto Abramo Poz: 
zi, il quale è stato salvato dai 
pompieri; ora si trova ricovera- 
to nell'ospedale di Sant'Eugenio 
per ustioni in più parti del cor- 
po. Le fiamme hanno poi di- 
strutto completamente il secon- 
do piano dello stabile di via 
Montepulciano 54. I vigili del 
fuoco hanno domato l'incendio 
dopo oltre un'ora di lavoro. Al- 
cuni muri divisori pericolanti 
sono stati abbattuti. I vigili del 
fuoco hanno accertato che l’in- 
cendio è stato causato da una 
perdita da due bombole che 
erano nella cucina dell’apparta- 
mento del giornalista; una scin- 
tilla elettrica avrebbe provocato 
l'esplosione nell'ambiente  satu- 
ro di gas. 

Secondo i vigili del fuoco, 
Pozzi, durante la notte, non è 
stato in casa; è stato trovato in- 
fatti riverso nell’ingresso dello 
appartamento, completamente 
vestito: probabilmente, quindi, 
verso le 6.30, l’uomo è tornato 
a casa, ha aperto la porta e, 
prima ancora di rendersi conto 
che l'appartamento era saturo 
di gas, ha acceso la luce. 

L'esplosione è stata udita an- 
che nelle case vicine. Nell’ap- 
partamento di Pozzi tutti i mo- 
bili sono stati bruciati dalle 
fiamme che successivamente si 
sono sviluppate. Le vibrazioni 
provocate dallo scoppio, inoltre, 
hanno mandato in frantumi tut- 
ti i vetri delle finestre degli ap- 
partamenti attigui e delle scale. 
Quando i vigili del fuoco sono 
giunti sul posto, hanno trovato 
tutti gli inquilini del palazzo in 
strada dove si erano precipitati 
dopo l'esplosione. 

I vigili del fuoco hanno im- 
mediatamente tolto la luce e il 
gas nello stabile per evitare che 
avvenissero altri scoppi. Verso 
le otto, i vigili hanno fatto rien- 
trare gli inquilini nello stabile 
ed hanno permesso ai proprie 
tari di due negozi al pianoterra 
del palazzo di riaprire gli eser- 
cizi. Roberto Abramo Pozzi, rì- 
coverato nell'ospedale Sant'Eu- 
genio, ha subito ustioni di terzo 
grado al volto e in altre parti 
del corpo. 

ll dirigente del commissaria- 
to di Porta Maggiore, dott. Ma- 
rinelli, si è recato in via Monti 
pulciano per compiere le neces: 
sarie indagini. Egli cercherà di 
ricostruire meglio come si sono 
svolti i fatti, ed in particolare 
in quale modo è avvenuta la 

erdita di gas che ha poi pro- 
vocato l'esplosione. Le indagini 
della. polizia dovranno anche 
chiarire se nell'incendio siano 
rimasti distrutti documenti di 
carattere finanziario e commer- 
ciale del Pozzi. 

L'ipotesi sull’incidente che fi- 
nora sembra essere la più at- 
tendibile è quella di un’esplo- 
sione che il Pozzi avrebbe 
volontariamente provocato per 
‘uccidersi. 

(Ansa) 


SE 


CONCLUSO IL PROCESSO SCATURITO DALL’INCHIESTA SULL’ENTE PUBBLICO 


Condanne in pretura per la Gotelli 
e i due altri dirigenti dell'O.N.M.I. 


Quattro mesi alla presidente, tre mesi al prof. Gueli e una multa a Cini di Portocannone 
per il reato di omissione di atti d’ufficio - La severa requisitoria del P.M. e la tesi difensiva 


Roma, 1 

Il pretore Luciano Infelisi ha 
condannato Angela Maria Go: 
telli a 4 mesi di reclusione più 
un anno di interdizione dai pub- 
blici uffici; il prof. Umberto 
Gueli a 3 mesi e 5 giorni di re- 
clusione più un anno di inter- 
dizione dai pubblici uffici; a en- 
trambi ha concesso i benefìci 
di legge. Con la stessa sentenza 
il pretore ha inflitto al terzo 
imputato, Renato Cini di Porto- 
cannone, un milione di multa 
più un anno di interdizione dai 
pubblici uffici, 

Angela Maria Gotelli, presi 
dente nazionale dell’ONMI, era 
accusata di omissione di atti di 
ufficio: le è stata in sostanza 
contestata la mancata applica» 
zione degli articoli 52 e 53 della 
legge istitutiva dell'ONMI, se- 


condo i quali l'istituto esercita 
il potere di vigilanza e di con- 
trollo inediante ispezioni sul 
l'andamento dei servizi e sul 
funzionamento delle singole isti- 
tuzioni. 

«Le ispezioni — dicono gli 
articoli — sono ordinarie e stra- 
ordinarie. Le prime sono an- 
nuali, le seconde hanno luogo 
ogni qualvolta speciali circostan- 
ze lo richiedano». 

Renato Cini di Portocannone, 
presidente del comitato romano 
dell’ONMI, e il prof. Umberto 
Gueli, direttore Sanitario, dove- 
vano invece. rispondere di due 
distinti episodi di omissione: 
uno generico e uno specifico. 
1) Hanno omesso — secondo la 
accusa — di disporre, organiz- 
zare e attuare i dovuti control 
li igienici, sanitari e funzionali 


IL FUOCO DIVAMPATO IERI A SANTA CATERINA NEL SINAI 


UNA BOMBOLA DI GAS LA CAUSA 
DELL'INCENDIO NEL MONASTERO 


Il patriarca copto Stefanos accusa - da parte sua - gli israeliani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 1 

E’ doloso l'incendio scop- 
piato nel monastero greco 
ortodosso di Santa Caterina, 
ha affermato il patriarca cop- 
to Stefanos, accusando Israe- 
le di averlo appiccato con 
l'intenzione di rubare le pre- 
ziose collezioni di oggetti sa- 
eri. Il patriarca ha ricordato 
l'incendio della moschea di 
Al-Agsa, a Gerusalemme, e 
îl furto della corona della 
vergine dalla chiesa della Di- 
vinità dopo la occupazione 
israeliana. 

«L'opinione pubblica mon- 
diale — ha detto Stefanos — 
deve agire in modo da blocca- 
te questi crimini ripetuti». Le 
accuse del patriarca copto so- 
no contraddittorie ai risultati 
preliminari dell'inchiesta che 
si sta svolgendo per accertare 
le cause dell'incidente. Secon- 
do i primi accertamenti, l’in- 
cendio è partito dall’esplosio- 
ne di una bombola di gas nel- 
la cucina del convento. Un 


portavoce della polizia ha 
smentito l’ipotesi del sabo- 
taggio. 

All’interno del monastero, 
costruito ‘1.450 anni orsono; 
c'è una delle più vecchie chie- 
se della cristianità. 

Così, quando l’incendio è 
scoppiato, i dodici monaci 
greci hanno dato l’allarme, 
chiedendo aiuto ed acqua per 
salvare il loro isolato rifugio 
e i tesori. Sono affluiti sul 
posto i beduini e i soldati 
israeliani, che hanno portato 
le attrezzature necessarie per 
far fronte al disastro. Da un 
aeroporto vicino sono giunti 
elicotteri e un automezzo dei 
pompieri. 

I soccorsi sono stati portati 
da una sessantina di uomini, 
tra beduini e soldati di ‘Tel 
Aviv. Con secchi d’acqua e 
idranti sono riusciti a circo- 
scrivere il fuoco ad una zona 

« di nove metri per nove del 
vasto complesso. Prima del 
calar della notte, la cucina, 
una piccola cappella e alcune 


dispense erano state distrut- 
te dal fuoco, che era stato 
domato. 

«Abbiamo fatto uso di tut- 
te le gocce d’acqua che ave- 
vamo — ha detto un monaco 
di nome Damianos, con lo 
sguardo fisso alle rovine an- 
cora fumanti, Un denso fumo 
ha impedito di vedere il sor- 
gere della luna, al di là delle 
montagne del monte Sinai. 

Come si sa, a dirigere la 
lotta contro il fuoco sono 
giunti, in elicottero da Tel 
Aviv, il ministro della difesa 
Moshe Dayan e il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
israeliano generale Haim Bar 
Lev. Dayan ha disposto che 
gli elicotteri inondassero di 
acqua le sezioni del monaste- 
ro colpite. Questa inconsueta 
tecnica, anche se c’è voluto 
qualche tempo per equipaggia- 
re convenientemente i velivoli, 
ha permesso di limitare no- 
tevolmente i danni. 


U. P.I. 


in circa 80 istituti di assisten- 
za; 2) hanno omesso gli stessi 
controlli in particolare nell’isti- 
tuto «Arc en Ciel», malgrado 
l’esplicito invito della prefettu- 
ra, con due fonogrammi. Il con- 
trollo sull’istituto lo fese lo stes- 
so pretore Infelisi e l'asilo fu 
immediatamente chiuso. 

Prima che il pretore si riti. 
rasse in camera di consiglio per 
emettere la sentenza, avevano 
parlato i difensori degli impu- 
tati: avv. Rocco Mangia per la 
Gotelli, Vinicio De Matteis per 
Cini di Portocannone e Fabri. 
zio Lemme per Umberto Gueli. 

Il P.M. aveva domandato 5 me- 
si di reclusione per Angela Ma- 
ria Gotelli, 4 mesi per Umberto 
Gueli, 800 mila lire di multa a 
Renato Cini di Portocannone. 
Per i tre imputati il P.M. aveva 
anche chiesto la sospensione di 
un anno dai pubblici uffici. 

Michele Figus Diaz, che è un 
penalista chiamato a svolgere il 
ruolo dell’accusa (in pretura 
non c’è ufficio del pubblico mi 
nistero), aveva cominciato ri 
‘cordando, attraverso la. lettura 
\di alcuni atti, le perquisizioni 
eseguite nel febbraio scorso in 
numerosi istituti per l’assisten- 
za ai minori, Molti bambini era- 
no denutriti, in condizioni igie- 
niche spaventose, altri avevano 
ancora sul corpo i segni di se- 
vizie. 

Secondo il pubblico .ministe- 
ro la responsabilità è anche del- 
l'ONMI, che aveva, per legge, 
il compito dì controllare questi 
istituti. «Invece al’ONMI — ha 
detto Figus Diaz — sì pensava 
a tutto fuorché ai compiti isti. 
tuzionali. E se bisogna continua- 
Te così, tanto vale che la mater- 
nità e infanzia venga soppres- 
sa. Gli imputati — ha detto an- 


27 anni all'autore 
del triplice omicidio 
a Villa Koscina 


Frosinone, 1 
Giovanni Galati, imputato 
del triplice omicidio compiu- 


to nella villa di Sylva Koscì- 
na, è stato condannato oggi 
dalla Corte d’assise di Frosi- 
none a 2? anni di reclusione, 
tre anni di libertà vigilata 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche e l’esclusio- 
ne della seminfermità men- 
tale. (Ansa) 


cora il P.M. — hanno , giocato 
a ping pong” durante il proces- 
so, in quanto non hanno fatto 
che palleggiarsi le responsabili- 
tà. Ciascuno dei tre si è soltan- 
to sforzato di mostrarsi miglio- 
re degli altri, La difesa è arri. 
vata a dire che l’on. Gotelli è 
‘Angela non soltanto di nome, ma 
anche di fatto. Sarà vero, ma 
soltanto se ammettiamo che an. 
che Lucifero era un angelo». 
Figus Diaz ha proseguito: «Bi- 
sogna innanzitutto chiedersì se 
le leggi che gli imputati sono 
accusati di non aver applicato 
sono ancora in vigore. E la ri- 
sposta non può che essere af- 
fermativa: le norme che obbli- 
gano l’ONMI ai controlli ci s0- 
no e vanno rispettate, Seconda 
domanda: che cosa hanno fatto 
gli imputati con queste norme? 
Risposta: le hanno messe da 


parte, completamente dimenti-!= 


cate. E ora le conclusioni: non 
facendo quanto avevano l’obbli- 
go di fare, la Gotelli, Cini di 
Portocannone e. ili prof. Gueli 
hanno commesso il reato di o- 
missione di atti di ufficio». 

L’avv. Rocco Mangia, interve- 
nendo a favore di Angela Maria 
Gotelli, aveva ricordato che la 
imputazione nasce da un rego- 
lamento la cui omissione non 
può integrare l'articolo 328 del 
codice. penale, che punisce la 
omissione di atti di ufficio. Esa- 
minando perciò la norma, il le- 
gale ha sostenuto che il reato 
si è esaurito nel momento in 
cui la Gotelli è stata nominata 
presidente dell’ONMI. In parti 
colare l'avv. Mangia ha parlato 
dei compiti riservati agli ispet- 
tori, ricordando che l'ispezione, 
in generale, è demandata al mi- 
nist... della sanità e a quello 
degli interni. «Non sussistono 
quindi gli estremi dell’accusa 
contestata alla mia cliente — 
ha affermato Mangia —. Infatti 
Angela Gotelli si è sempre prodi- 
gata per il miglior funzionamen- 
to dell’Opera e per l’esatta ap- 
plicazione delle sue leggi». Man- 
gia aveva concluso chiedendo la; 
‘piena assoluzione. 

Anche i difensori degli altri 
imputati, avvocati Vinicio De 
Matteis e Fabrizio Lemme, ave- 
vano sostenuto nei loro inter- 
venti l'innocenza dei loro clienti 
e la perfetta regolarità del loro 
comportamento. 

Il pretore Infelisi ha pronun- 
ciato la sentenza dopo aver me- 
ditato per oltre un’ora sulle ri- 
sultanze processuali. 

(Italia » Ansa) 


PER CIMA VALLONA 
confermati 4 ergastoli 


Firenze, 1 

Dopo sette ore di camera di 
consiglio la Corte d’assise di 
appello di Firenze, al processo 
per la strage di Cima Vallona, 
accogliendo le richieste del 
Pubblico ministero ha, în par 
ziale riforma della sentenza di 
primo grado, riconosciuto col- 
pevole dell’ attentato di Cima 
Vallona anche l'imputato Hans 
Cristian Genck, condannandolo 
‘a 16 anni e quattro mesi di re 
clusione. Ha inoltre conferma: 
to i quattro ergastoli nei ri- 
guardi degli imputati Norberi 
Burger, Peter Kienesberger, 
Foltin Hartung von Hartungen 
e Heinrich Oberleiter. 

La Corte ha concesso l’am- 
nistia per tutti gli imputati di 
cospirazione politica, vilipendio 
di cadavere, detenzione di ma- 
terie esplodenti e attentati alla 
sicurezza degli impianti elettri- 
ci, condonando a tutti due anni 
di reclusione. 

Le altre pene sono state così 
stabilite: Egon Kufner, 22 anni 
di reclusione; Peter Matern, 13 
anni e quattro mesi; Helmut 
Moritz 21 anni e Gottfried 
Tschaikner, 20 anni. 

Ha confermato, nel resto, la 
sentenza di primo grado, acco. 
gliendo le istanze formulate da 
tutte le parti civili e dichiaran- 
do inammissibili gli appelli 
proposti dalle parti per omessa 
presentazione dei motivi. 

(Ansa) 


ll MALTEMPO: IN ITALIA 


ANCHE IERI 
l’acqua alta 
A VENEZIA 


Venezia, 1 

L'acqua altan, che già ieri 
mattina aveva completamente 
sommerso i punti più bassi di 
Venezia, ha allagato anche sta» 
mane il centro storico, raggiun 
gendo, alle 9,30, un'altezza mas- 
sima di 116 centimetri sul li- 
vello medio del bacino. 

Essendo stato, fin da ieri, 
riparato il guasto al centralino 
che riceve e ritrasmette al ge- 
nio civile e all'ufficio segnala» 
zione maree i dati relativi alle 
xacque alte», l'allarme alla po- 
polazione è stato dato oggi con 
oltre tre ore di anticipo. L'alta 
marea ha costretto ancora i ve- 
nezianì a servirsi delle passe- 
relle per attraversare. piazza 
San Marco; l'«acqua alta» ha, 
inoltre, allagato numerose abi- 
tazioni e negozi del centro sto- 
rico, 

Una pioggia insistente è ca- 
duta su tutta la pianura del- 
l'Emilia - Romagna. La precipì. 
tazione ha assunto carattere ne- 
voso sull’Appennino Nord-occi- 
dentale, nelle province di Reg- 
gio e Parma, Ovuque la tempe- 
Tatura è rigida, Banchi di neb- 
bia. Si «nelle zo- 
ne ila «bassa» Padana, con 
visibilità ridotta anche sull'aw 
tostrada Ferrara-Padova. 

L'ondata di maltempo non ac- 
cenna a diminuire sul Napole- 
tano: da ieri sera piove ininter- 
rottamente su Napoli e provin- 
cia. I vigili del fuoco hanno.do- 
vuto rispondere. in mattinata 
ad un centinaio di chiamate per 
allagamenti nelle zone di Capo- 
dichino, Secondigliano, Arzano, 
Casoria, Fragola. Sulla statale 
sette bis, vicino al ponte di Ca- 
soria, la sede stradale è invasa 
dall’acqua, che è alta una qua, 
rantina di centimetri, Si calco» 
la che non meno di quattrocen= 
to automobili siano rimaste 
bioccate. Intasamenti alla cir- 
colazione dei veicoli si sono 
avuti anche in via Foria e nel 
la zona di Poggioreale. Nel gol» 
fo imperversa una mareggiata. 
Tutte le navi ancorate nel por- 
to hanno rinforzato gli ormeg- 
gi. Il mare ha raggiunto forza 
sette; gli aliscafi per le isole 
del golfo hanno sospeso il ser- 
vizio. Le mavi-traghetto, dopo 
alcune corse fatte nelle prime 
ore di stamane, hanno sospeso 
îl servizio sia per Pozzuoli si@ 
per Capri ed Ischia, 

Raffiche di vento di eccezio- 
nale violenza si abbattono sul. 
la costiera amalfitana e sulla 
penisola sorrentina. Nei porti 
di Piano di Sorrento, Meta e 
Cetara i pescherecci sono ri- 
masti all’ancora, Allagamenti si 
segnalano anche nella, zona fle- 
grea, 

Un temporale si è abbattuto 
Ssull’Irpinia. Raffiche di vento 
particolarmente violente inve 
stono l'autostrada Napoli-Bari 
specialmente nel tratto compre- 
so tra Monteforte Irpino e Ba- 
iano. Allagamenti si sono avu- 
ti a Mugnano del Cardinale, do- 
ve pietrisco e fanghiglia si sono 
riversati sulla statale, nella _zo- 
na bassa di Avellino e nel Mon- 
torese. Il livello dei fiumi Car 
lore ed Ofanto è in aumento. 
Anche i fiumi Sabato, Fredane 
e Solofrana sono in piena. La 
‘piana del Dragone vicino.a. Vol- 
turara Irpina è invasa -aalle 
acque. In alcune zone dell'Irpi- 
nia è rimasta sospesa l’eroga- 
zione dell’energia elettrica per 
guasti alla rete, 

I vigili del fuoco di Salerno. 
sono dovuti intervenire stama- 
ne a Pastena Mercatello nella 
zona della stazione ed in via 
Irno, per allagamenti nelle stra- 
de e nei terranei, Anche i vi- 
gili del distaccamento di Noce- 
ra inferiore sono stati impegna- 
ti per prosciugare con le idro- 
vore numerosi «bassi». 

L'ondata di maltempo non ac: 
cenna a diminuire in Calabria. 
Raffiche di vento di eccezionale 
violenza hanno danneggiato la 
rete elettrica, soprattutto nel 
Palmese. 

A San Ferdinando di Rosar- 
no, un ‘operaio dell’ENEL, Pa: 
squale Varano, di 37 anni, di 
Polistena, è rimasto folgorato 
da una scarica.di corrente men: 
tre si trovava su di un palo del- 
la linea elettrica per ripatare 
un guasto. Il Varano è morto 
sul colpo sotto gli occhi di al 
tri compagni di lavoro. 

Un forte vento di libeccio agi 
ta il mare nel Canale dì Sicilia 
e lungo il litorale trapanese 
rendendo difficoltosa la naviga 
zione ed ‘ostacolando la pesca. 
Il mare ha raggiunto forza ot- 
to-nove. Alcuni motopescherec- 
ci che erano usciti durante la 
notte stanno rientrando con dif- 
ficoltà. La forte mareggiata ha 


bloccato in porto il «Canaletto». 
adibito al collegamento con le 
isole Egadi; è partita regola 
mente per Pantelleria la moto- 
nave «Vittore Carpaccio». La 
pioggia è caduta in abbondanza 
durante la notte a Trapani cau- 
sando l’allagamento di alcune 


vie del rione Palme. A causa . 


del vento la funivia per il mon: 
te Erice ha sospeso il servizio, 
(Ansa-Italia) 


=== 


COLPO ALLA «ARSENIO LUPIN» 


Furto di gioielli 
sull'<Orient Express 


Inspiegabile sparizione della valigetta 


Parigi, 1 

Colpo «alla Arsenio Lupiny 
sullo «Oriente Express», tra 
Parigi e la frontiera svizzera; 
gioielli del valore di una quin- 
dicina di milioni di lire sì so- 
no infatti volatilizzati nel giro 
di dieci minuti in condizioni 
che la polizia non riesce a 
spiegare. 

Domenica scorsa, Antoinette 
Amylhau, direttrice di una so- 
cietà, era salita alla «gare de 
Lyon» sull’«Orient Express» di- 
retta a Montreux, in Svizzera. 
Nella mano aveva una valiget- 
.ta contenente una partie dei 
{suoi gioielli. 

Nel vagone, modernissimo e 
dotato d’aria. condizionata (e 
di conseguenza con i finestri- 
ni ermeticamente chiusi) la si- 
gnora Amylhau ha posato la 
valigetta sull’apposito porta 
pacchi, che dal suo posto po- 
teva sorvegliare con lo sguar- 
do. A metà del viaggio, dieci 
minuti di assenza dallo scom- 
partimento per andare alla 
«toilette» sono stati fatali ai 


gioielli: al suo ritorno, la pro- 
prietaria ha infatti notato che 
la valige 
controlli fatti effettuare sul 
convoglio in marcia dal capo: 
treno non hanno dato alcun 
risultato. 

I poliziotti sono ora alle pre- 
se con un vero «mistero», E” 
infatti evidente che il ladro 
non ha potuto lasciare il tre: 
no, che filava a 140 chilometri 
orari, e che d'altra parte i 
gioielli non sono stati lancia 
ti da uno dei finestrini, dato 
che questi sono ermeticamen- 
fe chiusi e, per lo stesso mo- 
tivo, da nessuna delle porte 
dei vagoni. 


Lanciato «Cosmos 460» 


. Mosca, 1 _ 
L'Unione Sovietica ha posto 
su un’orbita circumterrestre un 
nuovo Satellite artificiale senza 
uomini a bordo, il «Cosmos 460). 
Del :ancio — avvenuto ieri — dà 
notizia questa mattina l'agenzia 
«Tassa, (Ansa) 


tta era scomparsa. I° 


I SOZZI MRI TRI 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ACCERCHIATI VENTIM 


ILA CAMBOGIANI 


(‘Telefoto. UPI al «Piccolo») 


Phnom Penh — Quattro soldati cambogiani trasportano su una barella di fortuna un loro commilitone ferito dai vietcong. 
La pressione comunista si fa sempre più pesante: oltre ventimila soldati governativi sono rimasti intrappolati in vaste sacche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 1 

Le forze cambogiane si stan- 
no ritirando lungo la rotabile 
numero sei nel settore nord. 
‘orientale del paese a seguito 
della crescente pressione delle 
unità nordvietnamite. I cambo- 
giani sono stati costretti ad 
abbandonare la località di Ba- 
ray, circa 96 chilometri a nord- 
est di Phnom Penh, e sì stan- 
no anche ritirando da Kom- 
pong Thmar, dieci chilometri 
più a Nord. G 

Il governo cambogiano ha 
chiésto un più massiccio ap- 
poggio aereo da parte ameri- 
cana e sudvietnamita per sal- 
vare i 20 mila soldati cambo- 
giani che si trovano accerchiati 
in diverse sacche per una esten- 
sione di oltre 50 chilometri lun- 
go la statale sei. A Saigon.i co- 
mandi non si nascondono che 
la situazione è grave, e si af- 
ferma che non vi sono motivi 
per cui gli Stati Uniti non do- 
vrebbero fornire un maggiore 
appoggio aereo, sia pure con 
certe limitazioni. Da parte sua, 
il comando aeronautico sud- 
vietnamita ha già previsto l’in- 
vio di una squadriglia di eli- 
cotteri armati per appoggiare 
le truppe cambogiane in diffi- 
coltà 

Frattanto 57 mila soldati sud- 
vietnamiti, appoggiati da nu- 
Îmerosi aerei dell’aviazione ame- 
ricana, hanno proseguito le 
tre offensive, incontrando sol- 
tanto scarsa resistenza. Una 
di queste, lungo la rotabile nu- 
mero sette, nella Cambogia 
orientale, ha per obiettivo di 


MORTI DUE UOMINI 
dal «cuore nuovo» 


Denver, 1 

Herbert Bartholomew, di 
50 anni, sottoposto a trapian- 
to cardiaco il 29 settembre 
1969 è morto ieri sera nel 
centro medico dell’universi. 
tà del Colorado. Un portavo- 
ce del centro medico ha di- 
chiarato che il cuore di Bar- 
tholomew è apparso norma» 
le e che dall’autopsia è risul- 
tato che la, morte è stata 
causata da «cancro con me- 
tastasi diffusa nel corpo, in- 
in particolare i 
polmoni e il fegato», 

n secondo uomo co' «cuo- 
re nuovo» è morto negli Sta. 
ti Uniti, Si tratta di Sasha 
Gillen, di 40 anni, scrittore, 
sottoposto a trapianto car. 
diaco 1°8 febbraio 1969, nel 
centro medico dell’universi- 
tà di Stanford. Egli è morto 
la scorsa notte nella sua abi- 
tazione in Santa Cruz, pres- 
so Palo Alto. Delle 37 perso- 
.ne sottoposte a trapianto 
cardiaco a Stanford 15 sono 
tuttora in vita. Di queste, 
quella che da maggior tem- 
po ha un «cuore nuovo» è 
Carl Sheaffer, sottoposto a 
trapianto cardiaco il 26 otto- 
bre 1968. (Upi) 


teressante 


alleggerire la pressiohe che vie- 
ne esercitata dalle truppe co- 
muniste sulle forze cambogia- 
ne nel perimetro attorno alla 
rotabile sei. Il contingente di 
25 mila soldati sudvietnamiti 
si trova sul lato orientale del 
fiume Mekong, mentre ‘i cam- 
bogiani sono dislocati su quel. 
lo occidentale. 

I comandi alleati sperano 
che l'offensiva sudvietnamita 
attiri reparti di Hanoi della 
nona divisione, che sta. impe- 
gnando i cambogiani. Tuttavia 
le notizie che giungono da 
Phnom Penh stanno a indicare 
che l'operazione, in atto da die- 
ci giorni, non è servita ad al- 
leggerire la pressione sulle for- 
ze cambogiane. C'è anche un 
problema di rifornimento, che 
non può essere assolto unica- 
mente dai pochi ‘aerei della 
aviazione cambogiana. L'unica 
speranza per le forze di Phnom 
Penh accerchiate è rappresen- 
tata dall’invasione da parte dei 
sudvietnamiti dei santuari co- 
munisti della Cambogia orien- 
tale, che costringerebbe ‘le for- 
ze nordvietnamite e vietcong 
a ritirarsi per fronteggiare la 
minaccia alle basi di riforni 
mento. Tuttavia, a giudizio di 
alcuni osservatori, la crescente 
pressione lungo la rotabile nu- 
mero sei potrebbe essere l’ini- 
zio di una vasta offensiva su 
larga scala di nordvietnamiti 
per scompaginare completa- 
mente il sistema difensivo 
cambogiano, isolare le truppe 
chiuse nelle varie sacche e poi 
distruggerle a una a una, pri- 
ma che arrivino le forze di 
Saigon. 

A. Pi 


PERSUASIVO INTERVENTO DEI MASSIMI 


ESPONENTI CROATI 


«Sgonfiato» lo sciopero 
degli studenti a Zagabria 


Denunciato in un comunicato l'inserimento di elementi sovversivi 
E’ stato sospeso il segretario dell’associazione degli universitari 


Zagabria, 1 

Lo sciopero indetto nei gior- 
nì scorsi dagli studenti dell'uni- 
versità di Zagabria, sta ormai 
«sgonfiandosi». Infatti, questa 
mattina, alcune facoltà hanno ri- 
preso regolarmente le lezioni, 
mentre le altre con molta proba- 
bilità le seguiranno al più pre- 
sto. Un comunicato, diramato la 
notte scorsa della presidenza del- 
l'associazione degli studenti, af- 
ferma che lo sciopero dovrà fi- 
nire entro il 3 dicembre, 

Ma ciò che nel comunicato 
appare più interessante è la 
constatazione che «nella manife- 
stazione si sono inseriti ele- 
menti ostili î quali cercano di 
recar danno non soltanto alla 
organizzazione studentesca, ma 
anche alla direzione politica del- 
la repubblica». E° evidente che 
il saggio intervento dei più al- 
ti dirigenti politici della Croazia, 
ed innanzitutto del presidente 
del comitato centrale della lega 
deì comunisti, Savka Dapcevic 
Kucar, e del noto esponente Mi- 
ka Tripalo, è riuscito a jar com- 
prendere ai «leader» studente- 
schi il pericolo costituito, per la 
politica croata, da manifesta- 
zioni di questo tipo, nelle quali 
«facilmente si possono inserire 
— come ha detto Dapcevic — 
gruppi di nazionalisti separati. 
sti, la cui azione può portare 
all’instabilità nella repubblica e 
servire da pretesto contro la 
piattaforma della direzione poli- 
tica della Croazia». 

A sua volta Mika Tripalo, în 
due discorsi pronunciati negli 
ultimi giorni, ha dato un tono 
drammatico alla situazione, af- 
fermando, tra l’altro, che le con- 
seguenze dello sciopero degli 
studenti zagabresi «potevano és- 
sere tragiche, perché esso mette- 
va in questione tutta la politi 
ca dei comunisti croati, in quan- 
to offre concreti argomenti agli 
unitaristi». La maggior parte dei 
dirigenti degli studenti ha accet- 
tato questi argomenti e così — 
evidentemente — il nucleo «se- 
paratista» ha subìto una scon- 
fitta nella riunione della scorsa 
notte, E ciò è provato anche dal 
fatto che il comunicato sottoli 
nea «la piena fiducia verso la dì- 
rezione politica croata e nel 
presidente Savka Dapcevic». 

Una concreta dimostrazione dì 
questo nuovo atteggiamento è 
venuto infine dal provvedimento 
di espulsione che è stato adot- 
tato, nella riunione di stanctte, 


zione degli studenti, il quale è 
stato «sospeso dalle sue funzio- 
ni, per i suoi tentativi di mi- 
nare l’unità del movimento stu- 
dentesco». Le preoccupazioni dei 
dirigenti comunisti croati, di evi- 
tare non soltanto gli estremismi 
nazionalisti, ma anche il peri- 
colo di un rilancio delle correnti 
«unitariste» e cioè tendenti al 
centralismo jugoslavo, sono sta- 
te d'altro canto espresse da Mî- 
ka Tripalo, in un discorso nel 
quale egli ha ribadito la ferma 
intenzione dei comunisti della 
Croazia «di continuare la po- 
litica improntata all’attuale cor- 
so». Egli ha dichiarato che «esi- 
stono forze le quali intendono 
far cambiare questa politica e 
vorrebbero vedere allontanati al- 
cuni deì dirigenti attuali». «Te- 
nere la politica della Croazia 
nelle nostre mani — ha conclu- 


so — significa rafforzare la no- 
stra repubblica come stato indi- 
pendente socialista ed autogesti- 
to. Noi non abbandoneremo mai 
questa linea, perché con ciò 
rajforziamo anche la Jugoslavia 
di Tito». (Ansa) 


GIORNALISTI JUGOSLAVI 


non ammessi in Albania 


Spalato, 1 

‘Dodici giornalisti sportivi che 
dovevano accompagnare a Tira- 
na la squadra di pallacanestro 
«Jugoplasticay di Spalato, la 
quale si è recata a disputare 
l’incontro con la squadra loca- 
le «I7 Nendori», nel quadro del- 
la Coppa d'Europa dei campio 
ni, non hanno ottenuto ì visti 
di entrata in Albania. (Ansa) 


oe ge SIRIANO REI GENE IZ NI I TE 7 GS QATTPV 


IL PICCOLO 


MENTRE IL GOVERNO GANDHI AMMETTE IL MASSICCIO IMPEGNO BELLICO 


NUOVE FETTE DI PAKISTAN 


CONQUISTATE DAGLI INDIANI 


Tagliati i collegamenti ferroviari tra la zona di Dinajpur e il resto del paese 
Le forze di Nuova Delhi sarebbero a soli sei chilometri dalla città di Jessore 


Nuova Delhi, 1 

Truppe indiane, in azione nel 
Pakistan orientale, hanno oc- 
cupato oggi, nella zona di Hilli, 
posizioni abbandonate dai pa- 
kistani, riuscendo a tagliare i 
collegamenti ferroviari tra il 
distretto di Dinajpur e il resto 
del. Pakistan orientale: lo ha 
reso noto un portavoce gover- 
nativo indiano, aggiungendo che 
truppe indiane (sulla cui con- 
sistenza non ha fornito parti- 
colari) controllano ormai la 
parte settentrionale della regio- 
ne di Hilli, e si trovano tra cin- 
que e otto chilometri all'inter. 
no del territorio pakistano. E" 
la prima volta che il governo 
di Nuova Delhi ammette che 
proprie unità si trovano in Pa- 
kistan: finora — a detta del go- 
verno — le truppe indiane si 
erano limitate a effettuare bre- 
vi incursioni in territorio pa- 
kistano, per poi ritirarsi imme- 
diatamente. 

Su un altro fronte, le forze 
indiane — a quanto riferisce 
l'inviato dall’«Associated Press) 
da Jessore — si trovano ormai 
a sei chilometri da quell'impor- 
tante città del Pakistan orien- 
tale, che ne dista 24 dalla fron- 
tiera; il comando pakistano si 
attende un attacco in forze con- 
tro la città da parte degli in- 
diani, che — si afferma— VOr- 
tebbero proclamarla capitale 
del «Bangla Desh». Gli ufficiali 
pakistani affermano che gli in- 
diani impiegano carri «PT-76 
di fabbricazione sovietica. 

Le posizioni pakistane sono 
sotto tiro costante dell’artiglie- 
ria, ma anche a Jessore, che ha 
mina popolazione di 25 mila abi- 
tanti, cominciano ormai a. ca- 
dere proiettili indiani: negli ul- 
timi tre giorni oltre 200 colpi 
sono stati esplosi contro la cit- 
tà e l'accantonamento militare, 
da cannoni da 130 mm. I pro- 
lettili sono caduti in città e 
sull'aeroporto; questo bombar- 
damento, tuttavia, può essere 
avvenuto (per ammissione stes- 
sa dei pakistani) dal territorio 
indiano, dato che i cannoni 
hanno una gittata di 30 chilo. 
metri: un civile è rimasto uc- 
ciso e 15 sono stati feriti. Se- 
condo il comandante pakistano 
del settore, gen. Ansari, cinque- 
mila soldati indiani sono schie- 
rati in prossimità della città; 
altri mille premono: contro le 
tenui difese più a Nord, dove 
hanno occupato l'importante 
nodo stradale di Jibbanagar. 

Secondo un portavoce di Ra- 


walpindi, tuttavia, le forze pa- 
kistane hanno respinto per due 
giorni gli attacchi sferrati a 
RKalmapur, nella zona di con: 
fine settentrionale, uccidendo 
cento uomini del 13.0 Reggi- 
mento delle guardie indiane; 
altri dodici nemici sarebbero 
stati uccisi nel corso di un at- 
tacco a Bantara, a Sud-Ovest 
di Dinajpur, nel Bengala setten- 
trionale, e altrettanti sarebbero 
caduti in un'imboscata tesa a 
una pattuglia indiana nei pres- 
si di Sylhet. 

Oggi, intanto, gli Stati Uniti 
hanno notificato ufficialmente 
all’India la sospensione di ogni 
ulteriore rilascio di licenze per 
l'acquisto di munizioni, in con 
siderazione dell’ aggravamento 
della situazione tra India e Pa- 
kistan: l’aiuto segretario di sta- 
to, Joseph Sisco, ha informato 
del provvedimento l’incaricato 


d’affari indiano, Rasgotra, men- 
tre l'ambasciatore americano a 
Nuova Delhi, Kenneth Keating, 
ha informato il ministro. degli 
esteri indiano. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di stato, Charles Bray, ha 
detto che non saranno emesse 
nuove licenze e che non saran- 
no rinnovate quelle attuali, al- 
cune delle quali sono state an- 
zi annullate; Bray ha precisato 
che la decisione non si riper- 
cuoterà sulla consegna di al. 
tri articoli che non siano muni- 
zioni. Le restanti licenze, che 
continueranno a essere autoriz- 
zate per la spedizione, hanno un 
valore di circa li milioni e 
mezzo di dollari, e comprendo- 
no articoli quali materiale per 
comunicazioni, parti di ricam- 
bio e apparecchiature elettro. 
niche e di trasporto. 

(Condensato Ansa- Ap) 


PRESA A SASSATE 
l'auto di Allende 


Valparaiso, 1 

Il corteo di macchine del pre: 
sidente Allende è stato preso a 
sassate, ierì sera, sulla strada 
fra Valparaiso e Vina del Mar, 
un centro balneare sul Pacifi- 
co. Secondo quanto riferisce la 
stampa, Allende ha ordinato al- 
lora alle macchine di fermarsi 
e dopo essere sceso a terra si 
è guardato intorno. 

Ma nessun'altra pietra è stata 
lanciata e così ha ripreso la 
strada verso Vina del Mar, do- 
ve si trova la residenza estiva 
presidenziale. Non sono stati 
operati arresti. Allende aveva 
preso parte noco prima ad una 
manifestazione a Valparaiso nel 
corso della quale il primo mini- 
stro cubano Fidel Castro aveva 
preso la parola. (Ap) 


«RUSH» FINALE NELLE TRATTATIVE FRA LE GERMANIE 


Appare cosa fatta 
l'accordo intertedesco 


Si attende il termine dei colloqui tra il senato berlinese 
e Pankow -La firma prima della prossima riunione NATO? 


Berlino, 1 

I colloqui pantedeschi per Ber- 
lino sono andati avanti su due 
fronti oggi, mentre cresce l’atte- 
sa per un raggiungimento dello 
accordo, già lasciato intravvede. 
re per la conclusione della ses. 
sione in corso di queste tratta- 
tive. Il sottosegretario di stato 
ciella Germania occidentale Egon 
Bahr si è recato oggi a Berlino 
Ovest, nell'intervallo fra la se 
duta di discussioni pomeridia- 
na e quella serale con il suo col- 
lega. della Germania orientale 
Michael Kohl, Al suo ritorno a 
‘Berlino Est, ha detto: «Sarà una 
seduta molto lunga», ed ha ri- 
fiutato di aggiungere altri par- 
t.colari sulle difficoltà da lui 
previste. 

A Berlino Ovest, il portavoce 
del partito liberale, Hermann 
Oxfort, ha detto che è possibile 


NEPPURE NELLE PROSSIME FESTE L’ULSTER AVRA’ UN PO’ DI PACE 


L’I.R.A. RIFIUTA PER NATALE 
UNA TREGUA PROPOSTA DA LYNCH 


Il premier dell’ Eire ha accusato i terroristi di allontanare la riunificazione 
delle due Irlande - Identificato per un soldato inglese l’uomo trovato ucciso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dublino, 1 
In una intervista alla televisio- 
ne il primo ministro della Re- 
pubblica d’Irlanda, Jack Lynch, 
ha rivolto, ieri sera, un appello 
per una tregua di Natale fra 
l’esercito inglese e i guerriglie- 
ri dell’IRA nell’Ulster. L’appel- 
lo, purtroppo, è stato respinto, 
si può dire, pochi minuti do- 
po dall’ala estremista dell’IRA, 
quella dei «provisionals», impe- 
gnata a condurre la lotta nel 
l’Ulster per ottenere l’unione 
con la Repubblica d'Irlanda. 
In una intervista alla televi. 
‘sione, il premier Lynch ha esor- 
tato i guerriglieri dell’IRA ad 
abbassare le armi durante le 
festività natalizie. Ha aggiunto 
che, da parte sua, l’esercito in- 


contro il segretario dell’associa- | glese dovrebbe ritirarsi in quei 


DOPO QUARANTA ORE DI PRIGIONIA 


RILASCIATA 


IN URUGUAY 


LA GIORNALISTA FRANCESE 


I rapitori si erano detti guerriglieri anarchici 


Montevideo, 1 


La giornalista francese Mi 
chelle Ray è stata liberata 
stamani, dopo poco più di 40 
ore di prigione. La giornali 
Sta venne rapita mentre fa- 
ceva visita a una collega, Ma- 
Tia Esther Giglio, presumibil. 
mente da alcuni membri del- 
l’«organizzazione rivoluziona- 
Tia popolar dei 33», 

Le circostanze relative al 
suo rapimento, avvenuto lu- 
nedì scorso, sono ancora po- 
co chiare. La polizia comun- 
que ha comunicato che è sta- 
ta rilasciata stamani in una 
zona di Montevideo che non è 
stata precisata. Michelle Ray 
era venuta in Uruguay per 
seguire le elezioni presidenzia- 
li svoltesi domenica scorsa. 

La signora Ray, sposata al 
regista greco Costa Gravas, 
era stata sequestrata in una 
casa privata da due uomini e 
da una donna che si erano 
qualificati come membri del 


movimento guerrigliero anar- 
chico. Sembra che la giornali 
sta intendesse prendere con- 
tatto coi gruppi clandestini 
per scrivere un articolo. 
(Ap) 


RIMESSO IN LIBERTA” 


il rettore messicano 


Città del Messico, 1 


Il rettore dell’università del. 
lo stato di Guerrero, Jaime 
Castrejon Diez, che è anche 
un ricco industriale, è stato 
liberato oggi. Era stato se- 
questrato verso la metà di 
novembre e i rapitori aveva- 
no chiesto per il suo rilascio 
la liberazione di nove dete- 
nuti, che avrebbero dovuto 
poter raggiungere Cuba, e il 
pagamento di un riscatto di 
9 mila dollari. Entrambe le 
richieste sono state accolte. 


(Ap) 


giorni dalle strade di Belfast e 
Londonderry, Lynch ha accusa- 
to l'IRA di mettere a repenta- 
glio le aspirazioni per arrivare 
pacificamente all’unità fra vIr- 
landa del Nord, prevalentemen- 
te protestante, e l'Irlanda del 
Sud prevalentemente cattolica. 

«Sono convinto — ha detto — 
che l’IRA, con la sua campa- 
gna, sta continuamente rinvian- 
do il giorno della riunificazio- 
ne con ogni bomba che fa scop- 
piare ed ogni vita che sacrifi- 
ca». Lynch ha però criticato an- 
che il governo inglese per pre- 
tendere la fine della violenza 
prima che vengano prese ini- 
Ziative politiche suscettibili di 
eliminare i contrasti che sepa- 
rano nell'Irlanda del Nord la 
maggioranza protestante dalla 
minoranza cattolica. 


Ma i «provisionals» hanno fat- | - 


OLTRE 2 MILIARDI RACIMOLATI DA ELISABETTA RAVASIO | 


to subito sapere che non pos- 
sono accettare alcuna iniziati. 
va di pace fino a che i 14 mila 
soldati britannici presenti nel 
l’Ulster non saranno stati eva- 
cuati. Inoltre per arrivare ad 
‘una tregua vogliono l’immedia- 
ta decadenza dell’attuale gover- 
no di Belfast ed il rilascio di 
tutti i detenuti politici, messi 
dentro senza processo, 

La polizia ha intanto identi- 
ficato per il soldato britannico 
Robert Benner, l’uomo trovato 
ucciso, lunedì, in una strada 
campestre presso la frontiera 
con la repubblica irlandese. Il 
Benner era stato. ucciso con 
quattro pallottole alla testa e 
il cadavere presentava segni di 
tortura. Aveva 25 anni ed era 
in permesso. Era fidanzato con 
una ragazza irlandese e si pen- 
sa che sia stato «giustiziato» 
‘proprio per questo. 

‘Benner, che non era sposato, 
è il quarantunesimo soldato 
dell'esercito inglese vittima del- 
la violenza politica nell'Irlanda 
del Nord in questo anno. La 
sua morte ha fatto salire il nu- 
mero delle persone uccise du- 
rante 28 mesi di disordini nel. 
l’Ulster a 165. Il cadavere di 
Benner è stato scoperto ieri se- 
Ta nei pressi di Crossmaglen, 
un centro nella contea di Ar- 
magh, a pochi metri dalla fron- 
tiera con l'Irlanda del Nord. 
Dalle indagini condotte dalla 
polizia risulta che il giovane 
era stato portato laggiù a bor- 
do di un'auto verso mezzog:or- 
no. La sua uccisione, avvenuta 
a sangue freddo con quattro 


colpi di pistola sparati alla te- 
sta da distanza ravvicinata, ha 
avuto, come detto, tutte le ca- 
ratteristiche di Una «esecu- 
zione». 

Di questa «caccia al soldato 
inglese» è rimasto forse vitti- 
ma anche un ragazzo di 15 anni 
nel quartiere New Lodge di 
Belfast, nelle prime ore di sta- 
mani. Contro di lui infatti un 
franco tiratore ha sparato un 
colpo di fucile ferendolo ad un 
braccio. La polizia è convinta 
che contro il ragazzo sia stato 
aperto il fuoco in quanto in- 
dossava un giubbotto corto del 
colore simile a quello dei giub: 
botti dei soldati inglesi, Insom- 
ma sarebbe stato. scambiato 
per un soldato e l'equivoco per 
poco non gli è costato la vita. 


CASTRO PREVEDE 


violenze in Uruguay 


Santiago del Cile, 1 
Parlando ieri sera ad un cen- 
tinaio di sacerdoti latino-ame- 
ricani, il primo ministro cuba- 
no Fidel Castro, in visita nel 
Cile da una ventina di giorni, 
ha detto che la violenza è ora 
la sola via aperta nell’Uruguay 
per conquistare il potere. 
Parlando della sconfitta di 
Liber Seregni, leader del «Fron. 
te ampio», di sinistra, alle re- 
centi elezioni nell’Uruguay, Ca- 
stro ha detto che «non bisogna 
scoraggiarsi». Egli ha aggiunto: 
«il potere dovrà essere conqui- 
Stato con la violenza. 
(Ansa- Afp) 


che Bahr fosse disposto a sigla- 
Te un accordo con Kohl anche 
oggi stesso, ma è il partito libe- 
Tale che ha posto il piede sul 
freno. Oxfort ha detto che il suo 
partito, nel corso di consulta- 
zioni tenute ieri a Bonn, ha in- 
sistito sul fatto che l’accordo 
fra Bahr e Kohl non deve esse- 
re siglato fino a che non saran: 
no giunti alla medesima fase i 
colloqui paralleli, che procedo- 
no fra il senato di Berlino Ovest 
e il governo della Germania co- 
munista. 


Dalla dichiarazione di Oxfort 
appare chiaro che Bahr e Kohl 
gono praticamente arrivati alla 
conclusione delle loro trattative. 
Nelle trattative fra Berlino 
Ovest e ìl governo di Pankow, 
ì, rappresentante del senato di 
Berlino Ovest, Ulrich Mueller, 
ua discusso per sette ore, oggi, 
con la sua controparte Guenter 
Kohrt, a Berlino Est. Al suo ri- 
torno Mueller ha dichiarato che 
Kohrt tornerà a Berlino Ovest 
inartedì prossimo, per un’altra 
sessione di discussioni. In quel- 
la occasione dovrebbero essere 
messi a punto i particolari che 
mancano alla conclusione dello 
accordo. 


La possibiltà di addivenire ad 
ima conclusione, ha detto Muel. 
ai gornalisti, «non è ancora 
caduta. Per quanto riguarda 
punti di carattere tecnico. C'è 
una concordanza considerevole. 
Sui punti di carattere fonda- 
mentale le posizioni si sono 
chiarite al punto che ora è pos- 
sibile prendere decisioni». Il 
"itmo del dialogo Mueller-Kohrt 
appare notevolmente accelerato, 
in vista di un risultato da rag- 
giungere al più presto. 

Da parte dei tedeschi dell'Est 
si hanno altri sintomi di qualche 
evento eclatante in vista. In un 
edificio adiacente a quello do- 
ve si svolgono i colloqui fra 
Bahr e Kohl, si stanno montan- 
do numerose cabine telefoniche, 
come se ci si aspettasse di quia 
breve tempo che esse debbano 
essere utilizzate da un grande 
numero di giornalisti. Comun. 
que per il 9 dicembre, quando si 
riunirà il consiglio della NATO 
per esaminare le possibilità di 
una conferenza sulla sicurezza 
europea, entrambe le trattative 
dovrebbero esse certamente con- 
cluse: condizione per la confe- 
‘enza — secondo la NATO — 
è il completamento dell’accordo 
si Berlino. (Ansa) 


È FINITA IN CARCERE 
L'EX SUORA DELLE QUESTUE 


Da quasi dieci anni era stata ridotta allo stato laicale 


Roma, 1 

Elisabetta Ravasio, la ex 
suora arrestata ieri sera dai 
carabinieri ad Anzio per aver 
organizzato questue illegali 
che le hanno reso circa due 
miliardi di lire, era stata ra- 
diata dalla sua congregazione 
12 anni fa per comportamen- 
to indegno ed era tornata allo 
stato laicale. I provvedimenti 
delle. autorità religiose e le 
denunce presentate contro di 
lei fin dal 1962 dal colonnello 
Alferano, comandante del nu- 
cleo di polizia giudiziaria, non 
l'avevano però disarmata. La 
Ravasio è riuscita a gestire 
per molti anni ancora istitu- 
ti ai quali dava falsi crediti 
religiosi e a sguinzagliare per 
tutta Italia donne travestite 
da suore missionarie e ragazzi 
di età inferiore a 14 anni, 

Prima con l'istituto «Unitas 
Catholica», fatto chiudere dal. 
l'autorità ecclesiastica, e poi 
con l'istituto «Charitas cristia- 
na» Elisabetta Ravasio, senza 


che avesse ottenuto alcun ri- 
conoscimento legale per la 
sua attività, ha realizzato un 
gigantesco giro di accatto- 
naggio. 

Da tempo l’autorità ecclesia 
Stica aveva ingiunto alla ses- 
santenne Elisabetta Ravasio, 
«di dimettere l’abito e il no- 
me di suora». Ne dà. notizia 
l’« Osservatore Romano », il 
quale fa presente altresì che 
la Ravasio, «già appartenen- 
te a una comunità religiosa 
di Lione dalla quale era stata 
regolarmente dimessa e seco- 
larizzata», «appena giunta a 
Roma e, stabilitasi in via Fia- 
stra 23, nel sedicente istituto 
religioso «Charitas cristiana» 
da lei fondato, era stata subi 
to diffidata dall’autorità. 

Anche alle sue collaboratri. 
ci — prosegue il giornale va- 
ticano — era stato ingiunto 
l'ordine di tornare in seno 
alle proprie famiglie, con la 
minaccia di deferirle, all’au- 
torità giudiziaria, come infat- 


ti è avvenuto». «Allorché poi 
Îl suddetto istituto sì trasferì 
nella sede di via Alba —scri- 
ve ancora L'«Osservatoren — 
alla Ravasio fu nuovamente 
ed esplicitamente proibito di 
continuare a portare l'abito 
teligioso che nessuno l’aveva 
autorizzata a indossare, ag- 
giungendo che, per l’autorità 
ecclesiastica, essa e tutte le 
sue collaboratrici dovevano 
considerarsi ridotte allo sta. 
to laicale». 

(Ansa) 
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A BORDO DI UN MOTOSCAFO 


FUGGONO ALL’OVEST 
due militari di Pankow 


Berlino, 1 


Due agenti della polzia flu- 
viale della Repubblica demo- 
cratica' tedesca, in servizio di 
pattuglia, a bordo di un moto- 
scafo, sul fiume Sprea, che in 
quel punto della città costitui. 
sce la frontiera tra le due Ber- 
lino, secondo quanto annuncia: 
to dalla polizia di Berlino-ovest, 
dopo avere sopraffatto un ter- 
zo membro dell'equipaggio del 
natante, si sono rifugiati nel 
settore. occidentale. 

La polizia ha precisato che i 
due agenti, entrambi di 20 anni, 
hanno lasciato il loro compa- 
gno sulla riva orientale e. si 
sono diretti a tutta velocità ver- 
so la parte occidentale. Una vol 
ta giunti sulla riva occidentale 
i due uomini, che erano com- 
pletamente armati e in unitor: 
me, con l’ausilio dei loro fucili 
hanno scostato il motoscafo 
dalla riva facendolo andare al. 
la deriva. Le autorità della RDT 
utilizzano pattuglie di polizia 
fluviale sulla. Sprea per impe. 
dire la fuga di berlinesi orien- 
tali attraverso questa via d’ac. 
qua. (Ansa - Reuter - Upi) 


T leri 1 dicembre è 
all’affetto dei suoi cari 


Orsola Fiego 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie SLAVA e MARIA, il genero, le 
nuore, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi giovedì 
2 dicembre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Servola, 

‘Trieste, Sydney, S. Paolo 


mancata 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
lesse re eee] 


Il giorno 30 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Caio Squadrani 
di anni 79 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, i nipoti, la nuora e i parenti 
tutti a tumulazione avvenuta. 


U 


cari 


Il giorno 29 novembre è 
mancato all’affetto dei suoi 


Herbert Missiani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie, la figlia e i parenti tutti. 
e oe cere 

PIERO e MARCELLA SILVESTRI 
partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 


PROF. DOTT. 
Francesco Pepeu 
ETEIZARE RAI OSO 
Commossi per le attestazioni 


d’affetto tributate alla nostra 
cara 


Angela Ciolli 


ringraziamo tutti coloro che ci 
furono vicini nel nostro grande 
dolore, 


Un grazie particolare a don 
Antonio de Santi e alla sua fa- 
miglia. 
[Cocconi 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Fernando Benvenuti 
i figli Lo ricordano. 
li an 
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‘A Fasano di Gardone il gior- 
no 28 ha improvvisamente ces- 
sato di battere il cuore. gene-. 
1oso di 


nisi; “pros 
Aurelio De Biasio 

A tumulazione avvenuta ne 

dà il triste annuncio la desola-; 

ta moglie MARIA ‘unitamente 

alla figlia NIVES con il marito 


dott. ing. SILVIO  SCHILLANI 
e figli. 


Trieste, 2 dicembre 1971 


Si uniscono al dolore della lo- 
ro cara Maria: 


— il fratello rag. RENATO! 
MARTINUZZI ; 


— la sorella LUCIA con il ma- 
rito dott. VITTORIO CU- 
DERI 


— la nipote LILIANA con il 
marito SERGIO ‘TOMASI e 
i piccoli adorati PIERLUIGI 
e ILARIA 


Ti 


E’ mancata improvvisa» 
mente la mia cara adorata 


Anna Paiero 


Ne dà il triste annuncio 
l’addolorato MARIO BAL- 
MELLI ir unione al fratello 
ROMANO, ai nipoti LUCIA. 
NO e CLAUDIO PAIERO 
con le loro famiglie. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TRINO SIIELIZZI 


Ap 


Il giorno 1 dicembre im- 
provvisamente si è spenta 


Violetta Zorich 
ved. Scracin 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la cognata 
MILLA SCOPINI e i nipoti 
tutti. 


I funerali avranno luogo 


Civile di Venezia sabato 4 
corr. alle ore 9.30. 


T Il 29 novembre si è spenta 
serenamente 


Derinca Miletich 
ved. Slocovich 


A tumulazione avvenuta ne 
clanno il doloroso annuncio le 
figlie MARIA ved. LUCOVIC 
con la figlia SONIA e VANDA 
ved. DARLICH con il marito 
PIETRO TRANQUILLI e il fi- 
glio dott. GIORGIO DARLICH 
unitamente agli altri familiari. 

Un grazie perenne al medico 
curante dott. Bruno Uberti. 

Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno preso 
parte al nostro dolore. 


E mancata 
mente 


Carla Zadravec Knaus 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’ango- 
sciata sorella ANGELA con il 
marito e i parenti tutti. 


improvvisa. 


Prendono parte al lutto: 
— famiglia RADDI 
— ROSALIA LUCIAN, LIDIA 
ALMERIGOGNA, VALERIA 
BORDON 
CRETINO ZANZARE 
RINGRAZIAMENTO 
Commossa per le attestazioni di 


Stima e di affetto tributate al mio 
indimenticabile marito 


Stanislao Pieri 


impossibilitata a farlo singolarmen- 
te, ringrazio quanti hanno voluto 
essermi vicini. 
Un particolare grazie vada all'im- 
fermiera Amelia Cadelli. 
MARIA LORENZI ved. PIERI 


Nel XV anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Tito Sessi 


costantemente presenté nella no- 
Stra mente e nel nostro cuore, 
Lo ricordiamo ai parenti, agli 
amici e a. quanti Gli vollero 
bene. 

_Una S. Messa di suffragio ver- 
tà celebrata oggi nella Chiesa 
di S. Teresa del Bambino Gesù, 
alle ore 7,30. 


I GENITORI 
ed il FRATELLO LIVIO 


CIR IIS ERETTO 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 


Luigia Pitacco 


la figlia e i familiari La ri- 
COezo con immutato do- 
‘Ore. 


Una S. Messa verrà cele- 
brata alle ore 9 nella Chiesa 
della B. V. delle Grazie di 
via Rossetti, 
leer arciere el 


Nel terzo triste anniversario della 
morte di 


Antonio Franca-Franza 


2.12.1968 . 32.12.1971 
' 


la moglie MARIA Lo ricorda con ac- 
corato rimpianto. 


nella Chiesa dell'Ospedale ‘ 
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ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro Im 


pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trastor 


mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 


Chiedete tutte le informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


DUE ragazze apprendiste e fat- 
torino cerca Utiltecnica via 
Foscolo 5 presentarsi alle ore 
14.30. 30618 D 

GRUISTA patente macchine ope- 
ratrici. AUTISTA patente DE 
cercansi. Telefono 418246. 

70052 D 

IMPIEGATA provetta dattilo- 
grafa conoscenza contabilità 
per segreteria studio profes- 
sionale cercasi. Tel. 31504 
dalle ore 16. 30704 D 

IMPIEGATA dattilograra refe- 
Tenziata cerca Ufficio tecni. 
co commerciale. Offerte Cas- 
setta 30672 D SPI. 

IMPORTANTE industria alimen- 
tare cerca operaie 25-40 anni. 
Telefonare ore ufficio 768609. 

70050 D 
IMPORTANTE ditta friulana 
cerca per subito dieci elemen. 
ti ambosessi signore disponi. 
bili anche per mezza giornata 
offresi L. 100.000 mensili più 
provvigione presentarsi dalle 

ore 8.30 alle 12.30 e dalle 15 

alle 19 via Mazzini n, 30, 1 

piano signor Pastorello. 


5939 D 
LAVORANTE sarta cerco. Telef. 
24GTO. 70056 D 


OTTIMO guadagno importante 
ditta locale offre a produttori 
‘produttrici anche signore per 
facile lavoro organizzato in 
Trieste. Presentarsi oggi do- 
mani piazza Garibaldi 10 pri- 
mo piano 9-12 - 15-19 sig. Do- 


nato. 5940 D 
PASTICCIERE cercasi. Telefo- 
nare 90921. 30664 D 
‘PULITRICE negozio referenzia- 
ta due mattine settimanali 
cercasi Radiobacchelli Pascoli 
24. 70060 D 
RAGAZZE con viso o mani belle 
per foto pubblicitarie cercan- 
sì urgentemente. Telef. 795289. 
150 D 

SIGNORINA praticante ufficio 
16-17enne cercasi. Telefonare 
814275 ore ufficio. 70040 D 
SOCIETA’ commerciale cerca 
impiegate ragioniere referen- 
ziate. Cassetta 55550 D, SPI. 
8000 giornaliere offronsi signo- 
rine ultra 18enni bella presen- 
za disposte viaggiare territo- 
Tio nazionale massima serietà. 
Presentarsi 3 dicembre ore 
16-22 Trieste signor Campo 
‘Hotel Colombia via della Gep- 
pa 18 Gorizia, 4 dicembre ore 
16-22 Hotel Posta via Garibal- 
di 7. 7234 D 


PAVIMENTAZIONE 
NUOVI LOCALI E RIPRISTINO VECCHI 


LINOLEUMGOMMA 


DI G.RIZZATTO SUCC, 


concessionaria: 
i MOQUETTE 2 PALME 
a LINOLEUM S.p.A. 
® S.A.PIRELLI 


Via Martiri della Libertà,15-1el,38793 
Via Cesare Battisti. 20 - tel.750940. 


chiedete preventivi gratuiti per; 
MOQUETTE 

PIASTRELLE VINILICHE 
LINOLEUM- GOMMA 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI camera con riscal- 
damento ‘a signore occupato. 
Telef. 747044. 55048 F 

AFFITTASI stanza ammobiliata 
uno-due letti. Telefonare po- 
meriggi 30381. 70064 F 

AFFITTASI stanza mobiliata 
(riscaldamento) bagno a per 
sona occupata. Telef. 762342. 

55992 F 

STUDENTE cerca compagno 

stanza vicino Università, Tele- 

fonare ore pasti 34149. 55558 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A. ESTETISTE visagiste mas- 
saggiatrici mani-pedicure. Ini- 
zio corsi 6 dicembre. ENEN- 
KEL, via Battisti 22. 30773 G 

BENEDICT Schooi lingue este. 
Te iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2 . Telefo- 
no 30285. Scuole in tutto il 
‘mondo. 624 G 

MATEMATICA, chimica, fisica 
impartisce superiori esperto 
insegnante laureando ingegne- 
Tia. Tel. 726962. 30544 G 

TEDESCO latino matematica 
italiano a studenti medi ginna- 
siali. Tel. 28648 (14-16). 

0030566 G 


OGGETTI SMARRITI 


N Lire 100 per parola 


DUE fratellini cercano gattino 
tigrato bianco collare giallo 
smarrito Bellosguardo. Man- 
cia. Telefonare 790617. 55486 H 

MANCIA a chi ritroverà due 
cani pastori tedeschi smarriti 
zona Cattinara. Telefonare al 
35205, 70054 H 

MANCIA competente a chi ri. 
trova spilla brillanti smarrita 
30 novembre zona piazza Dal« 
mazia. Trieste. Telefonare a 
Udine 53103. N41 H 

SE rinvenuto oppure visto 0- 
vunque gatto tigrato senza co- 
ida pregasi telefonare 823035. 

55562 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
[| Lire 90 per parola 


A.A, CASTAGNETO vista mare 
salone 2 stanze cucina servizi 
ascensore centralnafta cantina 
‘affitta preferibilmente adulti 
Immobiliare Giuliana, telefo- 
no 28.300. 55018 I 

A.A. LOCALE VIALE IPPODRO- 
MO 40 ma. con servizi AF- 
FITTASI PRONTAMENTE 40 
mila DOMUS IMMOBILIARE, 
VELO COEGSSIEO A ie 


A.A, SAN FRANCESCO palazzi. 
na ultime disponibilità due 
stanze cucina servizi singoli e 
doppi poggioli comforts mo- 
derni AFFITTASI PRIMO IN- 
GRESSO DOMUS IMMOBI. 
LIARE, GALLERIA TERGE- 
STEO, tel. 69210. 54 I 

A.A. VIA DIAZ palazzo nuovo 
terzo piano saloncino matri- 
moniale cucina ripostiglio ba- 
gno-gabinetto poggiolo ascen- 
sore centralnafta pronto in- 
gresso AFFITTASI 65.000 men- 
sili DOMUS IMMOBILIARE, 
GALLERIA TERGESTEO, tel. 
69210. 54 I 

A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 

55512 I 

A. D'ANNUNZIO scantinato u- 
so deposito affittasi 15.000. A- 
GEP, Crispi 14. 55510 I 

AFFITTASI salita Gretta appar- 
tamento pianoterra stanza cu- 
cina we. Telefonare 30044. 

70024 I 

AFFITTASI signorile salone tre 
stanze doppi servizi ampio 
poggiolo centralnafta ascenso- 
Te. Tel. 730344, 55588 I 

APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo camera cucina gabinetto 
13.000 affittasi Amministrazio- 
ne Pascoli 25. 55586 I 

APPARTAMENTO zona PIC- 
CARDI 3 stanze cucina posto 
per bagno ripostiglio affitta 
35.000 Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4. 55600 I 

APPARTAMENTO BOSCHETTO 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi. centralnafta ascensore 
affitta Immobiliare «CIVICA», 


piazza S. Giovanni 4. 55600 I 
ATTENZIONE! ATTENZIONE! 


ATTENZIONE! Dovendo siste- 
mare dipendenti funzionari di 
grandi complessi industriali 
trasferiti Trieste, cerchiamo 
appartamenti liberi varie gran- 
dezze. Nessun onere al locato» 
re. IMMOBILIARE ITALIA, 
38102. 150 I 
ATTICO ammobiliato Fabio Se- 
vero vista mare 2 stanze sog- 
giorno cucinino due terrazze 
centralnafta ascensore affitta 
prontamente Immobiliare Ci- 
Vica, piazza S. Giovanni 4. 1I 
ATTICO Roiano saloncino stan- 
za cucinetta bagno vastissima 
terrazza acqua riscaldamento 
centralizzati 50.000 affitta tel. 
67993. | 5559201: 
GIULIA 4 stanze cucina bagno 
30.000 affittasi ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 55290 I 
LOCALE piazza Goldoni mq 20 


affittasi. Telefonare 795982. 
55526 I 
LOCALE 100 mq interno zona 
PICCARDI affitta Immobiliare 
«CIVICA», piazza S. Giovanni 
I 


4. 55600 
PRIMINGRESSO SAN PASQUA- 
LE, saloncino 2 stanze doppi 
servizi tutti comfort, affitta 
IMMOBILIARE ITALIA, o 
150I 
SEVERO 3 stanze cucina bagno 
poggioli centralnafta ascenso- 
Te 65.000; Hermet salone tre 
stanze comforts 120,000 affitta 
Immobiliare Oriani 2. 55592 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


Lire 90 per parola 


L 


CERCASI appartamento in affit- 
to da 1-2 stanze cucina acces: 
sori, Telefonare 61712. 55600 L 

CERCASI affitto 2 camere cuci. 
na servizi centralnafta massi- 
mo 45.000. Telefonare 725576. 

55608 L 


CERCO in affitto appartamen- 
to o casetta con giardino tri- 
stanze servizi anche senza ri- 
scaldamento. Telefonare al 
n. ‘731300. ‘70026 L 


CERCO affitto villetta o casetta 
minimo due tre stanze servi- 
zi anche suburbio, 53: 32347. 


0048 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A.A. ZILIOTTO pellicceria 
via Milano 16. Casa specializ- 
zata nella lavorazione del per- 
sianer e visone. Ziliotto vasto 
assortimento pellicce giacche 
mantelle pelli per guarnizione. 
Modelli creazioni 1971-72. Prez- 
zi convenienti. 55602 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro n. 16, 
PREZZI ECCEZIONALI: Cuci- 
ne, Stufe, Frigoriferi, Lavasto- 
viglie, Lavatrici, Aspirapolve- 
re, Lucidatrici, Scaldabagni 
garantiti 5 anni. 55256 M 

SPARHERD suste materassi ar- 
madio vendo vera occasione. 
Bosco 12 magazzino, 55584 M 

STIVALI per signora con pol- 
paccio forte e fortissimo. Cal. 
zoleria Fumo via Giulia 24. 

55300 M_@ 

STUFE diversi tipi usi vendo 
vera occasione. Bosco 12 ma- 
gazzino. 55084 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti tappeti studi mobi- 
li antichi moderni intagliati. 


Telefonare 31428. 30847 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 

noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

54157 N 

A. COMPERO soprammobili 

quadri pianoforti mobili va. 


lutazione massima. Telefonare 
38196 - 62656. 30642 N 


QUADRI incisioni stampe tap- 
peto vende privato a privato. 
Tel. 36869. 


55606 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.A.A.A. A META’ prezzo ca- 
mere, soggiorni, cucine ecc. 
Mobili nuovissimi sfusi più 
un, regalo speciale a tutti i 
clienti per San Nicolò. Visi- 
tateci in via Castaldi 3 an- 
golo Molino a Vento e via 
Barbariga 5 (Roiano). 5275 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

55564 NN 

A. SGOMBERO rapido abitazio- 
ni cantine compero mobili e 
altro, Tel. 750566. 55540 NN 

MATRIMONIALE 105.000 assor- 
timento lussuosissime grande 
occasione massima garanzia. 
Piccardi 49. 54093 NN 

MOBILE bar elegante 110x45 oc- 
casione vendesi. Tel. 35748. 

55580 NN 

OCCASIONE matrimoniale otti- 
mo stato poltrone comodissi- 
me nuove tavolo semirustico 
banchina angolare mobiletto 


adatti cantinetta vendonsi 
causa partenza. Tel. 37691. 
55560 NN 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


LETAME stravecchio 4,000 quin- 
tali 300 lire quintale vendo. 
Teì 37915. 5596 O 

MONETE da collezione acqui. 

sto a prezzi massimi, scambi 

vantaggiosi. Giulio ‘Bernardi, 
via Roma. 3, primo piano, tele- 

‘fono 69086. 15/1 O 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi: 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu: 
ga, Marino, Capezzana, Giun. 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero: 
ni, Spliigen Bru, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu: 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
yo,  Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel: 
le, , Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia: 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi 
cilio senza. cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale) 

30508. 00 


Per San Nicolò 
cinefotoregali 


Un'idea ‘per San Nicolò? Ve 

la. offre «Giornalfoto» nel nego- 

zio di piazza della Borsa, Ecco, 

qualche esempio: cineprese da 

15 mila lire; automatiche Super 8 

da 20 mila fire; Konica Com- 

pactiSuper $ lire 34 mila: Fujica 
Single 8 lire 29 mila; Elmo Com- 

pact Zoom lire 70 mila; proiet- 

torì, bi-passo da lire 38 mila; 

sonori r 8 da lire 90 mila; 

moviole bi-passo da lire 17 mila; 

moviole elettriche da lire 29 

mila, E ancora: registratori Com. 

pact Cassette da. lire 21 mila 

con registrazione automatica. È 

infine: flash, elettronici a batte. 
rie da lire 11 mila; flash. con 

accumulatore Ne da lire 19 mila; 

flash professionali (NG 24) da 

lire 25 mila. Tanti modelli. e. | 
prezzi vantaggiosi. 


aperitivo 


A:A.A:A. DI.BE.MA - NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
mianti e vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca 
rico del cliente senza alcun 
aggravio. di spesa in tutta la 
città. Mostra, prezzi ed infor- 
mazioni in via Pagliaricci 2, 
tel. 740485 - 795043. 30508 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


p Lire. 100 per parola 


OTTIMO guadagno importante 
ditta locale offre a produtto- 
ri produttrici anche signore 


per facile lavoro. organizzato | 


in Trieste. Presentarsi oggi e 
domani piazza Garibaldi 10, 
I piano 9-12, 15-19, sig. Donato. 

5940 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o. Lire 120 per parola 
Anti a ip it e 


A.A.A.A.A. ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA VIA 
GIULIA 8‘ RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S. p. 
A. PRENOTAZIONE DIMO- 
STRAZIONE AUTOVETTURE 
NUOVE. VALUTAZIONE U- 
SATO. VENDITA AUTOVET. 
TURE USATE CON PERMU- 
TE FINO A 30 MESI. A. R. 
1750 GTV. 71; A. R. 1750 -ber- 
lina 68, 69, 70; Giulia. Super 

11600-65, 67, 70; 1300 T. I. 69; 
Furgone FII 70; 850 coupé 
66; 124 66; 1500 C 66; 850 cou- 


pé Bertone 69; Fiat 1100R|. 


fam. 66, 68; Simca 1501 69; 
N.S.U. 67; Ford Taunus 15M 
1500.68; Ford transit 70; Opel 
Kadett. 65; Mini Minor 66, 68. 
Aperto festivi 10-13. 55402 Q 


AA:A,A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Taunus XL 71; 
Capri» 70; Renault R_ 10 70; 
R-8 68; 125 124 Special 69 68; 
Prinz 63 66 67 68; Ford 15 M 
66 67; 1100 R 66 68; Simca 
150168; 1301 70; 750 64 65; 
Taunus familiare 67; Escort 
familiare 70; 850 67 Special 68; 
Spider 71; Vw 1500 63; 500 L 
6863. © ‘30554 Q 


IL PICCOLO 


Ancora più prestigio perla regina 
i della casa con ROSSO ANTICO, 

il principe dei regali 

(anche nelle classiche confezioni 


conunao 


AA.A+A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco n, 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti 
cipi e rateazioni fino a 130 
mensilità, Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO 
MEO: 1750 berlina 1971. 1970 
1968; 1750.«GT «Veloce 1971; 
Giulia. Super 1600. 1967 1970; 
1300 TI 1968 1967 1966; GT Ju- 
nior. 1970. FIAT: 500 L. 1970 
1969; 600 D 1966; 1100'R 1968; 


124 coupé 5. marce 1968; 125 | 


1967; 128 ‘Rallye 1971. LANCIA: 
Fulvia. caupé Rallye 1300 1968. 
INNOCENTI: Mini Minor 67. 
1750 GT VELOCE 1971 AN- 
CORA IN GARANZIA. FIAT 
128 RALLYE 1971 ANCORA 
IN GARANZIA. VISITATECI! 
55476 Q 

A.A.A.A. AUTOSALONE- Cherri, 
Tor San Piero 16 (Roiano). 
Autovetture in garanzia. pa- 
gamento 30 mesi senza anti 
cipo. Fiat 124 66; 850 coupé 
68; 500.F 66, 65; Mini 68; Mi- 
ni Cooper 69 MK2; Giulia 
1300 TI 68; Super 67, 65. Aper- 
to festivi, 4 55472/Q 
ALA, FIAT 124 68; 124 spider 67; 
850 sport 68; 850 special 68; 
850 66; 600 D 66; 500 L 68 70; 
Alfa Romeo 1750: GTV. 68; 1750 
berlina 68; Junior: 70; Ford Ca- 
pri 1700 GT; BMW 2000 CS; 
Mini Minor 66; Maserati Mi- 
stral. Permute rateazioni aper- 
to festivisvia Rossetti 41, tel. 
772122 ni 55450. Q 
A. PERFETTA 85067 privato 
vende. Distributore BP, cam- 
po Marzio 2. 718350 @ 
S. FIAT 124, 1100 D, 850, 500, 750, 
1300, 850 Vignale; Lancia Ful- 
via, Flavia; Ford 20M; Giulia; 
Bianchina; Anglia Torino; In- 
nocenti 14, Mini Minor 67-68 
vende Concessionaria. Simca, 
viale Ippodromo 2, Duplica. 


S. FIAT 128 nuova cedesi con- 
segna immediata. Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2) Duplica, , 56 


Dalla collezione privata 
ROSSO ANTICO, le tre famose. 
bottiglie illustrate 


due coppe). confezioni 


S.-NSU 600- occasione 67-68-70; 
NSU 1200 68. Concessionaria 
Simca viale Ippodromo 2, Du- 
plica. i 56 

S OPEL occasione Kadett 65-70, 
Rekord 64, vende Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2, Duplica. 56Q 

S.. SIMCA occasioni speciali: 
1000 65-68-69, 1301, 1501 tutte 
unico proprietario. Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2, Dubplica. 56Q 

A RATE vendonsi tutti i gior- 
ni. 124 Sport 67, 125 Special, 
69, Mini Minor 68, 66, 850 
Special .68,. Mercedes 950. SE. 
67, 750 64. Bar Guglielmo, 
via S. Marco. 2. 30678 Q 

AUTOCCASIONI CONCESSIO- 
NARIA SIMCA PADOVAN E 


DE CARLI V.LE R. SANZIO| 


11. Fiat 124 66, 67; 1100.R 67; 
850: 66, 67; Sport 68; 600 66; 
Prinz 1000 66;,4L 69; Volks- 
wagen 1200 64; Simca 1100 68; 
1000 66, 67, 68, 69. VETTURE 
CON. GARANZIA SCRITTA. 
. Rateazioni 30 mesi senza ac- 
conto. Festivi 9-13. . 54978 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
* teri 13; Fulvia 2 C 70 66; Fla- 
via spider; Alfa .GT 1750 68 
66; Super 65; Fiat 124 66; 850 
64 65 66; Simca 1000 GLS 69; 
Minor 66; furgone Transit 67. 
Permuto. rateizzo. Aperto fe- 
Stivi ore 10-12. 30582 Q 
FIAT 124 1968 bellissima priva: 
to vende stazione servizio BP, 
campo Marzio 2. 54560 @ 


OCCASIONISSIMA vendo 1100 
R. 1968 unico 
Maiolica 13 autorimessa. 12.Q; 

PRIVATO vende Fiat 1100 R 


agosto 1967 km effettivi 23.000 


antifurto perfetta. Telefonare 
729140. 55578 @ 
SENZA ANTICIPO 30. MESI 
via Romagna 6: Fiat 128 69 70 
4 p.; 125 67; 1750 70; Innocenti 
‘IM 3.5 67; 500 L 70; Primula 
coupé 70; Innocenti I 4 S 68; 
Mini Minor 67. APERTO FE- 
STIVI. 30514 Q 
VASTO assortimento vetture 
usate NSU Prinz 4 Prinz 1000 
Prinz :1200 Fiat: 500 Bianchine 
vendonsi con; facilitazioni fino 
24 mesi. Servizio assistenza 
Autosalone F. Severio 34. 33 Q 


proprietario. || 


da Salvador Dali: prodotte 
in quantitativi limitati, 
sono poste in vendita 

in una serie di splendide 


regalo. 


VENDO. Fiat 1100 D con o sen- 
za gancio motore revisionato. 
Tel. 820941, 55574 Q 


Q|1100.R buono stato vendo cam- 


bio, con 500. Tel. 730771 pasti. 
55590 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI fiduciari a im- 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e. riservatezza. 
«Star» s.in.c., via San Nicolò 
27, tel. 68317. 54175 R 

A. AUTOLAVAGGIO compreso 
immobile vendesi forti facili- 
tazioni pagamento, AGEP, Cri- 
spi 14. 55514 R 

BAR. vendesi. causa partenza 
Australia grandissima occa- 
sione via. Montecchi, 9. 

55496 R 

COSTRUZIONI edili introdottis- 
simo %inga esperienza ‘con la- 
vori acquisiti cerca socio per 
formazione nuova società. 

setta 30652 R_SPI. 

SIONE vendesi cartoleria 
bigiotteria. giocattoli  bombo- 
niere. Tel. 732387. 55536 R 

SALONE parrucchiere attrezza- 
to paraggi S. Michele affittasi 
o vendesi ottime condizioni. 
Telefonare 35890 ore 8-9:30, 
13-15. 55570 R 

VENDO osteria con cucina cau- 
sa malattia. Telefono 749125. 

30624. R. 


GASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120: per parola 


AA.4.A. SARA DAVIS nuovo 
a 


cantiere. prossima.‘ consegni 
palazzina signorile, bellissimi 
appartamenti residenziali con 
Vista panoramica sul ‘golfo, 
120. mq, comfort. moderni, 
box auto, mutui — INFORMA- 
ZIONI DOMUS IMMOBILIA. 
RE GALLERIA TERGESTEO. 
54/S 
AA.A. VIA dei Porta, occasione 
mq 100 due Stanze salone dop- 
pi servizi finiture accurate 
ceramiche artistiche serra- 
menti alluminio anodizzato 
panoramici, tel. 764716. 
70034 


| per favore, t 


occatele 


Presso i centri di vendita 


i NE COMPONIBILI 


Le cucine componibili Snaidero 
si scelgono toccandole con mano. 


ri 


Giovedì, 2 dicembre 1971 


A.A. BORGO TERESIANO ap- 
partamento ultimo piano in 
casa di recente costruzione: 
grande salone eventualmente 
divisibile, due stanze cucina 
stanza da lavoro doppi servi. 
zi tre armadi a muro, due ve- 
rande due poggioli riscalda. 
mento centrale e ascensore, 
VENDESI DOMUS IMMOBI 
LIARE GALLERIA TERGE. 
STEO, tel. 69210. 54 S 

A.A. INVESTIMENTO DI CAPI. 
TALE via Settefontane casa 
nuova quinto piano, stanza 
soggiorno cucinino bagno-gabi- 
netto poggiolo ascensore cen 
tralnafta, AFFITTATO 45.000 
mensili, VENDESI 7.300.000, di 
cui mutuo 3.500.000 già conces- 
so, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO, te- 
lefono 69210. 54 

A.A. SETTEFONTANE casa nuo- 
va prontingresso: stanza sog- 
giorno cucinino bagno-gabinet- 
to ripostiglio e centralnafta, 
VENDESI 6 milioni 300 mi- 
la, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO, te- 
lefono 69210. 54 S 

A. I. CATULLO 100 metri da via 
CORONEO. Zona verde - par- 
co alberato. Palazzine signori- 
li. 2 stanze, stanzetta, salone, 
doppi servizi, balconata, box 
auto, cantina. Totale mq 112 
anche mq 200. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN- 
SARDA CON DISPOSIZIONE 
INTERNA SECONDO LE 
PROPRIE ESIGENZE. Totale 
180. mq. MUTUO BANCARIO 
ASSICURATO 50% VENTEN- 
NALE. VENDITE DIRETTE. 
Informazioni e VISITA CAN- 
TIERE PER ACCOMPAGNA- 
MENTO PREGO TELEFONA- 
RE 29235. 55290 S 

A. I. VICOLO DELLE ROSE, 
39. Inizio COMPLESSO CON- 
DOMINIALE VISTA MARE. 
Appartamenti 2, 3 stanze, sa- 
loncino, cucina, ampie ter- 
razze, giardini propri, box 
privati. Rifiniture bellissime 
extra. MUTUI BANCARI 50% 
VENTENNALI con possibili 
tà MUTUO REGIONALE. 
PRATICHE GRATUITE. VEN- 
DITE DIRETTE. VISITARE 
SUL POSTO FERIALI ORE: 
14.30-16.30. Informazioni, tele 
fonare 29235. 55290 S 


A. ACIT. BELLOSGUARDO. Ul 
timissime disponibilità appar- 
tamenti signorili salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
ampie terrazze soleggiate a- 
scensore centralnafta garage 
cantina — ampio parco. Fini 
ture lussuose. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 55464/1 S 


A. ACIT. S. VITO. Vendesi bel- 
lissimo appartamento in pa- 
lazzina salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi ampie ter- 
razze soleggiate ascensore cen- 
tralnafta garage 70 mq. Fini 
ture lussuose. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 55464/2 S 

A. ACIT. Vendesi appartamen- 
to VIA S. NICOLO’ tre stan- 
ze cucina bagno, rimesso nuo- 
vo. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

55464/3 S 

A. ACIT. SDA FRIULI. Vende 
si appartamento tre stanze cu: 
cina bagno, vista amnia mare. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

A. ACIT. Appartamento nuovo 
VIA DELL'ISTRIA stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo soffitta centralnafta ascen- 
sore. Finiture accurate. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 55464/5.S 

A. ACIT. S. GIACOMO. Vende 
si appartamento due stanze 
cucina bagno, centralnafta a- 
scensore cantina. Prontentra- 
ta. Altro nuovo stanza Sog- 
giorno cucinino bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore 
7.300.000. S. Lazzaro 3 telef. 
68810. 55466/1 S 

A. ACIT. BAIAMONTI. Corso 
costruzione edificio condomi- 
nio apartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze cucina servizi, tutti 
comforts. Minimo contanti 
2.500.000 contribute regionale. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810 

55466/2 S 


A. ACIT. Palazzina zona verde 
soleggiata. Prenotansi appar- 
tamenti saloncino due stan- 
ze cucina tutti comforts. Ac- 
tettansi Aldisiani. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 55466/3 S 

A. ACIT. PRIMENTRATA GA- 
RIBALDI saloncino stanza cu- 
cina bagno poggiolo central. 
nafta ascensore. Finiture ac 
curate; altro 4 stanze cucina 
poggioli soleggiati vista, tutti 
comforts. Vendonsi S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 55466/4 SI 

A, ATTICO panoramicissimo tre 
stanze, salone, biservizi, ter- 
razze, garage, cantina, vende. 
si Bonomea forti facilitazioni 
pagamento. AGEP - Crispi 14. 

55502 S 

A. LOCALE centralissimo 75 

mq vendesi. AGEP - Orispi 14. 
55500. S 

A: ROMAGNA (zona Tribunale) 
saloncino 3 stanze, biservizi, 
con giardinetto proprio gara- 
ge, cantina, centralnafta, ven- 
desi. AGEP, Crispi 14. 55504 S 

A. LUSSUOSISSIMO (zona Sta- 
zione) 4 stanze, cucina, biser- 
vizi, centralnafta, vendesi. - 
AGEP - Crispi 14, 55508 S 

A. OPICINA villa 4 stanze, scan- 
tinato 3 locali garage, giardi- 
no, vendesi. AGEP - Crispi 14. 

55506 S 

A. VIA TESA 17, occasione, due 
appartamenti: camere, came- 
rette, cucina WC proprio vere 
desi 5.000.000, Visitare feriali 
ore 10-11. Informazioni 29235. 

55286 S 

A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione avpar- 
tamenti ogni comfort 2, 3, 4 
stanze; sistemazione, giardino, 
fortissime facilitazioni paga- 
mento. AGEP, Crispi 14. 

55516 S 

A ZONA Rotonda Boschetto. 
Terreno con progetto appro- 
vato 6 appartamenti vendesi 
ESPERIA Imbriani 8. Telef. 
29235. 55286 S 

A. I. ROIANO - UDINE . se- 
minuovo, 2 stanze, saloncino, 
soggiorno, cucinino, bagno, a- 
scensore, centralnafta, vende- 
si libero 14.000.000 trattabili. 
ESPERIA. Imbriani 8, telef. 


29235. 55286 S 
AL SAN GIOVANNI. Costru- 
S| zione 


consegna primavera - 
estate 1972. Bellissimi 1 stan- 
za soggiorno e 2 stanze sa- 
loncino cucina servizi terraz- 
za Vista mare posto e box 
auto. Mutuo bancario ASSI- 
CURATO. PRATICHE GRA- 
TUITE MUTUO REGIONA- 
LE. ESPERIA. Imbriani 8, 
telefonare 29235. 55288 S 
APPARTAMENTI varie grandez- 
ze due tre quattro cinque 
stanze accessori — rifiniture 
pronto ingresso od occupati 
per investimento zone Viale 
Ippadromo Viale R. Sanzio 
vende direttamente Impresa 
Chermetz - Crismani via Ro- 
ma 20. 55942 S 
APPARTAMENTO Baiamonti 2 
camere soggiorno cucina ven. 
do 6.500.000. Telef. 37915. 
55596 S 

APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, rinnovato 
prontingresso vende Immobi- 
liare «CIVICA» piazza S. Gio- 
vanni 4, 55600 S 


8 | COMMERCIALE, OVIDIO, 


N'TO centralissimo 
‘a, doppi ser- 
a ASCENSOTe, 
vendo, Telef 5. 55996 S 
ATTENZIONE occasione S, Giu- 
sto perfettamente rinnovato 3 
vaste stanze cucina bagno 
corrente industriale, telefono 
. 7.650.000 vendesi, telefono 


APPARTAME: 
5 camere, ter. 
vizi, 


grande terrazza vista ‘pano) 
micissima 3 stanze, cucina 
doppi servizi, ascensore, cen- 
tralnafta, box privato. Vende- 
si libero 15.000.000 trattabile 
ESPERIA Imbriani 8, telef. 
29235. 55286 S 
CAPOLINEA 18, locale affari 
nuovo riscaldamento adiacen- 
te supermercato, adatto varie 
attività. Informazioni 35664. 


pa- 
lazzine signorili vista golfo, 
‘appartamenti 2-3 stanze salone 
terrazze giardini propri ARIA 
CONDIZIONATA consegna pri- 
mavera. CIVIDIN.& SERPO, 
3566: alpiccolo 2. 42 S 
CROCIFERI, 1 (pressi HOR- 
TIS) 1-23 stanze cucina wc 
proprio da Lire 2.400.000 in 
poi. Facilitazioni pagamento. 
LOCALI D'AFFARI occupati. 
VISITARE FERIALI ORE: 
11-12.30. Informazioni telefo- 
nare 29235. 55288 S 
LOCALE d’affari 110 mq 5 fori 
più 65 mq cortile 22.000.000 
vendo. Telef. 37915. 55596 S 
LOCALI nuovi mq 35, 95. Adat- 
ti commercio, ampie vetrine 
vendonsi Lamarmora 32. 
LOCALI nuovi mq 35, 95. Adat- 
ti commercio, ampie vetrine 
vendonsi Lamarmora 32. 
30470 S 
MAGAZZINO mq 350 adatto de- 
posito articoli vari, casa nuo- 
va vendesi, Lamarmora 32. 
30470 S 
MONTEBELLO, ultime disponi. 
bilità, stanza soggiorno terraz= 
za, 7.250.000, tel. 35664. 42 S 
MUGGIA, attico semiammobilia- 
to, stanza cucina salone gara- 
ge cantina terrazze 14.500.000, 
mutuo 50% approvato. 35664, 
CIVIDIN & SERPO. 425 
OCCASIONE vendesi 2 stanze 
stanzino cucina WC doccia 
pronta enrata via Pietà 3 III 
piano orario 14-15 telefono n. 
414035. 55539 S 
ORGANIZZAZIONE  IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE: SAN 
PASQUALE 113, autobus 11, 
zona verde, finiture accurate, 
prontingresso, salone, 2 stan- 
ze, doppi servizi, posto mac- 
china, cantina, quota contan- 
ti 5.000.000, tel. 38102. 105 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE corso co- 
struzione BROLETTO appar: 
tamenti 2 stanze, soggiorno, 
tutti comfort, quota contanti 
3.000.000, tel. 38102. 150 S 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3, tel. 38102: VEN- 
DITE d’OCCASIONE apparta- 
menti 2.0 ingresso varie gran- 
dezze: Ginnastica 24; Strada di 
Cattinara 16; Bosco 17; Apia- 
ri 7; Pordenone 2; Mantegna 3; 
Donadoni 1; Cologna 55/1. 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE investi 
mento capitale RONCHETO e 
PIRANO: cucinino, soggiorno, 
2 stanze, tutti comfort, tele- 
fono 38102. 150 S 
PARAGGI OSPEDALE VENDE- 
SI seminuovo ‘saloncino due 
stanze doppi servizi cucina 
comfort, tel. 730344. 555885 
PICCARDI. 11.500.000. primo in» 
gresso 2 stanze cucina Com- 
forts, tel. 35664. 425 
PRIVATO vende quartiere con 
giardino tre stanze doppi ser- 
vizi riscaldamento telex primo 
piano 11 milioni 600 mila via- 
le XX Settembre alta appun- 
tamento tel. 725588 ore 17 in 
poi. 30616 S 
PRONTENTRATA 3 stanze, ser- 
vizi, finiture signorili, casa 
nuova vendesi, Lamarmora 32. 
30472 S 
RONCHETO, primingresso, tre 


stanze cucina confortevolissi- 


mo posto macchina, 9.800.000. 
35664, CIVIDIN & SERPO. — 
S. DORLIGO 23 Casetta 4 vani 
bagno cortile vendesi. 
55494 S 
SISTIANA (Visogliano), conse- 
gna primavera, 3 stanze salo- 
ne doppi servizi massimi com- 
forts pagamento dilazionato, 
MUTUO 60%, CIVIDIN & 
SERPO, Canalpiccolo 2. 42 S 
SISTIANA vendonsi lotti ma 
2500, zona verde panoramica 
progetti costruzione ville indi- 
cativi secondo nuovo piano re- 
golatore, costo al mq L. 4.500 
direttamente CIVIDIN & SER. 
PO, 35664, Canalpiccolo 2. 
TERRENO Gabrovizza 1.800, mq 
non costruibile recintato ac- 
qua luce strada vendo, telef. 
37915 « 55596 S 
TOR SAN PIERO, 6 (ROIA- 
NO). Ultimi appartamenti 23 
stanze stanzetta cucina stan- 
zino bagno cantina da Lire 
4.500.000 in poi. Vista mare. 
Soleggiati, facilitazioni paga- 
mento. VISITARE FERIALI 
ORE: 16-17,30. Informazioni 
telefonare 29235. 55288 S 
VENDESI subito miglior offe- 
tente abitazione e Ufficio via 
Mazzini 17 secondo piano. Vi- 
site in loco giovedì dalle 14 
alle 15. Indirizzare offerte: 
avv. Aldo Coniglio S. Marco 
2632 Venezia telefono 34711. 
VENDONSI due appartamenti 
paraggi piazza Scorcola Cas: 
setta 30698 S, SPI. 
VENTISETTEMBRE. Rimesso 
nuovo. 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento 5.300.000, 
ESPERIA Imbriani 8. Telef. 
29235, 55296 S 
VIA 
cinino tinello camera bagno- 
gabineto ampio ripostiglio an- 
che per investimento capitale 
affittanza assicurata telefono 
64716. 170032 S 
VIA TESA 17 occasione 2 ma- 
gazzini 2 fori vendesi 5.000.000 
visitare feriali ore 10-11, In- 


formazioni 29235. 55208 S 
VILLINO Rigolato Carnia 800 
metri altezza 2 camere salo- 
ne cucina seminuovo 11.000.000 
arredato. Vendo, tel. 37915. 

55096 S 
ZONA Bellosguardo vendesi ‘ca- 
setta 6 stanze doppi servizi 
riscaldamento giardino Ala- 
barda Battisti 2. Tel. 2966. 
XX SETTEMBRE 14, I, III, IV 
piano. 2 - 3 stanze, cucina, ba- 
gno, veranda 6.500.000. Contan- 
ti lire 3.000.000 rimanenza imu- 
tuo. VISITARE FERIALI 
ORE: 15 - 16. Informazioni 
telefonare 29235. 55288 S 
Z.Z. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno prossima 
consegna APPARTAMENTI 
impresa. PETRA. Tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-16 
festivi 11-13. 54141 S 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


CONIUGI acquistano concessio- 
ne due posti tomba. famiglia 
provvedendo eventuali lavori 
riparazione restauro. Cassetta 
54159 V, SPI, 


'iccardi via dei Porta cu-', 


